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CRIMINAL! ATTENTATI DEI FASCISTI Al 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

Strage di Piazza Fontana: le responsabilita di settori 
* M - - — - — • • — ' • ' ' " " ' m t * * 

dell'apparato statale neH'occultamento della trama nera 

Accusato il vice capo della PS: 
« sottrazione di corpodi reato 

• ; • 

Secondo la richiesta di procedimento avanzata dai magistrati milanesi, Elvio Catenacci si impossesso del frammento di una delle borse degli at-

» 

tentati e non trasmise al magistrato i risultati di un'importante perizia 

Dalla nostra redazione 

Gravi imputazioni per i dirigenti delle squadre politicly di Milano e Roma 

Liberarli subito! 

IL MOSAICO si va coraple-
tando, e la conferma e 

piena, totale. Quanto dicem-
mo fin dal primo istante 
sulla base dei fatti, della lo-
gica, dell'interpretazione po-
litica trova oggi la sua pun-
tuale verifica. Le bombe che 
provocarono l'orrenda stra
ge di piazza Fontana, e le 
altre che punteggiarono — 
in « un unico disegno crimi* 
noso > — quel gia lontano 
1969 erano bombe nere; e 
la trama venne occultata, le 
piste vennero confuse, le in-
daginj deviate dal giusto 
corso a causa di una fitta 
rete di intromissioni e ma-
novre che si frapposero sul
la via della verita. Cid av-
venne sul piano delle inda-
gini poliziesche, sul piano 
delle procedure giudiziarie, 
sul piano degli interventi 
statali-amministrativi. Inca
pacity o collusione, serivem-
mo. Oggi, con le pesanti de-
nunce che incombono sul 
vicecapo della polizia e sui 
dirigenti degli uffici politici 
delle questure milanese e 
romana, 1'accento si sppsta 
decisamente sulla seconda 
ipotesi. 

Non sperino dl cavarsela 
con comodi giri • di valzer 
quelle forze politiche e quei 
giornali — a cominciare dal
la DC e dal giornale della 
DC per finire ai «grandi 
quotidiani di informazione > 
— che con rara improntitu-
dine cercano ora di far finta 
di niente e di presentare le 
cose soltanto sotto la veste 
di qualche, sia pur eccessi-
va, complicazione legale. 
Tutta 1'opinione pubblica ha 
ben presente quel che non 
ci siamo mai stancati di de-
nunciare: e cioe I'immediato 
orientamento a senso unico 
deH'inchiesta, e 1'ignominio-
sa campagna condotta per 
anni contro tutta la sinistra. 
L'opinione pubblica ha so-
prattutto ben presente lo 
scopo politico di fondo — 
anch'esso da noi indicato su
bito e con chiarezza — che 
la sanguinosa catena di at
tentat! culminata alia Ban-
ca dell'Agricoltura si propo-
neva: lo scopo di bloccare 
11 grande movimento unita-
rio dei lavoratori per le pro-
prie rivendicazioni e per le 
riforme sociali. di ricaccia-
re indietro il progresso de-
mocratico del paese, di apri-
re la strada a una involu-
zione di destra. Le bombe 
ncre non erano (e le violen-
ze fasciste di oggi non sono) 
una pura irrazionale esplo
sione di terrorismo. Esse so
no state e sono utilizzate per 
un piu generate disegno rea-
zionario, di cui tanti e tanto 
gravi riflessi sono presenti 
nella attuale situazione 

LA PROVOCAZIONE, se ha 
raggtunto indubbiamen-

te dei risultati, ha mancato 
il suo obiettivo essenziale. 
Non ha arrestato lo sviluppo 
unitario delle lotte di mas-
sa, non ha scompaginato la 
sinistra, non ha scalfito in 
alcun modo, non ha in al-
cun modo frenato il pode-
roso espandersi organizzati-
vo, politico, elettorale del 
partito comunista. Da cid la 
contraddizione profonda in 
cui le forze conservatrici og
gi si trova no Non solo. An-
che sul terreno specifico del 
la trama intreeciata attor-
no alio a7iom dehttuuse, il 
clispcraln tcnlativo di copri 
re le autentiche responsabi 
lita si e andatu via via sgre 
tolando Snnn pa»sali tre an 
ni e c'e chi ha pagato con 
la vita e chi sta ancora pa 
gando con la privazione del 
la liherta Ma il velo si sta 
squarciando C'e voluta 
1'opera paziente di magistra
ti attcnti al propno dovere. 
E c'e voluta I'assidua e te-
nace pressione nostra, di • 
tutta la sinistra, dello schie-
mmento democratico. Senza 

soste ci siamo battuti per
che si arrivasse alia verita, 
perche su questo terribile 
< affare > nazionale si faces-
se finalmente luce. Ebbene, 
la menzogna batte in riti-
rata. La verita comincia a 
venir fuori. 

E' una verita sconvolgen-
te. Si apprende di indagini 
riservate condotte per conto 
proprio da speciali uffici del 
ministero degli - Interni, al 
di fuori dei canali giudizia-
ri. Si apprende di risultanze 
occultate alia magistratura, 
in quanto non rientravano 
nel quadro che doveva ser-
vire a incastrare i « rossi ». 
Si apprendono particolari 
che gettano un'ombra sini
stra su alcuni episodi, come 
ad esempio la fretta di di-
struggere la prova piu con-
creta, la • bomba inesplosa 
della Banca commerciale. Si 
apprende che la abusiva tra-
slazione dell'istruttoria da 
Milano a Roma non compor-
td solo inammissibili ritardi 
procedural!, ma determind 
l'interruzione di delicate e 
fondamentali perizie come 
quella sulle caratteristiche e 
quindi sull'origine dei ti
mers. Altro che < ping-pong 
della giustizia >! C'e poco 
da scherzare. 

ORA LA PROVA — non 
piu i semplici indizi — 

che fa risalire al gruppo fa-
scista 1'organizzazione degli 
attentati e stata raggiunta. 
E, come era giusto e ine
vitable. e stata aperta Pin-
chiesta a carico degli alti 
funzionari che • omisero gli 
atti d'ufficio > i quali avreb-
bero potuto ben piu rapida-
mente portare all'accerta 
mento dei fatti. 

Non si facciano passare al-
tri tre anni, ne due, ne uno. 
Per restituire credibility al
ia giustizia e sanare l'indi-
gnata inquietudine del pae
se, si proceda. Ancora una 
volta, e la verita che riven-
dichiamo: si definiscano tut-
te le responsabilita degli au-
tori del crimine e di chi ha 
tenuto loro mano. 

E prima di ogni altra co-
sa si ridia la liberta a chi 
da tre anni e stato privato 
del diritto naturale e costi-
tuzionale perfino di avere 
un processo. • Lo scandalo 
della deten/ione di Valpre-
da e degli altri. imputati in 
un'istruttoria e in un pro
cesso che hanno perso ogni 
parvenza di fondamento, e 
da gran tempo divenuto in-
tollerabile. Non e piu pro-
blema nd di Roma, ne di 
Milano. ne di Calanzarn. E' 
problema che investe la co-
scienza morale e civile di 
tutti. II movimento unitario 
che si va sempre piu allar-
gando e impegnando attorno 
alia liberazione di Valpreda, 
Borghese e Gargamelli de-
ve raggiungere il suo obiet 
tivo con la massima rapidi-
ta. E' un movimento in gra-
do di esprimere una iniziati-
va ricca e articolata, e che 
ha con se tutta la forza del 
l'opinione pubblica democra-
tica. Partiti, organizzazioni 
giovanili e di massa, enti lo 
cali, comitati e circoli si van-
no esprimendo in sempre 
maggior numero, sotto le pe 
tizioni si raccolgono e si 
raccoglirranno decine e de-
cine di migliaia di firmc 

La legge che pud consen-
tirc materialmente I'imme 
diala scarccrazione dei dete 
nuti e pronta Considcria 
mo un primo, importante 
successo che il progetto del 
la sinistra tndipendente e 
del PCI sia stato posto al-
I'ordine del giorno della 
commissione Giustizia del 
Senato per la scttimana che 
ora si apre, e che sia stato 
gia nominato il - reiatore. 
Avanti. Non e piu lecito per-
dere un solo giorno. 

Luca Pavolini 

MILANO. 21 
Oopo 1 noml i reatl. Pex 

Elvio Catenacci. vice capo del 
la polizia e capo dell'ufflcio 
« Affarl rlservati » del minlste 
ro degli Interni aU'epoca del 
la strage di piazza Fontana. I 
sostituti procurator! Em I Ho 
Alessandrini e Rocco Fiasco 
naro. hanno chlesto I'appllca 
zione dell'art. 351 del Codice 
penale che rlguarda la sottra 
zlone dei corpi dl reato Per 
Bonaventura Provenza, capo 
dell'ufficlo politico della que 
stura di Roma, e stata chie
sta I'applicazione degli artico 
11 361 e 363 del Codice pena
le In relazione all'art 2 del 
Codice di procedura penale, 
che riguardano I'omissione di 
una denuncla dl reato da par 
te dl un pubblico ufficiale. 
Per Antonino AUegra, • capo 
delPufficio politico della que 
stura dl Milano ,e stata chie
sta 1'apDlicazione dell'art. 335 
del Codice penale che - rl
guarda la vlolazione colposa 
del dover) Inerenti alia cu-
stodla di cose pignorate o 
sequestrate. ' 

La richiesta del due sostitu
ti f procuratorL&.per jUL^avvl-
so di procedimento da lnvla-
re al tre alt) funzionari mes 
si sotto accusa per le gravis 
si me colpe di cui si sono 
resi responsabill In relazione 
all'lnchlesta sulla strage del 
12 dicembre 1969. 

Le richieste. come si sa. ven
nero presentate al gludlce 1-
struttore Gerardo D'Ambro-
sio In udtenza. nel corso del-
1'interrogatorio di Franco Fre 
da nel carcere dl San Vitto-
re Le prime notizie sul prov 
vedimento rlchiesto dal due 
magistrati furono date al gior 
nalisti dall'avv Alberinl. dl-
fensore di Freda II legale, an-
zl. In quell'occasione dlsse 
che i fatt: accertati erano in 
dubbiamente gravissiml e che 
Pinchiesta della magistratura 
doveva andare fino In fondo 
per accertare tutte le respon 
=;abnita 

Oggi, comunque. si e avu 
ta la conferma ufficiale Le 
richieste sono ora sul tavolo 
di D'Ambrosio. 11 quale do 
vra vagliarle per poi prende 
re la decisione definitiva In 
teoria il giudice potrebbe mo 
dificare le imputazioni Per 
c!6 che risrtiarda 1'invio pre 
ved!h*!mente eli qwisi d' oro 
cedimento saranno spediti 
nella prossima settimana. 

II reato contestato mi vice 
capo della polizia (violazione 
della pubblica custodia di co 
se). e punito, qualora II fatto 
non costituisca un piu grave 
del it to con la reclusione da 
uno a cinque anni. All'allora 
dirigente delPufficio «Affarl 
riservati» si contesta. come 
si sa. la sottrazione di un cor 
po di reato e cioe II campio 
ne di similpelle reperito alia 
Banca nazionale del Lavoro 
dl Roma, che venne Inviato 
con la richiesta di un pare 
re. alia ditta a Mosbach e 
Onieber r 1: Franrororte II 
parere venne fornito (la si
milpelle e quella usata da quel
la fabbrica e il suo colore e 
marronei. ma non venne tra 
smesso alia ma?i>tratura 

Quali sono le cose che do 
vra mettere in chiaro II giu 
dice D'Ambrosio? Prevedibil 
mente. la prima cosa che da 
vra stabilire e perche In quel 
Pufficlo ministeriale nacque 
la curiosita dl sapere di che 
colore fosse la borsa deposi-
tata con Pordigno esplosivo 
nella banca romana. tenendo 
conto che quel ministero era 
in possesso del verba!e della 
testimonianza della com mes 
sa padovana La ragazza ave 
va detto che le borse vendu 
te a una stessa persona la se
ra del 10 dicembre erano tre 
dl colore marrone e una nera 
E siccome quella nera era sta 
ta ritrovata intatta alia Banca 
commerciale d: Milano se le 
quattro borse da lei vendute-
erano quelle usate per gli at 
tentati. come ora D'Ambrosio 
ha dimostrato senza ombra 
di dubbio. quella della banca 
romana doveva essere neces 
sariamente marron E' dun 
que posv.bile che al ministe 
ro si volesse sapere come sta 
vano :e cose Probabilmente 
si destderava una smentita 
Arriv6 invece la conferma. e 
cl6 pud spiegare le ragioni 
per cui II parere della ditta te 
desca venne tenuto nascosto 

Cercare dl minimizzare le 
cose come sembra si tentl di, 
fare negli ambient! del mini
stero e un tentatlvo destlnato 

, Ibio Paolucci 
(Segue a pagina S) 

i moltiplicano 
le iniziative 

per Valpreda 
Al Senato fra tre giorni,si d i -
scute il disegno di legge della 
Sinistra indipendente e del PCI 
per la riduzione del termine di 
carcerazione preventiva, mentre 
nuove importanti adesioni giun-
gono alia petizione popolare 
lanciata dai circoli cultural'! di 

; Mi lano;a sostegno della legge 
e per la liberazione di Valpreda 

A PAGINA 5 

II PM dice no 
al processo 

a Catanzaro 
II procuratore capo della Repub-
blica a Catanzaro, dott. Cinque, 
in un'intervista rilasciata ai gior-
nalisti ha confermato la sua in-
tenzione di opporsi alia decisio
ne della Cassazione che ha fis-
sato la. celebrazione del proces
so coritro Valpreda nella citta 
calabra. Polemica aperta con il 
ministero " ' ' A PAGINA 5 

\\ E Al TRENI SPECIALI 
PER REGGIO CALABRIA 

Numerosi ferti 
Paralizzate le Knee 

ferroviarie per il Sud 
Una bomba esplode su un convoglio presso Priverno 
Un binario fatto saltare a Campoleone — Altri or-
digni scoperti in tempo fra Valmontone e Colleferro 

La ferocia 
della 

disperazione 

Criminali attentati' fascist! 
durante la notte sulle linee 
ferroviarie Roma-Napoli, nel 
tratto compreso tra le sta-
zioni di Campoleone e Pri
verno - Fossanova, e Roma-
Cassino. nel tratto Valmon
tone - Colleferro. Soltanto for
tunate circostanze hanno im-
pedito che si compisse una 
vera strage: un intero convo
glio carico di lavoratori. pro-
venienti daU'Emilia e diretti 
a Reggio Calabria per parte-
cipare alia manifestazione 
conclusiva della conferenza 
per il Mezzogiorno. ha corso, 
infatti. il pericolo di deraglia-
re dopo che due esplosioni 
avevano divelto i binari. Un 
altro. deviato appunto sulla 
linea di Cassino. e stato fer 
mato appena in tempo e fatto 
tornare alia stazione Tusco 
tana dove era stato bloccato 
dopo l'esplosione avvenuta 
presso Campoleone. II bilancio. 
sia pure provvisorio, e di 6 fe-
riti, di cui tre trattenuti al 
I'ospedale di Priverno. Tutto 
il traffico ferroviario tra il 
Nord e il Sud e viceversa e 
bloccato. 

La criminate azione fasci-

sta e scattata poco prima del
le 23 quando decine di convo-
gli speciali lasciavano le sta-
zioni di Roma diretti verso il 
Sud. Al chilometro 44.700 del
la linea ferroviaria, poco do
po la stazione di Campoleo
ne. due viotente esplosioni 
hanno gravemente danneggia-
to i binari che sono stati let-
teralmente divetti, per un me
tro in direzione di Roma, per 
trenta centimetri in direzio
ne di Napoli. B' questa la 
circostanza che ha impedito 
una vera e propria strage: 
un convoglio. proveniente da 
Bologna, ha attraversato il 
tratto interrotto poco dopo la 
esplosione; secondo un'altra 
versione gli ordigni sono scop 
piati invece proprio mentre 
passava il treno. I danni mag 
giori sono stati subiti comun 
que dagli ultimi tre vagoni 
che. all'impatto col tratto in
terrotto hanno compiuto un 
vinlento snbbalzo. 
• La seconda esplosione e av 
venuta sullo stesso treno pro
veniente da Bologna, e si 6 ve-
rificata tra le stazioni di Sezze 
e di Priverno. Lo scoppio ha 

(Segue a papina 6) 

Dichiarazione dei sindacati 
'' BEGGIO CALABRIA, 22 mattina 

I dirigenti dei sindacati che hanno promosso la Conferenza per 
lo sviluppo del Mezzogiorno hanno rilasciato stanotte la seguenle 
dichiarazione: • . . . . •. . 

«I I tlpo di provocazlone in atto dimostra che c'i un disegno 
nazipnale dei fascist! e dimostra altresl la debolezza, I'isolamento 
e.la rabbia dlsperata. di quest) gruppl che sentono di nqn poter 
piu' rappresentare una base dl (nassa tra le popolaziohi calabresi 
e temono che I'fniziatlva prbmessa dalla Conferenza flnisca per 
isolarll del tutto». • , . • ' • ' ' ' ~r>« -

Gli attentati compiuU sta
notte su largo scala dai cani 
fascisti contro i convogli di 
lavoratori diretti a Reggio 
Calabria sono gesti di bestia-
le e organizzata criminality. 
Vi sono molti feriti, $ stata 
sfiorata una strage atroce. 

Certo, cid conferma che 
questa gente d disperata. La 
grande dimostrazione di uni-
fd e di forze operaia e demo-
cratica espresso dalla Confe
renza nazionale indetta dai 
sindacati a Reggio, nel st-
gno dello sviluppo del Mezzo
giorno, ha rappresentato un 
colpo durissimo per le nere 
trame eversive. Costoro sen
tono il proprio isnlamento cre-
scente, sentono di essere irre-
vocabilmente tagliati fuori 
dalle masse, nel Mezzogior
no e in tutto il Paese. Per-
cid danno sfogo alia loro ab-
bietla ferocia. 

Le forze del progresso, del
la democrazia, dell'antifasci-
smo militante sono immense, 
in Italia, e sono tali da scon-
figgere tutti i nemici della Re-
pubblica. Resta la colpa gra-
vissima di chi, avendo re
sponsabilita di governo, ha la-
sciato spazio ai gruppi e alle 
organizzazioni che apertamen-
te si richiamano al fascismo 
e ai suoi metodi terroristici. 
Di tali vergognose .tolleranze 
si dovra naturalmente rende-

J _jg conto. 

IJiia grSnde m oggi la conferenza di Reggio Calabria 

LOTTA UNITARIA CONTRO LO SFRUTTAMENTO 
DELLA CLASSE OPERAIA E DEL MEZZOGIORNO 
Gli interventi di Luciano Lama, segretario della CGIL, di Bruno Trentin, segretario della FIOM, di Ruggero Ravenna e Gior
gio Benvenuto della UIL, del compagno Landolfi, della direzione del PSI — Ingrao: attorno alia questione meridionale si 
gioca il futuro politico ed economico del paese — Questa mattina il raduno in piazza del Popolo, da cui partira il corteo 

2 PAGINE SPECIALI 

LA PROVA 
DEL FUOCO 
DELLA « VIA 
CILENA » 
a) Mentre il Cite trontenia 

I'assedio dell'imperialism© 
USA. la DC si allca con le 
desire conservatrici e fasci
ste A PAC. 7 

50.000 
CONTAD1NI 
MERCOLEDF 
A ROMA 
0 La grande manilestazlone , 

unitaria prende Vawio dal 
9rare colpo che il centro-
destra vuole dare alia leaie. 
che assicurava misfiori con-
dizoni di affttto. A PAG. 8 

REGGIO CALABRIA - Una vetfuta panoramka della presidetua della Conferenza per 
Mezzogiorno 

il 

Da nao dei nostri inviati 
REGGIO CALABRIA, 21 

In un clima di grande en-
tusiasmo. di combattivlta, di 
passione politica si e chluso 
il dibattito della Conferenza 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno promossa dai sindacati 
dei raetalmeccanici, degli edi-
li. dalla Pederbraccianti CGIL. 
Agli interventi del segretario 
generate della FIOM Bruno 
Trentin, di Luciano Lama, 
segretario generate della CGIL 
di Ruggero Ravenna, segreta
rio confederate della UIL, dl 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio dei metalmeccanici della 
UIL. si sono collegati In un 
dialogo franco e aperto quello 
del compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del PCI, del 
compagno Landolfi della di
rezione del PSI, del presiden
ts della Commissione bilancio 
e programmazione del Const-
gl:o regionale della Sardegna 
Carrus e dell'assessore del co-
mune di Milano Marcello Mo-
nico. 

Nello stesso clima dl entu-

Intervista del premier nord-vietnamita al settimanale « Newsweek » 

Dichiarazioni di Pham Van Dong sui negoziati 
Le trattative con gli Stati Uniti sono giunte a « una fase estremamente importante » 

WASHINGTON, 21. 
In un'intervista al settima

nale americano Newsweek 
(secondo quanto riferiscono 
agenzie di stampa occiden
tal:) il primo ministro del 
Nord Vietnam Pham Van 
Dong ' avrebbe dichiarato di 
ritenere che gli sforzi inlesi 
a giungere ad una cessazione 
del fuoco nel Vietnam stiano 
progredendo. e che i negoziati 
di pace «si trovino in 
una fase estremamente impor 
tanten. • 

L'intervista 6 avvenuta ad 
Hanoi mercoledl scorso dopo 
che 11 rappresentante nord-
vietnamita Le Due Tho era 
tomato dai colloqui di Parigi 
con 11 consigliere presidenzla 
te americano Henry Kissin
ger. II testo dell'intervisU e 
stato - reso noto oggi a Wa
shington. - • - • 

Tra l'altro il primo mlnlatro 

nord-vietnamita, lntervistato 
ad Hanoi dal giomalista di 
Newsweek Arnaud De Borch 
grave, avrebbe affermato che 
i piloti americani catturati 
saranno rilasciati non appena 
csara stato raggiunto un ac 
cordo generates, senza atten 
dere I'applicazione . dell'ac-
cordo 

Un accordo dovrebbe com 
prendere tre fasi: 1) una ces 
sazione del fuoco seguita da 
un totale ritiro militare ame 
ricano; 2) diretti negoziati 
tra due govern! (quello rivo-

i luzionario provvisorio e quel 
' lo di Saigon) per giungere 
alio stabilimento di un go
verno provvisorio di coalizio-

• ne a tre; 3) etezioni nazte-
; nail per designare un parla-
1 mento sud-vtetnamita. 

II primo ministro Pham 
• Van Dong avrebbe affermato: 
ml negoziati sono In una fa

se estremamente importante. 
Noi abbiamo fatto tutto cid 
che era umanamente possibi
te per una loro conclusions 
coronata da successo. e cid si-
gnifica pace con indipendenza 
e liberta ET questo ci6 per cui 
abbiamo combattuto per qua
si tre decenni». Nuove ete
zioni potranno aversi entro sei 
mesi da una cessazione del 
fuoco. Pham Van Dong avreb
be poi detto che gli Stati 
Uniti hanno la responsabilita 
di contribuire a ricostruire 
I'economia del Nord Vietnam. 

Circa i futuri negoziati pa 
litici con 11 Sud, Pham Van 
Dong ha detto: «Si deve ac-
cettare li fatto che vi sono 
due diversl govern!, clascuno 
del quali controlla la sua pro
pria zona. E* un fatto inne-
gablle. Ognuno deve rlspet-
tare questo stato di cose. VI 
saranno quindl due eserclU • 

due govern! nel Sud e. data 
questa nuova situazione, essi 
dovranno elaborare i loro pro-
pri accord i per una coalizione 
di transizione a tre e per " di-
sinnescare" la situazione sul 
la scia del ritiro americano. 
Essi devono elaborare accordi 
che promuoveranno la demo
crazia e accelereranno ia con-
cordia nazionale nel Sud. poi-
ch6 senza di cio non vi sara 
paces. 

• • • 

SAIGON. 21 
II consigliere del Presiden 

te Nixon Henry Kissinger, si 
e lncontrato oggi a Saigon 
con 11 «ministro degli Este 
rl» del govemo fantoccio. 
Tran Van Lam. D colloqulo 
e durato tre ore e secondo 
alcune fontl dovrebbe essere 
seguito da un altro Incontro. 
Domanl Kissinger dovrebbe 

essere a Phnom Penh per in-
contrare il fantoccio cambo-
giano Lon Noi. 

Secondo una ronte diploma-
ttca. nel colloquio « non e sta
ta presa nessuna decisione » 
Font) della ambasciata USA 
hanno detto dal canto loro 
che Kissinger e Van Thleu 
stanno «sondando in profon 
dita per determmare quau 
concession) ciascuna parte sia 
disposta a fare per giungere 
alia pace Quando partira da 
qui. Kissinger sara tn grado 
dl dire a Nixon esattamente 
quali siano t limitt e le pro-
spettive in cut * saldamente 
attestato U regime di Thleu». 
Un portavoce di Lam ha det
to dal canto suo che II regi
me dl Saigon « e deciso a re-
splngere un govemo dl coa
lizione ». 

siasmo che ha caratterlzzato 
la Conferenza, si lavora in 
queste ultime ore per prepa-
rare la grande manifestazio
ne di domani. Nelle strade di 
Reggio Calabria sfileranno mi
gliaia e migliaia di lavoratori. 
La maggior parte proverran-
no dalle regioni del Mezzo
giorno, ma ci saranno anche 
le delegazioni del Nord e del 
Centro Italia. Da Genova e 
da Napoli due navi, la oAr-
borean e la «Sicilian, tra-
sporteranno centinaia di lavo
ratori. Due aerei giungeranno 
da Trieste e da Cagllari. Piu 
di 500 saranno I pullman che, 
percorrendo tutte te strade 
d'ltalia, arrlveranno qui a 
Reggio. Poi, I 10 mlla lavo
ratori della Slcilia che sin 
dalle prime ore del mattino 
si imbarcheranno sul traghet-
tl per attraversare lo stretto. 

Domani l'appuntamento e 
per te prime ore del mattino 
nella pineta Zerbl. Pol il gran
de raduno a parti re dalle 9 
in piazza del Popolo. Partira 
il corteo e per circa 3 chilo-
metri si snodera. nelle strade 
principali di Reggio. Dal cor
so Garibaldi I lavoratori arrl
veranno in piazza Garibaldi 
dove si svolgera II comizio. 
Parleranno il segretario della 
Camera del Lavoro dl Reggio, 
compagno Diano, a nome del
le tre organizzazioni slnda-
call provincial!, poi il segre
tario generate degli edili del
la UIL, Ruffino. il segretario 
generate della Federbraccian-
ti CGIL, Pellciano Rossitto, 
e 11 segretario generate del 
metalmeccanici della CISL, 
Pierre Camlti. 

n compagno Morandl, preai-
dente dell'ARCI, ha portato 
1'adeslone e l'impegno di lot-
ta dei circoli aziendall del
l'ARCI. ENAS, ACU, ENDAS: 
Anzanelli quello della Lega 
delle cooperative. II Movimen
to studentesco dl Milano e 
intervenuto anche a nome del 
Movimento studentesco dl Ur-
bino. Catania, Proslnone, Ro
ma. Napoli. A questo impe-
gno si e riooltegato il segre
tario confederate della CGIL 
Silvano Verzelll. 

Landolfi, portando II salu-
to della direzione del PSL ha 
rilevato che la conferenza per 
11 Mezzogiorno rappresenta 
una ulteriore presa di coscien-
za da parte del movimento sin-
dacate della priorita del pro
blema meridionale come obleV 

Alessandro, CardulK 
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SETTIMANA POLITICA 

La ripresa di una vera e 
propria attività legislativa 
delle Camere elette il 7 
maggio ha avuto avvio dai 
temi che già avevano carat
terizzato l'ultimo scorcio del
la passata legislatura. Sen
za alcun dubbio, l'argomen
to di maggiore spicco è quel
lo dei fitti agrari. Il governo 
ha fatto una scelta in favore 
della grande proprietà ter
riera, superando largamente 
le discusse indicazioni con
tenute nella sentenza della 
Corte costituzionale del lu
glio scorso (1 liberali si so
no affrettati ad esprimere la 
loro soddisfazione) e tentan
do di imporre al Parlamen
to un ordine dei lavori da 
procedura speciale, per sof
focare la discussione e giun
gere cosi, a tappe forzate, al 
varo del nuovo disegno di 
legge. Il tentativo per ora 
non è riuscito, e la batta
glia è destinata ad accender
si ancor di più — non sol
tanto alle Camere — nei 
prossimi giorni. Ma intanto 
Andreotti ha già preannun
ciato una nuova « controri
forma », quella per la casa. 
La legge approvata lo scor
so anno, dopo un iter fati
cosissimo, viene rimessa in 
discussione dal centro-destra 
nei suoi fondamenti. Non si 
tratta, secondo il presidente 
del Consiglio, di rivederne i 
difetti, in modo che essa 
possa essere applicata con 
maggior scioltezza, ma si 
tratta, invece, di accantonar
la e di sostituirla con qual
che vecchio arnese ripescato 
frettolosamente nella soffit
ta dell'antico centrismo: in 
questo caso, la cosiddetta 
« legge Aldisio ». 

Ma casa e fitti agrari sono 

GALLONI - La e Ba
ie • deve stara all'op-

| posizione 

soltanto le prime pagine di 
un capitolo che il centro-de
stra vorrebbe estendere à 
macchia d'olio. Il varo da 
parte del Consiglio dei mini
stri del decreto dell'IVA — 
la tassa di nuova istituzione 
applicata a partire dal pri-
ro gennaio '73, che a giudi
zio di tutti è destinata a pro
vocare sensibili aumenti del 
prezzi — si colloca, del re
sto, in questo quadro. 

Come stanno reagendo le 
forze politiche al tentativo 
di Andreotti di allargare lo 
spazio di azione del suo go
verno e di consolidarne le 
basi? Nel corso di questa 
settimana non vi sono stati 
avvenimenti rilevanti, ma 
soltanto segni di un certo 
disagio in alcuni settori del
la maggioranza. La DC ha 
rinviato di due mesi In riu
nione del Consiglio naziona
le del partito ed ha sposta
to alla fine di marzo la da
ta — per ora solo ipoteti
ca — del prossimo congres
so. Il governo Andreotti-Ma-
lagodi avrà fiato per giun
gere a questo traguardo? 
Questo ovviamente dipende 
da tanti fattori, e in primo 
luogo dalla opposizione che 
si estenderà nel Paese. In-; 
torno a questo problema, 
comunque, ci si sta interro
gando nella DC, nel PRI e 
nel PSDI; i liberali non si 
pongono domande azzardate 
a questo proposito: sono 
tornati al governo e, come 
hanno detto al loro Consi
glio nazionale di fine setti
mana, vogliono restarci. 

Nella DC vi è stata una 
riunione della corrente di 
Base: un gruppo che da al
cuni mesi si trova in equi
librio precario, con un pie
de nella maggioranza del 
partito ed un piede all'op
posizione. La maggioranza 
dei basisti votò per Forlani, 
nel corso dell'ultima riunio
ne del Consiglio nazionale, 
pur dicendo « no » al centro
destra e ad Andreotti. Ed 
in base a questa arzigogola
ta posizione l'on. De Mita è 
rimasto alla vice-segreteria 
del partito, mentre Galloni 
e Granelli si pronunciavano 
per un coerente atteggia
mento di opposizione. Nella 
prima seduta del convegno 
basista sono emerse perples
sità e riserve anche da par
te di uomini che in prece
denza avevano seguito De 

LA MALFA - Conte-
stato dal repubblicani 

•> del Lailo 

Mita, e il vice-segretario de
mocristiano, per dare cre
dibilità alla propria posizio. 
ne, sembra che abbia dovuto 
ancora una volta dipingere 
Forlani come uomo intento 
a preparare nuove soluzioni 
governative con una mano, 
mentre con l'altra contribui
sce a sostenere il centro-de
stra. La tesi non è nuova 
(venne avanzata dallo stes
so De Mita con una intervi
sta all'Espresso di quasi due 
mesi fa), essa tuttavia si è 
notevolmente scolorita ed 
ha perso credibilità proprio 
per il fatto che il sostegno 
de al binomio Andreotti-Ma-
lagodi è ben chiaro e tan
gibile, quanto, al contrario, 
è nebuloso e inafferrabile 
l'altro aspetto che alcuni 
sostenitori di Forlani vor
rebbero accreditare. 

Nel PRI, La Malfa conti
nua a dare riconoscimenti di 
buona condotta al governo, 
pur rinviando una eventuale 
decisione circa l'ingresso dei 
repubblicani nel gabinetto a 
un momento successivo alle 
« decisioni definitive » della 
DC. Ma qual è lo stato d'ani
mo esistente tra i repubbli
cani? Il congresso regionale 
del PRI del Lazio, conclusosi 
nei giorni scorsi, ha dato 
1*88 per cento dei voti alla 
corrente Mamml, avversario 
del centro-destra e sostenito
re del dialogo con i sociali
sti. La Malfa, presente ai la
vori, ha ammonito I suoi, di
cendo che il PRI non passerà 
comunque alla opposizione. 
Ma intanto ha dovuto pren
dere atto dell'atmosfera che 
regna intorno alla politica 
di Andreotti 

Candiano Falaschi 

L'operazione di «normalizzazione» all'insegna del cenfro-deslra 

Dopo la CISL la segreteria de 
attacca l'autonomia delle Adi 

Riunita la presidenza dell'organizzazione, che forse si presenterà dimis
sionaria al Consiglio nazionale • Mancini parla del congresso del PSI e della 
questione della segreteria - Nuovo Consiglio dei ministri sui fitti agrari? 

L'intervento della DC e del 
governo di centro-destra nella 
crisi della CISL è stato lar
gamente documentato negli 
ultimi giorni. Le pesasti in
tromissioni di Andreotti, di 
Piccoli e del ministro del La
voro, Coppo, nella vita Inter
na di questa centrale sinda
cale sono state denunciate da
gli stessi dirigenti clslini; e 
sono state ammesse perfino da 
alcuni personaggi che avreb
bero dovuto essere I benefi
ciari dell'Iniziativa antistnda-
cale della DC E* confermata, 
soprattutto, la notizia della 
riunione di parlamentari de
mocristiani convocata dal
l'ori. Coppo, In sede governa
tiva, per tentare di coordina
re l'azione esterna ed inter
na alla CISL, allo scopo di 
E «costituire ano sbocco del 

i crisi In atto. Significativo 
anche U fatto che a questa 
riunione alano stati invitati 
uomini ritenuti fidati sotto 
tutti 1 punti di vista (come 
l'on. ZanlbelU, già collabora
tore di Andreotti al gruppo 
d o . e alano stati invece esclu
si altri personaggi — come 
gli o a Donat Cattin e Arma
to —, giudicati evidentemen
te Infidi. 

Dopo l'attacco all'autonomia 
della CISL, è giunto ora II 
turno delle ACLI. La segre
teria democristiana preme per 

del PCI 
OGGI 

Portici, Alinovi; Conto, 
Ctravolo; La Spezia, Chiare-
monte; Andria, Cosswtta; 
Liegi (emigrazioni») Colom
bi; Trieste, Minecci; Latita
ne, Minacci; Viterbo-Acque-
pendente, Macalese; Manto
va, Natta; H«w*ra, Paletta; 
Veglierà, Valori; Caltanisset-
te, Cetajerml; CMvsl, Ctc-
cW; Pesaro-Nova Feltria, 
Fabbri; Ravenna • Cervia, 
Gladi ano; Macerate, Lhri-
gai; Alessandria, Libertini; 
Terante-Palagiane, R. Me
scami; lesero. Sanno; Im
peria, Sandri; Castelfranco 
Emilia, Triva; Trapeni, Tri
velli. 
DOMANI 

Alessandria, Pecchi©»!; Te 
rante-Castellaneta, R. Me 
schini. 

MANIFESTAZIONI 
PER LA SCUOLA 

OGGI ^ 
H v W V f l^sfTavwe 

DOMANI 
Orava la CMantl, Rabidi. 

Imporre lo snaturamento del
le posizioni assunte autono
mamente da questa organizza
zione e pretende di dettare 
condizioni anche per quanto 
riguarda l'assetto Interno adi 
sta. La pressione de si eser
cita all'Interno delle ACLI. fa
cendo leva su alcuni settori 
dell'organizzazione, ed anche 
dall'esterno, attraverso la du
plice scissione, largamente fo
raggiata, del Modi e della 
Federaci!. La presidenza del 
le ACLI si e riunita Ieri e 
continuerà oggi i suol lavo
ri. Sembra probabile che la 
stessa presidenza annunci. In
fine, la decisione di presen
tarsi dimissionarla alla prossi
ma riunione del Consiglio na 
atonale, indetta per 11 5 no
vembre. In questo organismo. 
sono In maggioranza l com
ponenti della corrente che fa 
capo a Oabaglio; le mlnoran 
ze sono capeggiate da Poz-
zar (de) e da Brenna. L'at
tuale direzione aclista tende 
a trovare un punto di con 
tatto, per avviare una nuova 
gestione, con la minoranza de
mocristiana. 

Tra le prese di posizione di 
parte de vi sono da rilevare 
interventi degli ex ministri 
Donat Cattin e Misasi. Il pri
mo (intervista a / Giorni-Vie 
nuove) ha affermato che esi
ste un'alternativa al centro
destra, ed ha invitato I socia
listi a porre il problema « del 
cambiamento immediato del
la tendenza politica generale ». 
Misasi ha Invece fatto una 
avance a PSDI e PRI, facen
do intendere che In un certo 
settore della DC sì pensa nuo
vamente alla ipotesi di un 
governo tripartito DC-repub-
blicani-socialdemocratici. 

HtL r i l S u , terni d e l | a p ro . 
spettlva politica è tntervenu 
lo anche il segretario del PSI. 
Mancini, con interviste a 
Tempo Illustrato e Paese-sera, 
Egli ha detto che l'opposizio
ne all'attuale governo *i il 
solo modo che hanno t socia
listi per aprire una nuova 
prospettiva: Mancini ha an
che ricordato un m errore tat
tico» che sarebbe stato com
piuto dal PSI nel corso del 
l'ultima crisi di governo. • In 
una riunione della segreteria 
— ha affermato Mancini -
fu latta la proposta rtt appoo 
giare dall'esterno un oovernn 
a tre. formato dalla OC. dai 
PRI e dal PSDI. Non tu ac
colta perché si coltivava iil 
lusione dell'automatica riedi
zione del quadripartito con t 
socialisti. F stato un errore 

' — dice Mancini — ma ora ho 

ragione di ritenere che que
sta illusione non persista e 
che la proposta dì alloro ven
ga accolta oggi, intesa come 
tappa intermedia verso un 
nuovo centro-sinistra ». Manci
ni ha detto anche che egli ha 
posto, fin dall'Inizio, nel PSI. 
Il problema di una a linea uni
taria»: mnon esisteva da par
te mia — ha soggiunto —, fi 
problema della segreteria dèi 
partito f.~). Non diciamo: 
non si tocca la segreteria Di
ciamo che deve essere preva
lente la scelta della linea po
litica, fi resto viene dopo: 

Un demartlnlano, l'on. Vlt-
torelll. ha cosi risposto a 
Mancini: « Nessuna preclusio
ne verso alcuna componente 
del PSI nella gestione del par
tito. ma chiara maggioratila 
congressuale nella scelta della 
linea del partito*. 

GOVERNO E OC Iert m 
circolavano voci circa la pro
babilità di una riunione del 
Consiglio del ministri per 11 
31 prossimo fai ritomo di An
dreotti da Mosca). In questa 
seduta. Il governo dovrebbe 
prendere eventualmente In 
esame la necessiti di un de
creto di ulteriore proroga del
la legislazione sul fìtti agra
ri (che scade 1*11 novembre) 
nel caso, ormai probabile. In 
cui non sia possibile aooro 
vare In tempo una nuova 
legge. 

Da parte del giornale de 
// Popolo, vi è Infine da re
gistrare uno aciocco tentativo 
di accreditare, prendendo lo 
spunto dall'articolo di Amen
dola su Poti fica ed economia. 
assurde ipotesi di scontrasti» 
nel PCI. L'organo de crede di 
avere scoperto chissà che co 
sa nelle fras» con le quali 
Amendola sottolinea la neces
sita di abbattere 11 centro 
destra, quando un buon lavo 
ro cromatico avrebbe potuto 
permettere al Popolo « scoper
te» del genere In tutti 1 do 
cumenti del PCI degli ultimi 
mesi. E' evidente che la DC 
spera ardentemente di trova
re argomenti per chiedere ad 
altri Indulgenze o m attendi 
smf nel confronti del gover
no Andreotti.Malagodi. A par
te le Invenzioni del Popolo 
essa sa molto bene, però r.he 
Il « no » dei comunisti è non 
solo fermo e deciso, ma è an 
che taie da facilitare l'esten 
«ione dell'area di opposizione 
al centro-destra e da porre. 
quindi, le condizioni per rove
sciare la rovinosa tendenza 
avviata dalla « centralità » de. 

cf. 

Impegnato dibattito al Convegno di Napoli 

Larga unità delle Regioni 
per la riforma della TV 

9 

Galluzzi: dura critica dei comunisti al governo, che scredita il monopolio pubblico 
Bassetti (de) rivendica la partecipazione dei poteri locali all'informazione televisiva 
Il compagno Fanti illustra il ruolo delle Regioni in una nuova politica dell'informazione 

Il congresso dell'ANPPIA 
' t • 

Proposta una 
Federazione fra 
le associazioni 

antifasciste 
Oggi Terracini conclude i l dibattito - Una 
manifestazione popolare a Ravenna -1 mes
saggi di saluto delle delegazioni straniere 

« : • 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 21 

Un dibnltitn assai vivace ed 
intenso sta facendo seguito al 
convegno delle Regioni sulla ri
forma della RAI-TV. alle sti
molanti relazioni Introduttive 
svolte Ieri dai professori Bari
le ed Elia. 

Impossibile, naturalmente, fa
re un punto — come pure sa
rebbe utile — su lutti gli inter
venti che hanno visto impegna--
ti dirigenti ri'gionnli. esponenti 
politici nazionali, dirigenti e 
giornalisti della RAI. uomini di 
cultura 

Pur in una selezione inevita
bilmente arbitraria, tuttavia alcu
ni interventi meritano subito un 
risalto oggettivo come momenti 
sui quali si è necessariamente 
polarizzata l'attenzione critica 
dello stesso convegno. 

Primo fra questi anche in or
dine di tempo è quello svolto 
dal compagno Carlo Galluzzi, vi
ce presidente della commissione 
parlamentare di vigilanzn sulla 
AI-TV. Galluzzi ha sottolinea
to subito come i comunisti consi
derino la riforma della RAI co
me pilastro indispensabile della 
riforma dell'intero sistema del
l'informazione nazionale e come 
momento decisivo di democrazia. 
E' proprio muovendo da questa 
ipotesi che i comunisti riaffer
mano la necessità del monopolio 
pubblico, unico concreto stru
mento di libertà capace di ga
rantire un reale diritto di ac
cesso allo strumento televisi
vo: ed è da queste considerazio
ni che nasce la dura critica co
munista all'operato del governo 
che ha rischiato di screditare 
proprio il monopolio di Stato, a-
prendo oggettivamente la porta 
alla pressione dei gruppi priva
ti che chiedono la « privatizzazio
ne » della RAI-TV. 

Va accolta dunque con estre
mo interesse, ha detto Galluzzi. 
la linea svolta dal prof. Barile 
che ribadisce il punto fermo del 
monopollo di Stato e ne propo
ne 11 distacco dall'esecutivo. Ne 
scaturisce infatti — come rileva 
questo stesso convegno delle Re
gioni — non soltanto una riaffer
matone di principio, ma soprat
tutto la necessità di porsi in mo
do nuovo di fronte al ruolo che 
le regioni chiedono di svolgere 
ed al modo In cui pongono il pro
blema della propria partecipa
zione. - . . - . ! . . • 

Dopo aver rilevato la gravità 
delle recenti iniziative assunte 
dal governo (ed in particolare la 
burocratica commissione di rifor
ma ministeriale) Galluzzi na e-
spresso ampie riserve sulla for
mula Istituzionale proposta Ie
ri dal prof. Elia (una società per 
azioni fra Stato ed enti locali) ed 
ha indicato la necessità di assu
mere immediate e concrete ini
ziative politiche per bloccare il 
disegno governativo di sviluppa
re, nel fatti, una controriforma 
preventiva dell'ente. ~ 

01 gran peso è stato anche lo 
intervento del presidente della 
giunta regionale lombarda. Pie
ro Bassetti, che ha illustrato i 
criteri su cui si muove la propo
sta di riforma sottoposta alla di
scussione pubblica dalla regio
ne lombarda ed ba decisamente 
affermato la necessità di riven
dicare alle regioni ed agli enti 
locali il diritto di partecipare al 
«fatto nazionale» televisivo, ri
fuggendo da impostazioni « loca-
listiche > (uo no esplicito, insom
ma. alla costituzione di venti TV 
regionali in luogo di una sola TV 
nazionale e regionalizzata). Im
portante anche la proposta di 
considerare io modo nuovo la 
prospettiva della TV via cavo, 
come strumento le cui caratteri
stiche tecniche ben ai presta
no alla possibilità di una auto
noma iniziativa delle comunità 

Dopo chiarificanti Interventi 
dei professori. Amato e Oniria. 
di Benadusi. del compagno 
D'Albergo (e una patetica esibi
zione di De Feo) notevole eco 
ba destato l'intervento del com
pagno Fanti, presidente della 
giunta regionale dell'Emilia Ro
magna. Fanti, nel quadro di una 
lucida analisi della nuova con
cezione dello stato che emerge 
dall'esistenza stessa delle regio
ni. ba sottolineato la fondamen
tale Importanza della riafferma-
tione del servizio radiotelevisi
vo come pubblico servizio di in
teresse generale cui si riferisce 
la Costituzione (in questo quadro 
ha ribadito anche l'importanza 
della proposta di Bassetti sulla 
TV via cavo). In questo ambito 
va identificata non soltanto la 
necessità di respingere l'attacco 
privatistico In corso, ma anche 
la < frode costituzionale > che in 
questi anni ha condotto alla i-
dentificazione falsa e illegittima 
fra Stato e governo. 

Occorre dunque creare un nuo
vo modello di comportamento 
nei confronti della politica della 
informazione, di cui non vi so
no altri esempi nel mondo, an
che nelle società socialiste: e 
qui emerge il ruolo delle Re
gioni. che non vogliono affatto 
« entrare nella stanza dei botto
ni » ma vogliono rivendicare il 
loro essere parte integrante di 
uno stato di cui gli organismi 
di direzione centrale sono certo 
un momento essenziale, ma non 
totalizzante. Fanti — denuncian-

Tuttl I deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA seno tenuti a 
partecipare alla sedala di 
martedì. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
seno tenuti ad esaere pre
senti elle sedute di giove
dì » . 

do anche la gravità di alcune 
operazioni in corso, qual è quella 
della convenzione con la STET — 
ha infine proposto la costituzio
ne di una commissione di coordi
namento fra le regioni per af
frontare in modo organico il la
voro che attende tutto il paese 
nel prossimo anno. • 

E' da rilevare, ancora, l'inter
vento del socialista Massimo Fi-
chera — membro del comitato di
rettivo della RAI-TV — che ha 
indicato la necessità di afferma
re chiaramente e subito i princi
pi del monopolio di Stato, del di
stacco dall'esecutivo, della for
mula giuridica pubblica del nuo
vo ente, di una diversa organiz
zazione produttiva della RAI. Su 
questi temi — ha detto racco
gliendo assai ragionevolmente gli 
sviluppi critici del convegno — 
è già possibile, fin da ora. rea
lizzare una larga convergenza. 

In serata, a conclusione del 
dibattito (sulle cui ultime 
fasi torneremo domani) è 
stato approvato un impor
tante documento che esprime 
una linea concorde Intorno 
alla quale dovrà esercitarsi 
l'Iniziativa politica regionale 
nel prossimi mesi. In sette 
punti, si ribadisce la neces
sità della riconferma del mo
nopolio pubblico, si Indica la 
necessità di una apertura al
la realtà pluralistica del pae
se, si afferma come neces
saria la presenza delle Re
gioni nella gestione della 
RAI-TV come momento dina
mico di un nuovo modo di 
realizzare il servizio radican
dolo nello Stato-comunità e 
facendone derivare gli orga
ni di gestione e controllo dal 
Parlamento e dalle Regioni. 

Dario Natoli 

MILANO — Cosi si presenta da Ieri II Duomo, che probabilmente manterrà questo singolare 
aspetto per due anni. E' slata, infatti, completamente coperta con teloni di plastica bianca 
la facciata ormai seriamente corrosa dallo smog. Sono sotto accusa per questi danni anche 
I piccioni, al quali per Iniziativa del Comune era stata data la t pillola >. Questo tentativo 
di « pianificare le nascite » non ha però dato risultati. C'è chi ha proposto di trasferire I 
piccioni In campagna. 

Si è svolta a Gorizia la conferenza indetta dalla Regione 

Nel Friuli 345 mila gli ettari 
vincolati da «servitù militari» 
Una serie di divieti che impedisce lo sviluppo economico — Le terre riservate alle forze 
armate si trovano in 164 Comuni — Deviato anche il tracciato dell'autostrada Udine-Tarvisio 

Provocatoria 

marcia da 

Redipuglia 

a Trieste 
TRIESTE. 21 

Vogliono partire il 29 otto 
ore da Nervosa della Batta 
glia, una località a) piedi de) 
Montello, e afilare per I mag 

8ori centri del Friuli-Venezia 
Julia, sostare in pellegrinag

gio al Sacrarlo di Redipuglla e 
quindi, 114 novembre, arrivare 
a Trieste: questo 11 program
ma di una marcia decisa dai 
sedicenti «amici delle Forze 
Annate», una associazione 
apertamente reazionaria, ma 
novrata da rottami fascisti e 
da ufficiali specialisti in com 

Biotti eversivi e sconfitte mi 
tari Questi squallidi perso 

raggi pretendono addirittura 
di effettuare, a ogni tappa. In
contri con I militari. 

D fatto che la marcia è ubi 
cete ai confine del paese, e 
che a Trieste è in corso la 
campagna elettorale, serve a 
sottolineare 11 carattere pro
vocatorio. . 

Dal nostro inviato 
GORIZIA, 21. 

La richiesta di una profon
da e organica revisione da par 
te del Parlamento del regime 
di «servito militari» che op 
prime lo sviluppo economico 
e sociale delle zone orientali 
del nostro paese si è levata 
dal convegno indetto dalla Re 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
svoltosi oggi nei Castello di 
Gorizia sotto la presidenza del 
presidente della Giunta regio 
naie. Berzanti 

Parlamentari, consiglieri re 
glonall. amministratori provln 
ciali e comunali di diversa 
estrazione politica, dal PCI fi 
no alla OC. sono stati unani
mi nell'affermare l'esigenza 
che non debbano essere questa 
terra e queste popolazioni a 
dover pagare le esigenze di 
difesa della Intera comunità 
nazionale, soprattutto In ter
mini di « servitù militari ». che 
l'esperienza dimostra, nella lo
ro stragrande maggioranza. 
anacronistiche e inutili. In 
questi termini si è Infatti 
espressa la relazione dell'as 
sessore regionale alla program 
mazlone. Stopper. sulla quale 
si è registrata una larga con 
vergenza da parte di quasi 
tutti gli Intervenuti, fra cui 1 
compagni Zorzenon. on. Lizze
rò. Andrlan. 

Non sappiamo se si tratti 
di una coincidenza voluta: 
certo. la scelta di Gorizia — la 

città degli incontri culturali 
mitteleuropei — a sede della 
conferenza regionale sulla ri
forma delle servitù militari, 
che si è aperta oggi, appare 
maliziosa e polemica. Perché 
nulla più del regime di ser
vitù militari cui il Friuli-Ve
nezia Giulia è sottoposto con
trasta con il clima di pacifica 
convivenza, di ritrovata amici
zia e collaborazione esistente 
fra l'Italia e 1 Paesi dell'area 
danubiano balcanica. 

La strategia a globale » del
la NATO, o per essere più 
esatti degli Stati Uniti, consi
dera invece l'Europa spacca
ta in due, potenzialmente e 
permanentemente alla viglila 
di uno scontro mortale. La li
nea di separazione fra l'Occi
dente e il mondo socialista 
non può quindi non essere 
che una immensa base mili
tare, un gigantesco campo 
trincerato. L'immagine non è 
astratta, se la NATO dissemi
na questa linea, dalia Tur
chia fino alla Norvegia, di mi
ne atomiche che dovrebbero 
frenare « l'invasore » prove
niente da est 

Il nostro confine orientale 
quello che corre dal golfo di 
Trieste, lungo il Carso fino 
alle Alpi Giulie, è compreso 
nella linea di questo e deter
rente» atomico. 

Questa realtà, nel Friuli-Ve
nezia Giulia, prende 11 nome 
di «servitù militari». Un'ere
dità addirittura cavourriana 

1 (la legge istitutiva risale al 

Appello delle direzioni nazionali 

Le Federazioni giovanili democratiche 
contro la base USA alla Maddalena 

Un importante documento che 
Chiama la gioventù italiana a mo
bilitarsi contro la cessione della 
Maddalena agli USA. è stato ap
provato dalle direzioni nazionali 
della Federazione giovanile comu
nista. della Federazione giovanile 
socialista, della Federazione gio
vanile repubblicana, della Gioven-
t» aclista a del Movimento gio
vanile della OC 

«Le direzioni nazionali del 
movimenti giovanili democratici 
— dico il testo — esprimono II 
loro pieno e totale appoggio al 
documento approvato dal Mo
vimento giovanile della Demo
crazia cristiana, dal Movimento 
giovanile del Partito sardo 
d'azione, dalla Federazione gio
vanile comunista italiana, dada 
Federazione giovanile socialista 
italiana, dalla Federazione gio
vanile repubblicana e da Gio
ventù aclista della Regione sar
da per demandare la grave de
cisione del governo Italiano di 
concedere egli USA ano bete 
•9PtVO09*O IMI* eMflMNtM'|l*MN C*̂K 
tati eX mtssm a testala neclee-
re a La Maddalena, e la tare 

adesione alla manifestazione di 
protesta che avrà luogo nel
l'isola stessa per la fine dì ot
tobre. 

e La scelta del governo pre
siedalo dall'eri. Andreotti — pro
seguo il documento — lesiva 
della sovranità e dell'integrila 
territoriale, va contro la ele
mentare necessiti dell'Italia di 
agire nell'area del Mediterra
neo, tuttora teatro di cosi gravi 
tensioni, e neirintero continente 
europeo, per favorire la disten
sione internazionale e il pro
gresso democratico in ogni 
paese. Per qeesto tetta la gio
ventù democratica italiana devo 
essere impegnata con l'obiettivo 
di sospendere l'installazione del
la base USA a La Maddalena. 
Parlare di pace e di disarmo 
non ha alcun senso quando gli 
atti concreti vanno nella dire
zione contrarla. Non è sull'equi
librio del terrore che può fon
dersi en nuove sistemo di rap
porti fra gli Stati a diverso re
gime seciele, e l'Italia non pee 
pie prestarsi a favorire telo 

equilibrio che è stato ed è tut
tora il principale ostacolo, sia 
sulla strada dì una pace sta
bile. che per favorire l'autono
mia e la sovranità di ogni sin
golo paese». 

Accordo Enpas anche per 
l'assistenza specialistica 

Dopo quello per l'assistenza 
medico generica — criticato 
dalla CGIL — è stato raggiunto 
raccordo anche per l'assistenza 
medico specialistica ai dipen
denti dello Stato e degli enti 
pubblici. Lo rende noto un co
municato ministeriale in cui sì 
precisa che le trattative tra 
l'ENPAS e l'ENPDEDP e gli 
organismi professionali e sinda
cali dei medici si sono concluse 
nel corso dell'incontro svoltosi 
ai ministero del Lavoro alla pre
senza dei sottosegretari al La
voro Del Nero e alla Sanità 
De Lorenzo. 

1859;, potenziata a dismisu
ra dal lasciamo e che la stra
tegia della NATO ha fatto 
dilagare. Le a servitù milita
ri» sono costituite da un in
sieme di vincoli, obblighi e 
divieti che sottraggono deter
minate aree del territorio, 
pubblico e privato, alle attivi
tà agricole e industriali, al
l'edificazione, alla viabilità. 

E' comprensibile che nel 
pressi di un aeroporto mili
tare non possa sorgere una 
ciminiera. Gli aerei potrebbe
ro andare a sbattervi contro. 
E' anche logico che non ai 
possano costruire scuole o ca
se d'abitazione in un poligo
no di tiro dell'artiglieria. Il 
guaio è che da questa parte 
non ci sono soltanto molti 
aeroporti: le servitù si im
pongono anche in un raggio 
vastissimo attorno ad un sem
plice bunker, a una buca da 
carri armati. I poligoni di ti
ro sono una quarantina. L'au
torità militare si impadroni
sce di boschi, di pascoli, di 
Intere montagne e colline, di 
greti di torrenti. I proprieta
ri vengono cacciati, 1 pastori 
non possono più portare gli 
animali al pascolo, la gente 
che abita nella zona In deter
minati periodi non può nem
meno uscire di casa, tutto è 
paralizzato. 

L'autostrada Udine-Tarvisio 
doveva scavalcare, secondo 11 
tracciato più logico e rettili
neo. il Tagliamento In un de
terminato punto. In quel pun
to l'autorità militare fa svol
gere esercitazioni sul greto de] 
fiume. Perciò l'autostrada de
ve cambiare percorso, anda
re a rovinare il paesaggio del 
lago di Trasaghls, con la co
struzione di viadotti e gallerie 
che ne faranno aumentare li 
costo di una quindicina di 
miliardi. Nessuna pianificazio
ne economica ed urbanistica è 
possibile. 

La Regione non può pro
grammare zone Industriali, 
perché le aree prescelte sono 
magari già vincolate dalle au
torità militari, o possono es
serlo quando meno te Io 
aspetti. I comuni non sono 
in grado di predeterminare la 
loro espansione edilizia per 
le stesse ragioni. 

Il fenomeno non e limita
to. Le sue dimensioni già al
larmanti non fanno che au
mentare. La nuova legge va
rata nel 1968 ha contribuito 
solo a migliorare un po' le 
cose dal punto di vista degli 
Indennizzi corrisposti. Ma Io 
Impegno di ridurre le zone 
soggette a «servitù» è stato 
addirittura capovolto. Ne ven
gono imposte sempre di nuo
ve. In tutta la regione, ormai 
164 comuni su 219 sono gra
vati da servitù militari. 

Oltre metà del territorio re
gionale, cioè 345 mila ettari, 
sono vincolati in un modo o 
nell'altro. 

Tutto ciò può avere un sen
so soltanto se si accetta la lo-
Sca che 11 Friuli-Venezia Giù-

i debba ridursi ad una sor-
ta di terra bruciata. 

Mino Passi 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 21 

Portando al 9. congresso del
l'ANPPIA il saluto dell'ANPI, 
il compagno Boldrlnl ha sot
tolineato l'importanza della 
proposta avanzata dalla com
pagna Adele Bel di aprire la 
Associazione perseguitati poli
tici antifascisti al perseguita
ti di oggi, a quelli che sono vit
time oggi del loro antifasci
smo. E7 una proposta che il 
congresso esaminerà, ma che 
comunque trae origine da 
quell'analisi delle radici eco-
nomlco-sociali-statuali del fa
scismo dei nostri giorni che 
era stata iniziata da Terraci
ni nella sua relazione intro
duttiva. 

La necessità di questa inizia
tiva ideale ha posto al con
gresso un altro problema: il 
problema del frazionamento 
delle riforme, della dispersio
ne per piccoli rivoli di un pa
trimonio di esperienza e di ca
pacità che si sono raccolte 
nelle varie associazioni antifa
sciste. Queste però non hanno 
tra loro sufficiente coordina
mento e procedono quindi su 
strade separate, pur avendo 
obiettivi comuni — senza tut
tavia sprigionare interamente 
la forza di cui disporrebbero 
muovendosi assieme. Di qui la 
proposta — avanzata da Vene-
goni come da Roasio, da Bol
drlnl e da numerosi altri — 
di giungere se non ad una uni
ficazione di tutte le associa
zioni antifasciste, quanto me
no ad una federazione tra di 
esse che renda possibile una 
azione comune dei perseguita
ti politici, del partigiani del
l'ANPI, della P.Vi., della 
FIAP, degli ex-deportati, dei 
familiari delle vittime del fa
scismo ecc. 

Non a caso oggi 11 congres
so ha deliberato di inviare un 
messaggio di saluto a quel 
convegno sui problemi del me
ridione che i sindacati hanno 
indetto a Reggio Calabria. 
molti gli interventi. 

Se Sencovlci per 1 combat
tenti antifascisti romeni. Tur-

skl per 1 polacchi, Battei per 1 
tedeschi democratici poteva
no — dopo aver ricordato le 
lotte di venticinque anni fa — 
trarre) un bilancio della vita 
del loro paesi e del loro po
poli dal momento in cui si 
sono liberati dal fascismo di
struggendone la matrice capi
talista, t francesi e ancor più 
gli austriaci — questi ultimi in 

auanto operanti in un paese 
i confine fra due sistemi — 

dovevano ancora porre ai con
gresso problemi dJ lotta diret
ta attuale non dissimili da 
quelli italiani. I rappresentan
ti del Portogallo, poi. hanno 
portato la testimonianza di 
una lotta che da quarantasei 
anni viene condotta sanguino
samente nella clandestinità e 
1 greci la testimonianza di una 
lotta che, se ò più breve, è 
stata anche nella sua brevità. 
estremamente aspra 

Numerosi i messaggi di sa
luto che giungono al congres
so e che è impossibile riferire 
singolarmente. Oltre allTIDI, 
alla FIAP, l'Alleanza coopera
tive e mutue. Oggi hanno in
viato lettere, telegrammi, mes
saggi, Giorgio La Pira, Gaba-
glio, il sen. compagno Ferrari, 
la compagna Jotti, AntonicellI, 
Mancini. Lama a nome della 
CGIL. Natta a nome dei de
putati comunisti, Vidall. Sec
chia, Venanzl, Tullia Caretto-
ni, Marls a nome degli ex de-

gertati. Otto Biasini del PRI, 
lorgio Amendola e, ripetia

mo, innumerevoli altri. 
Domani 11 congresso chiude

rà 1 lavori con una manifesta
zione pubblica qui a Ravenna, 
in piazza Kennedy, nella qua
le parlerà il compagno Ter
racini. 

Kino Marmilo 

\'i 

MI 
in 

Altro magistrato 
democratico 
perseguito 

L'ex presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
consigliere di Cassazione dot
tor Mario Barone, è stato 
convocato per domani dal so
stituto Procuratore della Re
pubblica di Roma Nicolò A-
mato. n dottor Barone, che 
sarà accompagnato dall'avvo
cato Fausto Taxsitano, dovrà 
subire un interrogatorio In 
relazione all'accusa di vili
pendio che gli è stata mossa 
da tale Lomblno, per avere 
egli tenuto, nel marzo scor
so si cinema Atlantic di Ro
ma, la relazione introduttiva 
alla controinaugurazione del
l'anno giudiziario, sul tema: 
«La giustizia e la controffen
siva reazionaria dalla strage 
di Milano alla controffensiva 
nelle fabbriche e nelle scuo
le». La manifestazione era 
stata organizzata dalla sezio
ne romana di Magistratura 
democratica con l'adesione di 
forze politiche e sindacali. 

Mario Barone aveva fatto 
un'analisi del fenomeno re
pressivo e delle sue implica
zioni giudiziarie dal 1969 In 
poi, e aveva esaminato il fun
zionamento della giustizia in 
mia società classista in un 
momento storico in cui le ten
sioni sociali rendono più a-
spro ed evidente lo scontro 
fra le classi popolari e quelle 
dominanti. Giustizia che men
tre mantiene in galera Pie
tro Valpreda, suscitando sde
gno in tutta l'opinione pubbli
ca, continua a perseguire pa> 
nabnente tutti quel magistra
ti di sinistra che ne critic 
11 fuTizionamerrto. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
OMBRE DEL PASSATO 

«Caro Fortebracclo, tl 
lnvlo una ordinanza ernes-
sa da un pretore meridio-
nale riguardante la cost!-
tuzionalita dello statuto 
dei lavoratori Credo che ti 
potra essere utile per 11 
tuo lavoro Molte volte 
proprlo I provvedlmenti 
tecnici. che non vencono 
a conoscenza del grande 
pubblico, nascondono le 
" perle" piu belle Cala-
mandrel diceva che dletro 
le affermazlonl della no
stra Costituzione scorgeva 
le ombre dl Gramsci e dl 
Gobetti. Dietro le decisionl 
dl moltl magistrati si scor-
gono ben altre ombre del 
nostro passato: un passato 
in cui ci si serviva cini-
camente del diritto per 
servire 1 potenti. Solo che 
o?gi 11 diritto non e piu 
la grida spagnola. ma. co
me nel nostro caso, la Co
stituzione del 1948 Lettera 
firmata. Universita dl Ba-
rl. Bari». 

Caro XY, questa ordi
nanza, della quale mi man-
di il teslo, mi era gia sta-
ta segnalata dai compagni 
della Camera del Lavoro 
di Bari, che ne avevano 
riassunto Vultima parte Io 
non ne avevo parlato per-
ch& I'argomento mi era 
sembrato troppo coynples-
so, in rapporto al caratte-
re di queste mie note, e 
poi (soprattutlo) perchd la 
mia sprovvedutezza nelle 
materie giuridiche e abis-
sale, per non parlare del 
linguaggio degli avvocati 
e dei magistrati che mi ri-
sulta quasi sempre incom-
prensibile. Ma la tua os-
servazione secondo la qua
le «molte volte proprio i 
provvedimenti tecnici, che 
non vengono a conoscenza 
del grande pubblico, na
scondono le "perle" piit 
belle » mt ha colpito e mi 
ha indotto a domandarmi 
se non sia mio dovere dar 
conto ai lettori di un ca
so dal quale si vede come 
certi magistrati valutano i 
diritti dei lavoratori e ne 
giudicano Vescrcizio. 

Non per te, naturalmen-
te, ma per chi mi legge, di-
rb che I'ordinanza & del 
pretore di Trinitapoli 
(Foggia) e si riferisce a 
una vertenza delta quale 
figurano come protagonisti 
la Camera del Lavoro di 
Foggia, la Federbraccianii 
di Foggia e la Camera del 
Lavoro dl Trinitapoli, da 
una parte, e I'Azienda agri-
cola « De Martino Norante 
Luciano e Giulioi> dall'al-
tra parte. Per una vicen-
da che non starb a rias-
sumere i • lavoratori, at-
traverso le loro organizza-
zioni. ritenevano che da 

parte dell'azienda fosse 
stato leso il loro diritto di 
svolgere attivita sindaca-
le ncll'ambito dell'azienda 
stessa e quello di sciope-
rare. Le due parti si sono 
rivolte al pretore, e io non 
posso qui riportare per in-
tero la sua lunga ordinan
za e neppure riassumerla, 
yni limiterb a riferire che 
alia fine del suo pronun-
clamento il magistrato si 
pone una domanda: «E' 
esercitabile il diritto di 
sciopero? » e risponde te-
stualmente: « ...l'art. 40 del
la Costituzione sanclsce 
che "il diritto di sciopero 
si esercita nell'ambito del-
le leggi che lo regolano", 
cioe secondo le dlrettlve e 
le Indlcazionl, anche limi
tative. Imposte dalle leg
gi che sarebbero state ema
nate. Cid vuol significare 
che finche non vengano 
emanate tali leggl 11 dirit
to di sciopero non e eser
citabile. come non e pen-
sabile che possa avanzare 
11 treno. se manchlno le 
rotale dalle quail sla re-
golata la sua marcla. La 
locomotiva c'e, 6 pronta, 
e potente, ma non pu6 
avanzare ». 

Confesso che quando ho 
letto queste parole sono 
rimasto di stucco: io so
no come Renzo, quando 
ascoltava I'immortale Az-
zeccagarbugli: le parole 
degli uomini di legge ap-
pena haimo finito di stu-
pirmimi lasciano intonti-
to e confuso: che abbiano 
ragione loro? Cosl mi sono 
rivolto a un mio amico 
magistrato e adesso que
sta mia risposta al preto
re di Trinitapoli, lo dico 
subito, non k farina del 
mio sacco: essa riprende, 
pari pari, te osservazioni 
che mi sono appuntate II 
signor pretore di Trinita
poli ha una vivace fanta
sia ferroviaria, ma £ di 
scarsa memoria. Egli non 
ricorda, per esempio, che 
la Corte Costituzionale si 
e" piu volte occupata del-
I'esercizio del diritto di 
sciopero e della questione 
giuridica relativa all'inter-
pretazione della espressio-
ne <r nell'ambito delle leggi 
che lo regolano », contenu-
ta nelta norma costituzio
nale. Ebbene, tutte le vol
te, espressamente o impli-
citamente fvedi le senten-
ze 4 maggio 1960 n. 29; 28 
dicembre 1962 n. 123 e 124; 
17 marzo 1969 n. 31) la 
Corte costituzionale ha sta-
bilito che «anche nell'at-
tuale carenza di una legge 
cui esso (l'art. 40 delta Co
stituzione) rinvia per la 
determinazione dei limiti 
entro cui I'esercizio del di-

QUALCHE INGIURIA 
«Egregio Fortebracclo, 

la lettera da lei pubblica-
ta domenica 8 ottobre, del 
signor Ilo Cardonl di Ro
ma. mi fa venire in mente 
che lei non usa mai ripor
tare lettere violente o in-
giuriose. che potrebbero an-
ch'esse dare un'idea delle 
reazioni ai suoi scritti. E 
mai possibile che nessuno 
le scriva mai insultandola? 
Rag. Claudia Conforti - Ve-
nezia ». 

Caro Ragioniere, ricevo 
anch'io lettere ingiuriose, 
ma non tante (lo dtco con 
piacere). Non uso pubbli-
carle perche" non vcdo qua
le interesse possa suscita-
re nei lettori la conoscen
za dei vituperi dai quail 
ogni tanto vengo ricoperto. 
lila se lei si diverte, pos
so anche accontentarla. In 
questi ultimi giorni ho ri-
cevulo due lettere ingiu
riose. La prima e firmata 
Vico Liva (o Piva o Riva), 
viene da Vdine e dice co
st: nCaro compagno For-

- tebraccio. se per combina-
zione fosti ad abitare a 
Mosca pnlreslt sfottere i 
tuoi avversari come fai ora 
in Italia? Che presuntuoso 
che sei di arrogarti la 
presunzione di essere stcu-
ro di fare il bene e la fe-
licitii del popolo Se il tuo 
popolo si curasse di piu di 
fare quello che fanno i si-
gnori padroni, ciod un po' 
piit di scuola. curare Vin-
telligenza. fare meno fi-
gli. organizzare la vita con 
razionahta, vedresti che 
anche da noi mediterranet 
staremmo bene e saremmo 

meno comunistt compreso 
te. Non ti accorgi che sei 
un isterico psicopatico 
astioso con tutti come la 
maggior parte dei membri 
del tuo partito, brutti fisi-
camente, con la ghigna 
torva e cattiva, lo sguardo 
bieco e I'animo sempre 
scontento (Freud aveva ra
gione...). Su un muro di 
un casolare ho visto scrit-
to qualche giorno fa la se-
guente frase: "Cercasi de-
mncristiano onesto e co-
munista sorridenle". pub 
darsi che quello avesse ra
gione in gran parte e tu 
sei stato nei due partiti in 
causa ». 

Questa 6 la prima lette
ra, scritta su carta molto 
ordinaria. da uno che usa 
ta macchina da scrivere 
con difficolta La seconda 
lettera invece e in carta 
di lusso e si direbbe detta-
ta a una dattilografa pro-
vetta. tanto & corretta e, 
se mi caDisce. bene impa-
ginata E' firmata con un 
nome che non riesco a de-
cifrare, viene da Mtlano e 
deve avermela mandata 
una persona autorevole e 
ritpettnhile, un vero signo-
re. lila £ irriferihile: Videa 
del mio mittente 6 che io 
sono un tradilore della 
mia clause, la borghesia, 
e che gli esseri come me 
sono semplicemente spre-
gcvoli: due concetti espres-
si in diciotto righe, nelle 
quali per undid volte, di
co undid, ricorre la pa-
rola « sederen. ma il mio 
corrispondente scrive c.„, 
come piu comunemente e 
volgarmente si definisce 

rltto di sciopero pub rite-
nersi consentito. l'art. 40 
stesso e immediatamente 
precettivon. II che signifi-
ca, come il pretore di Tri
nitapoli non pub non sa-
pere. che per la Corte costi
tuzionale il diritto di scio
pero non solo esiste ed d 
costituzionalmente garanti-
to, ma & concretamente 
esercitabile. Proprio il con-
trario, quindi, di cib che 
afferma il pretore nella or
dinanza di rimessione alia 
stessa Corte costituzionale. 

Ancora. II pretore di Tri
nitapoli fumi meno. se fu-
ma, perchi la memoria gli 
e" mancata anche quando 
doveva ricordare che la 
Corte costituzionale ha at-
fermato in una delle sen-
tenze sopra citate che la 
leggitimita dell' esercizio 
del diritto di sciopero do-
po la caduta del fascismo 
addirittura preesisteva al-
I'entrata in vigore della 
Costituzione della Repub 
blica, essendo una conse-
guenza immediata e auto-
matica del ripristino del 
Vordinamento democratico 
verificatosi • al momento 
stesso della cessazione del 
regime fascista. E del re-
sto anche se fosse vero — 
ma non e vero — che 
I'esercizio dello sciopero di-
viene costituzionale solo a 
seguito della emanazione 
di una legge ordinaria che 
lo regoli, questa legge or
dinaria esiste, e il signor 
pretore Vaveva proprio sot-
to gli occhi. E' lo Statuto 
dei lavoratori, (legge del
lo Stato. essendo stata ap-
provata dal Parlamento e 
promulqata dal Presidente 
della Repubblica) che ap-
punto prevede e fornisce 
una prima regolamentazio-
ne del diritto di sciopero, 
quando stabilisce che si 
pub ricorrere al pretore 
per ottenere giustizia se 
«il datore dl lavoro pon-
ga in essere comporta-
menti diretti ad lmpedlre 
o limitare... 11 diritto di 
sciopero». Ecco una delle 
leggi nel cui «ambito» si 
esercita it diritto di scio
pero. secondo l'art 40 
della Costituzione. Co
me mai il pretore di Tri
nitapoli non se ne & ac 
corto? 

La verita & che I'after-
mazione che il diritto di 
sciopero non & esercitabile 
non solo k sfornita di sen-
so giuridico. ma d assai 
pericolosa. Potrebbe — ba-
sta un niente — condurre 
il pretore di Trinitapoli 
molto lontano e in pessima 
compagnia. C& stato qual-
cuno in Italia che ha addi
rittura sostenuto che 6 ne-
cessario vietare lo sdope-
ro e quindi punirlo come 
reato. perche~ cosl facendo 
si segna un «netto trapas-
so di regime e si pone. 
insomma, un netto dlsco-
noscimento del prlnclplo 
democratico». Queste pa
role sono di uno che se ne 
intendeva: Alfredo Rocco, 
ministro di qrazia e giusti
zia, che cosl si esprimeva 
nella relatione rAinisteria- ' 
le al codice penale fascista ' 
del 1931. Sono queste le 
« ombre del passato » che 
attorniano il pretore di 
Trinitapoli? 

quell'organo, d'altronde in-
dispensabile. E' impressio-
nante la varieta e la ric-
chezza di inviti che il si-
gnore milanese mi rivolge 
in rapporto all'uso che io 
dovrei. secondo lui, tare 
di quel coso, al punto che. 
ricordando come il dizio 
nario dello Zingarelli re-
chi, per ogni voce, i modi 
di dire relativi. sono anda-
to a vedere se anche quelti 
dedicati a me vi fossero 
indicati. Non ci sono tutti. 
in compenso ho tmparato 
due cose che i lettori for-
se non sapevano: lo Zin
garelli (pag. 458) inseqna 
che la parola in questio
ne friferisco testualmen-
te. chiedendone scusa a cht 
legge) si pronuncia a ku-
lo ». proprio col k, e Vao-
vertimento & prezioso per 
il caso che qualcuno usas 
$e dire sciulo o ciulo Non 
solo, ma lo Zingarelli av-
verte opportunamcnte che 
d B dl origine indoeuro-
pea » Noi che siamo euro-
pei siamo salvi. ma come 
faranno gli arabi? (Biso-
gna riconoscere che in que-
sto Zingarelli c'd proprio 
tntto. tranne il senso del 
ridicolo). 

Eccole. caro Ragioniere, 
due esempi di lettere in
giuriose, come lei chiede-
va Non aggiungerb com-
menti di sorla. ripeterb 
sollanto che la seconda, 
quella, per intenderci. in-
docuropea. viene certamen-
te da uno di lor signori. 
Queste finezze i metalmec-
canici non le conoscono. 

Fortebracclo 

Quando la minoranza di colore serve al disegno commerciale dei «bianchi» 

Hollywood dipinta di nero 
Neri sono gli eroi, gl i autori, gli interpret! di un buon quarto dei film americani in lavorazione — Tutti i generi tradizionali 
vengono « rivisitati »: Dracula diventa « Blacuia », si annunci ano «Blackenstein » e « Cleopatra Jones » — Supermaschi e 
superdotati celebrano illusori trionfi dove una sfrontata manipo lazione della realta nasconde lo sfruttamento e la segregazione 

DI RITORNO DA 
NEW YORK, ottobre 

Hollywood si dipinge la fac 
cia di nero. Un buon quarto 
dei film americani in lavo 
razione (se ne fanno, in tutto. 
circa duecento 1'anno) sono 
black movies: cioe, sono 
scritti, diretti, interpretati da 
appartenenti alia grande mi
noranza dalla pelle scura. Ma 
gia i cartelloni delle sale di 
spettacolo sono pieni di sto-
rie nere e di eroi neri. Che 
storie e die eroi? Dal west
ern all'horror. tutti i gene
ri tradizionali vengono sfrutta-
ti: in qualche caso. si tratta 
di veri e propri rifacimen-
ti. in altri il protagonista e 
ccmunque modellato su esem 
pi classici, anche se le sue 
vicende riflettono una realta 
mutata. per certi aspetti. Co 
si lo Shaft del film di Gor 

. don Parks, noto anche in Ita 
lia, e un parente abbastanza 
stretto degli investigatori pri 
vati solitari e indipendenti. 
alia Sam Spade o alia . Phi 
lip Marlowe, creati a loro 
tempo da Dashiell Hammett 
o da Raymond Chandler. 

Con Shaft (che ha - avuto 
subito un seguito: e. vedre-
te, la cosa non finisce li) la 
Metro Goldwyn Mayer si e 
salvata dalla rovina. dicono 
gli esperti. Ma il successo 
del giorno. a Broadway, e 
Super fly di Gordon Parks 
jr.. figlio dell'autore di Shaft 
Super \ly lo abbiamo visto in 
un grande cinematografo di 
New York, zeppo di pubbli 
co nero esilarato e plauden 
te: gruppi di amici, coppie. 
intere famiglie. con i ragazzini 
che giocavano ad acchiappa-
rella nei corridoi. II perso-
naggio centrale di Super fly 
si chiama Priest, ed h un va-
lente spacciatore di cocaina: 
veste con raffinata eleganza. 
ha una macchina che, vista 
di fronte. occupa quasi per 
intero lo schermo panorami-
co. e le donne (bianche o nere 
non importa) vanno pazze per 
lui. Questa e perd solo la 
premessa. La conseguenza £ 
che. a parte qualche trascura-

, bile incidente, tutto gli va per 
dritto, a Priest: fa un colpo 
grossissimo, sbeffeggia e mai 
mena gli uomini della legge. 
trionfa insomma in ogni sen 
so. H delitto. dunque. rende? 

Quello che rende. di sicuro. 
e questo tipo di cinema: in 
due mesi. Super fly ha incas 
sato gia piu di undici milioni 
di dollari (oltre sei miliardi 
di lire), e. com'e ovvio. se ne 
sta ora preparando la conti 
nuazione. di cui sara regista 
lo stesso attore. Ron O'Neal 
che incarna il persohaggio di 
Priest. Affermazioni di varia 
entita. ma spesso assai cospi 
cue. hanno ottenuto gli altri 
prodotti affini che sono gia 
sul mercato: da The legend of 
nigger Charley a Melinda. a 
Slaughter, ad Hammer, a 
Trouble man, alia seconda 
puntata delle avventure di 
Shaft, a Come back Charle
ston blue (che e. esso. pure. 
un < seguito >). a Buck and 
the preacher (conosciuto in 
Italia col titolo Non prettica 
re: spara). sino a Blacuia: 
che. convertendo il nobile 
vampiro di Transilvania in 
principe africano. segna gia 
un considerevole primato di 
grottesco e di mistifieazione 
Ma il limite non e stato an 
cora raggiunto: si annunciano 
infalti un Blackfather (a imi 
tazione di Godfather. 11 Pa 
drino). un Black Majesty, un 
Black Christ, un Blackenstein. 
una Cleopatra Jones (ricor 
date Carmen Jones?} E un 
neologismo come blaxploita 
linn — composto di black 
€ nero». e di exploitation. 
t sfruttamento » — serve benp 
a rendere il senso generale 
del fenomeno. TI quale, per 
le sue profonde implicazioni 

Da « Melinda » (qui sopra) e « Shaft » (foto sotto): due film del « cinema nero » 

non solo economiche e indu
strial!, ma civili sociali e poli-
tiche. sta richiamando un cre-
scente interesse. 

AU'argomento ha ~ dedicato 
un ampio servizio, con relati
va copertina, il settimanale 
Newsweek, nel suo numero 
in data 23 ottobre; rendendo 
conto. fra raltro; delle diver-
genze di opinione. ora molto 
nette ora piu sfumate. che a 
riguardo del < cinema nero » 
si manifestano tra quanti lo 
fanno e tra quanti. per evi-
denti ragioni. ne sono i desti-
natari privilegiati. L'opposizio-
ne e radicale da parte de
gli esponenti di varie orga 

nizzazioni, dalla vecchia e mo-
derata NAACP (l'associazione 
per il progresso della gente 
di colore) al Black Panther. 
Per la NAACP — che tutta-
via accetta di patrocinare la 
< prima > mondiale del film 
sulla vita di Billie Holiday. 
interpretato da Diana Ross e 
diretto da tin cineasta bianco. 
il canadese Sidney J. Furie — 
l'effetto di film come Super 
fly sarebbe deleterio soprat
tutlo per i giovani e i giova 
nissimi, proponendo loro. qua
li modelli da ammirare e. al-
l'occasione. imitare. gangster. 
trafficanti di droga e dro-
gati, supermaschi e superdo-

Lettera dalla Sicilia: questa e la mafia 
Pubblictiiamo tntegralmenle 

qvesta lettera che ci 9iunge d» 
Termini Imeresc Ce la in»ia tl 
eotnpigno Gregorio Silvestn. re-
aponsabile di zona della Feder 
feraccianti. E' una drammalua 
•d eiemplare denuncia dell'op-
pressione agraria e mafiosa che 
•chiaccia I contadini poven e 
I braecianti, con Is complicity 
tftt pot ere governativo 

Caro dircttore. 
mi scuserai se vcngo art irn 

portunarti. ma quanto ti diro 
a mio awjso e co-.i importante 
che non va mimmamente sot-
tovalutato e poi i fatti che ti 
narrer6 sono di tanta jiravita 
che rimordono la eosoionia di 
qualsiasi persona ones!a 

Tu sai che da alcuni anai 
a questa parte lo stato Italia 
no e la CEK. per sollevare !e 
Borti di questa nostra marto 
riata agncoltura. sempre in 
crisi onde mantenere i prezzi 
oomumtan. da allc azicnde a 
•jnrole dei contnhuti o Integra-
Hioni. In Francia. questa inte 

Saiione viene data sulla vi
ed il governo francesc a mio 

in manicra molto in-

tell-.gente invece di dare eon-
tributi in maniera clientelare 
e discriminata come da noi. 
li ha dati a tutti auei coltiva-
tori che con idonei mezzi han
no e stanno trasiormanrio in 
modo proriuttivo le loro aziende. 

In Italia tu sai che I'integra 
zione del prezzo viene data 
sull'olio prodotto e sul grano 
duro. In questa Italia dove la 
agncoltura va male piu che 
in altri pacai. la politica gover-
nativa contmua sugii espedienti, 
cosi come 6 awenuto con i 
due piani verdi. per i quali 
sono stall stanziati I GOO milio-
m. per aiuti alle picole azien 
de. ma quel denaro 6 stata da 
to agli agran parassiti. che inve
ce di trasformare le terrc han 

\ no ritenuto piu produttivo in-
vestire questo denaro in ca 
sc a Palermo, alimentando cosl 
mafia e speculazione edilizia. 

Idcntica cosa awiene oggi con 
I'integrazione. anzi le cose van-
no peggio; infatti con questo 
modo halordo di dare denaro i 
ricchi. gli agrari e i mafiosi si 
arricchiscono sempre piu men-

tre i poven coltivaton diretti e 
i braccianti diventano sempre 
piu poveri; poiche in questa so-
cieta ha lor da ragricoltura non 
e in crisi per gli agrari. ma 
per loro rende: e in crisi per 
i lavoratori. 

Nella mia esperienza sinda 
cale. in ogni comune dove so
no andato. alia fine di ogni riu-
nione mi son sentito chiedere 
notizie sulle pratiche d'integra 
zione dcll'olio o del grano e gli 
stessi lavoratori amareggiati 
m'hanno riferito casi eclatanti 
di disonesta e ladrocini 

Casi di agrari che non plan-
tando un chicco di grano fan-
no domanda di integrazione per 
milioni .casi di agrari che fan-
no nsultare boschi di rovi plan-
tati a grano. ma a questi si
gnori pcr6 nessuno mai va a 
controllare se hanno o no semi-
nato i feudi o se hanno dichia-
rato il fatso, mentre a quasi 
tutti i contadini nel mese di 
aprile arrive no lettere dell'ESA 
o dell'AIMA con le quali gli si 
ingiunge di recarsi al comune 
un giorno fissato con certificate 

catastale. foglio di mappa ed 
altri. per incontrarsi con de
gli ispettori dell'ufficio scriven-
te e con questi recarsi sul po-
sto dichiarato nella denuncia 
di semina e vedere se e semi-
nato o no. Spesso i cerlificati 
costano piu di quanto il lavora-
tore dovra ricavare. poi maga 
n la commissione non viene. 
se non viene al contadino vie
ne mandata un'altra lettera nel
la quale gli si dice, « Visto che 
lei ha dichiarato un ettaro se-
minato e che dai nostri con-
trolli ne risulta mezzo, la de
nuncia di raccolto la faccia 
per mezzo ettaro >. 

L'AIMA e I'ESA il control-
lo lo hanno fatto da Palermo. 
dimezzando il tcrreno semina-
to veramente dai lavoratori. In 
questo modo si coprono le ma-
gagne degli agrari; di quegli 
agrari che non versano una 
lira di contributi per i brac
cianti. che non presentano i 
piani colturali. che finanziano 
le squadracce fasciste e che 
l'indomani del 13 giugno '71 po-
terooo dire alia D.C., toxna a 

destra. fai saltare la legge sul 
collocamento e quella sui fitti 
agrari e la D.C. li servi a do 
vere alleandosi con i liberali e 
anaacquando la legge Cipolla 

Altri casi piu vergognosi di 
quelli che ti ho narrato. av-
vengono; per gli agrari anche 
i boschi di sughero fanno 
olive; si arriva a fatti di vera 
mafia. Nella provincia di Pa
lermo vi sono a<cuni loschi in-
dividui proprietari di oleifici e 
no. che hanno sguinzagliato per 
i comuni. quando non lo fan-
no personalmente. gente sen 
za scrupoli che awicina i col
tivaton diretti e i piccoli pro
prietari. convincendoli a dichia 
rare una cifra * x » di olive in 
base agli alberi.. facendo 
poi risultare di averla compra-
ta loro stessi e cosi quando 
arriva il denaro dell'integrazio-
ne Io dividono a meta trami-
te remissario. Ti spiego con un 
esempio. Poniamo il caso che 
un lavoratore abbia 250 albe
ri di olive; ogni albero pud 
fare chilogrammi 50 - d'olive, 
ancha sa non 11 product; dicbia-

rando i'amico che ha comprato 
kg. 12.500 di olive poniamo 
che speuano un milione di in
tegrazione. Detta cifra va di-
visa a meta. Quando arriva il 
vaglia arriva rintermediario. 
assieme si va al banco, si ri 
tira il denaro e all'uscita si 
divide; se non paga gli capi
ta qualcosa in campagna (la 
casa bruciata o alcuni alberi-
tagliati) Pud dirgli che il de
naro non e arrivato. ma loro 
lo sanno o sono gia a cono
scenza prima dello stesso in-
tcrcssato. grazie al segreto 
bancario sanno pure quando al 
lavoratore e stata accreditata 
la somma. Ti sembra fantasia? 
No. 6 realta. questo awiene 
nella nostra Sicilia. dove la 
mafia invece di andare scorn 
parendo aguzza I'ingegno e do
ve grazie ad una politica diso 
nesta. gli agrari e i mafiosi 
si arricchiscono e i braccianti 
ed i coltivaton diretti fallisco-
no ed emigrano. Grazie della 
ospitalita e cari saluti. 

Gregorio SilvMtri 

tati. Tutte cose, sia detto non 
per inciso. che fanno a pugni 
tra loro: - l'elemento piu in-
quietante, secondo noi, di que
sti film, e la sfrontata mani-
polazione della realta, la fal-
sita di un quadro complessi-
vo. i cui minuti particolari 
possono anche essere auten 
tici e verificabili. Ma bisogna 
pur dire che gli applausi e 
le grida di incitamento na-
scono, tra gli spettatori di 
Super fly, quando il prota
gonista strapazza i nemici 
bianchi. dopo averli abbon-
dantemente gratificati dell'ap-
pellativo di pigs (« porci >). 
A quel punto. e probabile che 
la schematizzazione del con-
trasto abbia la meglio. nel 
sentimento popolare dei neri, 
sulla considerazione della par
te assolutamente criminale 
svolta. ira la loro gente. dai 
procacciatori e dai mercanti 
di stupefacenti; o sul salu-
tare dubbio circa la possibi-
lita di accoppiare l'uso fre-
quente della droga e un du-
raturo cimento della potenza 
virile (un film «bianco >, 
Trash di Paul Morrissey. non 
a caso bocciato dalla bieca 
e stolta censura italiana. di-
mostra Iimpidamente che dro
ga e virilita non vanno affat
to d'accordo). 

Come che sia. anche Huey 
P. Newton, leader delle Pan-
tere nere. giudica del tutto 
negativamente l'condata neras 
cinematografica, e la vede in-
ser ta . anzi. ne) grande com-
plotto contro la sua gente. Un 
docente ur.iversitario. specia-
hsta nelle question! dei mass 
media, va anche piu in la: i 
neri che si identificano nei 
personaggi di Super fly. e che 
« pagano per questa identifi-
cazione >. sarebbero quas* co
me ebrei che comprassero il 
biglietto d'ingresso per Au
schwitz. 

C'e qui forse una sopravva-
lutazione del fatto cinemato-

grafico. e del)'influenza che es
so pud esercitare. Ma, certo, 
il carattere illusionistico ed 
evasivo della maggioranza di 
queste opere sembra fuori di* 
scussione. Del resto, e con no-
tevole cinismo, & lo stesso 
Gordon Parks senior, il regi
sta di Shaft (un regista ne
ro, ricordiamoJo). ad attribui-
re ai blacfc movies una < fun 
zione terapeutica », nel senso 
di far scaricarc. senza danno. 
le tensioni aggressive presen 
ti nel pubblico nero. Ha dun 
que doppiamente ragione 1'at-
tore di Shaft. Richard Round 
tree, quando auspica un cine
ma che mostri i neri vitta 
riosi si. ma attraverso l'uso 
delle loro teste, della loro in 
telligenza. prima che delle lo
ro mani; un cinema, insomma. 
che stimoli la ragione piu 
dei s e n t i m e n t ! . . . . 

Non e da escludere che. per 
una contraddizione dialettica. 
possa nascere anche attra 
verso I'ambigua e inquietante 
esperienza di questa «Holly
wood nera » ' un vero Black 
cinema, nel quale gli artisti 
neri non siano piu solo i raf-
finati slrumenti del grande 
disegno commerciale e finan 
ziario « bianco ». esteso' dai 
campo cinematografico a quel
lo discografico (il successo di 
Super fly e anche, in buona 
proponiona, il m c o w o dal 

tema musicale di Curtis May-
field). della moda e del co
stume. Registi. sceneggiatori. 
attori neri hanno visto salire 
le proprie quotazioni in mi-
sura imprevedibile: l'aumen-
to del loro potere contrat-
tuale si e gia convertito nella 
possibility di strappare ai pro-
duttori qualche modifica nella 
impostazione dei copioni. so-
litamente ispirati al binomio 

<t sesso e violenza ». Lo stesso 
regista di Super fly, Gordon 
Parks jr., e Phillip Fenty che 
ha scritto il testo, preparano 
ora qualcosa di affatto di-
verso. 

Paradossalmente. un esem
pio sia pur limitato e mo-
desto di quello che potrebbe 
essere il futuro Black cinema 
viene da un regista bianco, 
Martin Ritt (peraltro un buon 
democratico). del quale si da 
in questi giorni. a New York. 
Sounder: la storia travaglia-
ta di una famiglia di poveri 
contadini neri, nella Louisiana 
degli « anni trenta ». Bianco e 
il regista. ma neri sono chi ha 
scritto la sceneggiatura. Lon-
ne Elder, e gli attori princi
pal! (tra cui fa spicco la ma-
gnifica Cicely Tyson): la loro 
partecipa7ione al film e deter-
minante. senza dubbio, per 
conferire una umana misura 
a questa vicenda intrisa di 
lunghi patimenti. ma anche di 
fierezza. di dignita. di corag-
gio. Dicendo la sua. nel qua 
dro della gia citata inchiesta 
di Newsweek, un giornalista 
nero. capo della redazione di 
Los Angeles dell'importante 
settimanale. sostiene . che 
Sounder pud essere un nun-
to di riferimento per il Black 
cinema, come tema e come 
stile: e che dal suo incontro 
col pubblico dipendono le 
possibility di sviluppo di una 
nuova autonoma espressione 
artistica del popolo afro-ame-
rienno. Noi pensiamo vi sia. 
nella cultura nera. un poten 
ziale assai piu ricco di conte-
nuti e di forme; e che esso 
troppo difficilmente potra fil-
trare attraverso gli ingranaggi 
della mostruosa macchina 
hollywoodiana (altro. almeno 
in parte, e il discorso su) 
«teatro nero »). Per ora. eo-
munque. prendiamo atto che. 
nel tentativo di conquistare 
o riconquistare un pubblico 
fresco e diverso, la vecchia 
signora della cinematografia 
occidentale si e spalmata sul 
volto avvizzito un denso strato 
di belletto scuro. Ma d impro-
babile che. con questo truc-
co. riesca a ringiovanirsi. 

. Aggso Savioli 
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Una grande realizzazione editorial 

STORIA 
D' ITALIA 
El N AUDI 
Un nuovo modo di fare storia. Sei volumi firmati da un 
gruppo di studiosi italiani e stranieri. Un'opera che 
riassume trent'anni di esperienza editoriale nel campo 
della storia. 

Otto tomi di complessive pp. 9500 con 400 illustrazior 
fuori testo. II primo volume in libreria il 25 ottobre. 

Tutte le librerie e I'editore (Via Biancamano 1, Torino) sono a dispoal-
zione del lettore per fomire materiale informativo aull'opera. 
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Più: ampio il frónte^Jatta 
Le trattative per il rinno

vo del contratto dei metal
meccanici hanno preso l'av
vio. Su tutti e tre i fronti: 
Federmeccanica, Intersind e 
Confapi. Primo elemento im
portante: i padroni, sia 
grandi che piccoli, hanno 
abbandonato il terreno del
le «pregiudiziali»; ma non 
l'hanno fatto spontaneamen
te, vi sono stati costretti dal
la decisa argomentazione 
dei sindacati. Essi hanno ri
badito che il principio del
la contrattazione articolata 
non si mette in discussione. 
E' una conquista acquisita: 
quindi non si tocca. Le trat
tative proseguiranno la pros
sima settimana, ma già gio
vedì sera sarà fatto un pri
mo punto. Se le risposte del
le controparti non saranno 
soddisfacenti, si passerà im
mediatamente alla lotta. 

La partenza è stata buo
na; sarebbe però pericoloso 
illudersi che tutto proceda 
per il meglio. Non è certo 
un caso che alla Fiat siano 
partite le prime gravi pro
vocazioni. Duemila operai 
della sezione carrozzerie del
la Mirafiori sono stati man
dati a casa, prendendo a 
pretesto azioni di sciopero 
del tutto legittime messe in 
atto sulla linea della 124. 
Alle sospensioni antisciope
ro ha fatto però riscontro 
per la prima volta la rispo
sta pronta e solidale di tut
ti gli operai occupati su al
tre linee; quelle della 127, 
della 126 e della 132. 

Ma impegnati non sono 
soltanto i metalmeccanici. Il 
quadro delle categorie in 
lotta si fa sempre più am
pio. 

EDILI. Anche nella scor
sa settimana gli scioperi per 
il contratto, che I grandi co
struttori non vogliono rin
novare, hanno investito al
tre regioni: il Lazio per la 
seconda volta e poi le Mar
che. gli Abruzzi, la Lucania 
e la Toscana. Grandi mani
festazioni si sono svolte per 
le strade e nelle piazze di 

PIRELLI - La crisi la 
pagano I lavoratori 

Pisa, L'Aquila e Potenza. 
Per il 31 ottobre è stata pro
clamata una astensione ge
nerale della durata di 24 
ore. 

CHIMICI. Volgono ormai 
al termine le assemblee dei 
lavoratori indette per discu
tere l'ipotesi di accordo rag
giunta e in base alla quale 
il contratto dovrebbe essere 
rinnovato. I « sì » sono la 
stragrande maggioranza, an
che se il dibattito è spesso 
vivace. La battaglia dei chi
mici — è stato giustamente 
ribadito — non si ferma al 
contratto: c'è dell'altro da 
fare nelle fabbriche e fuori. 

BANCARI. Sono 150 mila 
e pure loro hanno iniziato 
trattative difficili con l'Assi-
credito che si è impegnata 
a dare una risposta definiti
va, sulla piattaforma fin qui 
illustrata, venerdì 27. E' 
probabile che anche loro 
siano costretti a scendere 
in lotta. 

TESSILI. I sindacati, uni
tariamente, hanno lanciato 
un appello ai lavoratori del 
settore, impegnati ormai da 
più di un anno in una logo
rante vertenza con il go
verno e la GEPI sui proble
mi dell'occupazione. E' sta
to deciso di consultare la 
categoria, poi si decideran
no le iniziative da prendere. 

Alle vertenze per il con
tratto si intrecciano quelle 
di gruppo. Anche qui l'elen
co è significativo e dice co
me il padronato italiano, 
più o meno sorridente al 
tavolo delle trattative, in 
effetti non rinunci a porta
re avanti i suoi piani di ri
strutturazione, al di fuori 
di ogni controllo. 

PIRELLI. Dalle voci si è 
passati ai fatti. Tremila la
voratori, tra operai e impie
gati, sono stati colpiti da 
provvedimenti di sospensio
ne. Ottocentosettanta a ze
ro ore, 1900 a 32 ore setti
manali. C'è una crisi di mer
cato, sostiene l'azienda. In 
realtà la crisi è dovuta a 
grossolani errori commessi 
e che si vorrebbe ora far 
ricadere sulle spalle dei la
voratori. A Bologna si so
no riuniti i consigli delle 
fabbriche del gruppo. Da 
domani alla Bicocca e alla 
SAPSA inizieranno azioni di 
sciopero. 

ZANUSSI. C'è chi giura 
che già sia in mano alla te
desca AEG. Un fatto co
munque è certo: i livelli dì 
occupazione sono in perico
lo. Sacrosanta quindi la ri
sposta operaia, tanto più 
che il padrone non rinuncia 
a misure repressive: due 
delegati sindacali sono sta-

COPPO - Non intral
ciare I • plani • dal 
padroni 

ti licenziati. Lunedì sì riu
nirà il coordinamento del 
gruppo e martedì a Roma 
i sindacati metalmeccanici 
illustreranno i termini del
la vertenza nel corso di una 
conferenza stampa. 

STEIMART, MICHELIN, 
MONTEDISON E LEBOLE. 
Sono altrettanti nodi che i 
lavoratori e i sindacati cer
cano di sciogliere in manie
ra positiva, vale a dire sal
vaguardando il posto di la
voro che ormai i padroni — 
quelli della Michelin lo han
no persino detto chiaro e 
tondo — non garantiscono 
per il futuro. 

II quadro della settimana 
trascorsa, come si vede, è 
ricco e tuttavia non ancora 
completo. Mancano gli scio
peri delle città, le azioni 
specifiche per le riforme, 
che restano al centro an
che di tutte le altre lotte 
che abbiamo fin qui ricor
dato. Milano e Lombardia 
si stanno preparando alla 
grande giornata del 31: una 
grande manifestazione si 
terrà in piazza Duomo. Oggi 
a Reggio Calabria il Nord 
si unisce con il Sud: è l'ini
zio di un discorso nuovo 
fatto da decine di migliaia 
di lavoratori. Per i proble
mi dello sviluppo economi
co si è fermata Pistoia men
tre una significativa giorna
ta di lotta si è svolta nel 
Siracusano con i braccianti 
a fianco dei contadini. 

E sarà così anche a Ro
ma, giovedì prossimo, dove 
altre decine di migliaia di 
coltivatori e lavoratori della 
terra riaffermeranno la lo
ro volontà di andare avan
ti, di impedire che le con
quiste siano attaccate (vedi 
legge di riforma dei fìtti 
agrari). 
• Il movimentò è vasto.: for
te e articolato., Ed jè porta
tore di una carica di Unità 
che dovrebbe fare riflettere 
gli antiunitarì, sia quelli del
la prima che dell'ultima ora. 

Romano Bonìfaccl 

Mobilitazione a Milano per lappuntamento di lotta sulle riforme 

Perlo sciopero del 31 in Lombardia 
un confronto fra partiti e sindacati 

L'iniziativa è stata promossa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL - La relazione di Romei - L'analisi della situa
zione settore per settore e le concrete richieste - Gli interventi di Corvetti (PCI), Achilli (PSI) e Mosca (DC) 

y 
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Il contratto scade a dicembre 

La piattaforma 
dei 150 mila 

autoferrotranvieri 
Si avviano alla battaglia 

contrattuale anche i 150 mi
la autoferrotranvieri e di
pendenti delle autolinee, i 
cui contratti di lavoro sca
dono il 31 dicembre. Si è 
conclusa infatti proprio in 
questi giorni la riunione dei 
consigli generali unitari (ha 
deciso tra l'altro La costi
tuzione della Federazione 
nazionale autoferrotranvie
ri) che ha definito la piat
taforma rivendicativa pre
ceduta da una larghissima 
consultazione di base, con 
convegni regionali e inter
regionali. che ha investito 
decine di migliaia di lavo
ratori. 

La categoria è quindi mo
bilitata per una vigorosa 
iniziativa — dice un comu
nicato della Federazione — 
in grado di imprimere un 
decisivo mutamento all'as
setto del settore, per far 
avanzare una politica dei 
trasporti funzionale agli in
teressi di milioni di citta
dini, e per conquistare ef
fettive posizioni di potere e 
di controllo all'interno delle 
aziende, nella organizzazio
ne dei servizi e per il loro 
sviluppo nelle aree metropo
litane e del comprensorio. 

Ecco i contenuti di fondo 
della carta rivendicativa: 

AUTOFERROTRANVIERI 
— Intervento del sindacato nell'organizzazione del lavoro; 
— adeguamento degli organici per rendere effettivo II diritto 

del lavoratori al riposo giornaliero, settimanale a annuale 
e per creare le condizioni per l'espansione dei servizi; 

— abolizione degli appalti, delle assuntone e di ogni altro 
rapporto di lavoro precario; 

— nuovo assetto tabellare che riduca le qualifiche • restringa 
la fascia retributiva; 

— aumento unitario del minimi tabellari di L. 12.000 mensili; 
— orario di lavoro: unificazione del trattamenti — meccani

smi di controllo sul turni, sul nastro lavorativo — abolizione 
del lavoro straordinario che non sta motivato da circo
stanze eccezionali; 

— aumento di uno scatto di anzianità e uniformità di appli
cazione; 

— trasformazione dell'indennità di buonuscita In Indennità di 
anzianità; 

— ferie: 23 giorni lavorativi fino all'I0 anno di anzianità; 26 
' giorni lavorativi per le anzianità successive; 

— modifica del meccanismo e aumento della quote relativa 
alle diarie, trasferte pernottamenti e concorso pasti; 

— abolizione degli scarti per i minori. 

AUTOLINEE •:'•'• ;~ ; - -
' Oltre a quanto prima indicato è stato richiesto: 
— un ulteriore aumento salariala perequatlvo di L. 5.000; 
— parificazione di trattamento fra impiegati ed operai; 
— completamento della 14° mensilità; 
— ampliamento della sfera della contrattazione aziendale. 

Azione contro le sospensioni alla «Bicocca» e «Sapsa» 

Domani 2 ore di astensione alla Pirelli 
Sì terranno assemblee generali • Circa 3000 lavorafori colpiti da gravi provvedimenti di « ristrutturazione » - Gli 

operai e gli impiegati di fronte ai fatti compiuti • Il Consiglio di fabbrica ha chiesto un incontro con la Giunta regionale 

Rinascita 
pubblicherà nel prossimo numero un fascicolo 
speciale a 28 pagine del CONTEMPORANEO 

A c inquantanni 
dalla 

«marcia su Roma» 
# Le radici del fascismo nella storia d'Italia. Capitalismo 
arretrato e capitalismo avanzato. Il blocco industriale-agra
rio. Lo squadrismo contro la classe operaia e le sue orga
nizzazioni. L'imperialismo. Crisi dello Stato borghese e ri
composizione dell'egemonia sotto la dittatura mussoliniana. 
Le basi di massa e il corporativismo. Ragióni della sconfitta 
del movimento operaio e socialista. La ripresa antifascista, 
il ruolo dei comunisti per costruire le basi della Resistenza. 
Gramsci, Togliatti e le interpretazioni del fascismo. 

# Articoli di Giorgio Amendola, Umberto Cerroni, Giusep
pe Chiarante, Gerardo Chiaromonte, Valentino Gerratana, 
Giorgio Mori, Franco De Felice, Enzo Santarelli, Salvatore 
Sechi, Paolo Spriano e Teresa Massari. 

# Testimonianze di Umberto Terracini e Girolamo Li Causi. 

Le prenotazioni devono pervenire agli Uffici diffusione dell'Unità di Roma o Milano 
entro le ore 12 di lunedi 23 ottobre 1 

Dalla nostra redazione 
„ .•""..• MILANO, 21 

Era iniziato con delle voci 
— «la Pirelli affitta il gratta

cielo per far fronte ad alcu
ne difficoltà ». si diceva — ed 
è finito con circa tremila so
spensioni. l'ultimo atto della 
« ristrutturazione » del colosso 
milanese della gomma. Una 
ristrutturazione che, come nel 
caso della Montedison. non 
conosce altri metodi che quel
lo di attaccare l'occupazione, 
diminuire 1 posti di lavora 

Cosi, 870 tra operai e lm 
piegati della « Pirelli Bicoc
ca» e della «Pirelli Sapsa» 
sono stati sospesi a zero ore, 
da martedì prossimo, cioè se 
ne devono stare a casa, men
tre altri 1900 operai, tutti gli 
addetti alla «linea pneumati
ci» dello stabilimento della 
Bicocca, In viale Sarca, do
vranno lavorare di meno, il 
loro orario essendo stato ri
dotto a 32 ore settimanali. 

Per I sospesi a zero ore (550 
operai e 320 impiegati) verrà 
utilizzata, per 1 primi sei me
si, la cassa integrazione, ver
rà loro cioè garantita una 
parte dello stipendio a spese 
della collettività. Ma poi? n 
dottor Grandi, direttore gene
rale del personale della Pi
relli che ieri pomeriggio ha 
comunicato le gravi decisioni 
dell'azienda all'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della 
« Bicocca », ha detto chiara 
mente che le sospensioni a 
zero ore rientrano in un « pia
no di ristrutturazione » e quin
di devono essere considerate 
definitive. Gli 870 dipendenti 
della Pirelli dovrebbero quin 
di cercarsi un altro posto 

Le 1900 sospensioni a 33 
ore, secondo il direttore del 
personale, devono essere In
vece considerate come un 
«provvedimento congiuntura
le». Non si sa bene però fino 
a quando questo provvedi
mento sarà mantenuto. E non 
al sa neppure se In tale « pe
riodo congiunturale » si prov 
vedere a far al che 1 1900 del
la «linea pneumatici» pensa
no poi ritornare a lavorare 
come prima oppure se matu
reranno altre sospensioni de* 
Unitive, che in pratica tono 

del licenziamenti a « ritmo 
lento». 

La « ristrutturazione » alla 
Pirelli e sempre stata portata 
avanti all'insegna dell'omertà, 
non è mai stata ostentata pa
lesemente. Anche nel corso di 
questi ultimi tre anni (l'occu
pazione alla Bicocca è dimi
nuita di circa 2 mila unità), 
soprattutto dopo U «matri
monio finanziarlo» con la 
Dunlop inglese, le decisioni 
di tagli di tempi, di cottimi 
e dì organici sono stati co
municati all'ultimo momento. 
mettendo I lavoratori davanti 
al fatti compiuti Lo ha am
messo anche Io stesso diret
tore del personale quando 
al membri dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della Bi 
cocca ha detto che avrebbe 
fatto «la solita comunica
zione del venerdì». 

Anche se c'è di mezzo U sa
bato e la domenica, la 
risposta dei lavoratori è una 
risposta di lotta. Erano già 
preparati. La recente riunione 
dei consigli di fabbrica di tut
to 11 gruppo tenutasi a Bolo
gna aveva chiamato alla mo
bilitazione tutti gli operai • 
gli impiegati della Pirelli. Lu
nedi Io stabilimento della « Bi
cocca» e quello della «Sap
sa» di Sesto S. Giovanni ver
ranno bloccati da due ore di 
sciopero con assemblee gene
rali. Nel prossimi'giorni ver
ranno Inoltre prese Iniziative 
unitarie per coinvolgere nella 
battaglia contro questo tipo 
di « ristrutturazioni » l pubbli 
ci poteri, le forze politiche 
democratiche, le forze sociali. 
Il Consiglio di fabbrica ha 
già chiesto un Incontro con 
la Giunta regionale Sarà pro
mosso un incontro di massa 
con 1 parlamentari, 1 partiti 
politici milanesi, gli enti lo
cali. Martedì. Infine, si riuni
ranno tutti I Consigli di fab
brica di Milano del gruppo 
Pirelli. 

La risposta del lavoratori 
alle « solite comunicazioni del 
venerdì» non si fa quindi 
aspettare I lavoratori voglio
no far rispettare I propri di
ritti: prima di tutu quello del 
posto di lavora. 

Domenico Commisto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Incontro tra sindacati e par
titi stamane a Milano. Una 
delle tante, Importanti inizia
tive, in preparazione dello 
sciopero generale indetto per 
11 31 ottobre nell'intera Lom
bardia. Un modo per allarga
re il consenso, nel confronto 
delle rispettive posizioni, at
torno alle lotte del movimen
to operalo per obiettivi so
ciali. 

Alla riunione, nel salone del 
Grechetto. di Palazzo Sorniani, 
erano presenti esponenti del 
PCI (una fitta delegazione ca
peggiata dal compagno Cor
vetti. segretario della federa
zione milanese), del PSI (Bac-
callnl, l'on. Achilli), della OC 
(Mosca). Hanno Inviato mes
saggi, anche per giustificare 
la propria assenza, dovuta a 
motivi di lavoro, Il sindaco 
Aniasl e Bassetti per la Giun
ta regionale lombarda. 

Ha aperto il dibattito Pe
retta, della segreteria della 
Camera del lavoro di Milano. 
Lo sciopero del 31 — ha det
to fra l'altro — non è una 
semplice protesta, è un con
tributo del movimento sin
dacale a coprire « un vuoto 
dell'Iniziativa del governo». 

Rome) — segretario della 
Unione C1SL — ha quindi let
to, a nome della Federazione 
CGIL, CISL e UTL — la rela
zione Introduttiva. Ha fatto 
una breve analisi delle cause 
della crisi In atto nel Paese 
di a carattere strutturale ». ha 
Indicato nella via delle rifor
me e della programmazione 
la via d'uscita dalla crisi stes
sa. ha elencato le responsabi
lità di governo e padroni. A 
proposito della azione go
vernativa ha additato alcune 
misure « di segno nettamente 
antlrtformatore » rese esplici
te nel tentativo di affossare 
la legge sui Atti rustici e 
quella sulla casa. A proposito 
del singoli problemi — dal
l'analisi del quali sono scatu
rite le concrete richieste al 
centro della giornata di lotta 
del 31 — ha reso noto nume
rosi dati. Ne riportiamo al
cuni. 

CASA — Dal 1970 a oggi 1 
costi abitativi sono cresciu
ti del 5%. L'Incremento glo
bale rispetto al 1963 si avvici
nerà all'80%. La casa, in Lom
bardia, per 11 1970 rappresen
tava una spesa trimestrale per 
famiglia di circa 97.000 lire. 

ASILI NIDO — Esistono 
nella Regione 340 mila bam
bini dal 0 al 3 anni. Godono 
di soli 115 asili nido. 

TRASPORTI — Il costo me
dio del trasporto risultava tra 
le 5 e le 10 mila lire mensili 
nel 1970 Oggi esso Incide per 
il lOVo sul salarlo. 

OCCUPAZIONE — Le forze 
di lavoro occupate ne] 1972 
sono diminuite. In un anno, 
di 3ft7 mila unità. I giovani 
In cerca di prima occupazio
ne sono aumentati di 136 mi
la unità. In due anni sono 
stati ' espulsi dalle Industrie 
55 mila addetti. Tra 1 230 mi
la e I 275 mila I lavoratori 
a domicilio In Lombardia 
m.p* degli addetti delle In

dustrie manifatturiere). La re
tribuzione è pari al 70% del
la retribuzione minima con
trattuale. Infine nel primi 9 
mesi del 1972 le ore di cas
sa Integrazione sono aumen
tate. rispetto al 1971. di 1 mi
lione e 600 mila ore. 

Hanno quindi preso la pa
rola esponenti di partiti e 
associazioni: Cervettl PCI). 
Bordoni (assessore de al
la Provincia). Pois (Alleanza 
contadini), l'on Achilli (PSI). 
Mosca (DC). e Formls a no
me di una delegazione della 
Pirelli che ha legato la lotta 
aperta per l'occupazione nel 
grande colosso della gomma 
all'azione più generale che 
troverà un momento di unifi
cazione nello sciopero del 3L 
- Ha concluso brevemente Po-
lotti. a nome della Federazio
ne sindacale 

Il compagno Cervettl. dopo 
aver portato l'adesione dei 
comunisti allo sciopero del 
31 e ai suoi contenuti, ha elen
cato tre punti di fondo di 
una battaglia che non è solo 
sindacale ma anche politica, 
per una linea nuova di ripre
sa qualificata e di riforme: 

. 1) lo sviluppo delle forse pro
duttive. cioè dell'occupazione 
modificando il rapporto tra 
forze di lavoro occupate e po
polazione puntando alla qua
lificazione e alla stabilità del
le forze ora occupate; 2) mo
dificazione delle politiche e 
del sistema finanziario. In 
connessione a un necessario 
rilancio degli Investimenti; 
3) una nuova scala di consu
mi che faccia leva sul consu
mi sociali produttivi. 

Cervettl ha concluso ridila 
mando la necessità che le for
ze politiche enuncino 11 pro
prio impegno per realizzare 
alcune rivendicazioni imme
diate tra quelle proposte dal 
sindacati. Questo per far usci
re dal generico 11 pur impor
tante dialogo sindacati-partiti. 
Ha poi aggiunto la possibili
tà di instaurare con gli enti 
locali e la Regione un rap
porto di unità e di confronto 
e infine di allargare II fron
te dell'azione ad altre forze 
sociali, facendo del 31 ottobre 
non un punto di arrivo, ma 
un punto di partenza per da
re continuità al movimento. 
per farlo capace di produrre 
risultati concreti, almeno « un 
successo al giorno». Cosi la 
battaglia per le riforme potrà 
riprendere flato e credibilità. 

Bruno Ugolini 

! 

Alla Conferenza nazionale di Terni 

Chimica: unanime accusa 
delle Regioni al piano 

governativo e padronale 
Presenti rappresentanti di 11 Consigli regionali - Un orientamento sostanzialmente 
unitario attorno ai programmi di sviluppo - Rifiutata la scelta degli incentivi al
l'industria - Sottrarre le decisioni dalle vecchie sedi • Le relazioni e gli interventi 

In 
i 
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Dal nostro inviato 
TERNI. 21 

Rappresentanti di undici 
Consigli regionali hanno pre
so parte alla Conferenza na
zionale per un piano di svi
luppo dell'Industria chimica 
promossa dalle Giunte regio
nali dell'Umbria, Sardegna, 
Puglia, Piemonte. Lombardia 
e Emilia - Romagna. Hanno 
aderito alla Conferenza 1 
gruppi parlamentari, il pre
sidente del Comitato d'In
dagine della Camera per l'in
dustria chimica on. Mole. 1 
sindacati e consigli operai di 
alcune fabbriche chimiche. 
Erano presenti, tra l'altro, i 
dirigenti e gli osservatori del 
principali gruppi Industriali, 
ENI, Montedison, SIR. Ru-
mianca e Liquigas. 

L'orientamento delle Regio
ni è apparso sostanzialmente 
unitario. I programmi prodot
ti dal ministero del Bilancio 
e 1 progetti di Investimento 
delle Imprese non sono accet
tabili come un piano della 
chimica, il quale rimane da 
fare e deve proporsl anzitut
to di stabilire una relazione 
tra gli investimenti e gli obiet
tivi sociali di aumento della 
occupazione e di qualificazio
ne del consumi. Il piano della 
chimica deve essere parte di 
un programma generale della 
economia e su ambedue 1 pro
blemi 1 Consigli regionali In

tendono intervenire per deter
minare le scelte e orientarne 
la gestione. 

Rifiutata da tutti è la scelta 
generale suggerita dalle im
prese e accolta nell'attuale si
stema di Incentivi e contributi 
all'industria, secondo la quale 
occorrono investimenti dal cen
tro da 100 a 150 milioni per 
ogni posto di lavoro. SI vuole 
una scelta che metta al primo 
posto l'occupazione, puntando 
su Industrie manifatturiere 
capaci di creare un maggior 
numero di posti. Lo Stato, che 
finora ha dato contributi in 
base al capitale investito, do
vrebbe darne d'ora in poi, 
prendendo a unità di misura 
11 numero di lavoratori che 
possono trovare occupazione 
nelle nuove aziende. Polche 
l'occupazione è la preoccupa
zione centrale, ne discende 11 
rifiuto dei licenziamenti che 
è generale e totale: le impre
se in crisi debbono essere so
stituite oggi, e non domani. 
da unità produttive valide. 

Questi indirizzi generali, che 
non mancheranno di influire 
sul dibattito nazionale, hanno 
alle spalle la documentata 
analisi presentata dalle rela
zioni. Alberto Provantinl. as
sessore alla Regione umbra. 
ha messo In rilievo, nell'intro
duzione alla Conferenza, che 
te Regioni devono essere il 
perno di uno del - momenti 
fondamentali della program-

Alla commissione antitrust di Bruxelles 

SOTTO PROCESSO 
I «BARONI» 

DELLO ZUCCHERO 
Sono accusati di aver manovrato per evi
tare la concorrenza - Gravi danni per i con
sumatori - Le responsabilità del governo 

I «baroni dello zucchero» 
sono finiti sotto processo. A 
Bruxelles, al quartiere genera
le del MEC. sono stati formai 
mente accusati di aver violato 
la legge antitrust per aver co
stituito tra di loro un «car
tello», e dato via a Intese e 
pratiche concertate onde evi
tare qualsiasi forma di con
correnza. I «baroni» — ven
tidue in tutto di cui io ita-

Superburocrati: 
denuncia 

comunista del 
comportamento 

governativo 

I compagni onorevole Ca
ruso e senatori Modica e 
Mafnoletti hanno rilasciato 
venerdì ai giornali la seguen
te dichiarazione: «Apprendia
mo dalla stampa che il go
verno si appresterebbe ad or
dinare, entro il 10 novembre, 
la registrazione con riserva 
del decreto delegato relativo 
ai dirigenti dello Stato, già 
dichiarato illegittimo dalla 
Corte dei Conti. 

«La notizia, che risulta da 
una dichiarazione resa alla 
stampa dall'Associazione di ca
tegoria interessata, è di estre
ma gravità e pone oltretutto 
problemi di correttezza poli
tica nei confronti del Parla
mento, presso il quale, su Ini
ziativa della sinistra, è già 
Iniziata la discussione del di
segno di legge di proroga dei 
termini della delega relativa 
al riordinamento della PJL, 
di cui la disciplina delle fun
zioni dirigenziali è parte in
tegrante. 

«Non possiamo non denun
ciare Il grave comportamento 
del governo che, mentre si è 
Impegnato ad approfondire 
l'intera materia In sede par
lamentare, starebbe per com
piere un atto che pregiudica 
ogni seria prospettiva di ri
forma della pubblica ammi
nistrazione e sì traduce In una 
prevaricazione del Parla
mento». 

iianl con alla testa 1 rappre
sentati dell'Erldania — si so
no difesi ma sono stati schiac
ciati dalla montagna di prove 
raccolte da Albert Borschette. 
lussemburghese, membro del
la commissione antl-carteilo 
della CEE. Appare ormai scon
tato che gli industriali zuc
cherieri saranno condannati. 

La sentenza del processo 
intentato loro a Bruxelles e 
che ha occupato lo spazio di 
due udienze, è attesa per 11 
prossimo mese di dicembre. 
Oli imputati, sentendo ormai 
odore di condanna hanno già 
dichiarato che ricorreranno 
alla corte di giustizia del MEC 
che ha sede a Lussemburgo. 
Ma è difficile, se non Impos
sibile. che abbiano partita 
vinta. Le prove della loro col
pevolezza sono schiaccianti. 

Particolarmente attivi alla 
costituzione del « dolcissimo 
cartello», sono gli industriali 
italiani, che come noto rispon
dono a nomi ben precisi: 
Monti. Mortesi. Piaggio e al
tri. 

Sul buoni affari de] «baro
ni» realizzati con la produ
zione nazionale (attorno agli 
undici milioni di quintali) ab
biamo già avuto modo di scri
vere. Pochi soldi ai produttori 
di bietole, prezzo altissimo al 
consumo (265 lire per un chi-
Io di zucchero costituiscono 
un record europeo). E non si 
può nemmeno tirare in ballo 
U peso della rete distributiva. 

Ma altri profitti 1 « baroni » 
realizzano con l'Importazio
ne, che si sono accaparra
ta tutta per intero. Monti e 
soci hanno realizzato incroci 
azionari con società saccari
fere francesi e oeigne. il lo
ro obbiettivo sarebbe quello 
di impianUre in Italia delle 
vere e proprie «cattedrali» 
dello zucchero (cosi amano 
chiamare I loro moderni sta
bilimenti) allo scopo di lavo
rare il prodotto francese o 
belga. 

Cosa succederà in dicem
bre? La CEE comminerà del
ie pesanti multe e qualche 
ammonimento. Ma può basta
re? Assolutamente no. Biso
gna Impedire con interventi 
più radicali che 1 «baroni» 
continuino a fare il belio e 
cattivo tempo alle spalle di 
milioni di consumatori. 

mozione economica, Il plano 
regionale, e a questo scopo si 
stanno dotando gli strumenti 
di Intervento. Essi hanno una 
parola decisiva da dire anche 
sull'Industria chimica, un set
tore finora dominato dallo » 
scontro fra grandi gruppi fi

la 

r. b. 

nanzlari a spese dei lavoratori 
e dell'economia nazionale. ! 

La comunicazione di Carlo ! 
Santoro su « Programmazione p 
nazionale e piano chimico», >': 
si è soffermata fra l'altro sul j 
problema determinante della ; 
Montedison di fronte al potè- ! 
re pubblico. U capitale Mon- ir 
tedison è già in misura de ter- !. 
minante nelle mani dello Sta- ! 
to ma la trasformazione es- ';< 
senziale e cioè, la diretta en- ! 
trata del gruppo Montedison • 
nell'area delle partecipazioni ': 

statali, rimane da fare. Questa " 
scelta è essenziale in quanto : 

può dare allo Stato la possi- > 
bllltà di un intervento effica
ce dall'interno nell'intero set- ' 
tore chimico per attuare il 
piano. 

La comunicazione di Giusep- y, 
pe Gatti su « Piano economico ; 
e industrializzazione » è par- •' 
tita dalla critica di merito del- ' 
la programmazione economi- i 
ca. Gatti ha rilevato che la ' 
possibilità stessa di operare -
profonde riforme che investa
no la struttura del consumi, ; 
gli squilibri territoriali, la di
stribuzione stessa del reddito, 
è legata alla ripresa del ritmo 
di sviluppo economico, che a 
sua volta comporta una rior
ganizzazione dell'apparato prò- ; 
duttivo. Il piano chimico do
vrebbe essere dunque l'occa
sione per una riforma delle I 
strutture industriali del setto
re. ! 

Il prof. Cisterruno occupan
dosi del ruolo dell'industria 
chimica nel Mezzogiorno, ne I 
ha sottolineato le cornicio
ni con lo sviluppo dell uni ver- , 
sita, del territorio e dell'agri- '< 
coltura. ! 

Gli interventi sono itati nu- li 
merosi e non possono essere '! 
qui riassunti tutti. Hanno par- II 
lato fra gli altri l'on Mo.è. > 
il presidente dell'AN1C. Paga- l 
no, parlamentari ed esponenti • 
delle Regioni. Bonaccini. nel 
suo intervento a nome dei sin
dacati, ha respinto i progetti 
delle imprese e del governo i 
a causa delia loro incidenza j 
negativa sull'occupazione. Egli < 
ha ricordato la proposta di • 
un incontro Regioni sindacati 
sul problemi economico-socia- ! 
li, ribadendo la disponibilità f 
per un confronto di posizioni • 
e per iniziative di lotta che 5 
si prospetta positiva. 

L'on. Luciano Barca ha ri- •'' 
chiamato la necessità di ve- [ 
dere la vicenda dell'industria : 
chimica nel quadro della situa- ? 
sione di difficoltà economiche 
generali. Diverse sono le pro
spettive, a seconda che riuscì- l 
remo a imporre una ripresa 
economica oppure se avremo 
la prosecuzione dell'attuale fa
se di stagnazione. Regioni e 
parlamento Intendono ora in
tervenire e gestire la soluzio
ne del problema anche attra
verso la determinazione delle 
decisioni riguardanti il piano 
chimico. In questo quadro è 
determinante che la Montedi
son entri nel sistema delle 
partecipazioni statali

sti! modo di attuare questa 
«entrata» si deve discutere, 
riprendendo l'esigenza di una 
direzione diversa e riorganiz
zazione del sistema delle par-
teclpazloni statali, per la qua
le il PCI ha presentato una 
roposta di legge, importante 

che il dibattito si sviluppi 
pubblicamente, alla luce del 
sole, anche su queste Impli
cazioni della crisi dell'indu
stria chimica. 

La Conferenza è stata con
clusa dall'intervento di Vitto
rio Sora, assessore alla Regio
ne Lombarda. Sora ha detto 
che le Regioni proseguiranno 
la loro azione nelle rispettive 
aree di sviluppo in modo che 
non si prosegua sulla strada 
del sovrapporsi degli Interessi 
aziendali delle singole impre
se agli Interessi sociali coin
volti nello sviluppo economi
co. Un'iniziativa del genere 
sarà promossa dalla Lombar
dia per le regioni del Nord. 

Nel complesso la « conferen
za ha aperto un discorso po
litico che tende a sottrarre le 
decisioni dalle vecchie sedi 
degli accordi fra grandi Im
prese e governo, accordi il cui 
risultato è un Immenso sper
pero e una situazione di caos 
per l'Intero settore. Questo di
scorso proseguirà sia nei Con
sigli regionali sia attraverso 
le lotte del lavoratori. Le ac
cuse al gruppi finanziari e al 
Sverno sono gravi e pesanti; 

ime le conseguenze è un 
Emblema di sviluppo dell* 

»tU nel 

Renzo Stefanelli 
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La sequela di reati contestati ai tre alti funzionari di polizia che diressero le indagini sulle bombe di Milano 

Decisero di cancellare le impronte fasciste 
Una per una le accuse dei magisfrati - Bonavenfura Provenza capo della squadra polilica a Roma non Irasmise al magislrafo la festimonianza della commessa di Padova che aveva vendufo le borse portabombe 
Anlonino Allegra, suo collega a Milano,«smarri»un pezzo di spago che avrebbe fornifo la firma degli attenfafori - Esclusa la possibility d i«error i»per quanto riguarda le inizialive dell'ufficio«Affari riservall» 

Da Roma a Milano 

Gli uomini che 
concertarono 
Foperazione 
Valpreda 

Bonaventura Provenza e Anlonino Allegra 

<i Funzionari di tipo asburgico, fedelt 
a chi li ha nominatin. Con questa 
frase un cronista che da anni li cono-
ace ha definite) i cap! delle «squadre 
polltiche » di Milano e Roma. E in que
sta definizione c*e racchiusa l'«essen 
za» di questi due personaggi, Allegra 
e Provenza che hanno lavorato per 
tanti anni insieme alia questura mila-
nese ed ora sono di nuovo accomu 
nati in questa vicenda, a testimonlan-
za del filo che 11 lega tra loro o U 
unisce a chl appunto U aveva nomi-
nati. 

I Dioscuri, 1 fratelli gemelll della 
polizia li ha ancora definiti qualcuno, 
ma si potrebbe, per rimanere nella 
mitologia, chiamarli anche Giano Bi-
fronte per la profonda diversita di com 
portamento in situazioni analoghe, salvo 
poi scoprire che il risultato della lore 
attivita e identico. 

Chi li ha conosciuti dice che Provenza 
e forse piu abile, certamente plu fred 
do. E la vicenda Pinelli-Valpreda con 
fermerebbe il giudizio. A Bonaventura 
Provenza difficilmente sarebbe accadu-
to di eclasciarsi sfuggire dalle mania 
Panarchico per il tragico volo e diffi 
cilmente, soprattutto, 11 funzionario si 
sarebbe fatto cogliere in tutta quella 
serie dl contraddizioni 

Le loro tecniche d'indaglne, si fa pel 
dire visti i risultati, sono perd molto 
simili: sono cresciuti alia stessa scuo 
la e nello stesso periodo. Sono andati 
avanti in coppia fino a quando le lore 
strade si sono, ma solo fisicamente, di-
vise. Uno a Roma l'altro a Milano, ma 
entrambi hanno «controllato» le plu 
scottanti indagini politico-polizlesche de 
gli ultimi anni. 

Per essere capl della « politlca » a R e 
ma e a Milano bisogna godere di asso-
luta fiducia da parte di chi sta ir-
alto e gia. questa circostanza spiege 
come le responsabilita. attribuite dalla 
magistratura milanese ai due pollziottl 
non possono ridursi a scelte B a inizla-
tive personall. 

L'indagine deve tendere ad accerta-
re chi a quest! due funzionari ha dato 

illimitata fiducia e chi li ha confortatl 
e coperti; quali sono state — e del re-
sto lo si sa fin d'ora — le precise scel
te politiche a monte del loro compor-
tamento, perche occultassero prove de
cisive, perch6 omettessero dl fare rap-
porti. Non e minimamente pensabile 
che abbiano fatto tutto per conto loro, 
o per sbadataggine o sventatezza. 

Come e nata la loro capacita di agl-
re cosl in tandem? Antonino Allegra 
e arrivato a Milano quando era ancora 
giovane vice commissario, attorno al 
1955. Stette pochi mesi alia «mobile» 
poi passo alia «politica» e non si e 
piu mosso di 11 da 18 anni. E' in que-
sto ufficio che Allegra incontra Bo
naventura Provenza gia in servizlo nel 
settore. Anche questi era arrivato alia 
sezione politlca molto giovane. prove-
niente da un commlssariato perlfer'-
co, con qualche anno di piu di anzia-
nita. In pratica dal 1955 al 1968 i due 
hanno lavorato sempre insieme: quan
do Provenza successe al dottor Pargnoll 
come capo della « politica », Allegra di-
venne il suo vice. Poi a sua volta pre-
se in mano l'ufficio quando nel gen-
nalo del 1968, Provenza, promosso, fu 
trasferito a Roma. Entrambi diventano 
dei «personaggi» quando scoppia nel 
1968 la contestazione studentesca e avan-
zano le grandi lotte operaie. Si erano 
gia distinti, comunque, per la singolare 
«incapacity » di non prendere mai gli 
aggressor! e 1 dinamitardl fascist! che 
si scagliavano in quel periodo contro 
uomini della sinistra e sedi di organiz-
zazioni deraocratiche. 

E arriviamo cosl agll attentat! del 
1969. I due sembrano il braccio e la 
mente, anche se le parti si invertono 
di sovente. Provenza e «l'artefice p del-
l'arresto di Valpreda e se ne glotla in 
una conferenza stampa: e lui che fa 
partire un fonogramma con la rlchiesta 
K arrestate l'anarchico ». E a Milano e'e 
Allegra pronto: Valpreda viene preso 
davanti all'ufficio del giudice Amato 
e per due giomi nessuno sa niente di 
lui. E* custodito con cura fino al mo-

mento del viaggio a Roma per 11 rico-
noscimento di Rolandl. E' Provenza, 
colui che in pratica dlrige l'inchlesta, 
che siede in permanenza nello studio 
del dottor Occorsio, che pretende, esige 
quasi il trasferimento. La richiesta del-
l'arresto parte da Roma perche, e il 
capo della «politica » che lo afferma, 
l'attivita degli anarchlci gli era stata 
resa nota da uno dei suoi informatori, 
il poliziotto Andrea Ippolito infiltratosi 
con 1 fascisti nel «22 marzo». Pro
venza e il funzionario che per diversl 
mesi terra nascosta questa circostanza 
al magistrato. 

Tutta l'indagine si svolge qulndl im-
boccando un senso unico obbligato da 
queste scelte operate dal duo Provenza-
Allegra che trova al mlnistero, a li-
vello di alti funzionari. fervidi soste 
nitori. 

E a questo punto compare Elvlo Cate 
nacci, almeno stando a quanto avreb-
bero accertato i magistrati milanesi. 
L'attuale vicecapo della polizia, e stato 
promosso alcuni mesi dopo la strage 
di Milano: era allora responsabile del
la « scientifica » alia direzione generate 
di PS. E' a lui che Allegra e Provenza 
si rivolgono per la famosa storia del-
l'esame del brandelo dl borsa. Ma com
pare anche direttamente sulla scena di 
questa inchiesta quando viene manda-
to — anch'egli e un uomo dl fiducia 
del governo — a svolgere una indagi-
ne amministrativa sulla tragica morte 
di Pinelli. La sua inchiesta si fermera 
ad un colloquio con Allegra che lo ras-
sicura: gli atti di questa pseudo inda-
gine sono nell'Istruttoria seguita alia 
morte del ferroviere. Che sia un fldo il 
dottor Catenacci lo dimostra un'altra 
circostanza: il suo invio come legato 
del governo a Reggio Calabria durante 
«i moti». In questa occasione si dl-
stinse perche la polizia non fece asso-
lutamente niente per bloccare U teppi-
smo criminale. Evidentemente anche 
allora come per la strage le direttive 
erano ben precise, « a senso unico ». 

Paolo Gambescia 

La grave conferma del magistrato dopo giorni di incertezze 

II PM di Catanzaro spiega perche 
vuol ricusare il processo Valpreda 
«Mancano locali, ospedale e garanzie per 1'uTdine pubblico » — L'opposizione non ancorai for
mate sarebbe stata gia illustrata agli organi superior*! — « Ho anche io i miei problem!...» 

Due funzionari del ministero inviati in avanscoperta per accertare la situazione reale 

Per i l ministro 
possibile 

i l g iudizio 
a Catanzaro 

II ministero dl grazia e giu 
stizia informa in un comunica-
to che suona evidente pressio-
ne nei riguardi della magistra
tura catanzarese che « circa le 
notizie che vengono pubblica-
ie si precisa che non si posso
no attribuire all'autorita giu-
diziaria di Catanzaro lniziatl-
-re in ordine alia convenienza 
di celebrare in detta sede ii 
processo per la strage di Piaz
za Fontana, anche perche tali 
autorita non hanno ancora uf-
ficialmente ricevuto dalla Cor
te di cassazione la relativa or-
dinanza di rimessione del pro
cesso unuamente agli atti pro-

- eessuali. 
« Per quanto riguarda I'orga-

nizzazione dei servizi peniten-
»iari dl competenza del mini
stero, e stata accertata — pro-
tegue il comunicato — dai 
competent! organi tecnici la 
possibility di garantire entro 
tre mesi una funzionante cu-
atodia degli imputati con 1 
necessari adattamenti di loca
li autonomi. attrezzature e ser
vizi attigui all'istituto di cu 
alodia minorile. 

«Per quanto si riferisce ai 
tuoli del personale giudiziario, 
risulta che gli organic! sono 
al complete non essendovl al-
cuna vacanza rtegli specific! 
settori interessati. Del resto, 
neU'ambito territoriale del cir-
colo della Corte di assise di 
Catanzaro, che come e noto 
eomprende diverse sedi, esisto-
80 tutte le condizioni per un 
Bormale svolgi mento del pro-

Dai nostra inviato 
CATANZARO, 21 

La procura della Repubbli-
ca di Catanzaro ritiene che 
non possa svolgersi nella citta 
calabrese il processo Valpre
da. Ce lo ha detto stamane il 
responsabile di questo ufficio. 
dottor Fabio Cinque, rompen-
do final mente il silenzio uf-
ficiale con il quale era stata 
circondata questa grave noti-
zia, trapelata nei giorni scor-
si, sia a Catanzaro che a 
Roma. 

Questa opposizione alia de-
cisione della Corte di Cassa
zione non e ancora formate 
in quanto la Corte stessa non 
ha fino ad oggi comunicato 
via ufficio la propria decisio-
ne al tribunate di Catanzaro, 
neanche attraverso il fono
gramma della cui esistenza si 
era pure parlato nei giorni 
scorsi. II dottor Cinque ha in-
vece — secondo quanto egli 
stesso c! ha dichiarato — com-
piuto del « pass!» (non ha vo-
luto precisare se presso la 
Cassazione oppure presso il 
ministero di Grazia e giusti-
iza) per sostenere appunto la 
tesi deirimpossibilita per mo-
tivi che si conoscono ma che 
ripeteremo (come il magistra
to ce li ha elencati) piu avan
ti. Ed e chiaro a questo pun-
to che l'opposizione diventera 
formale nel momento in cui 
la decistone verra comunlca-
ta ufficialmente a Catanzaro. 

mRendetevi conto voi stessi 
— ci ha detto allargando le 
braccia il dottor Cinque, un 
uomo oltre la sessantina, pic
colo di statura, stamane quan
do assieme ad alcuni colleghi 
ci ha ricevuti nel suo ufficio 
— della situazione di questa 
citta. Non ci sono carceri e le 
piu vicine, quelle di Locri e 
di Vibo, sono a oltre 100 chi-
lometri (quello di Lamezia, 40 
chilometrt da Catanzaro. e da 
scartare perche" tinadatto e su-
peraffollato*). B, poi — ha 
proseguito il dottor Cinque — 
le aule della Corte d'Assise 

sono troppo strette, le vie di 
accesso al tribunale e alia cit
ta perennemente intasate. In
somnia, Vordine pubblico non 
potrebbe essere sufficiente-
mente garantito. B, poi, c'6 
it problema che questo Val
preda — cosl si e espresso il 
magistrato — ha bisogno di 
cure che Vospedale della citta 
non sarebbe in grado di ga
rantire ». 

II colloquio, che eravamo 
riusciti ad ottenere dopo 
molti tentativi e dopo qual
che ora di attesa aU'entrata 
del palazzo di giustizia della 
citta, la cui soglia il dottor 
Cinque non varcava da alcu
ni giorni f«Mi avete assedia-
to — cosl ci ha detto — e 
avete scritto che risulto intro-
vabile. Ma non sapete che 
anche io ho a diritto di avere 
problemi familiari e propria 
in questi giorni ne ho uno 
grosso da risolvere poichi mia 
figlia si sposa con un magi
strato il 28 ottobre*). veniva 
interrotto a questo punto da 
una tetefonata. AH'altro capo 
del filo Cera il primo presi-
dente della Corte d'appello, il 
quale ci e parso che chiedes-
se te stesse informazioni per 
le quali noi eravamo in quel-
l'ufficio. H dottor Cinque in-
filava cosl l'usclta e si toglie-
va dall'evidente impaccio in 
cui si era trovato per il fatto 
che egli si ritiene mnon un 
esibizionista ». 

Intanto nello stesso piano, 
due funzionari del ministero 
di grazia e giustizia, inviati 
evidentemente in seguito ai 
« passi» compluti dalla pro-
cura, e present! a Catanzaro 
dal pomeriggio di ieri, pren-
devano contatti per tomare 
nella capitate con un loro rap-
porto sulla situazione della 
citta relativamente al pro
cesso. 

La prima domanda da por-
sl — a questo punto — e se 
la Cassazione era o meno al 
corrente deH'eslstenza del pro
blemi che 11 PM dice essere 
alia base della ricusailone. La 

risposta non pud essere che 
affermativa poiche, su questi 
problemi, era stato sufficien-
temente chiaro e dettagllato il 
rapporto della Procura gene
rate presentato in occasione 
delTinaugurazione dell'anno 
giudiziario. 

Una volta resa nota la de-
cisione. le difficolta possono 
essere state messe esasperata-
mente in luce anche da certe 
prese di posizione oltranziste, 
che hanno parlato di «teppa-
glia» che 11 processo avrebbe 
richiamato a Catanzaro. Da 
qui 1 « passi» del dottor Cin
que la cui sostanza, si badi 
bene, sarebbe condivisa da 
molti ambient! del palazzo dl 
giustizia, dove te dichiarazio-
ni dei giomi scorsi, perd, ap-
parivano trincerate sul ri-
serbo. 

Franco Martelli 

La TV non 
si smentisce 

La direzione del Telegior-
nale non s'e smentita nem-
meno ieri: ha soppresso dal
la edizione delle 20,45 — 7a 
piu seguita — ogni riferimen-
to al procedimento penale che 
la Procura di Milano ha a-
perto nei confrontt del vice 
capo della polizia Catenacci, 
i dirigenti della squadra poli
tica delle questure di Mila
no, Allegra, e di Roma. Pro
venza, indicati come i fun
zionari di PS responsabili del
la sottrazione di importanti 
prove e di corpi di reato 
concernenti la strage di piaz
za Fontana, 

La notizia era stata data 
alle 13JO, ed era prevista — 
secondo quanto si e appreso 
— anche dal Telegiornale del
la sera, ma poi e stata cen-
surata. Su sollecitazione di 
chi? Di certo gli italiani dal
la TV feudo della DC non 
potranno mai sapere la ve-
riti. 

(Dalla prima pagina) 

al fallimento. I dirigenti degli 
«Affari rlservati» sapevano 
benlssimo che 1 corpl dl rea
to sono intoccablli, che l'ap-
proprlarsene e rlgorosamente 
proibito dalla legge. Se l'han-
no fatto non e certo, come 
maldestramente ha fatto sa
pere un alto funzionario. per 
collaborare con la giustizia. 
Intanto questa « collaborazio-
ne » e vletata. Ma se poi aves-
sero voluto davvero collabo
rare non si caplsce perche ab
biano poi nascosto alia magi
stratura i risultati della loro 
inchiesta privata. O per lo 
meno si caplsce benlssimo. 
Le indagini a senso unico non 
dovevano essere disturbate. 
Valpreda doveva restare in 
prigione per rendere credlbl-
le la verita fornlta al Paese 
sulla responsabilita degli anar
chic!. 

II reato contestato a Bona
ventura Provenza. capo del
l'ufficio politico della questu
ra dl Roma (omessa denun-
cia di reato da parte del pub
blico ufficiale. omessa denun-
cia aggravata) e colpito con 
la pena da uno a cinque an
ni, se il colpevole. com'e nella 
specie, e un ufficiale o un 
agente dl polizia giudiziaria. 
La gravissima accusa che ri
guarda Provenza e di non ave
re trasmesso alia magistratu
ra 11 verbale della testlmo-
nianza della commessa pado-
vana. La ragazza, come si sa, 
appena vista sul giomali la 
foto della borsa rinvenuta al
ia Banca commerciale la ri-
conobbe e avviso la questura. 
II glorno dopo si reed nel ne-
gozio un maresciallo di poli
zia al quale la commessa dis-
se di aver venduto le quattro 
borse la sera del 10 dicem-
bre. Aggiunse che quella vi
sta sul giomali era sicura-
mente eguale a quelle da lei 
vendute. 

Il giorno successlvo tornd 
nel negozio lo stesso mare
sciallo accompagnato da un'al
tra persona. La ragazza ripe-
te 11 suo racconto. Ma chl era 
questa seconda persona? E* 
un elemento che dovra esse
re accertato da D'Ambrosio, 
giacche se questo secondo po
liziotto fosse stato di un'altra 
citta, poniamo dl Milano, l'epl-
sodio acquisterebbe un plu 
grave significato. 

Un mese dopo nel negozio 
dl Padova fece il suo ingres-
so un ufficiale dei carabinie-
rl presumibilmente dl Roma. 
Parlava, infatti, con uno spic-
cato accento romanesco. Que
sto ufficiale mostrd alia ra
gazza diverse fotografie. La 
ragazza non riconobbe nes
suno e non sa dire ora, a tan-
ta distanza dl tempo, chi fos-
sero i personaggi delle foto. 
Ma probabilmente 1'ufficiate 
mostrd alia ragazza te foto di 
Gargamelli. Valpreda, Borghe-
se, Bagnoli, Mander e Merll-
no. Nessuna foto di personag
gi venetl fu dunque mostrata 
alia ragazza. Dopo la risposta 
negativa della commessa 1'uf
ficiate si lascid sfuggire una 
frase significativa: «Non si 
preoccupi. Possediamo prove 
piu che sufficient! sul conto 
di Valpreda*. -

Chi era l'ufficiale del cara-
binieri venuto da Roma? E 
come mai di questo sopralluo-
go non venne detto nulla alia 
magistratura? Si trattd anche 
quella volta di un'altra in
chiesta «privata»? E qual era 
lo scopo? A stabilirlo dovra 
essere D'Ambrosio, ma e'e da 
giurare che se la ragazza aves-
se riconosciuto uno di quel 

personaggi di cui le furono 
mostrate te foto, la cosa non 
sarebbe rimasta segreta 

B reato che viene contesta
to a Antonino Allegra, gia in-
diziato dalla Procura generate 
di Milano per il ferrao illegale 
di Pinelli, l'anarchico volato 
da una finestra del quarto pia
no della questura milanese, 
non prevede grosse pene. Ri
guarda la violazione colposa 
dei doveri lnerenti alia custo-
dia di cose sequestrate (il fa-
moso pezzo di spago solida-
mente legato a una delle e-
stremlta della borsa trovata 
alia Banca Commerciale), ed 
e punito con la reclusione fi
no a sei mesi o con la multa 
fino a lire 120.000. 

Ma se la pena e lieve il rea
to 6 tutt'altro che teggero. se 
visto nel contesto dei fatti 
ai quali viene riferito. U pez
zo di corda era stato legato 
al manico della borsa nel ne
gozio di Padova e fomiva, pra-
ticamente. agli inquirenti la 

firma degli attentatori. La bor
sa, peraltro, dopo llncautade-
cisione di far esplodere Tor-
digno, era il solo elemento 
importante in mano degli in-
vestigatorL La borsa, quindi, 
doveva essere conservata ge-
losamente e studiata in tutti 
1 piu minuti particolari. An
che in questo caso. inoltre, 
non si deve dimenticare che 
la questura di Milano era in 
possesso del verbale delle te
stimonialize della commessa 
padovana. E* da spiegare, dun
que, come mai a nessuno ven
ne in mente di recarsi a Pa
dova (o qualcuno ci ando, am-
messo che questi sia il miste-
rioso agente che accompagnd 
nella seconda visits 11 mare
sciallo padovano, e tenne se
greta la cosa?). 

Sono molti, come si vede, 
gli Inquietantt IntenogaUvi 
ai quali il giudice D'Ambro
sio dovra fornire ana rispo
sta. 

In merito agll sviluppi dei-
rinchlesta, dopo gli Interroga
tor! e i confront! di Ieri pri
ma neU'ufficio di D'Ambrosio 
e poi nel carcere di Monza, 
dove e detenuto Giovanni Ven
tura, stamattina il magistra
to ha steso, present! Angelo 
Ventura e il difensore Gian-
carlo Ghidonl, la verbailzza-
zione dell'Interrogatorio. Ieri, 
come si sa, vennero prima In-
terrocatl • poi ueis l a con-

fronto gli unl con gli altrl, 
Ruggero Pan, Francesco Co-
macchio, Angelo Ventura e 11 
fratello Giovanni. Argomentl 
dei colloqul e del confrontl 
la cassetta dl munlzlonl e dl 
arml trovata nel sottotetto 
della casa dl Marchesin a Ca-
stelfranco Veneto e che, pri
ma, aveva fatto la spola da 
Ventura a Pan a Comacchlo 
a Marchesin; 11 timer conse-
gnato da Ventura a Comac
chlo e da questi gettato via; 
l'esplosivo trovato in una bu-
ca fra le rocce a Crespano del 
Grappa, su indicazione del 
Comacchlo; l'allbl dl Giovan
ni Ventura sul giorni prece
dent! e successlvi agli atten
tat! del 12 dlcembre. 

A quest'ultimo proposito, 11 
Ventura ha fornito un alibi 
non molto attendlblle. Egli 
ha detto: il 10 dicembre ero a 
Roma, I'll a Treviso, il 12 an
cora a Roma. Perche questi 
convulsl « andata e ritorno » 

fra la capitate e la sua citta? 
Ventura lo spiega cosl: «U 
10 ero a Roma per questloni 
dl affari, I'll tornal a Treviso 
per ragioni del tutto lecite, 
visto che Treviso e la mia cit
ta, 11 12 tornal a Roma per
che venni informato di un im-
provviso malore di mio fra
tello Luigi. Ma partil dalla 
stazione ferroviaria di Padova 
verso le ore 11 e glunsl a Ro
ma, quindi, quando le bom
be o erano gia scopplate o 
stavano per esplodere». 

Secondo la sua verslone, 
quindi, In nessun modo pud 
essere stato lui a portare nel
la capitate le borse acqulsta-
te la sera del 10 a Padova con 
gli ordigni. Ma chi pud dimo-
strare che Ventura sia parti-
to davvero dalla stazione di 
Padova alle 11? « Fui accom
pagnato alia stazione — egli 
dice — da un amlco, il quale 
pud confermarlo ». Ma disgra-
ziatamente l'amico che lo ac
compagnd — stando alle sue 
parole — era Marco Pozzan, 
e 11 Pozzan non solo e un per-
sonagglo poco attendlblle, ma 
e da tempo sparito dalla clr-
colazlone. D'Ambrosio ha e-
messo contro di lui un man
date dl cattura, ma dove sia 
attualmente alcuni dicono che 
soltanto le polizle spagnola o 
greca potrebbero dirlo. 

La proposta della Sinistra indipendente e del PCI 

Varare presto la legge che 
riduce il carcere preventivo 

Mercoledi si riunisce la commissione Giustizia del Senato -1 movimenti 
giovanili democratici aderiscono alia petizione popolare lanciata a Milano 
11 disegno di legge presentato 

da senatori della «Sinistra in
dipendente* e del PCI — Ter-
racini, Lugnano, Branca, Ga-
lante Garrone — per la ridu-
zione dei termini di carcerazio-
ne preventiva e stato gia iscrit-
to all'ordine del giorno della 
Commissione giustizia di Palaz
zo Madama ed e stato provve-
duto anche alia designazione 
del relatore nella persona del 
dc Folleri. 

La Commissione giustizia si 
riunira mercoledi prossimo ed 
i nostri parlamentari chiede-
ranno che la discussione della 
proposta — che. com'e noto, 
prevede la riduzione a 18 mesi 
del periodo massimo di carcera-
zione preventiva e l'abolizione 
dell'obbligatorieta del mandato 
di cattura — sia iniziata im-
mediatamente. 

Martedi in aula 
la relazione 

programmatica 
E' stata pubblicata e distrl-

buita alia Camera la relazione 
previsionale e programmatica 
per il 1973 presentata al Parla-
mento il 30 settembre scorso. 

La relazione sara illustrata 
in aula martedi pomeriggio 
dai ministri Taviani e Mala-
godL 

Un vasto, unitario movimen-
to di opinione pubblica chiede 
con sempre maggiore consape-
volezza che, in attesa della ne-
cessaria riforma del codice pe
nale, il Parlamento ponga fine, 
intanto, ad alcune gravissime 
e disumane situazioni. 

A Milano, per iniziativa dei 
circoli culturali della citta, nei 
giorni scorsi e stata lanciata 
una petizione popolare — che 
verra indirizzata alia Camera 
e al Senato — nella quale. 
appunto, si sottolinea con for-
za l'urgenza della riduzione 
dei termini della carcerazio-
ne preventiva. Fra i primi fir-
matari sono i segretari pro
vincial! del PCI. del PSI, del
la DC. Venerdi hanno fra 
gli altri aderito i dirigenti na-
zionali dei movimenti giovanili 
democratici: Piero Pignata, de-
legato nazionale del movimento 
giovanile della DC; Maurizio 
Marchesi, segretario nazionale 
della Federazione giovanile re-
pubblicana; Pino Marango, Ro
berto Villetti. Ugo Finetti. Lui
gi Liguoro. della segreteria na
zionale della Federazione giova
nile sociaUsta: Pier Giuseppe 
Sozzi e Antonietta De Santis, 
delegati nazionali di < Gioven-
tu Aclista»; Pittore. per la 
Commissione giovanile del 
PSDI; il compagno Renzo Im-
beni. segretario nazionale del
la FGCI. 

Sempre venerdi, sono state 
consegnate alia segreteria del
la Presidenza della Repubbli-
ca, al, Quirinale, diecimila car-

toline recanti altrettante firme 
di cittadini che chiedono l'im-
mediata scarcerazione di Pie-
tro Valpreda, Roberto Garga
melli ed Emilio Borghese rac-
colte durante il festival naiio-
nale dell'Unita. 

Importanti prese di posizio
ne sono venute anche da orga-
nizzazioni politiche e sindacali, 
associazioni di massa. enti lo
cali (ricordiamo. per es., quel
le dei Consigli comunali di Fi-
renze e Genova): in esse si 
afferma la necessita e l'urgen
za di una revisione e riduzio
ne dei termini di carcerazione 
preventiva e dell'abolizione del
l'obbligatorieta del mandato di 
cattura. 

Anche gran parte della stam
pa italiana — fanno. owiamen-
te. eccezione i giornali fascisti 
o parafascisti — rilevano. ri-
chiamandosi ai piu recenti e 
tormentati sviluppi del «caso 
Valpreda ». l'assurdita. o. quan
to meno. l'« imperfezione». di 
una legislazione che consente 
di tenere per anni in carcere 
degli imputati senza sottoporli 
a regolare processo. 

Da parte sua l'avv. Fausto 
Tarsitano. che Fa parte del col-
legio dei difensori di Valpreda, 
dopo aver sottolineato che non 
si fanno piu misteri sull'omis-
sione delle prove e che e grave 
che si lascino ai loro posti fun
zionari sui quali gravano so-
spetti cosi pesanti. ha ribadito 
che «allo stato attuale il pro
blema principale e di scarce-
rare al piu presto Valpreda*. 

E' una vettura a nove posti 
che pud essere immatricolata come tale 
anche per il noleggio con o senza aulista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo. 
E* fomibile in versione normale, speciale, 
lusso, o con arredamento Camping. 
Ha le finiture di una beriina di lusso: 
una ricca dotazione di accessori, 

Autoveicofi Industrial! e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A scelta con motor* 1300 o 1600 
e, con sovraprezzo, 
motore 1700 e cambio automatico 
come ie grandi berline di lusso. 

I'ampio parabrezza per una visibility panoramica, 
il potente impianto di riscaldamento 
e di aerazione per qualsfasi clima, 
i sedili ampi e comodi, 
Ie sospensioni indipendenti per una migliore 
temrta di strada e un molleggio confortevole. 

E tutto do a prezzl invariatt. 
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Veder* sU indtnai in turn gH dencM IrTnfunM 
ana lettefa V = VOLKSWAGEN 
(« ».-Kti« tull i teco.-ii* di cspertina) 
Pivao lata i Concessionari 
n Saryao Assicsntivo VOLKSVMGEN. 

AUTOfiENTRO RALDUINA Via A N A S T A S , ° H 4 0 9 ^ H m ) Via SENECA 51 (Balduina) 
Via TUSCOUNA1280 (D. Bosco) P.na Dcll'EMPORIO 20 (Teslaccio) 
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Decine di assemblee con i dirigenti sindacali nei rioni di Reggio Calabria 

Animato dibattito con la gente a Sbarre 
Trentin: « Siamo venuti qui non per darvi lezioni di antifascismo ma anche per correggere i nostri errori» — Una grande ver-
tenza nazionale per la Calabria sostenuta dagli operai del Nord — Gli incontri di Santa Caterina, di Gebbione e di Pellaro 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Reggio Calabria 
tivo dl un diverso meccanismo 
di sviluppo del nostro paese. 

II segretarlo generate della 
PIOM-CGIL Bruno Trentin ha 
portato alia conferenza l'im-
pegno della oategorla in que* 
ate grand! lotte affermando la 
« disponibillta del metalmec
canici del nord e del sud a 
scioperare per lo sviluppo del 
Mezzogiorno ». «II rilanclo del 
tipo di sviluppo in atto — ha 
affennato Trentin — vuol dire 
tnevitabilmente concentrazlo* 
ne degll investlinenti al nord 

• e ralforzainento di un appa-
,̂  rato clientelare e repress!vo 
,. in tutto 11 paese. Da questo 
• contesto sorge anche un gran

de pericolo per nol: il rilanclo 
del corporativlsmo e su que
sta base il rilancio dell'inter-
classismo delle false alleanze, 
al nord come al sud». 

Rlferendosi poi alle lotte 
contrattuall Trentin ha affer-
mato che aesse avverranno su* 
gl) obiettivi che ci siamo datl 
e per le conquiste che abbla-
mo gia acquislto (potere con-
trattuale in fabbrlca e consi
gn), e saranno lotte al servi* 
zio di una politics generate 
dello sviluppo dell'occupazlo-

* ne e del Mezzogiorno ». 
L II segretarlo confederale del-
/ la UIL Ruggero Ravenna pot-
£ tata alia conferenza radeslone 
.Tufflclale della UIL, ha affer-
{ mato che «Andreotti auspica 

un nuovo miracolo economico. 
' ma non e posslblle un rltorno 

alia logica del miracolo senza 
un aggravamento delle tensio-
ni social! e degli squilibri. Un 
nuovo miracolo non pub assl-
curare la soluzlone del proble
ms d! ripresa generale d! cul 
11 paese ha bisogno. L'alternatl-
va ad una politica basata sulle 
alleanze tre potere politico e 
grand! gruppl Industrial] e ft-
nanziarl del nord per un nuo
vo "miracolo" — ha afferma-

' to Ravenna — e solo quella di 
% contrapporre la strategia dl un 
gcamblamento che ha al suo 
peentro 11 Mezzoglomo». 

II compagno Ingrao, portan-
do 11 saluto a nome del PCI, 

iha sottolineato la gravita del-
i la situazione In cui si trova 
II nostro paese. ccEsso soffre 

f, — ha affennato — per l'inca-
.pacita del veochlo meccani-
! «no dl sviluppo dl assicura-
re anche l'espansione squili-

-Lbrata e distorta cui ha dato 
Fluogo In quest! decennl e per 
* 11 rifiuto di cambiare strada 
f ed aprire la via ad un nuovo 

xnodo dl produrre e dl consu-
mare. E le conseguenze dl 
questo rifiuto — ha detto In-

I grao — per 11 Mezzogiorno so-
no tragiche. Se si resta In 

r questo quadro la soluzlone 
* della questione meridionale 

Tischla di essere rinviata per 
generazioni, perche onnai so-
no crollate tutte le spiegazio-
ni che parlavano solo dl ritar-
di. dl lncompiutezze; quasi 
che cl fosse gia l'awio ad una 
soluzlone e ormal fosse solo 
questione dl tempi e mezzi in 
piu. E* in gioco, con la que
stione meridionale, 11 destino 
non solo politico e economico 
del nostro paese, perche e chia-
ro che 1'estendersi di una 
enorme aerea improduttiva e 
un regalo fatto al fascismo e 
alle forze di destra». Come 
uscire da questa situazione? 
C'e oggi — ha proseguito In
grao — chi riprende una vec-
chla predica e chiede agli ope
rai dl Torino, d! Milano. dl 
Napoll, di Taranto di essere 
ragionevoli. di sospendere la 
lotta per migliorare il salario 
e cambiare la propria condl-
sione in fabbrica. «Se questo 
sara fatto — si afferma — si 
troveranno 1 mezzi per dare 
lavoro ai dlsoccupati meridio-
nall». 

Ingrao ha detto che 11 PCI 
respinge queste tesi perche 
esse disarmano non solo 1'ope-
raio occupato, ma anche 11 
Mezzogiorno, in quanto lascia-
no aperte per 1 grand! mono-
poll le valvole del supersfrut-
tamento e cosl consentono di 
eludere le riforme e lasciano 
lnvariatl rendite, speculazioni. 
parassitismo. 

e l l grande problema che 
•ta dinanzi a noi — ha affer-
mato Ingrao — e quello di 
unificare la lotta in modo di 
colpire insieme la fonte co-
mune dello sfruttamento ope-
raio e delle sofferenze del 
Mezzogiorno ». In tale quadro, 
11 compagno Ingrao ha sotto
lineato il grande valore che 
assume la conferenza promos-
ta dai sindacati e la stessa 
scelta di Reggio Calabria. «Mi 
sembra — ha detto — che il 
significato piu profondo del
la scelta dl Reggio sta nel fat
to che qui a Reggio abbiamo 
visto a quale tragedia si giun-
ge quando si determina, sia 
pure temporaneamente, una 

Quattro ordigni 
esplosi nella 

notte a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA, 22. 

Quattro ordigni sono esplo
si nella notte in diverse zo
ne di Reggio. II pTimo scop-
Irio e awenuto nei press! del-
'ospedale. In un terreno chia-

mato Villa Aurora; poco pri
ma della mezzanotte, poi, la 
seconda esplosione sulia scar-
pata del flume Sant'Agata che 
eorre a meta strada tra k> 
aeroporto e la ferrovia. Suc-
eessivamente un terzo ordigno 
t sooppiato presso il muro di 
elnta delle OMECA, la piu 
•rande fabbrjca di Reggio. 
£a quarta esplosione e stata 
tjjvertita nella zona del Tre 
Muiim, 

separazlone, un isolamento dl-
sperato di grand! masse dl dl
soccupati, di poveri, dl ceti 
medl delusl e colpltl. Perc!6 
nol comunistl salutlamo la de-
clslone con cui 1 sindacati so
no venuti proprlo qui a Reg
gio a portare avantl 11 loro 
discorso sulla unlta da costrui-
re con le grand! masse dlse-
redate del Mezzoelomo 

I sindacati — ha proseguito 
Ingrao — vengono a dire che 
ess! con 11 Mezzogiorno e per 
11 Mezzogiorno vogliono cam-
blare qualcosa anche del loro 
modo di essere. E' di fronte 
a questo fatto di grande por-
tata per 11 Sud che si com-
prende la rabbia dl chi ha pau-
ra che tale discorso arrlvi al 
popolo: usano 11 trltolo e la 
provocazlone perr-he temono 
che questa parola nuova del 
slndacato tocchl le grand! 
masse di diseredati del Mezzo
giorno. Questo discorso nuo
vo del slndacato apre prospet-
tive nuove e pone problem! 
di seria riflessione a tutte le 
forze organizzate del Mezzo
giorno, al partiti. alle assem
blee elettive, al cetl medi. Nol 
comunistl siamo profonda-
mente lnteressati a tale discor
so e sentiamo che esso solle-
cita anche 1 partiti operai e 
popolarl ad andare avantl, a 
rlnnovare qualcosa del loro 
rapporto con le masse, prima 
di tutto nel Sud: e cid nel sen-
so molto preciso che il tipo 
dl obiettivi che 11 movlmen-
to operaio si pone oggi non 
consente piu una lotta gene-
rica che sia solo elemento dl 
pressione per una mediazione 
politica di vertlce. Tutta la 
esperienza vissuta In quest! 
annl dice che la rinascita del 
Mezzogiorno, l'occupazione, la 
valorizzazione delle risorse, la 
qualificazione del lavoro po-
tranno realizzarsi se cambie-
ra qualcosa nella organlzza-
zione delle masse, nella qua
nta del potere e quindi nella 
organizzazione dello Stato, net 
suol contenutl, nelle sue basl 
sociftli 

Nell'ultlma parte del suo In-
tervento Ingrao si e richiama-
to alia necessita di un conti-
nuo confronto e colloquio tra 
forze politiche e slndacato. 
« Noi comunistl — ha detto — 
siamo contro qualsiasi resur-
rezione di collateralisml dl ti
po veccbio e nuovo. Non ci 
interessano sindacati satelllti, 
non ci interessa un slndacato 
subalterno a questo o quel 
partito, e quindi minoritario e 
incapace di far fronte al suo 
compito storico. Ci interessa 
che cammini la costruzione au-
tonoma di una grande organiz
zazione unitaria e che avanzi 
con le forme propria e origi
nal! — che si e dato 6 si sta 
dando — di democrazia di ba
se. Crediamo nella autonomia 
del slndacato — ha detto In
grao — e non solo come fatto 
formale e giuridico da rispet-
tare ma come generale lnte-
resse alia creatlvita del slnda
cato, alia peculiarita della sua 
ricerca. Ma proprio perche 
crediamo in questo, in una 
unita sindacale che non sia 
compromesso e mediazione tra 
sindacati subaltern! e collate
ral!, ritenlamo che c!6 non 
possa portare alia lontananza, 
al silenzio reciproco, ma al 
dialogo, al confronto fra sin
dacati e forze politiche. Non 
credo — ha affennato — in 
una separazlone delle parti 
nel senso che i sindacati orga-
nizzino le lotte delle masse e 
aU'ultimo, quando si arriva al 
momento dello sbocco legisla
tive e parlamentare, entrano 
in campo i partiti come purl 
gestori dell'azione parlamen
tare. No. il dialogo tra sinda
cati e forze politiche, proprio 
per 11 tipo di lotte che si de-
vono portare avanti. non pub 
venire — ha concluso Ingrao 
— alTultim'ora e al vertice, 
ma nel vivo della costruzione 
del movimento di lotta per di-
scutere. pur nella reciproca 
autonomia, i contenutl, le for
me e le tappe della lotta. le re-
sponsabilita e i compiti auto-
nomi che ne derivano per i sin
dacati e le altre organizzazio-
ni di massa. di contadini e di 
ceto medio, per 1 partiti. Per-
cio sentiamo questa conferen
za come parte di una rifles
sione e di un impegno che ri-
guardano tutto II movimento 
operaio e popolare». 

II compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil. 
ha detto che la Conferenza di 
Reggio Calabria «non e come e 
stato scritto, una "calata dei 
rossi". Siamo qui perche l'im 
postazione e i contenutl di 
questa importante iniziativa 
sono pienamente nel solco 
della politica unitaria cbe il 
movimento sindacaie M e da
to. Non basta per6. ha conti 
nuato, avere una linea di uni
ta sindacale lei lavoramrt Bi 
sogna realtzzarla Abbiamo de 
bolezze ancora gravi nella po
litica per l'occupazione lo svi 
luppo ed il mezzogiorno. ed e 
stato giusto lame qui una ana 
list impietosa Bisogna realiz-
zare un orientamento che ab-
bia piii continuity, oiii art! 
colazione, che sia piu rigoroso 
e meno generico nelle scelte 
sia degli obiettivi che della 
controparte ». 

Reggio Calabria e stau seel 
ta come sede dl questa in! 
ziativa perche rappresenta. ha 
detto Lama nun punto limite 
della situazione del Mezzo 
giorno; per disperazione una 
parte delle forze e del cet! 
clttadini nel mesi scorsl han 
no fatto una scelta che H ha 
mess! nelle man! del loro piu 
feroci aguzzlni, I fascist!, che 
alia disperazione e dlsgrega 
zione del Sud non hanno nul
la da dire. Ma noi, si e chiesto 
Lama, non abbiamo nessuna 
responsabllita? Abbiamo assl 

curato tutta la gulda, siamo 
statl capacl dl consegulre rl-
sultatl tanglblll per le popo-
lazioni del Mezzogiorno? Cer-
to non posslamo fare da soli, 
ma dobblamo dimostrare la 
nostra buona fede e volonta 
non soltanto con document! e 
manifestazlonl, bensl Impe 
gnandoci durevolmente con 
program ml dl azioni a breve 
termine che diano risultatl e 
trasformino la disperazione In 
fiducla ». 

Concludendo 1 lavorl, 11 se
gretario generale del metal-
meccanlci della UIL, Giorgio 
Benvenuto, ha sottolineato 
che da Reggio deve partire 
«un movimento dl lotta che 
dla una risposta concreta alio 
splrito di restaurazlone che e 
alia base della politica dell'at-
tuale governo e del padrona* 
to ItallanoD. 

Benvenuto ha ricordato co
me «emerge in plena luce la 
collocazlone del problema me
ridionale non come uno del 
probleml social! da affronta-
re, ma come 11 nodo centrale 
dello scontro sui probleml 
sociall». 

Attentati 
interessato una sola vettura: 
un ordigno, probabilmente a 
orologeria, e esploso nell'in-
tercapedine fra il tetto e il 
soffitto, che sono crollati sui 
viaggiatori dello- scomparti-
mento su cui s'£ avuta la de-
flagrazione. Veniva dato su-
bito l'allarme, e il treno, 
bloccato per cinque minuti 
sulla linea e stato poi fatto 
proseguire per la successiva 
stazione, Priverno. 

Qui i ferlti (Nicola Bene
detto di 41 anni, Bruno Pava-
ni di 49, Leonino Storari di 
39, tutti di Ferrara) sono stati 
trasportati all'ospedale e ri-
coverati. Le loro condizioni 
non destano fortunatamente 
preoccupazioni. Dopo le medi-
cazioni sono stati dimessi Giu-
llano Melloni di 29 anni, e 
Francesco Tassinari, ambe-
due d? Cento, in provincia di 
Ferrara. 
- - n Consigtio comunale di 
Priverno che era. riunito, a 
conoscenza del oriminale at
tentate ha immediatamente 
sospeso i lavori ed approvato 
aU'unanimita un telegramma 
di protesta diretto al ministe-
ro dell'Interno. Quindi una 
delegazione del Consiglio, 
composta dal sindaco Pucci, 
dal vice sindaco Langella, dal-
l'assessore Bove, dai capigrup-
po dc Grassio e repubblicano 
Ramacci, e andata all'ospeda
le a esprimere la solidarieta 
ai feriti. 

Sui luogo della prima esplo
sione e poi alia stazione di 
Priverno si recavano carabi-
nieri. agent! di polizia, funzio-
nari delle Ferrovie e squadre 
di artificieri. Per molto tempo 
non e stato possibile ricostrui-
re esattamente lo svolgersi dei 
fatti: gli stessi funzionari di 
polizia, con un discutibile corn-
portamento. hanno fornito ver-
sioni talora contrastanti. talo-
ra incomplete. II personate del
le ferrovie si e immediatamen
te prodigato sia per soccorre-
re i feriti sia per bloccare il 
traffico: i due binari interrotti 
costituivano infatti un pericolo 
tremendo per tutti i convogli: 
quelli diretti al sud e quelli di-
retti a Roma. 

Verso le due del mattino, 
quando dalla stazione Tusco-
lana di Roma era gia partito 
un convoglio per la linea di 
Cassino, giungeva la notizia 
che tra Valmontone e Colle-
ferro, all'altezza del chilome-
tro 50 erano state rinvenute 
cariche di tritolo: se un convo
glio fosse passato sui binari 
gli ordigni sarebbero certa-
mente • esplosi. Questa circo-
stanza ha confermato defini-
tivamente 1'esistenza di un ve-
ro e proprio piano criminate 
il cui obiettivo era la strage. 
Come abbiamo gia detto, si k 
fatto appena in tempo a fer-
mare il convoglio che era stato 
deviato verso Cassino. 

In questo momento squadre 
di artificieri e treni cavie stan-
no ispezionando tutta la rete 
ferroviaria da Roma verso il 
Sud perche si teme che i cri-
minali fascist! abbiano siste-
mato altri esplosivi. 

I lavoratori bloccati a Pri
verno e quelli, erano ormai 
migliaia. rimasti fermi nelle 
varie stazioni di Roma, han
no dato luogo a forti e appas-
sionate manifestazioni di pro-
testa. 

A Priverno si sono imme
diatamente recati i compagni 
onorevoli D'AIessio e Maffio-
letti, che hanno visitato i 
compagni ricoverati in ospe
dale portando loro la calda 
e fratema solidarieta di tut
ti i comunisti del Lazio, i di
rigenti della Federazione co-
munista di Latina, consiglie-
ri regional!. 

Squadre specializzate di ope
ra! delle ferrovie hanno lavo-
rato tutta la notte per ripa-
rare il tratto danneggiato tra 
Campoleone e Cisterna. 

A tarda notte e stato annun-
ciato che alle ore 4 sarebbe 
stata ripristinata la linea per 
il Sud. 

MESSINA — II compagno Carmelo Biondo ricoverato in ospedale dopo I'aggresstone fasctsta 

Dopo la criminale azione squadristica 

Sdegno per I'aggressione 
dei fascisti a Messina 

Arrestato uno dei teppisti che venerdl notte accoltellarono il segretario 
della Federbraccianti e ferirono altri due compagni * Sciopero di protesta 
degli ospedalieh - Chiesta la messa fuori-legge delle organizzazioni nere 

Dal nostro corriipondente 
MESSINA. 21 

II procuratore della Repub-
bllca dl Messina dottor Rocco 
Scisca ha spiccato mandato 
di cattura contro 11 teppista 
mlssino Francesco Santoro di 
31 annl, calabrese di Ionadi 
(Catanzaro) ma residente a 
Crotone, per concorso nel rea-
to di leslonl gravi nei confron-
il del due sindacalisti e dl 
un dirigente del nostro parti
to che ieri a tarda sera sono 
stati proditoriamente aggredi-
ti nell'atrlo della stazione cen
trale 

II Santoro si trova gia in 
carcere. La polizia adesso ri
cerca pure gl! altri teppisti 
che assieme al Santoro con 
un'azione tipica da commando 
squadrlsta hanno fatto irru-
zione nell'ufficio informazio-
ni dove era alloggiato 11 cen-
tro dl smistamento organlzza-
to da! sindacati per fornire in-
dlcazioni al delegati del con-
vegno di Reggio Calabria ospl-
ti nella nostra citta. 

Come e noto, ieri. verso le 
23.30 un gruppo numeroso di 
teppisti fascisti si e presen-
tato nell'atrlo della stazione 
centrale dove si trovavano i 
sindacalisti ed ha accoltella-
to 11 compagno Carmelo Bion
do. segretario provlnclale del
la Federbraccianti COIL (le 
sue condizioni sono migliora-
te alia patolqgla chirurgica 
dell'ospedale Piemonte dove si 
trova ricoverato). picchiando a 
sangue II compagno Salvatore 
Campanella delta segreteria 
della Federazione comunista e 
ferendo in seguito un operaio 
del consiglio di fabbrica del 
« Nuovo Pignone » di Firenze. 
Roberto Matteini di Sesto Fia 
rentino. delegato al convegno 
di Reggio Le condition! dl 
Campanella sono pure buone 
(anche lui si trova pero anca 
ra ricoverato) mentre Mattei 
ni se l'e cavata con una me 
dicazlone e ha potuto parte 
cipare al prosleguo del lavorl 
della conferenza Numerose 
sono Intanto le reazionl al vi
le e banditesco atto teppisti-
co che s! inquadra chlaramen-
te nel tentativo dl creare un 
clima di paura e dl provoca-
zione alia vigilia del erande 
raduno sindnrale di domani a 
Reeek) Calabria 

Tra 1'alUo la presenza del 
capor:one fascista Alm:rante 
in provincia di Messina ha 
certamente contribulto a far 
au men tare .questo clima di 
tensione che e sfoclato appun 
to neiraperto attacco squadrl-
stlco di teri sera 

I sindacati — attraverso la 
Federazione unitaria provin-
ciale — stanno preparando 
una serte dl Iniziative e intan
to hanno in tens! flea to 1'orga-
nizzaziooe per una parted pa-
zione massiccla al oorteo dl 
Reggio Calabria come prima 
risposta politica e dl massa 
alio squad rismo nero che ne-
gll ultimi glornl si era fatto 
promotore di- un'altra grave 
azione Intlmidatoria a! dannl 
della llbreria degll Editorl 
Rlunlti dannegglata da una 
esplosione Gli ospedall di 
Messina hanno gia nella glor-
nata di oggi effettuato uno 
sciopero di protesta e dl so-
UdarJeU con 1 dirigenti sin
dacali e politic! aggreditl. 

La Federazione comunista dl 
Capo d'Orlando ha invlato un 
telegramma alia OOIIt, che 

condanna duramente 11 vile 
atto banditesco e ribadisce la 
necessita di mettere al bando 
tutte le organizzazioni fasci
st* (nel paesi dei Nebrodi 
sono in corso di svolgimento 
assemblee unitarie tra forze 
politiche e sindacali). 

A Barcellona — paese natale 
del compagno Biondo che da 
pochi giorni era stato eletto 
segretario della Federbraccian
ti — si sono svolte affollatis-
slme assemblee a cui hanno 
partecipato decine di clttadini 
democratic!, dirigenti sinda
cali fra cut il segretarlo della 
CdL Bontempo e dirigenti po 
liticl. 

A Messina Intanto al due 
compagni feriti si e rivolta 
1'attenzione affettuosa del co
munisti e di decine di cittadi-
ni che esprimono la loro fatti* 
va solidarieta 

Fra le espresslonl dl solida
rieta con i compagni feriti e 

dl condanna del tepplsmo fa
scists, che sono continuate 
a giungere numerose durante 
tutta la giomata, segnaliamo 
quelle dei quadri comunisti Si
cilian!, che da Agrigento. do
ve erano riuniti a convegno 
per la preparazione della pros-
sima campagna elettorale am 
mlnistrativa, hanno inviato un 
messaggio alia Camera del La
voro messinese, e della segre
teria nazionale della Feder-
braccIanti-CGIL, che ha, inol-
tre, inviato un telegramma al 
President* della Repubblica 
per protestare contro 11 susse-
guirsi delle violenze squadri-
stiche e richiedere « drastiche 
misure atte a perseguire gli 
autori e i mandanti delle cri-
minose attlvita di sopraffa-
zione ed eversione fascista 
dirette contro 11 mondo del 
lavoro e le sue organizza
zioni ». 

Diego Roveta 

Interrogazione del PCI 

Grave ovallo ad una 
provocazione CISNAL 
II procuratore D'Aquino ha spiccato awisi di 
reato contro operai della Pirelli di Villafranca 

I compagni Bisignani e Ma 
caluso hanno rivolto una in 
terrogazione ai mimstri del 
1'intemo e della giustizia su-
gli sviluppi giudizian di un 
grave episodio verificatosi ne 
gli stabilimenti della Pirelli 
di Villafranca, in provincia di 
Messina, dove una sparutissi-
ma minoranza di fascisti del
la Cisnal (1015 element! su 
1.200 dipendenti). trovando 
una certa acquiescenza nella 
direzione aziendale, organizzo 
il 2 agosto scorso una provo
cazione. contro le maestran 
ze. nel tentativo di soppian 
tare II Consiglio di fabbrica 
eletto da tutti i lavoratori La 
Cisnal tent<\ infatti. di indirc 
unilateralmente le elezioni 
della commissione interna. 
operazione che non riuscl per 
la ferma opposizione della 
maggioranza del lavoratori 
Contro alcunl operai della Pi
relli, in seguito a questo epi
sodio. sono statl spiccat; «av-
vlsi di reato», per avere re-
spinto quella provocazione. I 
due deputati comunisti. nella 
Interrogazione, chiedono al 
mlnlstri dell'Interno e della 
Giustizia «se non giudichino 
che imprese come quella di 
Villafranca non rientrino nel 
quadro delle pericolose inizia
tive attraverso le quail il mo
vimento neofascista tende a 
creare turbamento anche nel
le fabbriche* e se «in rela-
zione a tali fatti e su dentin-
cla degli stessi provocatorl 
della Cisnal, non merit! di 
essere rlguardata con preoccu-
pazione 1'iniziativa assunta dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica dottor Lulgi D'Aqul* 

. no, fratello del deputato del 

MSI Saverio, che nel giro di 
due settimane e pervenuto a 
spiccare awisi di reato — e 
per di piii in periodo feria-
le — nei confront! di alcuni 
lavoratori della Pirelli e ci6 
subito dopo una interrogazio
ne parlamentare del fratello 
tendente a ooprire I'azione di 
sfida del gruppetto fascista». 

Bisignani e Macaluso. infi-
ne. chiedono di conoscere dai 
due ministri «se non conven 
gano che fatti del genere e 
piii In generate 1'impunita ga-
rantita agli autori di altri cla-
morosi episodi di squadrismo 
e di apolog-.a del fascismo. 
non siano tali da giustificare 
1'inquietudine e lo sdegno de
gli ambient! antifascist: e de 
mocratici messinesi. che la 
condotta di taluni element! 
della magistratura raffigura 
no una insoddisfaiente tutela 
dei valori della democrazia e 
della Resistenza. e quail ini
ziative conseguenti ritengano 
di assumere*. 

161.000 lire 
per Wnitd 

30 diffuson dell'Unita che 
hanno visitato I'Umone Sovieti-
ca ospiti della Pravda hanno 
sottoscritto per il nostro gior-
oale L. 161.000. 

I compagni bolognesi. mode-
nesi e fiorentini che hanno con
cluso con il viaggio a Stalingra-
do le visile organizzate in oc-
casione del XXX della battaglia 
hanno raccolto 71.000 lire per 
l'Unita. 

Da uno dei nostri inviati 
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Assemblea a Sbarre. La se

ra e piovigginosa ma senza 
vento: quasi calda, - II com
pagno che cl porta In mac-
china nel cuore della arepub 
blica dei boia chi molla» fa 
qualche giro apparentemente 
vizioso nelle stradine che 
sembrano assomigliarsi tutte, 
a monte di Reggio. Qualcuno 
t.ia ia oaituia auila hcotnoui-
ta dl guidare in una citta 
cho e tutta saliscendl e lncro-
cl stretti. «Questo sarebbe 
nlente, dice il glovane, e che 
ci sono tanti fascisti». 

Quando arriviamo a Sbar
re («ecco, proprio in questo 
punto e'erano le barrlcatew) 
alia aezlone del PCI, trovia-
mo gente che sta aspettan-
do Trentin, 11 «capo dei me-
tallurgici» come lo chtaxna 
un vecchlo bracciante, da 

Suasl un'ora. Una donna se-
uta nelle prime file di se-

dle s! e portata anche i due 
bambini. II contatto e sem-
plice, Immediato. «Bisogna 
porre la questione meridiona
le nella lotta contrattuale del 
metalmeccanlci» dice il com
pagno segretario della sezio-
ne. E Trentin: « Non solo: bi
sogna aprire una vera e pro
pria vertenza per 'Reggio e 
la Calabria, farla diventare 
un fatto nazionale, ma non di 
cronaca nera, come sperano 
anche oggi, ancora in molt!». 

L'assemblea dl Sbarre non 
e la sola: altri incontri si 
svolgono contemporaneamen-
te a S. Caterina con 
Pierre Carniti, a Gebbio
ne con Rufflno, segretario 
del slndacato edili, a Pellaro, 
in un teatro, con Rossitto 
(Federbraccianti) e Rossi, de
gli edili milanesi. Sono incon
tri con la gente del popolo 
che ha cosi I'occasione mol 
to importante, di capire dl-
rettamente perche i sindaca
ti sono venuti a Reggio a 
tenere la conferenza e per
che domani, affrontando sa-
crificl e viaggi massacranti. 
tanti lavoratori, tanti tfra* 
telli separati» giungeranno 
per la prima volta In Calabria 

A Sbarre, Trentin affron-
ta molt! temi: «Anche fra 
i compagni dl Reggio potreb* 
be nascere una reazione sba-
gliata, cioe quella dl vedere 
la manifestazione dl domenica 
come una lezlone dl antifa
scismo. Sapplamo che Reggio 
non ha bisogno di questa le
zlone. Noi siamo qui lnvece, 
anche per correggere gli erro
ri. - Certo, in parecchl mo
ment! abbiamo visto l'ege-
monia dei fascist!, ma sap
plamo che tutto quello che e 
successo ha espresso Ia rab
bia dl chi aveva la sensa-
zione di essere solo e tradito, 
dal governo. dal sindacati, dal 
Nord». 

« Cera poi anche la convin-' 
zione di vedere in chi ha 11 
lavoro e lotta per migliorare 
le sue condizioni un nemico, 
o perlomeno un uomo indiffe-
rente che non capisce le sof
ferenze e le miserie di chi il 
lavoro deve ancora conqul-
starlo ». 

Per questo I sindacati e 1 
lavoratori sono venuti a Reg
gio, per * far i contl con 
tutti 1 mall del Mezzogiorno 
e anche per parlare con la 
povera gente ». In questo mo
mento di attacco del padrona 
to al nuclei di potere organiz-
zato dei lavoratori nelle fab
briche e di riproposizione del
la stessa politica di sempre 
che ha accentuate sino al 
dramma 1 probleml del Sud, 
ma ora con meno mezzi. esi-
ste il pericolo. dice Trentin, 
ache 11 sindacato affront! se-
pamtamente I probleml*. II 
padronato spinge le forze so
cial! in questa direzione: bi
sogna reagire «cercando di 
ricostruire un fronte compat-
to. non sommando le richieste 
degli uni e degli altri ma fa-
cendo delle scelte insieme». 

Ecco. 1 metalmeccanici 
apriranno una battaglia con 
le Partecipazioni Statali. con 
la volonta di dlscutere e di 
proporre punto per punto 11 
programma di investimenti e 
dplle scelte «Non chledere-
mo. per quanto riguarda la 
Calabria, solo il risDetto del 
parchetto. 11 quinto centra si-
derurgico di Gioia Tauro, ma 
anche l'impegno concreto per 
crpare tutto un nuovo tessuto 
industriale per la regione che 
sia in grado d! spingere se-
riamente per la soluzlone dei 
problem! della occupazione». 

Una ra?azza della CISL 
«Tu ftentln cl hal fatto un 
bel discorso ma ora dice), 
concretamente. come vol me
talmeccanici intendete porta
re avanti la vertenza per Reg
gio* 

E rrenttn: « Non e una ver
tenza dei metalmeccanici, e 
poi non vogltamo costruirla a 
tavolino Dovra nascere dal 
dibattito. dalle scelte. anche 
dallo scontro del lavoratori. 
qftra'erso ia piu amo'n par 
teripazione. la creazione dl 
comitati di quartiere Biso 
gna sceellere le cose sulle 
quail batters! assieme e see 
glierle Insieme alle masse 
popolarl. al glovani. al con
tadini. agli Intellettuall. Indl-
viduare gli obiettivi, 1 puntl 
di rlferlmento con I quail 
concludere la battaglia: la 
Regione. ! comunl. Cosl non 
sara solo una lotta per gli 
Investimenti. ma anche per II 
potere delle classl lavora-
trlcl». 

Questa sera, Intanto. in una 
atmosfera di squallido isola
mento. I missini hanno ten-
tato Ia provocazione, organiz-
zando un comizio di Ciccio 
Franco in piazza Italia. Ma 
a! delirante discorso del ca-
porione fascista hanno assi-
stito solo poche centlnaia di 
persone. che si sono poi ra-
pldamente disperse. 

Ino Iselli 

Lettere— 
all' Unita: 

I padroni si 
arricchiscono 
awelenandoci 
Caro direttore, 

casi di awelenamento col' 
lettivo provocati da prodotti • 
alimentari, come I'ultimo di 
Acireale, vengono riferitl apes-
so sulle cronache della stam-
pa. Perd, essl accedono sugli 
organi d'informazlone soltan
to per l'allarme sollevato dal-
I'effetto rapldo che si produ
ce nell'organismo delle vlt-
time. J casi lnvece che mina-
no I'organismo, dilazlonando-
ne a piii o meno lunga sea-
denza gli effettl micidiali me-
diante I'uso sapiente della 
chimica moderna, quelli ven
gono ignorati dalla stampa, 
dalle autorita e da quantl ne 
subiscono le conseguenze. Pur-
troppo, infatti, la vigilanza 
sui prodotti alimentari da par
te delle autorita sanitarie la
sciano a desiderare, mentre 
aumentano gli illectti profit-
ti delle industrie. Se a cid vo
gltamo aggiungere gli inqui-
namenti idrici ed atmosferi-
ci che ct regalano gratuita-
mente le industrie private, 
grandi e piccole, per la no
te indolenza o addirittura tol-
leranza delle autorita borghe-
si, allora dobbiamo davvero 
preoccuparcl a fondo. 

Quale terapia adottare? In
tanto, solo per fare un esem-
pio, snidare dal potere stata-
le certi governi come quello 
Andreotti-Malagodi i quali, es-
sendo i piu accaniti sosteni-
tori delle iniziative private, 
contrariamente ai rispettivi 
simboli, non sono ne demo-
cratici, ne cristiant, ne libe-
rali. Sono soltanto i piii com-
promesst fra coloro che han
no la responsabiltta per i dan-
ni che vengono alia salute de
gli itallani e per lo squilibrio 
ecologico gia in atto. 

MARIO DI MEO e 
TITINA CERMINARA 

(Napoli) 

II centro-destra e 
il vero nemico dei 
piccoli proprietari 
Caro direttore, 

a dimostrazione della na-
tura rigtdamente conservatri-
ce del dtsegno di legge go-
vernativo per quanto riguar
da I'affltto agrario e del ca-
rattere si discriminatorio, ma 
a svantaggio dei piccoli pro
prietari concedenti terreni in 
fltto, che tale nuova proposta 
contiene, vorrei aggiungere 
un'altra considerazione a quel
le gia svolte su l'Unita. Men
tre per il grosso proprieta-
rio che ha afllttato terreni a 
conduttori non coltivatori e 
prevista una maggiorazione 
(sui coefflciente massimo di 
moltiplicazione di 55) di ben 
died punti, che sate addirit
tura a trenta, ove si consi-
deri che sara facile al gros
so proprietario dimostrare 
che la sua aziende e dotata 
di fabbricati, anche se caden-
ti, di stalle, strode poderali, 
anche se tnagibtti, etc. (per 
cui rispetto alia precedents 
normativa riuscira a percept-
re un canone di fltto quasi 
raddoppiato) ben diversa si 
presenta la situazione per i 
piccoli proprietari concedenti. 

Per costoro, proprietari in 
genere di tondi rappresentati 
da solo terreno, anche se dl 
diversa quanta colturale, ma 
raramente di unlta aziendali 
nel vero senso della parola, 
con dotazioni, ctoe, di fab
bricati, etc., difficilmente riu
scira a scattare per il calco-
lo del canone un coefflciente 
di moltipltcaztone superiore a 
55, per cui si verra a deter-
minare fra il piccolo e il gros
so proprietario concedente, a 
seguito della proposta gover-
nativa, una sperequazione sui 
canone percepito, nettamente 
sfavorevole per il prhno in 
una mlsura che per ognl uni
ta catastale di terreno si pub 
calcolare in oltre un terzo 
in meno. 

Se si pensa che a tale con-
clusione il governo e perve
nuto dopo aver versato tante 
lacrime sulle sortl della pic-
cola proprieta fondiaria, ci si 
pud rendere conto di che raz-
za di stoffa e tormata que
sta coalizione di centro-destra 
e quanta ipocrisia e faccia to-
sta e capace di ostentare. 

Cordiali salutl 
Dott. MICHELE MIRAGLIA 

(Brindisi) 

Lo trattavano me-
glio qnand'era 
prigioniero di 
gnerra in Russia 
Cora Unita. 

sono un pensionato di guer-
ra. ricevo «II bollettino», 
mensile dell'Associazione mu-
tuatt e tntalidi di guerra, e 
flnalmente sui numero del-
I'agosto 1S72 ho potuto legge-
re un articolo in cui si illu-
stra come vengono trattati i 
pensionati dl guerra sovtetici 
e subito ho fatto il confronto 
col trattamento riservato a 
not. Certamente molti pensio
nati sono rimasti sorpresi 
della ditjerenza, ma molti an
cora non la conoscono, e pro
prio per questo motivo ti 
senvo. Come reduce dalla pri-
gionta di Russia, non ml me-
raviglio afjalto del privile0o 
che in quel Paese riservano 
ai piii colpiti dalla guerra, 
avendo ricevuto to stesso, 
benche prigioniero, delle lun-
ghe ed umane cure, come gli 
altri itallani, all'ospedale di 
Kamisca. Di Id ci trasferirono 
per la convalescema al cam
po n. 1S5 e dopo cinque mesi 
ci aggregarono ad una compa-
gnia di 70 ttaltanl che lavora-
vano nel colcos con a capo 
il sig. Mario Rapiert Essen-
do quattro di noi invalidi, ci 
assegnarono un lavoro ade-
guato, quello doe dl sorve-
gliare il rednto del colcos 
stesso perche le mucche non 
lo danneggiassero. B cos) flno 
al giorno del rimpatrio. il 13 
novembre 1945. Da tale data, 
per molti di not, in patria no
stra, U lavoro adeguato e ri-
masto un sognof 

Mentre In VRSS I pensio

nati di guerra perceplscono 
piii di tutti gli altri, noi, in 
Italia, abbiamo ben sette ca-
tegorle con pension! addirit
tura dimezzate rispetto agli 
altri pensionati con anatoghe 
mutilazloni. Le attuali quote 
nostte mensili, che sempre di-
minmscono per I'aumento del 
costo della vita, passano da 
L. 40.000 per la r*conda cate-
goria (90V» di tnvalidita) a li
re 13.000 per la ottava cate-
goria (30% di invalidity. E' 
per questa ingiustizia che da 
annl protesto e lotto anche 
nelle nostre assemblee, contro 
il disumano e discriminate 
trattamento. Per questo ho 
voluto scrivere anche a te 
con preghiera di pubbltcazio-
ne, e ti rmgrazlo Un d'ora. 

ITALO CESCA 
(Pleve di Sollgo * Treviso) 

Anche se non e 
mafioso e finito 
al confino 
(«Preferirei tor-
nare in galera») 
Egregio direttore, 

sono un giovane emiliano 
di Sassuolo, ho 30 annl. Dopo 
aver scontato piu di tre anni 
dl galera per piccoli reati, 
sono stato messo «in liber-
tan ma mi hanno portato al 
«confino». Si, ancora oggi, 
in questa societa che deflni-
scono democratica e tolleran-
te, esiste Vanacronistico e 
assurdo «confino» di tipica 
marca fascista. Non voglio 
commuoverla, caro direttore 
mi limito ad esporre i fatti 
Vivo in una casa semidiroc 
cata, d piove dentro, senza 
servizi igienici, con una bran 
da e un tavolo (insomma, co
me in galera). Sono senza 
lavoro, mi passano 700 lire 
al giorno e con questa somma 
devo vivere. Non posso allon-
tanarmi dal paese per la du-
rata di anni due e se venissi 
pescato fuori dal territorio 
che mi hanno assegnato, sa
rebbero altri sei mesi di pri-
gione. Qui ogni volta che 
attraverso il paese, sono og-
getto di parttcolare attenzio-
ne da parte della gente I 
bambini scappano quando mi 
vedono e le ragazze cambiano 
direzione. E' una tortura mo
rale, preferirei fare altri due 
anni di galera cosi non subi-
rei tante umiliazioni. E tutto 
questo, alia questura e al tri-
bunale di Modena la chiama-
no «r riabilitazione ». 

Signor direttore, se pubbli-
chera questa mia, vorrei dire 
a chi legge: state attenti, che 
purtroppo queste cose pos-
sono capitare a qualsiasi dt-
tadino che ha la sfortuna di 
capitare nelle maglie della co-
siddetta giustizia (io d sono 
caduto per piccoli furtarelli, 
altri d possono finire — non 
sarebbe la prima volta — an
che se sono innocenti). 

Grazie. - • 
ARIANO GIBELLTNI 
' (Albavilla - Como) 

«II posto me lo 
hanno trovato 
ma in manicomio» 
Cara Unita. 

sono un giovane di 24 anni. 
ho letto le lettere sugli ospe-
dolt psichiatrid e vorret che 
tu accogliessl anche il pare-
re di uno come il sottoscnt-
to che da un anno e 7 mesi 
£ segregato e messo a tacere 
proprio in un manicomio Mi 
hanno giudicato un paranoi
ca, ma vorrd che almeno voi 
non aveste troppl pregvtdizi 
e prendeste in considerazio
ne quanto scrwo. Lo tard 
brevemente, anche se quello 
che ho passato e teramente 
doloroso. All'eta di 3 anm mi 
misero al Cottolengo di Ton-
no, dove si viveva come se 
si fosse in un monastero. Mi 
mandarono a casa all'eta di 
16 anni dove passai alcuni 
mesi di cui preferisco non 
parlare. 

Dopo I'mteressamento del 
Comune di Villorba, venni 
messo in una casa di ricove-
TO per anziani cronid Ma vi 
immagtnate come pub virere 
un giovane di 16 annl in mez
zo a vecchi, molti dei quali 
ammalati, molti dediti al he
re? Stetti fl dentro per 6 
anni, e poi in una crisi di 
sconforto minacciai di ta~ 
gliarmi le vene dei polst. Vo-
levo che mi mettessero in un 
istituto di giovani. E all'm-
domani mi dissero che aveva-
no trovato il posto, e il po
sto era il manicomio. Cosi 
si sono liberati da ogni re-
sponsabilita. Prima I'assisten-
te sodale si era interessata, 
ma senza risultato perche gli 
enti assistenziali rispondeva-
no che costa troppo caro met-
termi in un istituto idoneo. 

Adesso noto indifjerenza an
che da parte degli asslstenti 
sociall, e un po' 11 capisco 
perche la loro funzione do-
vrebbe essere quella di cof-
locare o sistemare nella so-
deta Vammalato ritenutogua-
rito o sulla via della guari-
gione, ma poi si scontrano 
con le difflcolta burocratiche. 
Ma intanto. se io resto anco
ra un po' qui, divento vera-
mente matto. 

DINO ZANCANARO 
CS. Artemio - Treviso) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialist! 

Werner KIRCHEIS . Loth-
ringer str. 18-90 Karl-Marx 
Stadt • Repubblica Democra
tica Tedesca (corrispondereb-
be in Italiano. francese. ingle-
se e russo). 

Gabnela GAVRILA . str. 
Faurei 3 bl.E3 scA et 4 ap. It 
sec.8 Bucurestt - Romania (ha 
18 annl). 

Katailn SOS . XIV Kassal 
Ter 23 . Budapest - Unghe-
ria (lnsegna italiano. ha 22 an
ni). 

Kozlol KRZYSZTOF . ul. 
WolnosO 91-6 . Grodztec RI 
Bedzina woj .Katowice - Po-
lonla (ha 18 anni, corrispo* 
derebbe in italiano). 
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L'aspra battaglia del governo popolare contro nemici interni ed esterni 

laprova del fuoco deb "via dena' 
Mentre il Cile f ronteggia l'assedio deirimperialismo statunitense, 

la Democrazia cristiana si allea con le destre conservatrici e fasciste 
nel frenetico tentativo di tornare al potere - II nefasto ruolo 

delP« ultra-sinistra » - Gli errori e i limiti di « Unita popolare » 
II nodo decisive: l'alleanza f ra proletariato e ceti intermedi 

Indlpandanta dal 1818, II 
Clla a una rapubbltca prtil-
denilala (II capo dello atato, 
•lotto a auffraglo univariate, 
• ancha capo del governo, ed 
••erclta II potere per ael an-
nl). Gil abitantl aono circa 
died mllioni, per II 65 per 
cento metlccl, o par II re-
ato dl origlna eurppea rela-
tivamente recenlei aoprattutto 
•pagnola, ma ancha tedeica, 
Inglete, Irlandete, Jugoilava, 
francete, eviuera e itallana. I 
cittadinl Italian! reildentl In 
Clio aono oltre 17 mlla. 

Paeie ancora aottoivlluppa-
to, aoltopoito per aecoll ad 
uno apietato aacchegglo Inv 
perlaliftUo, al malgoverno dal
le oligarchic conservatrici • In
digene a e Inline al contrad-
dittorlo a eostanilalmenta ne-
gativo etperlmento democrl-
•tiano, II Cile ha ancora una 
economla dlttorta e equilibra
te. Eiporta quasi foltinto ma
teria prime (toprattutto ra-
me, ma anche nltrati, carta, 
material! dl ferro e lana) ad 
Importa macchlne, manulattl 
e perflno generl allmentarl. 
Potsiede ancha plombo, tinco, 
zolio, carbone, petrollo a gaa 
natural!. 

Le troppe anime della DC 
Dalla equivoca ideologia della Falange, alia «terza via» 
fra capitalismo e marxismo - La «linea dura» di Frei 

Airinizlo degli anni '30 
un gruppo dl studentl — 
Eduardo Frel, Rafael Gu-
muclo, Bernardo Leighton, 
Bosco Parra ed altrl — co-
stitul la Falange Naziona-
le, attorno a un programma 
confuso nel quale le lstan-
ze anticapitalistlche del so-
lldarlsmo cristlano si me-
scolavano al richiaml rea-
zionari della predicazlone 
ecclestiastica, allora mill-
tante su tutte le trincee del 
mondo nella crociata anti-
bolscevlca. 

Nel dopoguerra la Falan
ge cilena definl meglio 11 suo 
impegno programmatlco-
Ideale (l'lnfluenza dl Marl-
tain aveva giuocato un ruo
lo rilevante) e nel 1957 si 
trasformb in Partito De-
mocratico Cristlano. Suo 
proposito essenziale fu la 
offerta della « terza via» 
— quella del comunitarl-
smo — rispetto al regime 
borghese e all'ipotesi del
la rivoluzione marxista. II 
PDC, ancora largamente 
minorltario, guadagnb cre-
scente influenza non solo 
nelle uninversita, ma an
che nelle campagne. oltre-
che tra 1 ceti Intermedi e 
le masse dei « poveri» del
la citta. L'espansione ra-
pida della DC fu pari al 
vertiginoso precipitare del
la crisi della societa cile
na; nei primi mesi del 1964 
sembrava inevitabile la 
vittoria dl Salvador Allen-
de, candidate dei sociali
st! e comunistl unitl nel 
Fronte d'azione popolare 
alle elezioni del settembre 
1964; l'oligarchia cilena re-
vocd l'appoggio al suo can
didate Duran e rovescib tut-
to lo schieramento borghese 
tradizionale a sostegno del 
candidate della DC Eduar
do Frei, alfiere della « rivo
luzione nella liberta ». Sce-
sero massicciamente in cam-
po a suo sostegno gli USA, 
la DC europea, la Chiesa. II 
4 settembre 1966 11 candi
date democristiano ottenne 
il 56 per cento dei voti ri
spetto al 39% riscosso da 
Salvador Allende: un demo-
cratico cristlano ascendeva 
per la prima volta nella 
storia del Cile (e dell'Ame-

rica Latina) alia presiden-
za della Repubblica. 

L'awio della riforma a-
graria, la sindacalizzazione 
delle masse contadine (fino 
allora praticamente vietata) 
e la ricerca di un nuo-

vo rapporto con l'Europa e 
con l'URSS che almeno al-
lentasse la morsa statuni-
tense, costitulrono merltl 
della DC in tali campi, pro-
pulsivamente sostenuta dal-
I'opposizione di sinistra, ma 
nel quadro del complessivo 
fallimento del suo dlsegno 
riformista e del suo 
progressivo assoggettamen-
to al ruolo di cinghia dl 
trasmissione del governo. 

La lotta interna nella DC 
si sviluppb aspramente, se-
gnata dai continul colpi dl 
mano di Frei contro la si
nistra del partito che aveva 
guadagnato la direzione. fi
no all'aprlle del 1969, quan-
do Rafael Gumucio. uno dei 
fondatori della DC, e in 
quel periodo suo presiden-
te, lo abbandonb assieme a 
giovani dirigenti come Al
berto Jerez. Julio Siiva So
lar. Jacques Chonchol (or-
ganizzatore della riforma 
agraria) dando vita al Ma-
pu, il Movimento di azione 
popolare unitaria, che nei 
mesi successivi partecipb al
ia nascita di Unita Popolare. 

La scissione non fermd 
la radicalizzazione a sini
stra del partito che nelle e-
lezioni del settembre 1970, 
presents Rodomiro Tomic 

a suo candidate, con un 
programma analogo a quel-
lo di Unita popolare e in 
netta polemica con le for
ze della destra, che presen-
tarono candidate il vecchio 
oligarca Jorge Alessandri. 

La Chiesa cilena, che ne-
gli anni precedent! era stata 
percorsa in profondlta da 
correnti di contestazione 
rinnovatrice, mantenne nella 
campagna elettorale un at-
teggiamento di neutrality 
mentre gruppi consistent! 
dl sacerdoti sostennero la 
elezione di Salvador Al
lende. 

Dopo la vittoria di que
st! e la sua elezione a pre-
sidente della Repubblica col 
vote unanime della rappre-

sentanza parlamentare del
la DC (la cui direzione ave
va deciso in tale senso a 
maggioranza, dopo un aspro 
dibattito) il rientro nel 
partito di Eduardo Frei, sul 
filo del piu acre revansci-
smo, segnb l'inizio della di-
slocazione della DC, av-
venuta in rapida progressio-
ne, ma nel vivace scontro 
tra le correnti di sinistra e 
la nuova leadership. 

L'assassinio di Edmondo 
Perez Zugovic, alto dirigen-
te d.c, perpetrate da un 

gruppo di criminall trave-
stiti da « ultrasinistri » (ra-
pidamente liquidati dalla 
polizia) nel giugno del 
1971 rovescib la bilancia a 
favore della «linea dura » 
sostenuta da Frei e cioe 
quella della opposizione 
frontale al governo nella rl-
presa di uno stretto colle-
gamento parlamentare e 
politico con il Partito Na-
zionale. coagulo di tutte le 
forze scopertamente di de
stra Nelle cinque elezioni 
supplementari per collegi 
aarlamentari vacanti. succe-
lutesi da quei mesi ad og-
?i. la DC e tornata a fa-
•e blocco con tutta la destra. 

Nell'agosto del 1971 un 
gruppo di dirigenti demo-
crlstiani — tra cui Bosco 
Parra, un altro «fondato
ri ». e Luis Maira, esponen-
ti della sinistra, nonchrj 
Luis Badilla, segretarlo 
della gioventii d.c. — abban
donb il partito costituendo 
la Sinistra Cristiana, che 
aderl a Unita popolare, e 
nella quale conflul una par
te del Mapu. 

La nuova scissione rlmase 
un fatto di vertice, mentre 
e continuata la complessi-
va involuzlone del partito. 
Va pero sottolineato che 
la DC rimane. in quanto ta

le, nella organizzazione sin-
dacale unitaria dei Iavorato 
ri cileni (la CUT); e che 
nel partito, anche se per 
ora costrette all'allineamen-
to, sono present! forze im
portant! che cercano un'in-
tesa con Unita popolare per 
allargare le basi di massa al 
processo di rinnovamento 
del Paese. 

La «guerra del rame» 
Ricatti, minacce, sabotaggi delle compagnie statuni-
tensi espropriate per strangolare il Cile rivoluzionario 

Nella campagna eletto
rale del 1964 la questione 
della nazionalizzazione del 
rame contrappose frontal-
mente il Fronte di azione 
popolare (socialist! e comu
nistl) alia DC e al blocco 
di destra sostenitore di 
Frel. Dopo la sua vittoria, 
il p res'den te dc passo alia 
o cilenizzazlone » delle mi-
niere, e cioe o ad una for
ma di partecipazione dello 
state alia loro propriety o 
alia nazionalizzazione « con
cordats » (e cioe differita). 
misure che In entrambi I 
casi si risolsero in ulteriorl 
aggravi per il Cile e in piu 
lauti profltti per le compa
gnie statunitensi 

Va ricordato che il Cile. 
assieme alio Zambia, e il 
massimo esportatore di ra
me del mondo: le due ei-
gantesche societa statuni-
tensi « Anaconda » e « Ken-
necott Breden Copper Cor
poration » avevano sfruttato 
per quarant'anni la quasi 
totalita delle miniere, rica-
vandone profitti favolosi a 
spese del Cile. 

Nel sessennato dl Frel, 
comunisti e socialisti man-
tennero al centro della vi
ta del paese resigenza del
la nazionalizzazione del ra
me che finl per lmporsl: 11 
programma di Rodomiro 
Tomic. candidate della DC 
alle elezioni presidenziali 
del 1970. s' apriva con 1'im-
pegno alia nazionalizza
zione. 

II 23 dlcembre 1970 il pre-
sidente Allende present© 
un progetto di riforma co
stituzionale per la naziona
lizzazione della grande in-
dustria estrattiva che nel 
corso del dibattito nei due 
rami del Parlamento subl 
varie modifiche. 

L'll luelio 1971 le due 
Camere riunite a Congres-
so aporovarono H progetto 
d> riforma costituzionale: 
si concludeva cosl rinquan 
t'anni dopo la tattaelia tnl-
z'ata d*l PC, » cui due d* 
putjiti F.lias Tj*fTerte e Sal 
vador Ocamoo avevano pre 
sentato il primo progetto 
d: leage nel 1921. e sostenu
ta da mille scioperl e dal 
sangue di molti caduti PTO 
letarl. 

La riforma costituzionale 
prevede che 11 « Controllore 

generate della Repubblica» 
stabilisce 1'ammontare del-
1'indennizzo dovuto alle 
compagnie che. in caso di 
vertenza, possono appellar-
si a un tribunale cileno 
competente Prima della de-
cisione del ControIIore Ge
nerate, il Presidente della 
Repubblica puo stabilire lo 
ammontare dei sovraprofitti 
realizzati dalle Compagnie, 
onde defalcarlo dall'inden-
nizzo. 

II presidente Allende de 
termino in 774 milioni di 
dollari i sovraprofitti delle 
compagnie ricavati dallo 
sfruttamento delle miniere 
d' Chuquicamata, EI Salva 
dor. EI Teniente A tale 
conclusione si giunse fis-
sando al 10% il tasso nor 
male di profitto; tale per-
centuale venne calcolata al 
termine di una minuziosa 
inchiesta. sul tasso di pro
fitto ottenuto dalle compa
gnie neU'insieme delle la 
ro operazioni intemazionali 
negli ultimi 15 anni. Dal-
l'indagine era risultato che 
la societa a Anaconda ». in 
trtle periodo. aveva ricavato 
un tasso medio di profitto 
del 3.67% dalle sue attivita 
a1 di fuori del*Cile mentre 
dallo sfruttamento del ra
me cileno essa aveva otte 
nuto un tasso medio di pro
fitto del 21.51% La « Ken 
necott» aveva ricavato. fuo
ri dal Cile, un tasso di pro
fitto del 9.95%; mentre dal 
le miniere cilene aveva ot
tenuto il 52.87%. L'indagi
ne venne compiuta sul li-
bri contabili ufficiali delle 
Compagnie. 

I! 13 ottobre 1971 il Con 
trollore Generate fissd Tarn-
montare dell'indennizzo do 
vuto alle compagnie. De-
dotti I sovraprofitti, esse ri-
sultavano debitrici della 
somma di 388 milioni di 
dollari alio State cileno che. 
per parte sua doveva ver 
sare per te due miniere 
Exotica e Andina la somma 
di 23 milioni di dollari alte 
compagnie rispettive 

A questo punto il Dipar 
timento di State USA in 
timd minacciosamente al 
Cile dl ritornare suite mi-
sure adottate, qualificando 
le come egravi infrazioni 
del diritto internazionale». 
In agosto al Cile era gia 

state rifiutato un credito 
di 21 milioni di dollari; suc-
cessivamente le compagnie 
chiesero al governo di Wa
shington il blocco dei benl 
e dei crediti cileni negli 
USA 

AH'inizio del negoziato. 
apertosi a Parigi nello scor 
so febbraio, per 11 rifinan-
ziamento del debito estero 
del Cile, il rappresentante 
statunitense pose come pre-
giudiziale la soluzione del
la vertenza con le compa
gnie: la pregiudiziale. poi 
ritirata per il suo carattere 
ricattatorio troppo scoper 
to. dimostrb quanto aggres 
sivo fosse Taccerchlamento 
economlco e politico a cui 
gli USA tentavano di sot 
toporre il Cite. Comunque 
il rifinanziamento venne ri
fiutato 

Una prova dell'accerchia 
mente ancora piu grave fu 
la verticale caduta del 
prezzo del rame sul merca-
to mondiale 

Tra il 1964 e II 1970 II 
prezzo medio del rame sul 
mercato di Londra era sta
te di 61 centesimi di dolla-
ro per libbra. Nel primo se 
mestre del governo Allende 
il prezzo cadde a 50 cente
simi Nei mesi successivi e 
fino ad oggi esso ha conti 
nuate ad osrillare attomo 
a' 48 centesimi 

Nel 1971 la caduta de! 
prezzo del rame ha sienin 
cato per il Cile (te cui en 
trate provengono per 1'80% 
dal rame) una perdita di 
oltre 100 milioni di dollari 

II 2 ottobre scorso. la 
a Kennecott» ha ottenuto 
da un tribunate di Pariei 
il sequestra cautelativo di 
un carico di rame cileno In 
navigazione verso un porto 
francese. E II 20 ottobre ha 
ottenuto il sequestra della 
nave con tutto il carico 

Lo scopo della causa at-
tualmente In discussione e 
evidente- o ottenere la con 
fisca o comunque seminare 
Tinsicurezza nei confront! 
del rame cileno tra gli 
acquit enti. in questo perio 
do di rinnovo dei con tra tt I 
di vendita. 

Cos) te compagnie, dopo 
aver spolpato 11 Cite, oggi 

vogliono strangolarlo per 
punlre la sua decislone dl 
recuperare la sua rlcchezza. 

Secondo una certa interpre-
tazione, la vittoria di Salva
dor Allende, due anni fa, fu 
conseguenza dell'« errore > 
delle forze che, monolitica-
mente sostenendo Eduardo 
Frei nelle elezioni presiden
ziali del 1964, ne avevano as-
sicurato il successo, mentre 
presentatesi divise U 4 set
tembre del 1970 tra Rodomi
ro Tomic, candidato del Par
tito Democratico Cristiano e 
Jorge Alessandri, candidato 
del Partito Nazionale, aveva
no invece aperto la strada al 
candidato di Unidad Popu
lar. Alia roulette elettorale 
il rosso ha vinto! In tale giu-
dizio confluirono i furori di 
tutti l reazionan e la stupe-
fazione dei gruppi di c ultra 
sinistra » che. fino al giorno 
prima, avevano predicate lo 
astensionismo rivoluzionario 
e denunciato il c revision!-
smo >, soprattutto dei comu
nisti cileni. Ma le ragioni del
la vittoria di Allende, in real-
ta, erano scaturite dall'ante-
riore corso della lotta poli-
tica e di classe, lungo il qua
le Partito comunista e Parti
to socialista — sovente in 
serrata discussione. ma so-
stanzialmente uniti — ave
vano saputo stimolare nelle 
file della DC la malurazione 
di ogni fermento innovatore. 
tare leva suite contraddizio-
ni esistenti nel campo che si 
era raccolto a sostegno dj 
Frei. agire per obiettivi piu 
avanzati. nel contempo co-
stringendo il governo d.c. a 
fare 1 conti co) suo stesso pro
gramma. la « rivoluzione nel
la liberta >. 

Successo oltre 
i voti riscossi 
Dobbiamo aprire il cam-

mino all'unita tra tutte le for
ze popolari e progressiste che 
sono all'opposizione o nel go
verno, contro tutte le forze 
reazionarie che sono nel go
verno o all'opposizione (otto
bre 1965. rapporto di Luis 
Corvalan al XIU Congresso 
del PCCH): in sintesi. questa 
fu la strategia tattica che con 
corse alia crisi a sinistra del
la DC (1969). si affermd nel
la formazione di Unidad Po
pular (gennaio 1970). isold 
l'avversario principale e cioe 
la estrema destra, risultd vin 
cente alle elezioni del 4 set
tembre. 

L'ondata unitaria cbe per-
corse le file della DC nei 
giorni successivi alio scruti-
mo elettorale e cbe concor-
se a persuadere la direzione 
di quel partito ad appuggia-
re in Parlamento il 24 otto
bre. la scelta di Allende. die-
de la riprova che nella vitte 
rta di Unita popolare si era 
no espresse esigenze profon-
de ed estese. ben oltre la 
somma dei voti riscossi. Non 
va trascurato mai cbe al 36% 
di Allende si era pero con-
trapposto il 35% del candi 
dato della destra, mentre 
Tomic aveva raccolto il 27% 
dei suffragi. 

Grosso modo. alia coalizio-
oe dj Unita popolare erano 
andati i consensi della mag 
gioranza della classe operaia. 
di gruppi di intelleltuali e 
di conU'dim; la DC aveva ot
tenuto il vote della maggii> 
ranza dei conladini. di fasce 
consistent! di ceti intermedi 
(soprattutto tecnici e profes 
siorusti) e di gruppi operai; 
il candidato della destra ave
va fatto I'en plein nella bor-
ghesia. nella maggioranza dei 
ceti intermedi commerciali. 
artigianaii. ecc., nelle maggio-
ranze relative dell'elettorato 
femminile (cifra verificata 
poich6 in Cile le elettrici vo 
tano in urne distinte). ma 
anche in alcuni nuclei ope
ra:. 

La grande massa dei « po
veri > e dei sottoproletari si 
riparti tra i ire candidal! 

Unita popolare aveva dun 
que conquistato il governo 
(date che il Cile e una re 
pubblica presidenziale): mi-
noranza in Parlamento — lo 
sara fino alle elezioni legisla 
live del 4 marzo 1973 — es
sa era chiamata a tradurre 
in convergenza dialettica la 
intesa profilatasi con le mas 
se democratico cristiane ed U 
loro partito. senza trascura 
re <a consistente influenza 
della destra tra i ceti inter 
medi. categone numericamen 
te mollo forti e di rilevante 
peso sociale culturale nella vi 
ta nazionale. 

Per nusurare appieno la 
complessila del compito va 
ricordata I'eredita ricevuta 
dal nuovo governo; altissimo 
tasso di inflazjone, 8% della 
popolazione disoccupata, po» 
oo meno dl due dai tra mi-

SANTIAGO — In queste setlimane di dura lotta contro le azioni eversive della destra cilena, che ha l'appoggio operante 
anche della DC, i lavoratori cileni sono stati sempre al fianco del governo di c Unidad Popular». Nella foto: una manife-
stazione di giovani lavoratori della CUT, la cenlrale unica dei lavoratori, per le vie dl Santiago. 

lioni di cittadini della capi
tate (sui complessivi dieci 
milioni di cileni) abitantl in 
tuguri, un terzo di tutta la 
popolazione privo di casa 
« umana », recessione econo-
mica. indici impressionanti di 
mortaiita infantile, debito 
estero di oltre 3 miliardi di 
dollari. E zone di media pic-
cola borghesia. per converso, 
a consumi e modelli di vita 
di tipo t europeo > (a pre-
scindere, ovviamente dallo 
sfavillio degli oligarchi). 

Ecco U quadro del Cile 
1970 che la malafede dei gaz-
zettieri di oggi rappresenta 
come un paradiso perduto. e 
dissipate dai governo di Uni
ta popolare: un quadro per 
alcuni aspetti peculiare; ma 
per molti altri. i piu dram 
matici. analogo a quello del
le aree incalenate al sotto-
sviluppo e alia dipendenza 
deU'imperialismo. alleato-tu-
tore delle oligarchic indigene. 

II governo di Allende si ac-
cinse all'arduo compito alio 
intemo del paese e nella sfe-
ra delle sue relazioni inter 
nazionali con un imponente 
cumplesso di provvedimenti. 
di realizzazioni. di impusta 
zioni qui di impossibile elen 
cazione. ma che forse possia 
mo cosi sintetizzare: stabili 
mento di relazioni col Go 
verno Rivoluzionario Prowi-
sorio del Sud Vietnam; na 
zionalizzazione delle miniere 
di rame; statizzazione della 
quasi totalita delle banche; 
massiccia redistribuzione del 
reddito nell'awio della tra 
sformazione delle basi del 
meccanismo di accumulazio-
ne; inizio della partecipazio
ne alia direzione (nel selto-
rc pubblico) o del controllo 
delle maestranze (nei setto-
ri misto e private) della in 
dustria. e costiluzione dei con
sign contadim: rispetto rigo 
roso o restaurazione — che 
nessuna contraffazione e nes 
sun processo alle intenzmni 
pud smentire — di tutte le 
liberta previste dalla costi-
tuzione dello State. Anterio 
ri equilibri sociali, assetti 
economici. abitudini cultura 
li sono stati spezzati o inci 
si. ne sono susseguiti sussul 
ti. tensioni. contrast! conti-
nui Non poteva essere diver 
samente data Tampiezza del 
fronte in movimento £ dali 
i mezzi del nemico e la sua 
natura. 

L'assassinio del comandan 
te delle forze armate cilene 
non fu solo rultimo tentati 
vo della destra di impedire. 
nell'ottoDre del 1970. I'asce-
sa di Allende alia presiden 
za. ma segno l'inizio di ana 
nuova fase della lotta di clas
se in Cile, nel corso della 
quale i padroni hanno ma

te tutti i mezzi, fino all'au-
tosabotaggio e al crimine per 
sbarrare il passo al governo 
popolare. La durezza del con-
tinuo susseguirsi di contrat-
tacchi padronali fu pari alia 
stoltezza di quanti discetta-
rono con sufficienza sul c ri-
formisrao populista ^ della si
nistra cilena. 

La resistenza della grande 
borghesia cilena duttile, ad-
destrata a decenni di batta-
glie sui luoghi di lavoro o 
nelle aule dei tribunali e del 
Parlamento, si e intrecciata 
al progressivo raartellamen 
to dell'assedio imperialista 
Un assedio, inizialmente si-
lenzioso e via via sempre piu 
progressivo. all'economia di 
questo paese. tanto piu vul-
nerabile perche dipendente 
dal mercato mondiale. strut-
turata (come negli altri pae-
si del < Terzo Mondo ») ver
so 1'esterno. verso la espor-
tazione. 

Alcuni dati: gli USA si so
no opposti al rifinanziamen
to dell'asfissiante debito este
ro cileno; hanno ridotto i 
crediti al Cile. o direttamen 
te. o per il tramite delle isti 
tuzioni finanziare internazto-
nali da essi controllate. da 
270 a 32 milioni di dollari; 
hanno bloccato praticamente 
I'acquisto dei macchinan e 
dei pezzi di ncambio per gli 
apparati estrattivi delle mi
niere (di fabbncazione USA 
e quindi non sostituibili che 
su tale mercato): hanno ma-
novrato la caduta verticale 
del prezzo del rame sul mer
cato mondiale. 

La "neutralita" 
degli USA 

I) 2 ottobre la c Kennecott 
Braden Copper Corporation a 
ha ottenuto il sequestra cau 
telalivo di un carico di rame 
cileno da un tribunate pan 
gino: il 20 ottobre ha fatto 
sequestra re dalla magistrate 
ra olandese la nave con il 
carico a bordo. II tentativo di 
chiudere il mercato c occi-
dentale a e evidente e bruta 
le. Altro che neutralita degli 
USA! 

U deficit della bilancia dei 
pajiamenti cilena e state cosi 
esasperato Le importazioni 
sono aumentate massicce so 
prattutto per i generi alimen 
tan (il paese e tradizional 
mente importatore di derra 
te, sono cresciuti i consumi 
popolari, 6 lievemente dimi-
nuita la produzione agrico-
la) - mentre le entrate da 
esportazione dello State aono 
cadute. L'inflaztone, rallenta-
U n*l 1971, ba ripreao a ga-

loppare. 
Dopo il suo rientro nel par

tito. Frei ha teso a riguada-
gnarne la leadership, operan-
do per la sua dislocazione, 
per la sua congiunzione (ne
gate a parole, ma realizzata 
oggettivamente) con U Parti
te nazionale. a sua volta col-
legato per mille fili alle or-
ganizzazioni della eversione 
terrorista. Nonostante tenten-
namenti. resipiscenze e una 
nuova scissione a sinistra 
(neiragosto del 1971).la DC 
si e mossa sempre piu ambi-
guamente. Da una parte, es
sa ha sfruttato ogni miseria. 
ogni impazienza. ogni biso-
gno per muovere c poveri > e 
lavoratori (delle aziende pub-
bliche) contro U governo; ha 
si-minate allarmismo. risenti 
menti e paure tra i ceti me
di, partecipando o promuo-
vendo la campagna contro la 
presunta minaccia della < col-
Iettivizzazione totale». Dalla 
altra. saldandosi in Parlamen
to sempre piu strettamente 
col P.N. (col quale e torna
ta a fare blocco in ogni ele
zione suppietiva) la DC ha re-
so permanente l'ostruzioni-
smo alPattivita del governo: 
con il tendenziale affermar-
si delta confiittualita endemi-
ca tra potere esecutivo e po
tere legislativo. I torti. le col-
pe. te responsabilita non so
no perd tutte < dall'altra par
te del ponte >. L'ultrasinistra, 
il MIR. ha giocato un ruolo 
nefasto Chi ne fa la causa 
delle difficolta e un filisteo; 
ma ogni giustificazione nei 
confront! di questi c giovani 
rivoluzionari romantici e in-
quieti e disperati a (e borghe-
si) e dolosa. 

Inutile sorfermarsi sui loro 
slogans teonci: «ralternati-
va e tra riformismo e rivolu
zione > (idiozia. poiche I'al-
lernativa e tra rivoluzione e 
ci>ntrorivoluzione) o queU'al-
tro: < combaltere la DC co
me nemico di classe o cede-
re alia sua pressione > (idio
zia. poiche la DC ha raccol
to il 30% dei voti nelle ele
zioni della Centra le Unica dei 
Lavoratori. a fianco delle li-
ste dei comunisti. dei socia
list!. e c c . nello scorso Iu-
gho). 

E cosi dicasi per la consi
s t en t del MIR: sconfitto tra 
gli studenti di tutte le uni 
versita. inesistente nelle ele 
zioni sindacali tra gli operai. 
oggi esso cerca di teorizzare 
il proprio ruolo di avanguar 
dia dei c poveri > e dei sotto-
compiuti errori di settarismo 
di sconsiderati, quanto la ten-
sione e al livello cileno. per 
provocare gravi incidenti, per 
offrire il pretesto alia for-
sennata campagna allarmisU-
ca degli Awarsari. Per oppo-

ste ragioni. su scala interna-
zionale, la stampa di destra 
e il gauchisme gonfiano que
sto MIR, le cui azioni, in 
essenza, sia nelle forme (as-
salti a case da parte di ba-
raccati, ecc.) sia per la ca-
rica antigovernativa che le nu-
tre, sono identiche alia agi-
tazione dei demagogbi della 
altra sponda. Le intenzioni 
sono contrarie. ma nella real-
ta U MIR d subalterno al gio-
co delle forze che si muovo-
no per abbattere il governo 
di Allende. 

Vi sono stati perd anche 
errori e limiti nell'Unita po
polare e nella sua azione: 
i'esplodere tumultuoso della 
domanda sociale, fattore 
traente del processo rivolu
zionario. non e state illumi 
nato e orientate dalla rivo
luzione culturale di cui la 
Unita popolare doveva esse
re protagonista; sono stati 
compiuti errori di settarsimo 
burocratico; al massimalismo 
di determinate proposizioni, 
in alcune forze e corrisposto 
l'adagiamento suite posizioni 
raggiunte. 

Mutamento 
di rotta 

1 partiti di Unita popola
re lo hanno francamente ri-
conosciuto davanti al popo-
Io; in particolare il Partito 
comunista, nello scorso mag-
gio, nel pieno appoggio ad 
Allende, ha cniesto un deci
so mutamento di rotta cbe 
restituisse unita operativa e 
fedelta programmattca alia 
compagine della sinistra. In 
giugno, a tensione incande-
scente. si sono aperte tratta-
tive tra Unita popolare e DC 
per sbloccare la situazione 
politico • parlamentare: Frei, 
che era in tournie europea, 
ritornato precipitosamente a 
Santiago, h riuscito a fare fal-
lire 1'accordo cbe si andava 
profilando. 

Nonostante il sussulto pa-
triottico dinanzi alle nuove 
mene della potente compa 
gnia USA ITT, agosto e set
tembre sono stati mesi di con-
tinui. estenuanti scontri, di 
minacce sediziose. di irrigi-
dimenti oltranzisti della DC. 
In ottobre e scattata 1'aggres 
sione della c Kennecott»: ad 
essa hanno risposto gigante 
sche manifestazioni popolari. 
cui hanno partecipato anche 
dirigenti democristiani. Ma 
nei giorni immediatamente 
successivi, gli stessi personag-
gi che a fianco di Allende, 
del cardinale primate della 
Chiesa cilena, del comando 
della forze annate, della CUT 

(Centrale unica dei lavorato
ri). dei partiti di Unita po
polare avevano denunciato lo 
assedio imperialista, sono 
passati a un nuovo durissi-
mo attacco al governo. accu-
sandolo demagogicamente 
della penuria, delle difficol
ta (in tanta parte conseguen
za dell'assedio) sobillando 
una agitazione di ceti medi. 
confusa e aspra, punteggiata 
dalle esplosioni delle bom-
be dei terroristi fascisti, che 
ha costrette il Presidente a 
dichiarare lo state di emer-
genza pressoche in tutto il 
Cile, col coprifuoco a Santia
go e Valparaiso. 

Vengono in luce le anime 
diverse che coesistono e com-
petono nella DC: la sinistra. 
che vorrebbe realizzare inte-
se anche parziali col gover
no per proseguire il rinnova
mento del paese: la destra, 
che soggiace alia tentazione 
eversiva, il centro, che pro-
babilmente guarda alle pros-
sime elezioni, preme racee-
leratore della opposizione 
frontale con Tintenzione. pe
rd di conservare il quadro 
democratico entro il quale 
mettere in ginocchio l'Unita 
popolare sfruttando tutte le 
difficolta interne e intema
zionali. Tre anime: inutili da
re ad esse i volti (spesso in-
tercambiabili) dei rispettivi 
leader. Occorre sottolineare 
invece la pericolosita di un 
gioco che. alle sue estreme 
conseguenze. condurrebbe al
ia distruzione, comunque, del
la DC e del quale gia oggi 
imperialismo e destra c indi-
gena > sono gli unici benefi-
ciari. 

Tuttavia la tripartizione del
la DC ha come retroterra la 
sua natura interclassista e, 
soprattutto, la oscillazione •• 
pendolare di ' vast! strati di 
ceti intermedi attratti e re-
spinti dalla dinamica del pro
cesso rivoluzionario. 

Sempre oiu chiaramente 
appare come il nodo decisi-
vo per lo sviluppo della ri
voluzione cilena all'interno 
del paese sia costituito dal 
rapporto tra proletariato e ce
ti intermedi. 

Nnn ha subito forse incri-
nature tale rapporto. sotto il 
peso stesso della situazione, 
tra il 1970 e il 1972? 

Netto e state il rlconosci-
mento in tale senso dei com-
pagni cileni. 

Abissale il divario tra ur-
genza dei bisogni e possibi-
Lita rapida di soddisfarli. Co
me guadagnare il consenso 
di tutte le forze necessarie 
alia costruzione nuova, quan-
do i mezzi vengono sistema-
ticamente contestati al gover
no rivoluzionario. anzitut-
to con l'assedio imperialista 
sul mercato mondiale, dal 
quale dipende tanta parte del
ta stessa esistenza fisica del 
CUe? 

Come saldare le forze mo-
trici della rivoluzione nel 
pluralisms e sotto la direzio
ne dell'avanguardia? 

I compagni marxisti, radi
cal!, cristiani di Unita popo
lare capeggiati da Salvador 
Allende stanno quotidiana-
mente cercando risposte effi-
caci ai quesiti asperrimi che 
loro pone una realta in cui 
vi e una sola certezza: quali 
che siano le forme in cui la 
lotta si sviluppera essa sara 
decisa all'interno dainncon-
tro tra Unita popolare e la 
€ anima » popolare della DC 
(naturalmente nella dinami
ca del mutamento) per la 
conquista della sovranita del 
paese, per il suo < sviluppo ». 
per la costituzione delle ba
si di ana societa libertaria 
e socialista. 

Ma la stessa collocazione 
geopolitica del Cile da straor-
dinario peso al «fattore in-
ternazionale >. TJ govemo di 
Unita popolare ha cercato e 
trovate l'appoggio concrete e 
rilevante dei paesi socialisti. 
di Cuba, dell'URSS. della Ci-
na. della RDT; oggi il Peru 
attivamente sta sostenendo il 
CUe nella resistenza aU'em-
bargo sul suo rame: appa
re indiscutibile proprio dal
le vicende di questi - giorni 
che la causa del CUe — la 
stessa di tutti I paesi del 
«Terzo Mondo» che voglio
no conquistare 0 diritto al
ia propria identita naziona
le. alia sovranita suite loro 
risorse e sul loro future — 
k perd inscindibUmente col-
legata anche alia capacita 
della classe operaia cocci-
dentate a di battersi per col-
pire nelle metropoli i gan-
gli de] sistema neo-coloniale, 
deirimperialismo. 

La vicenda cilena non of-
fre soltanto motivi di rifles-
sione alle forze democratictje 
di Europa. 

Renato Sindri 



PAG. 8 / problemi del glorno l ' U n i t d / domenica 22 ottebre 1972 

Verso la grande manifestazione unitaria per le riforme e lo sviluppo dell'agricoltura 

FITTIAGRARI 
50.000 contadini 

mercoledi a Roma 
La scadenza 
dell'll novembre 
IL MINISTRO Natali di-

fendendo (malamen-
te), nella Commissione 
agricoltura della Came
ra. la legge governativa 
sui fitti agrari ha rim-
proverato a noi comuni-
sti e ai socialisti di 
«strumentalizzare» la no
stra ferma opposizione 
per obiettivi di politica 
generale. 

Ad ogni nostra obiezio-
ne sulla sostanza degli 
articoli di legge si e pe
ro trincerato dietro lo 
scudo della sentenza del-
la Corte Costituzionale e 
con accoramento ci rim-
proverava di volere con-
trapporre il Parlamento 
alia Corte che aveva can-
cellato certi articoli e 
dettato precise indicazio-
ni per la nuova legge. 
Infine, ci ha ammonito a 
non perdere tempo con 
dibattiti ed emendamen-
ti dato che I'll novem
bre scade la proroga dei 
contratti e nelle campa-
gne si rischiano conflitti 
e caos. Ecco quindi gli 
argomenti per i trombet-
tieri del governo di cen-
tro-destra che anche in 
questa occasione usufrui-
sce di un appoggio ma-
novrato dei fascisti i qua-
li chiedono di cancellare 
tutto e se possibile tor-
nare ai servi della gleba 
ma intanto contro « l'e-
versione comunista > dan-
no una mano ad Andreot-
ti e Malagodi. Cos! vuole 
il padrone. 

Gli «argomenti» di 
Natali serviranno al Po-
polo e ai giornali della 
catena Monti ma non 
convinceranno certo gli 
affittuari, nemmeno quel-
li che sono nella Coldi-
retti dato che anche loro 
sono defraudati. E venia-
mo ai fatti: 

I Siamo alia vigilia del
l ' l l novembre e non 

c'e una legge pronta. Ma 
il governo si era impe-
gnato — a luglio, quan
do si fece la proroga — 
di presentare la legge il 
9 agosto. Invece l'ha pre-
sentata con oltre due me-
si di ritardo e stravol-
gendo il senso della vec-
chia legge. Quindi se per 
I' l l novembre non ci sa
ra una legge la respon-
sabilita e del governo e 
solo del governo. II qua
le ha cosi operato nella 
convinzione che le oppo-
sizioni, poste di fronte 
al dilemma < o la legge 
Andreotti o il caos >, a-
vrebbero praticamer.te 
rinunciato al loro dove-
re di far sentire la vo
ce dei contadini. Non e 
stato cosi e non sara co-
si. II PCI e il PSI hanno 
detto che condurranno 
un'opposizione energica, 
concreta e positiva per 
far valere giuste posi-
zioni. 

2 E' perfettamente inu
tile ripararsi dietro la 

sentenza della Corte Co

stituzionale per far pas-
sare la controriforma. 
Noi abbiamo dato un pre-
ciso giudizio (negativo) 
sulla sontenza dolla Cor
te che ribadiremo nel 
Parlamento anche per
che riteniamo che sono 
stati sollevati, con quel-
la sentenza, problemi di 
eccezionale rilievo politi
co e ccstituzionale, che 
vanno ben oltre la legge 
sui fitti, su cui non e pos
sibile tacere. 

In ogni caso il PCI ha 
presentato sui fitti agrari 
un nuovo progetto di leg
ge che tiene nel giusto 
conto i rilievi della Cor
te senza pero rovesciare 
— come fa la legge go
vernativa — il senso del 
provvedimento. Se si vuo
le una legge onesta ci so
no quindi le basi per una 
discussione concreta. 

3 11 rilievo politico del
la legge e nel signifi-

cato che ad essa ha da
to la DC. Infatti il grup-
po dirigente democristia-
no dimostra di volere, 
anche attraverso questa 
legge, ricollegarsi a grup-
pi di proprietari che si 
erano spostati verso il 
MSI. Quali proprietari? I 
piccoli concedenti che 
realmente si trovano in 
difficolta? No. Questo pro-
blema e ignorato dal go
verno. Natali ha detto 
che per affrontarlo in-
dennizzando i piccoli con
cedenti come proponia-
mo noi (ma non solo 
noi, anche il Corriere 
della Sera ha indicato 
questa soluzione come 
Tunica possibile) ci vo-
gliono molti miliardi. Ce 
ne vogliono meno di 
quanti il governo vuol 
dame ai petrolieri con le 
esenzioni fiscali. La veri-
ta e — signori della DC 
— che i petrolieri vi 
stanno a cuore (anche 
perche e il lato del por-
tafoglio) piu dei piccoli 
proprietari anche se que-
sti costituiscono per la 
DC un serio problema. 

La legge — onorevole 
Natali — ha un rilievo 
politico perche e un anel-
lo che va a congiungersi 
ad altri (accantonamento 
della legge per mezzadri 
e coloni, tentativi di li-
quidare le poche innova-
zioni nella legge per la 
casa, restaurazione con-
servatrice nella scuola, 
insabbiarr.cnto della ri-
forma sanitaria, rinvio 
sine die della riforma 
pensionistica, ecc.) e tut-
ti insieme costituiscono 
una catena al piede per 
una politica di riforme 
e di sviluppo economico 
e democratico. Questa e 
la posta in giuoco che 
interessa i fittavoli e tut-
ti i lavoratori della ter
ra, la classe operaia e 
gli studenti e che deve 
intercssare tutte le for-
ze democratiche. 

Emanuele Macaluso 

Decine di migliaia di contadini saranno a Roma 
mercoledi 25. La grande manifestazione nazionale 
indetta dalla Alleanza nazionale dei contadini, dalle 
ACLI-Terra e dall'UCI per la difesa della legge del 
1971 sui contratti di affitto agrario e le riforme in 
agricoltura assume sempre piu il significato di una 
ampia lotta unitaria dei contadini e delle grandi 
masse lavoratrici del paese. Questo vasto schiera-
mento di forze operaie e popolari e diretto contro 
i propositi del governo che, col suo progetto di leg
ge, superando in gravita la stessa sentenza della 
Corte costituzionale, sostiene il disegno delle forze 
reazionarie e parassitarie tendente a ricacciare in-
dietro le faticose conquiste dei lavoratori. Contro 
questo insieme di forze che puntano alia restaura
zione e alia conservazione di assurdi privilegi si 
muove I'ampio fronte di lotta dei contadini, che da 
settimane sono'mobilitati nelle province e che si 
preparano — assieme ad affittuari, braccianti, mez
zadri e rappresentanze operaie — all'appuntamento 
di mercoledi a Roma con un forte spirito unitario. 
Migliaia di pullman sono gia stati prenotati, men-
tre giungono nuove adesioni all'iniziativa, tra cui 
quella della segreteria delta CGIL, della Federmez-
zadri nazionale, dell'ANCA, della CENFAC, della 
Federbraccianti. Numerose le prese di posizione e 
le adesioni dei Consigli regionali, provinciali, comu-
nali e dei Consigli di fabbrica delle grandi aziende 
deM'industria. 

PICCOLI CONCEDENTI 

3 proposte PCI 
respinte 

dal governo 
II governo. la DC e le destre, dopo tante parole e tanta 

demagogia attorno al problema reale della difesa degli interetai 
dei piccoli proprietari concedenti terreni in affitto, si sono schit-
rati contro le concrete proposte dei comunisti a favore di questa 
categoria. II disegno di legge governativo sui fitti agrari ignora 
la questione e. anzi. con l'iniquo meccanismo dei 20 punti di 
coefflciente aggiuntivo oltre i 55 che il governo propone, si tende 
a favorire i grossi proprietari che soli ne potranno beneficiare. 

I comunisti hanno sempre sostenuto la tesi che la tutela dei 
legittimi interessi dei piccoli proprietari concedenti e un problema 
sociale di grande rilevanza che deve trovare la sua soluzione 
sui piano sociale con una serie di provvedimenti, in considera-
zione del fatto che siamo in presenza di una rendita di sussi-
stenza frutto deH'invesUmento di risparmi di lavoro. 

I gruppi parlamentari comunisti hanno perci6 presentato una 
proposta di legge. di cui e gia iniziato i'esame in sede di Com
missione agricoltura della Camera, che prevede concreti provve
dimenti a favore dei piccoli proprietari concedenti e che possono 
essere cosi sintetizzati: 

1) 

2) 

3) 

Contadini a Roma: nella foto un momento di uia manifestazione per I'affitto agrario, le riven-
dicazioni previdenziali e una nuova politica agricola del lavoratori della terra 

Rendere permanente e automatlco il beneflclo della esenzlone 
flscale, nel senso dl stablllre che I reddltl derlvantl dall'af-
fltto del terreni al piccoli proprietari non sono computati al 
flnl della determinazlone del reddito Imponiblle per le Impo
ste dirette; 

Concesslone a favore del piccoli proprietari dl un contrlbuto 
a carlco dello Stato che II compensl della rlduzlone dei canonl 
dl affitto derivante dalla applicazlone della nuova legge sui 
fitti agrari; 

Consentire ai piccoli proprietari che lo vogliano dl poter 
vendere la terra ad enti pubblici (enti di sviluppo, cassa per la 
formazione della proprieta contadina, altrl enti delegatl dalle 
region)) a condizioni di favore, potendo scegliere tra diverse 
e vantaggiose forme di pagamento: pagamento in una unlca 
soluzione; con buonl del tesoro ad elevate tasso dl Interesse 
e garantiti contro la svalutazlone; oppure con I'adozlone di 
una rendita vitalizia periodicamente rivalutablle In base alio 
andamento del costo della vita. 

II governo di centro-destra e i partiti che lo sostcngono respin-
gono queste proposte e non ne avanzano altre. Essi niirano soltanto 
ad aumentare indiscriminatamente i canoni di affitto per favorire 
la grande proprieta assenteista. I comunisti si batteranno nel 
Paese e nel Parlamento con ferma decisione per imporre la piu 
efficace difesa degli interessi dei piccoli proprietari concedenti e 
degli affittuari. Sara una battaglia dura, che potra concludersi 
positivamente solo se sara sostenuta dallo sviluppo di un vasto 
e unitario movimento di lotta nelle campagne e in tutto il Paese 

Mario Bardelli 

Fondamentali esigenze di giustizia e di miglioramento sociale alia base della battaglia impegnata dai comunisti 

GARANTIRE LA REMUNERAZIONE DEL LAVORO 
Diritto alia rovescia nel progetto Andreotti-Malagodi: precisi coefficient! per la rendita, nessun impegno per salvaguardare l'af f it-
tuario - Persino una scala mobile offerta alia proprieta assenteista - II peso dei costi e la via per ottenere un'«equa remunerazione » 

La proprieta 

come la vuole 

la Costituzione 
Nel secolo scors* prtva'eva 

una concezione della proprieta 
come dlrltto di natura e fon-
damento di liberfa, secondo giu-
slificazioni che uno storico li
berate cos) riassumeva: «La 
proprieta e un diritto naturale 
dellI'individuo, quindi indipen-
dente dallo Stato, perche esso 
rappresenta il suo piu immedia-
to campo d'azione senza del 
quale ogni sua formale in-
dipendenza sarebbe del tutto 
vana. Solo in quanto e proprie
ta rio, egli e sufficienfe a se 
stesso e pud resistere a tutte le 
invadenze degli altri individui e 
dello Stato >. 

Da allora a oggi molte cose 
sono mutate. All'interno detl'or-
ganizzazione della societa bor-
ghese la posizione centrale del 
diritto di proprieta, e in par-
ticolare di quella fondiaria si e 
venuta disgregando, giacche 
i'eserciz'o del pole re e oggi 
collegato ad altri fenomeni, 
mentre una grande spinta socia
le (basti pensare a cid che ha 
significato la rivoluzione sovie-
tica e il pensiero socialista in 
questo campo) ha posto I'ac-

cento sull'attitudine che I beni 
hanno a soddisfare piu che le 
esigenze del singolo proprieta-
rio, i bisogni dell'infera collet-
tivita; e mutato II rapporto tra 
le ragioni del singolo e quelle 
dello Stato e tende quindi ad 
affermarsi il carattere sociale 
del diritto di proprieta. 

Tutto cid e consacrato nella 
nostra Costituzione la quale sta-
bilisce che la proprieta privata 
e riconosciuta e garantita dalla 
legge che ne determina i limi-
ti alio scopo di assicurarne la 
funzione sociale e di renderla 
accessibile a tutti (art. 42). 

E per la proprieta terriera 
privata (art. 44 e art. 47) la no
stra Costituzione stabilisce una 
serie di vincoli tesi a favorire 
p'u equi rapporti social! e il 
costituirsi della proprieta diret
to coltivatrice. 

Cosi che pu6 dirsi che oggi il 
concetto di proprieta liberate 
borghese, atfributo prima rio del
la persona, inviotabile e pre-
esistente all'ordinamento giuri-
dico, non esiste piu. La pro
prieta e quella che risulta dalle 
norme della Costituzione e del
le leggi ordinarie, ed ha quale 
suo carattere preciquo quello 
dello scopo sociale che si iden-
tifica con il benessere econo
mico e collettivo. 

Percit, nel campo della pro
prieta terriera che ci interessa 
non possono essere messi sullo 
stesso piano i proprietari assen-
teisti e gli effitfuari, siano es
si coltivafori diretti che impren-

difori: il Parlamento della Re-
pubblica gia con altre leggi, 
ma massimamente con la legge 
n. 11 suli'affitto, ha identifi-
cato I'interesse collettivo in 
questo campo con quello degli 
affittuari, al fine di assicurare 
I'unificazione della proprieta con 
il lavoro diretto e con i'im-
presa. 

Soltanto in questo modo, in 
una linea di riforma, pud ga-
rantirsi una funzione della pro
prieta che sia nell'interesse di 
tutti. 

E soltanto il Parlamento ha il 
potere costituzionale di stabilire 
quali siano i fini collettivi e so
cial! da perseguire e in che 
modo raggiungerli. 

Rispetto a cid la sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha invece acceduto ad un 
concetto di proprieta - sorpas-
sato e signorile e che ha po
sto sullo stesso piano il pro
prieta rio assenteista e gli affit
tuari coltivafori o imprenditori, 
pretendendo di sostituirsi al po
tere legislativo nella valutazio-
ne del modo come il fine socia
le deve essere realizzato, e sen
za dubbio di una gravita ec
cezionale. 

Perch* non soltanto i antico-
sfifuzionale riguardo ai conte-
nuti specific! della legge suli'af
fitto, ma piu incostituzionale e 
per I'affenfato porta to ai poteri 
del Parlamento e alia sovranifa 
popolare che esso esprime. 

Domenico Valori 

Documentiamo con le loro stesse parole il tradimento degli interessi contadini 

II voltafaccia di Bonomi c della DC 
L'asservimento della Confetferazione dei coltivafori diretti alia DC. 

H «uo ruolo subalterno rispetto alia Confaaricoltnra. hanno spinto piu 
volt* quests orsanizzazione ad atirc contro i contadini, ad operare contro 
la volonta dei *uoi stcssi associate Ogsi la Coldiretti dell'on. Bonomi 
rifiota I'azione unitaria per battere sovemo e partiti di destra sui fitti 
afrari. Per larlo, deve sbusiardare se stessa, rimansiarsi quanto aveva 
•ostenuto in passato. Citiamo per brcvita solo alcunc prese di posizione 
fra la tante, che sono pero sufficient! a most rare lo sveraognato tradi
mento deal! interessi dei contadini, la facilita con cui sli uomini dell'on. 
Bonomi e della DC cambiano bandiera. 

DA «IL LIBRO VERDE» 
EDITO DALLA OONFEDE-
R A Z I O N E NAZIONALE 
OOI/nVATORI DIRBITI -
Maggio 1970. 
1) PAG. 234-235 — Si tratta 

di creare nelle categorie in-
teressate la coscicma sociale 
e giuridica necessaria per la 
applicazione delle norme che 
dispongono sui principio del-
equa remunerazione del la
voro: coscienza sociale, per-
thi fondata sulla solidarieta 
professionale dei coltivatori, 
9 sul senso di partecipaaone 
alia funzione sociale della 
proprieta terriera, da parte 
dei proprietari; coscienza 
giuridica, in quanto le cate-
forte avvertano e affermino 
m tm fronte di gruppo il do* 
fjtr« di applicare la tegge, 
mr tattuazione degli inte

ressi individuali e dell'inte-
resse comune della produzio-
ne. Per scendere sul terreno 
della realizzazione concreta, 
occorre dtsttnguere due esi
genze: la prima & quella di 
precisare il contenuto del 
principio della equa remune
razione; la seconda i quella 
di approntare gli strumenti 
operativi idonei ad assicura
re la concreta attuazione del 
principio stesso, a licello di 
rapporto individuate o rap
porto sindacale, con il minor 
numero possibile di rtcorst 
in sede giudiziaria. 

2) PAG. 232-233 — Uinter-
pretazione giurlsprudenziale 
delle precedenti norme sul-
I'equo canone, falsando del 
tutto lo spirito informatore 
delle ttesse, aveva ritenuto 
che esse eostituivano un'ap-

plicazione analogica del prin
cipio della sopravvenienza 
dell'eccessica onerosita della 
prestazione. Per dirimere ogni 
dubbio interpretative la nuo
va legge n. 567 prevedeva la 
efficacta rincolante delle ta-
belle di equita, per cui i ca
noni d'affitto, pattuiti tra le 
parti, devono essere contenu-
ti entro tali limiti sin dall'ori-
gine e per tutta la durata 
del rapporto. L'art. 3, poi, nel 
fissare i criteri di massima 
per la determinazione delle 
tabelle, poneva, esplicitamen-
te, la finalita. di assicurare. 
con priorita, un'equa remu
nerazione per il lavoro del-
raffittuario e della sua fami-
glia, nonche' la buona condu-
zione dei fondi. A proposlto 
di questa norma, nella nostra 
relatione al XVII Congresso 
Nazionale della Confederazio-
ne, del 1963, si diceva testual-
mente: 

" Vattuazione dl questa fi
nalita potra avere, come si 
spera, due risultati: 
• • a) ridimensionamento del 
luogo economico dell'affitto; 

b) riconosdmento * incen-
tivations . di quegll tnv—tU 

menti fondiari che aumentino 
Vattitudine produttiva dei 
fondi e delle aziende. 

Per i terreni poveri, quin
di, il canone equo. dovendo 
compensare con priorita la fa-
tica del coltivatore. non la-
scera. margini per il beneficio 
fondiario. 

Per i fondi piu fertili, piu 
atlrezzati, il canone equo con
sented anche un margine 
per il beneficio fondiario. do
po aver assicurato Vequo com-
penso al lavoro e all'impre-
sa"». 

3) PAG. 235 — L'equa remu
nerazione del lavoro inserito 
nell'impresa, autonoma o co
mune rispetto ai portatori del 
capitale fondiario, legue il ge
nerate movimento di equipara-
zione che spinge i lavoratori 
dell'agricoltura a perseguire la 
parita di redditi nei confronti 
dei lavoratori e imprenditori 
degli altri settori economici. 
DA ftL'AMICO DEL COLTI

VATORE». ORGANO DEL-
. LA FEDERAZIONE COLTI

VATORI DIRETTI DI PA 
DOVA 
LU(U0 1971 - If. 7 

ELEZIONI E LEGGE AFFIT-
TI 
In forma errata e su basi 

false e fuori dalla realta po
litica si tenia sostenere che 
le eleziom del 13 giugno sono 
andale male, con uno shlta-
mento a destra. per colpa del
la legge sui fitti agrari. Una 
grave manovra reazionaria 
che non tiene conto invece del 
primario problema dell'ordine 
pubblico, della sicurezza, del
la corruzione e della disfun-
zione del governo regionale so-
prattutto in Sicilia. 

Se fosse la legge degli affitti 
come si spiega allora che a 
Foggia, tipica citta agricola, 
anzi agraria, la DC ha avuto 
un aumento di voti? 
FITTAVOLI 

Avete sentito parlare e noi 
per primi vi abbiamo avvisa-
ti, che alia Camera ed al Se
nate si sono gia presentate del
le proposte formulate da de-
putati e senatori che vorreb-
bero modificare la legge n. 11 
sui fitti agrari prima ancora 
che cominci a funzionarel 

Per noi queste proposte so
no pur a demogagia * fretta 
reationaria. 

LEGGE E PROPOSTE 
A CONFRONTO DIRETTO 

I lavoratori debbono giudicare dal fatti II significato del mutamenti che il governo propone 
di apportare alia legge numero 11 del 2 novembre 1971 e le rivendicazioni per le quali si 
battono i comunisti. Ne diamo quindi un riassunto per capitoli. 

La spinta del movimento contadino, la Immutata situazione economlca, I'influenza delle piu general! rivendicazioni della 
societa italiana, hanno portato ad includere, nella legislazlone agraria, importanti affermazioni di principio. Fra esse quella, 
derivata direttamente dalla Costituzione, che deve essere garantita all'affittuario una c equa remunerazione* del lavoro e 
della famiglia. Tale principio incontra ancora. come e facile immaginare, un'infinita di resistenze sulla strada di una effet-
tiva pratica applicazione. Oggi, in media, i lavoratori agricoli ricevono appena il 43% della retribuzione media degli altri set-
tori. Nel disegno del governo che vuole peggiorare la legge n. 11 sui canoni, il distacco fra quel principio e le norme che 
si vorrebbero imporre al Par
lamento cresce ancora piu che 
per il passato. Mentre il go
verno Andreotti-Malagodi si 
preoccupa costantemente di 
salvaguardare la proprieta, as
senteista fissando puntigliosa-
mente e nei dettagli tutta una 
serie di coefficienti (55 piu 20 
piu 8 piu 4) per fare aumen
tare i canoni, accentua, nel di
segno, la genericita circa la 
remunerazione del lavoro to-
gliendo ogni certezza sul mo
do di determinarla e sul con
tenuto quantitative di essa. 

In realta il governo vuole 
garantire una rendita piu ele-
vata ai proprietari non colti
vatori, senza preoccuparsi se il 
canone garantira o meno la 
remunerazione di chi lavora 
ed investe. 

Nel passato, che ora il cen
tro-destra sembra voler sep-
pellire, si erano fatti passi in 
avanti sulla definizione di 
«equa remunerazione». La 
Commissione centrale per I'e
quo canone, nel 1962, aveva 
stabilito che si dovesse garan
tire a ciascun componente at-
tivo della famiglia il satario 
medio del lavora tore agricolo, 
piu il compenso per i'attivita 
direttiva dell'impresa; e che 
si dovesse tener conto dei ca-
pitali e dei mezzi produttivi 
apportati dallo affittuario. 

Dopo aver fissato cosi la re
munerazione, quanto restava 
della produzione lorda vendi-
bile costituiva il canone di af
fitto: questo e non altro era il 
disposto deH'art. 3 della legge 
del 1962, recepito nella legge 
n. 11 che oggi si vuole distrug-
gere, 

II disegno del governo non 
fa piu cenno alia necessita, che 
sia inclusa nell'equa remune
razione anche una somma de-
stinata alia « buona conduzio-
ne del fondo » dimenticando la 
precisa volonta deH'affittuario 
di realizzare investimenti e 
trasformazioni. 

Inoltre, il governo, sower-
tendo ogni precedente legisla
tive. vorrebbe che la revis'one 
biennale dei canoni (una sor-
ta di scala mobile a favore dei 
padroni) fosse basata sui prez-
zi airingrosso dei prodotti 

Da questo congegno verreb-
be un duro colpo al contadino 
in quanto e noto che i prezzi 
airingrosso non corrispondono 
affatto a quelli pagati ai pro-
duttori, e che le spese per I 
mezzi tecnici incidono sem
pre di piu sui costi e riduco-
no il reddito netto. 

Per questi motivi uno dei 
punti centrali dell'iniziativa 
del Gruppo porlamentare co
munista sara quello di deter
minate con chiarezza cosa si 
intende per cequa remunera
zione*: lavoro esecutivo e di-
rettivo di tutta la famiglia, 
Apporto di mezzi produttivi. 
esigenze di sviluppo dell'im-
presa, ancoraggio ad un coef-
ficiente dl canone automatico 
e certo. -

Emo Bonifazi 

Determinazione del canone 
1) LEGGE 1971: il canone deve essere in 

danaro, per zone agran'e omogenee e si de
termina con coefficienti di moltiplicazione 
del reddito dominicale compresi fra un mi-
nimo di 12 volte ed un massimo di 45 volte. 
Entro questo minimo e massimo le Rcgioni 
possono stabilire coefficienti diversi. 

2) PROGETTO ANDREOTTI-MALAGODI: 
eleva i coefficienti di moltiplicazione da un 
minimo di 20 volte ad un massimo di 55 vol
te. dando ulteriore facolta alle commission! 
provincial! di applicare coefficienti aggiun 
tivi: 1) di 20 volte per fondi di < efficienti 
investimenti fissi >; 2) di 8 volte per i fondi 
dotati di abitazione; 3) di 4 punti per i fondi 
dotati di fabbneati aziendali. Inoltre. si vuole 
introdurre l'aumento ogni due anni del ca
none in base ail'aumento dei prezzi ingrosso. 

3) PROPOSTA PCI: prevede coefficienti 
da 24 a 45 volte, ma il canone deve c garan
tire comunque l'equa remunerazione del la
voro deH'affittuario e della sua famiglia, il 
reddito del capitale investilo e la buona con-
duzione del fondo ». Dopo 4 anni di applica
zione le region! potranno eleva re il coeffl
ciente entro un massimo di 55 volte quando si 
s'a verificata una variazione favorevole del 
rapporto fra I'indice dei prezzi dei prodotti 
agricoli e quello del costo della manodopera, 
dei mezzi tecnici e prodotti industrial! im-
piegati. 

Affittuari non coltivatori 
1) LEGGE DEL 1971: non prevede canoni 

diversi fra affittuario coltivatore e no: 
questo e un punto sui cui la Corte costi
tuzionale ha sollevato eccezione. 

2) PROGETTO ANDREOTTI-MALAGODI: 
prevede una maggiorazione del coefficiente 
di 10 punti per il canone deH'affittuario non 
colUvatore (in tal modo i proprietari tende-
ranno a preferire affittuari non coltivatori!). 
Inoltre. in partenza i grandi proprietari n-
caverebbero un canone comunque piu alto 
dei piccoli. 

3) PROPOSTA PCI: prevede I'obbligo per 
I'affittuario non coltivatore di investire il 
20% dell'ammontare del canone in migliorie 
alle case dei lavoratori dipendenti ed al 
fondo. 

Composizione delle commissioni 
1) LEGGE DEL 1971: due rappresentanti 

dei proprietari, tre degli affittuari coltivatori 
diretti. uno degli affittuari non coltivatori. 
Presiede il prefetto. 

2) PROGETTO ANDREOTTI-MALAGODI: 
eleva da due a quattro i rappresentanti dei 
proprietari assenteisti. 

3) PROPOSTA PCI: lascia Invarlata la 
composizione, ma prevede che i component! 
siano nominati (su proposta delle organizza-
zioni professional!) dalla Regione • che l« 
presidenza sia ocupata, anziche dal prefetto, 
da un funzionario della Regione. 

Piccoli concedenti 
1) LEGGE DEL 1971: non prevede alcuna 

agevolazione; successivamente perd il Par
lamento ha approvato una legge che con
cede sgravi fiscali. 

2) PROGETTO ANDREOTTI-MALAGODI: 
non contiene alcuna compensazione, nono-
stante la demagogia elettorale della DC e 
soci. 

3) PROPOSTA PCI: i proventi del canone 
di affitto non debbono essere computati a] 
fini dell'imposta sul reddito quando il red
dito globale non super! 2 milionl e 2M mile 
lire all'anno ed il reddito dominicale le t 
mila lire (elevabili a 20 mi la se il proprie
ta rio non dispone di altro reddito); si i*tl-
tuisce un contribute tale da garantire il 90% 
del canone ricevuto prima della legge (equo 
canone della legge 19*2) qualora " percettora 
non disponga di altro reddito all'infuori del-
i'affitto o del minimo di pensione (I'entita 
del contribute sara determinate dalla Re
gione). 

Durata minima dei contratti 
Soltanto la proposta del PCI prevede la 

durata del contralto: minimo I t anni, QJM-
lora il titolare o altro familiare proseguanc 
la conduzione. 

Prezzo della terra 
Soltanto la proposta del PCI si occupa del 

caso di vendita: il prezzo della terra, al cui 
acquisto I'affittuario ha pretazione, sar i 
fissato dagl! organi della Cassa per la pro
prieta contadina, in base a direttiva delle 
Region!. 

Esempi di canoni vecchi e nuovi 
Se passasse il prcgetto del governo i canoni aumenterebbero enormemente. Facdamo tre 

esempi (bre per ettaro): 
Coltura Canone Progetto 

attuale governativo 
Vico Gargano (FG) agrumeto 199.000 345.000 
S. Severe (FG) cereal! 24.750 41.250 
Bonata (Ro) vlgneto M.750 101.250 

L'aumento dei canoni sottrae il giusto compenso al lavoro. soffoca 1'impresa coltivatrioe 
fa aumentare i prezzi. E' interesse di tutte le categorie sociali impedire questo sfacciato fava-
ritismo ad un ceto limitato di grandi proprietari che vogliono vivere ed accumulare «Ue 
spalle del sacriflcio degli interessi sociali. 



I U n i t d / domenica 22 ottobre 1972 PAG. 9/ spettacol i -arte 
Comincia I'attivita del Teatro di Roma 

La macchina 
tradisce gli 

«Iimamorati» 
Abolifo per mofivi fecnici, nella rappresenfazione delta 
commedia goldoniana all'Argen.ina, il palcoscenico gi-
revole - Enriquez regista, Valeria Moriconi protagonista 

La stagione del Teatro dl 
Roma (gia Teatro Stabile) 
•i e aperta all'Argentina con 
Gl'innamorati di Carlo Gol-
donl. Ma gia avevano preso 
awio, nei giorni scorsi. le at-
tlvlta collaterall (e che non 
fli vorrebbero secondarie) del 
nuovo complesso. Al Centrale. 
una sede rivelatasl peraltro 
assal meno adatta di quella 
del Clrcolo «La Fede». 11 
gruppo dl Giancarlo Nannl, 
eon Manuela Kustermann 
protagonista, da Risveglio di 

E rimavera dl Prank Wede-
Ind; all'Abaco, Mario Riccl 

presents 11 suo Re Lear. Due 
epettacoll gia largamente no-
tl, almeno tra gli appasslona-
tl della rlcerca teatrale, In 
Italia e anche aU'estero. ma 
che ora vengono rlproposti 
nei quadro. appunto. del Tea
tro dl Roma. La macchina. 
insomma, si e messa in moto. 

Quello che non si e mosso, 
per ora, e 11 «glrevole» del 
palcoscenico dell'Argentina. in 
funzlone del quale, pure, l'al-
lestimento degl"Innamorati 
era stato conceplto. Poiche 
non siamo superstizlosl (non 
troppo. comunque). e nono-
stante che l'immagine del Co-
losseo, scelta a simbolo del 
Teatro di Roma, non sia, di 
questl tempi, delle piu be-
neaugurantl, cl asterremo dal 
trarre vatlclnl dl qualsiasl ge-
nere da un tale Incidente. Sta 
di fatto che cl siamo trovati 
dl fronte una rappresentazio-
ne aggiustata alia brava. rl-
epetto a quella di cui hanno 
rlferito 1 glornali (e tra di es-
B\ I'Unita del lunedl in data 9 
ottobre. per la penna del no-
stro Arturo Lazzari) dal Fe
stival veneziano della prosa. 

La « giostra crudele» della 
quale parla'll regista Franco 
Enriquez a proposito degl'/n-
narnorati non si e resa, dun-
que. vislvamente sensibile; e 
rimasta tutta affidata alia 
tenslone del dialogo. 

Commedia dell'amore e del
la gelosia, Gl'innamorati non 
exclude anzl lmplica. sebbene 
In misura mlnore e con meno 
lucldo risalto dl altre opere 
famose dl Goldonl, l'attenzlo-
ne • verso 11 contesto soclale 
in> cui la vlcenda si colloca. 
Tra le picche e le ripicche dl 
Eugenia e dl Fulgenzio. le 
quail pur sembrano svolgersl 
sempre nelTordine del sentl-
mentl, vlen fuori che il vec-
chio Fabrlzlo. zlo e tutore dl 
Eugenia e della sorella di lei, 
Flammlnla. e uno squintemato 
dissipatore: che 11 conte Ro
berto. da lui adulato e lusin-
gato come possibile preten-
dente alia mano di una delle 
nipoti. e a sua volta un cac-
ciatore di denaro: che infine 
Eugenia e Fulgenzio potranno 
sposarsl non solo perche. ad 
un certo momento. 1 loro ter-
riblli caratterl si ammanslsco-
no all'unisono. ma anche per
che il giovanotto. grazie alia 
generosita del fratello. dlchla-
ra espllcltamente di rinuncia-
re alia dote della ragazza. 

Non diremmo per6 che que
sta componente si mantfestl. 
alia ribalta. come potrebbe e 
forse dovrebbe. Ridotta la 
scena (di Lorenzo Ghiglia, e 
cosl i costumi) dallo stato di 
periodico moto a quello dl as-
soluta quiete. cl si stuoisce 
ancor piu della sua relatlva 
opulenza, in contrasto con la 
situazione reale. I personag-
fri di contorno hanno un rilie-
vo. d'altronde. meno Indlca-
tivo che pittoresco. e la stes-
sa figura del servo Succiane-
spole. sorta di larva sotterra-
nea. che presumibllmente vuo-
le esprimere la durezza dl 
una condizione subalterna. si 
degrada a macchia di colore, 
per difetto di rapportl col 
suo stesso mondo; gli altrl do-
me5tici, Infattl. sono atteggla-
ti in una prospettiva da ope
ra buffa settecentesca: e que
sts prospettiva e pol frutto dl 
una diversa Idea registica, 
che tuttavia s! espllca — do-
po la elegante introduz'one. 
eve appare lo stesso Goldnnl 
a dir parole delle sue Me-
morie — solo per lamp! e 
scorci, e senza troppa coe-
renza. 

H « plurallsmo » delle scel-
te culturali pud essere cosa 
Vgittima In generale. ma 
non quando si applichi a tin 
«o!o oggetto, oltre tutto ab-
bastanza fragile. Gl'innamo
rati del Teatro di Roma, In-
eerti tra una specie dl ma-
nierismo mozartiano. un ten
tative dl analisi «dl classes, 
• il disegno quasi astratto di 
un episodio della etema 
« guerra del sessi». sono qua 
ai in bilico sull'orlo di var:e 
possibihta, appena saggiate. 
A riscattare in parte lo spet-
tacolo e perd 1'ottima inter-
pretazione di Valeria Morico
ni, che incarna la protagoni-
ata con una modema asciut-
tezza di tlmbri e di tonl, sfo-
derando la cgrlnta* dei suoi 
momentl mlgliorl. La affian-
ea, con dlslnvolta prestanza, 
Mariano Rigillo, che e Ful
genzio. Gli altri: Alfredo 
Bianchlnl (che si esiblsce an
che come cantore), Graziano 
Ciusti, Milena Vukotlc, Ave 
Ninchi. Luigl Palchetti. PIna 
Cei. Donato Castellaneta ed 
Enzo Garinei; gli ultimi tre. 
nei panni dei servitori (e no-
nostante la varleta delle im 
postarionl. cui si e prima fat 
to cenno). sembrano 1 piu 
calzantl e adeguati l*e musi-
ehe, garbatamente imitative, 
Bono di Giancarlo Chiaramel-
|s . II successo non e man-

ag. si. 

Film della 
RDT a 

Milano e 
a Roma 

SI e aperta lerl. e prose-
guira sino al 28 ottobre. una 
rassegna di opere tra le piu 
recent! e rappresentatlve del
la produzlone cinematografica 
della Repubbjica Democratl-
ca Tedesca. La manifestazlo-
ne. che si svolge nei qua
dro delle « Giornate del film 
della RDT In Italia». promos-
se ed organlzzate dalla DEFA 
e daH'Unitalla film, ha luogo 
a Milano e a Roma. 

Le «giornate» milanesl si 
sono aperte leri nella Sa-
la Marconi al Mifed con la 
proiezione dei film Ich war 19 
(« Avevo 19 arm!») e Der 
dritte («II terzo») cui faran-
no segulto, nei giorni seguen-
ti, Addio e Mein lieber Ro
binson («Mio caro Robin
son ») ed, in chlusura, Goya. 

A Roma la serie delle prole-
zioni. che avranno luogo al 
Cinema Archimede. sara aper
ta il 24 ottobre da Goya. Se-
guiranno. nell'ordine: Addio 
(25 ottobre), Mein lieber Ro
binson (26 ottobre). Icha war 
19 (27 ottobre) e Der dritte 
(2ft ottobre). 

Le « giornate » saranno pre-
senziate da una delegazlone 
cinematografica guldata da 
Gunther Klein, vice ministro 
della Cultura della RDT e 
comoosta dal regista Konrad 
Wolf, presidente dell'Accade-
mia delle Belle Arti. da Egon 
Gunther e Barbara Dittus. rl-
spettivamente regista e pro
tagonista di Der dritte e da 
Kurt Jordan, direttore del 
Veb Defa. 

A colloquio con Tino Carraro 

Un gentiluomo nei 
panni di Re Lear 

Che cosa significa per un attore incarnare il famoso 
personaggio scespiriano — Lunghi anni con Strehler 
Affiatata collaborazione con tutti gli altri interpreti 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. . 
Con l'arla tra risentlta e tol-

lerante dl gentiluomo. avvol-
tolato neH'anonlmo «loden », 
gli occhiall d'acclalo ben cal-
catl sul naso, Tino Carraro 
cl guarda di sghembo ascoltan-
do le nostre preclpltose do-
mande. E* da poco terminata 
la conferenza-stampa con la 
quale 11 neodlrettore Giorgio 
Strehler ha annunclato la 
prossima stagione del Piccolo 
Teatro di Milano. La sala dl 
via Rovello si sta lentamente 
svuotando della folia dl glor-
nailsti, crltlcl e teatrantl in 
un corale, animate incroclarsl 
dl commentl: Re Lear dl Sha
kespeare sara 11 prlmo gros-
so appuntamento il 6 novem-
bre. regista Strehler, prota
gonista Tino Carraro, II qua
le ritorna cosl «organlca-
mente» nei rlnnovato ensem
ble del Piccolo Teatro. 

Chiedlamo innanzitutto: 
«Quale sensazlone ha avuto, 
Carraro, dalle attestazlonl dl 
stima e di simpatla dimo-
strate verso di lei, con tanto 
calore e davantl a tuttl. da 
Strehler poco fa?». Un attl-
mo d'esltazlone, forse di stu-
pore, poi Carraro sfodera 11 
suo collaudato arguto sorrlso 
e rlsponde quasi senza dar 
peso alia cosa: a Che vuole, 
sono trenfannl che Strehler e 
io stiamo Insleme; e'e tra nol, 
si pud dire, la complicita dl 
una vita. Naturalmente, cer-
te parole fanno sempre e co
munque placere ». 

Replichiamo. non senza im-
paccio, con qualche compll-
mento. ma Carraro ha fretta 
— le prove di Re Lear rtco-
minciano alle quattro del po-
meriggio e ora sono gia le 
due —: la nostra ancora 
inespressa (ma trasparente) 
curiosita sul come e sul per
che di questa sua nuova im-
pegnatlva prova sembra fran-
camente lmbarazzarlo e, cosl 
airimpiedl nell'atrio ormal 
vuoto della sala di via Ro-

le prime 
Musica 

II «Quartetto 
Italiano» a 

Santa Cecilia 
II « Quartetto Italiano », che 

gia da tempo ha celebrato le 
nozze d'argento, ed e ormal 
un esempio unico di fedelta 
reciproca e di amore per la 
musica (diciamo di Paolo 
Borciano, Elisa Pegreffi. Pie-
ro Farulli e Franco Rossi), 
ha inaugurato venerdi sera, 
stupendamente, nella Sala di 
via dei Greci, la stagione ca-
merlstica dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 

Inaugurazione nei nome dl 
Mozart, e del Mozart che rl-
consacra la sua genialita, de-
dicando ad Haydn il famoso 
ciclo di sei Quartetti, compo-
sto tra il dicembre 1782 e 11 
gennaio 1785. dei quail sono 
staU eseguiti i primi tre 
(K. 387. K. 421, K. 428). Gli 
altrl (K. 458. K.464 e K. 465) 
si ascolteranno martedl. 

In quest! Quartetti, Mozart 
si pone nello stesso tempo 
quale allievo e maestro del 
vecchio Haydn (tra i due non 
Intercorrono, pero, come qual-
cuno dice, quarant'anni di dif-
ferenza, ma soltanto venti-
quattro) il quale dava per 
certo che l'amico (si davano 
del tu) fosse ail piu grande 
compositore ch'io conosca di 
nome e di persona». Le no-
vita tecniche di questi Quar
tetti sconvolsero i contempo-
ranei. ma fecero centra nel-
rammirazione di Haydn che 
anche diceva di non poter 
ascoltare una musica di Mo
zart, senza ricavarne ammae-
stramenti. 

Bene, il «Quartetto Italia
no » si e posto nella condizio
ne ideale — interpretativa e 
stilistica — per dare, attra-
verso la vivente realizzazlone 
di tanta musica, II segno pal-
pitante della grandezza che 
l'awolge. Mirabile il clima di 
intensity nei quale i quattro 
musicisti hanno inserito le ti-
rate contrappuntistiche piu 
ardlte (K. 387), la tensione 
fonica piu csasperata (K. 421), 
lo scatto piu Inquieto e la dol-
cezza piu misteriosa (K. 428). 

Pubblico e successo: da 
grandi occasion!. 

e.v. 

Cinema 

I nuovi 
centurioni 

Per quanto / nuovi centu
rioni di Richard Fleischer 
possa apparire «contenutlstl-
cam^nie» opposto al Braccio 
violento della legge di Wil
liam Frledkin. in sostanza 1 
due film (tra l'altro «glratl» 
con indubbio mestiere) sono 
perfettamente omologhl, e 
fanno parte deH'ormai noto 
«fllone» che oontinua a tat* 

sere l'elogio del corpo della 
polizia americana. 

Per certi versl. 11 film (a 
colori) dl Fleischer pub appa
rire persino piu conservatore 
e reazlonario dl quello dl 
Frledkin, proprio perche ten-
ta il recupero della legalita 
capitallstica attraverso la 
presentazione di agenti dello 
« ordine » in crisl, umanamen-
te Irreprenslblli ma depress! 
(anche esistenzialisticamente) 
perche la «tolleranza» delle 
leggi lascia sempre piu spazio 
airimmuniti del delinquente. 

Un film dolcemente repres-
sivo, quindi, la cui tesi e af
fidata ai personaggi di due 
o tre agenti, cdlti non solo sul 
« lavoro n ma anche nell'am-
bito dei loro affetti domesti-
ci. L'«eroe», un poliziotto-
studente. Roy (Stacy Keach) 
sara abbandonato dalla mc-
glie che si sente trascurata 
e infelice; il vecchio Andy 
(George C. Scott) finlra per 
spararsi perche si sente da 
pensionato un uomo inutile; 
Roy finirk per preferire l'amo-
re di una infermiera alia esl-
stenza ormai intollerabile del 
poliziotto; un poliziotto nero 
sfoghera la sua represslone 
e rabbia contro I vetrl di una 
automobile. 

Ma non e certo casuale che 
Fleischer abbia offerto alio 
obiettivo della macchina da 
presa soltanto prostitute e 
delinquenti neri o portorl-
cani. 

Pomi d'ottone e 
manici di scopa 
Favoletta a colori. dove una 

inoffensiva magla nera provo-
ca un innocente divertimento 
per piccoli e grandi. AU'atti-
vo di questa commedia ma-
gico-musicale va posta la 
mancanza quasi assoluta, nei 
sentimenti dei personaggi e 
nelle situazioni, del solito per-
benismo ipocrita, generalrnen-
te tipko delle produzionl 
Disney. 

Succede, alia non piO gio-
vane e solitaria apprendista 
Strega del film, di alloggiare 
forzatamente in casa sua tre 
ragazzini sfoilati da Londra. 
Siamo nei 1940. e la protago
nista va cercando, con incan-
tesi mi e sortilegi. di aiutare 
il proprio paese a vincere la 
guerra. I tre ospiti. e un mal-
destro prestigiatore, mettono 
perd non poco scompiglio nei 
suoi lntentl, obbligandola a 
sperimentare verso altri scopi 
I suoi strani poteri. Quest! 
ultimi si riveleranno tuttavia 
efficaclssimi. alia fine, per co-
stringere alia fuga un com
mando nazlsta. 

Confeztonato, con un certo 
gusto per Tassurdo. daU'ormai 
specialista del genere Robert 
Stevenson. Pomi d'ottone e 
manici di scopa si awale di 
disegnl animati e di ottlml 
trucchi. Tra gli attori in came 
e ossa ci sono la brava An
gela LancLsbury, David Tom 
linson, Roddy McDowall, Sam 
Jaffre, John Erlcson. Musiche 
di Robert B. Sherman. 

vice 

vello, lo smozzlcato dialogo 
rlschla dl naufragare nella 
chlacchlerata di clrcostanza, 
cordlale e senza costrutto. 

Non cl dlamo per vlntl e 
rlprendlamo le ftla del di-
scorso con la domanda piu 
ingenuamente scrlterlata che 
cl vlene in mente: « Che cosa 
slgnlflca per lei lnterpretare 
11 ruolo dl Re Lear?». Car
raro sorrlde ancora e tor-
na a rlspondere con mag-
glor calore: «Re Lear per 
un attore non e soltanto 
un grande personagglo, e un 
traguardo. Un momento che 
segna in modo preclso la sua 
vita artlstlca. E' tutto o qua
si, insomma ». 

In effetti, lo shakespearla-
no Re Lear non solo per un 
attore pu6 costltulre tanto, 
ma proprio per se stesso e un 
personagglo totallzzante la ft-
slonomla eslstenzlale dell'uo-
mo arcalco, In blllco sempre 
tra la terra e 11 clelo, tra la 
storia e 11 mlto, e ancor piu 
e una figura emblematica che 
adombra In modo Inquletan-
te e premonltore le contro-
correntl del mondo entro 11 
quale vlvlamo la nostra tesa 
dlmensione umana contem-
poranea: Lear, sempre vln-
colato com'e alle radlcall 
contraddizionl tra realta e 
sogno, tra bene e male, sag-
gezza e follia, potenza e In-
dlgenza, ci rlconduce neces-
sarlamente al piu drammatl-
ci Interrogate e alle lncom-
benti paure del nostro vivere 
quotldlano. «Lear — preclsa 
con acu tezza Carraro — e un 
personagglo contingente. tut
to Intriso come e della dls-
sennata albagla del • potere, 
della ricchezza, della fortuna 
e tutto devastato come sara 
dalla lucida follia della sua 
caduta, della sua mlseria, del
la sua solitudine. In lul, si 
pu6 dire, convivono In ma-
niera consapevolmente, spie-
tatamente autocrltica 11 dram-
ma e la speranza dell'uomo 
d'oggl». 

iMa al dl la dl questa 
dlmensione — incalzlamo — 
lei crede, come ha afferma-
to Strehler, che la figura dl 
Re Lear sia proprio cosl in-
sondabile, cosl inafferrabile 
nella sua lntlera complesslta 
quale da' sempre ci e ap-
parsa? ». 

Carraro stlra le labbra in 
un sorriso tagllente, gli oc-
chl sono una fessura: e or
mai tramutato in una di quel
le caratterlzzazlonl cluciferl-
ne» che con tanta saplen-
za sa portare alia ribalta; 
pol dice: a Non ml pongo que-
sto problema; semmal debbo 
fare un lavoro dl scavo per 
afferrare dall'esterno. senza 
emoztoni. la tiplcita del per
sonagglo per poterlo rende-
re pol nella sua luce piu pre
clsa, nella sua essenzialita 
di fondo, e cid e piu che ma! 
necessario con Re Learn. 

Carraro sancisce cosl un 
aspetto ormai noto della sua 
singolare personalita d'artl-
sta, cioe l'esercizio del suo 
mestiere in modo rigorosa-
mente professionistico. senza 
alcuna suggestione per le pa
role grosse, ma anche con la 
preclsa coscienza di una ma
teria e di un lavoro da con-
quistare volta per volta con 
la costante verifica dei pro-
prl mezzi e delle proprie am* 
bizioni, gli uni e le altre 
spesi comunque con genero-
sa disponibilita nelle piu esal-
tanti awenture del teatro: 
da Bertolazzi a Brecht, da 
Cechov a Wedekind, da Sha
kespeare a Tolstoi, da Piran
dello a Sartre e a molti del 
migliori autori contempora-
nei. Carraro, infatti, si e cl-
mentato ormal proficuamente 
con l'Intiera drammaturgia 
mondiale. 

Naturalmente. II nostro non 
vuole essere qui un discorso 
piaggiatorio per un attore 
come Tino Carraro — che ol-
tretutto non ne ha bisogno e 
che verosimilmente lo rifiute-
rebbe — quanto piuttosto una 
ulteriore pezza d'appoggio per 
la serieta e 1'impegno di un 
artista che del suo mestie
re ha fatto una raglone dl 
vita e un'alta lezione di mo-
ralita. Lo sanno bene, del re-
sto, 1 piu giovani attori del 
folto e prestlgioso ensemble 
del Piccolo Teatro — settan-
ta sperimentati noml quail 
Franco Graziosi, Renato De 
Carmine. Gianni Santuccio, 
Valentina Cortese, Alida Valll, 
Gianrico Tedeschi. Tino Scot-
tl, Ferruccio Solen. Ottavia 
Piccolo. Giulia Lazzarinl, 
Giuseppe Pambieri e tuttl I 
numerosi altri — che duran
te le prove di Re Lear hanno 
instaurato con Carraro una 
collaborazione affiatatissima. 
intessuta di stima e di reci
proca considerazione, proprio 
come awiene tra professio-
nlsti seri, coropresl e consa-
pevoli, cioe, delle loro pre
cise responsabilita nell'assol-
vere un complto comune. 

Questo atteso Re Lear po
trebbe essere, per tutto do, 
ancor piu che uno spettaco-
lo dl grande momento cul-
turale, una banco di prova 
del clima di rinnovamento 
che regna attualmente al Pic
colo Teatro: e se d! que 
sta appassionante awentura 
Strehler pu6 esser conside 
rato. fin d'ora. II « primo mo 
tore*. Tino Carraro ne sara 
certamente tra qualche sett!-
mana, il suo piu coerente ed 
ortodosso profeta. 

Canzonissima 

Marcella e 
i 

Peppino di Capri 
i vincitori 

Risultato a sorpresa nella 3a puntata 
Claudio Villa ultimo classificato! 

R&\ \j/ 

Sauro Borelli 

Marcella e Peppino Dl Capri I 

Marcella con la canzone 
Montague verdi ha vlnto la 
terza puntata dl Canzonissi
ma, ottenendo 170 votl. Al 
secondo posto si e classifica
to Peppino Di Capri (Anco
ra di meno) che, con 160 
votl. guida la classlfica del 
cantantl. 

Ed ecco l'« ordine dl arrl-
vo» degll altri cantantl: 

3) Mino Reltano (L'amore 
e un aquilone) 146; 

4) Orietta Bertl (Ancora un 
po' di sentimento), 139; 

5) Anna Identlcl (Quando 
sard ricca), 136; 

6) Marlsa Sannla (Un aqui
lone), 129; 

7) Glno Paoll (Con tl tem
po), 127; 

8) Claudio Villa (Tu ca nun 
chiagne), 115. -

Peppino Di Capri e stato 11 
cantante piu votato della ter
za puntata dl Canzonissima 
dal componentl della Nazlo-
nale ltaliana dl Baseball vi
ce campione d'Europa, che 
formavano la giurla dl spor-
tivi in sala. 

Ed ecco le classifiche defi
nitive ufficiali della seconda 
puntata: 

MASCHILE: 1) Massimo Ra-
nleri • 780 992 voti; 2) Tony 
Astarita 236172; 3) Little Ta 
ny 231.337: 4) Tony Cucchla 
ra 218.591 (88.591 piO 130.000) 

FEMMINILE: 1) Iva Za-
nlcchl 718.076; 2) Giovanna 
331^36; 3) Ombretta Colli 
261.470; 4) Donatella Moretti 
236.310. 

Massimo Ranierl e Iva Za-
nicchi passano alia terza fa-
se della gara, mentre Tony 
Astarita, Little Tony, Giovan
na e Ombretta Colli sono am-
messl alia seconda fase. To
ny Cucchiara e Donatella Mo
retti sono Invece eliroinati. 

Zovatfini 
annuncia: 
« Debutto 

nella reqia» 
MILANO. 21 

• Debutto a settant'anni co
me regista e sono molto emo 
zionaton ha detto sorridendo 
Cesare Zavattini. incontrato 
In una libreria milanese. «Co-
mincerd le riprese del film 
L'ultima cena In primavera — 
ha aggiunto —. Nonostante gli 
lmpegni che ho assunto In que
sto periodo. credo che final-
mente porro coronare una lun-
ga carrlera cinematografica 
La sceneggiatura di questo 
film ITM preparata da diverso 
tempo, ma aspettavo Tocca-
sione buona. Adesso sembra 
che questa occasione sia arri-
vata e pertanto.. debutterb*. 

Del prossimo Impegno che 
Io vedra ancora una volta ac-
canto a Vittorio De Sica. In 
un film ambientato a Naooli. 
Oesare Zavattini non ha volu 
to dare chlarimenti. « non per 
fare il divo. — ha agslunto -
ma per correttezza. non essen 
do anror« statl perfezfonatl 
tuttl I delta jrli» Dovrebbe 
trattarsl dl un famoso testo 
di Flaubert Un cuore sempli-
ce, adattato da Zavattini e che 
dovrebbe essere lnterpretato 
cda due grandi attori*. 

vincitori Inattesi dl lerl sera 

Istituzione universitaria dei concerti 

Doppia stagione 

al S. Leone Magno 
II pianista Maurizio Pollini (doma-
ni) e «I solisti veneti» (giovedi) syo-
neranno pero al Teatro dell'Opera 

Morta lo modre 

di Vittorio Gossmai? 
La mad re dl Vittorio Gass 

man, signora Luisa Ambron 
e morta lerl pomeriggio In 
una clinica di Roma, nella 
quale era sUta rlcoverata tre 
giorni fa In segulto ad un 
collasso cardiaco. La signora 
Ambron Gassman, la quale 
era da tempo aofferente di 
cuore, aveva 70 annl. 

Al popolare attore le nostre 
sincere oondogllanse, 

E' 11 momento della nuo
va stagione musicale. Sono 
annunciatl I programmi ai 
quail si da solenne avvlo con 
le serate inaugurali. La crisi 
che corrode le attuali strut-
ture della musica (sono or
mai giunte alio stremo e mol
ti cartelloni corrono il ri-
schio di rimanere bloc cat i, 
per mancanza di fondi oltre 
che di una nuova prospettiva 
culturale) viene ancora una 
volta accantonata. C'e sem
pre la speranza di un mira-
colo. Cos! si tira avanti, poi 
si vedra. E pare questa Tuni
ca intesa nella quale gli En-
tl musicali concordano. 

Domani sera, intanto, si 
inaugura la stagione dell'Isti-
tuzione universitaria dei con
certi, benemerita della cultu
ra musicale a Roma, ma, per 
tutta ricompensa. costretta ad 
abbandonare la sua antica se
de (l'Aula Magna dellTJniver-
sita) e a sistemarsl altrove. 

L'inaugurazione. pero. e vi-
stosa, un'eccezione nella vita 
musicale romana: il pianista 
Maurizio Pollini suonera ad-
dirittura al Teatro dell'Ope
ra. In programma: la Sonata 
op. 42 di Schubert; la Fanta
sia op. 17 di Schumann; I Do-
did Studi, op. 10 di Chopin. 

Giovedi sera, e ancora al 
Teatro dell'Opera (ma anche 
le opere liriche non potreb-
bero eseguirsl in veste da 
concerto, rinunziando alle spe-
se per scene e costumi?). / 
solisti veneti, diretti da Clau
dio Scimone, suoneranno com-
posizioni di Albinoni, Tartini 
e Vivaldi (Le quattro stagio-
ni). 

Dal 7 novembre, I concerti 
ritornano nell'Auditorio di 
San Leone Magno. dove si av-
vicenderanno due cicli con-
certistici: uno il martedl se
ra, l'altro nei pomeriggio del 
sabato. In tutto. una quaran-
tina di concerti. 

II ciclo delle esecuzioni di 
musiche di Mozart, iruziato 
Io scorso anno, proseguira at
traverso le interpretazioni del 
pianista Walter Klien, del 

Nuovo Quartetto Veneto e 
dei Solisti Veneti. 

I pianisti Michele Campa
nula e Sergio Perticaroli si 
alterneranno nell'esecuzione 
integrale delle Sonate di Pro
kofiev. Il «Duo» Gazzelloni-
Canino eseguira musiche gio-
vanili di Beethoven per flau-
to e pianoforte e il ciclo dl 
composizioni vivaldiane. riu-
nite nell'op. XIII Ul pastor 
fldo). 

Altri pianisti — costitulsco-
no sempre il grosso dei car
telloni — si awicenderanno 
nei corso della stagione: Joerg 
Demus. Adam Harasiewicz, 
Marcella Crudell. II viollni-
sta Salvatore Accardo suonera 
accompagnato al pianoforte 
da Lodovico Lessona. L'arpi-
sta Nicanor Zabaleta, in due 
concerti, si esibira anche in 
musiche moderne. C'e - una 
certa curiosita per un Con
certo per arpa ed elettronica 
di un tal Tal non megllo 
identificato. 

Tra i complessi strumenta-
li, figurano anche / solisti 
aquilani, I solisti di Roma, I 
fllarmonici del Teatro Comu-
nale di Bologna, la Societa 
cameristica italiano. Nuovi 
per Roma sono il pianista 
John Lill vincitore, a Mosca, 
dell'ultimo Concorso Ciaiko-
vski, il violinista Josef Suk, 
il Quartetto Jowa Stradiva-
rius e VOrchestra da camera 
aGasparo da Saldt>. 

La produzione contempora-
nea. che questa volta non ha 
particolari manifestazioni a 
se stanti, viene inserita (e 
forse e meglio) nei concerti 
dell'intera stagione. Saranno 
presentate. tra l'altro. musi
che di Mauro Bortolotti. Va
lentino Bucchi. Aldo demen
ti. Armando Gentilucci. Gian 
Francesco Mallpiero. Giacomo 
Manzoni e Goffredo Petrassi. 

Gli abbonamenti prevedono 
quote da sedicimila, ottomila 
e tremila lire per ciascun ci
clo di concerti. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,20; 
2°, ore 18,40) 

Ancora una domenica senza il calclo dl serie A, per la pa-
rentesl lnternazionale che ha vlsto gli azzurrl lmpegnati a Berna 
contro la nazlonale svizzera in un lncontro valevole per 11 tor* 
neo dl qualificazione in vista del prosslml campionatl mondiall 
dl Monaco dl Bavlera. In compenso. potremo asslstere questo 
pomeriggio — sul programma nazlonale alle 19,20 — ad un 
tempo dell'incontro dl calclo Italia-Svizzera under 23, nonche 
a due different! collegamentl con 1 campl della serie B. Tra 
gli altri avvenimentl In programma, si segnala il classlco 
« Gran Premlo Jockey Club » dl galoppo e l'lnlzlo del camplo-
nato nazlonale dl pallacanestro. Come dl consueto, alle ore 
22,20 sul prlmo canale, la « Domenica sportiva » offrira un rle-
pllogo del magglorl avvenimentl della giornata. 

PETROSINO (1°, ore 21) 
Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato te-

levlsivo tratto da un'lnchlesta dl Arrlgo Petacco sul « mltico » 
poliziotto dl Brooklyn, acerrimo nemico deU'organizzazlone ma-
fiosa « La mano nera ». 

Joe Petroslno e stato promosso tenente e comincia a combat-
tere In modo piu organlco la mafia e I suoi rackets, con l'aluto 
dl un'lntera squadra — composta escluslvamente dl agenti its-
lo-amerlcanl — che e stata messa al suoi ordlnl. Ma, proprio 
nei momento In cui 11 neo-tenente sembra avere plenl poteri 
nelle sue indaglnl, si accorge dl aver preso nella rete alcunl 
pescl «troppo gross!». E, Infattl, per non creare scandall, gli 
stess! dirigentl della polizia newyorchese impediscono a Pe
troslno dl prendere qualsiasl Inlziativa e lo relegano In ser-
vizi secondarl. 

IL BUONO E IL CATTIVO 
(2°, ore 21,15) 

E' l'ultima puntata del programma umorlstico condotto da 
Cochl e Renato. Fra gli ospiti della trasmissione dl stasera cl 
sono numerosi cantantl (Mlta Medici, Enzo Jannaccl. Fauito 
Cigllano e Gianfranco Funari) nonche uno stuolo dl attori 
(Carlo Campanlnl, Lla Zoppelll, Ettore Contl, Marlus Marenco) 
che si cimenteranno in gustos! sketches dl repertorio. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12,00 
12.30 
1235 

13,30 
14,00 
15.00 
16.45 
17.45 
18.00 
18.10 

19.20 

20,30 
21,00 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggl disegnl animati 
Canzonissima II 
glorno dopo 
Telegiornale 
A come agrlcoltura 
Sport 
La TV del ragazzl 
90° mlnuto 
Telegiornale 
Paul Temple 
<(Funerale In mares 
Telefilm. 
Campionato Italiano 
dl calclo 
Telegiornale 
Petroslno 
Seconda puntata del. 
lo sceneggiato tele-
vlslvo dl Luclo Man-
dar&, Fabio Gualtle-

rl e Luigl Guastalla 
tratto da un'lnchle
sta dl Arrlgo Petac
co. 

22,10 Prosslmamente 
22,20 Domenica sportiva 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Sport 

Campionato italiano 
di calclo • Cronaca 
registrata di un tem
po di un lncontro dl 
serie B. 

19,20 Torneo lnternaziona
le dl danze 

21,00 Telegiornale 
21,15 II buono e II cattlvo 

Trattenimento sullo 
umorismo condotto 
da Cochl e Renato. 

22,25 Petra: L'ultlmo del 
Nabatel 

22,55 Prosslmamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 8i 

13, 15, 20 , 21 • 23; 6.05i 
Mattutlno mmicalei 6,S4t Al-
manaccei 8,30» Vita nei cam-
pit 9,30: Santa Matsai 10.15i 
Salv*. rasaztls 10,45t Buona 
la primal} 11,1 Si I malallnguai 
11,3St I I clrcolo dal tanltorli 
12» Via col discot 12.22: Hit 
Paradat 13,1 Si Gratlat 14i 
CaroMllo di dischli 15.30t Cal
clo: Italia-Svizzera Under 23 | 
16,30i Pomeriggio con M inn 
17.3CH Batto quattroi 18,1 St 
Invito al concertos 19.1 Si I ta-
rocchii 19,30t Afpetta e tpa-
rai 20,25: Andata e ritornot 
20,45: Sera eport; 21.1 Si U-
bri etaserat 21,45i Concerto; 
22,1 S: « Romeo Giulietta e le 
tanebre »j 22,50: Intervallo 
musicale; 23,10: Paico dl pro-
•cenio; 23,20: Prossimament*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30. 
11.30, 13,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22.30 e 24; 6: I I mat-
tinierej 7.40: Buongiornoj 8,14i 
Musica espresso; 8,40: I I man-
giadischi; 9.14: I tarocchi; 9.35; 
Gran varieta; H i Mike dl do

menica; 12i Anteprima sport; 
12,30; Canzonl dl can nostra; 
13: I I gambero; 13.35: Alto 
gradlmentot 14i Regtonallf 
14,30: Com'* eerie questa mu
sica leggerai 15: La corrida; 
15,40: Le place II classico? 
16.30: Domenica sport; 17,30: 
Supersonic; 18,40: Canzonissi
ma '72 ; 19.05; L'abc del di
sco; 20,10: I I mondo deh 
I'opera; 211 I rlcordl dl Irma 
Gramattcat 21,30; La vedove 
ft sempre allegra?; 22i Inter* 
vallo musicale; 21,10: I I gl-
rasketches; 23.05: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
Ore 10; Concerto; 11,10: 

•Arabellas, musica dl Strauss; 
12,10: Conversazione; 13.50: 
Concerto; 14; I tril di Brahms; 
14.45i Musiche dl dense; 
15.30; « I I vizlo dell'lnnocen-
za a; 17,30; Rassegna del di
sco; 18: Ciell letterari; 18,30; 
I dasslcl dal l e a ; 18,55: I I 
francobollo; 19,15: Concerto 
earale; 20,15: Passato e pre-
aente; 20,45: Poesie nei mon
do; 2 1 ; Giomele del Terzo; 
21.30; Club d'ascoltot 22.35: 
Mustea fuort schema. 

INSOLE 15 ORE 

ROMA 
MOSCA 
TOKYO 

CON a 
MODERNO E CONFOOTEVOLE ftr« 

RAPPRESENTANZA ED AGENZBA 
PER L'lTALIA 

00187 ROMA 27 VIA LBISSOt AH 
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Contro il rinvio del processo Valpreda 

Adesione del PCI 
all' iniziativa 

di Campo de' Fiori 
L'appuntamento h stato indetto dai movimenti 
giovanili democratici per venerdi alle ore 17,30 

« Giustizia per Valpreda »: 
alia manifestazione indetta 
per venerdi alle 17,30 a 
Campo de' Fiori dai movi
menti giovanili democratici 
(comunista, socialista. re-
pubblicano ed aclista), per* 
che sia fatta piena e com-
pleta luce sulla strage del 
dicembre '69, ha dato la 
propria adesione la Federa-
zione romana del PCI. 

* Di fronte agli sconvol-
gentt sviluppi della inchie-
sta giudiziaria — e detto in 
un comunicato del Direttivo 
della Federazione comunista 
— si moltiplicano nell'opinio-
ne ptihblica gli interrogativi 
sulle disfunzioni dell'ammi-
nistrazione giudiziaria e sul
le gravi responsabilita che 
ricadono sulla DC e sul go-
verno per non aver fatto 
piena luce sui torbidi awe-
nimenti del dicembre del '69 
a Milano, da cui hanno pre-
so le mosse i continui atten-

tati alia liberta e alle isti-
tuzioni democratiche portati 
avanti dalle forze reazionarie 
e fasciste. 

« La Federazione comuni
sta invita tutte le propria 
organizzazioni di fabbrica, 

• di scuola e di quartiere, le 
sezioni della citta e della 
provincia a mobilitarsi in 
un'opera di sensibilizzazio-
ne e di propaganda nei con-
fronti deH'opinione pubblica 
per fare dell'appuntamento 
di venerdi 27 ottobre una. 
grande manifestazione popo-
lare, per stroncare la trama 
nera e le violenza fasciste. 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. perche sia 
dato pieno appoggio alia pro-
posta presentata in Parla-
mento dai comunisti e dalla 
sinistra indipendente per la 
riduzione della carcerazione 
preventiva e per la conces-
sione della liberta provvi-
soria ». 

Con le ultime quattro feste 

Si concludono oggi 
le manifestazioni per 
la stampa comunista 

I festival si tengono rispettivamente a Campo-
limpido, Quadraro, Pomezia e M. Verde Vecchio 

Si conclude oggi. con quat
tro feste de l'«Unita>, la 
campagna per la stampa co
munista che ha visto svol-
gersi a Roma e in tutta la 
provincia ben 112 festival. 
caratterizzati tutti da una 
massiccia presenza di rom-
pagni, soprattutto giovani, 
sia nel lavoro di prepara-
zione sia poi nelle giornate 
di festa vera e propria. 

A CAMPOLIMPIDO, dopo 
la tradizionale diffusione de 
«l'Unita » si terra un coml-
zio con Mancini. Ecco ora il 
programma delle altre tre. 
QUADRARO: diffusione de 

> « l'Unita »; ore 10,30 flnali 
gare bocce e scopone; ore 
11. spettacolo del teatro dei 
burattini del Pincio: ore 16. 
programma per ragazzi a 
quiz «Se lo sai rispondi». 
presentato da Paolo Berardl-
nelli; ore 17,30, comizio di 
Ugo Vetere; ore 18.30. spet

tacolo ' di arte varia col 
complesso «I campionissimi*. 
con le cantanti Stefania ed 
Helen Kriss e con Patt Si
mon. presentera Pino Carra. 
MONTEVERDE VECCHIO: 
ore 9. diffusione de «l'Uni
ta >: ore 10. gare e manife
stazioni sportive; ore 12, 
premiazioni; inaugurazione 
UISP zona e lancio torneo 
giovanile di calcio; ore 19, 
canzoni popolari col gruppo 
di Ferruccio Castronuovo e 
del gruppo folk del circolo 
giovanile nei locali della se-
zione. POMEZIA: ore 8, dif
fusione de «l'Unita ->; ore 
10. giochi popolari, ore 10,30, 
dibattito caro-vita con Ren-
na; ore 16,30, torneo brisco-
la« ore 17, spettacolo musi-
cale; ore 18, comizio di Po-
chetti; ore 19 premiazione; 
ore 19,30 spettacolo musi-
cale. 

APPELLO DELLA CAMERA DEL LAVORO 

Un piii ampio movimento di lotta 
per i contratti e I'occupazione 

Un grande attivo di tutte le categorie convocato per i primi giorni del 
prossimo mese - Ritirati i quindici licenziamenti alia Incabase di Viterbo 

La Camera del lavoro ha rivolfo un appello alia mobilifa zione e alia lotta atfomo ai temi che sono attualmente al centro 
di un vasto scontro sociale. Si sta sviluppando — ha sottolineato la CdL nel comunicato emesso — un forte movimento che 
coinvolge numerose categorie e intere zone di Roma e della provincia. L/insieme di queste iniziative postula I'esigenza 
di un impegno complessivo del movimento sindacale sul piano della mobilitazione e della lotta. Infatti, I'intreccio organico 
tra gli obiettivi contrattuali e la politica per un diverso svil uppo economico, per aumentare le font! di lavoro, per garantire 
alia collettivita dei servizi so-
ciali efficienti, per respingere il 
sabotaggio in atto alia legge 
sulla casa deve trovare mo-
menti di generalizzazione in mo-
do da determinare una incisiva 
firessione di massa, costringendo 
e controparti a modificare le 

loro scelte contrarie agli inte-
ressi dei lavoratori. _ ^ 

L'analisi della situazione roma
na e le linee politiche giga in
dicate. sono patrimonio comune 
della CGIL. CISL e UIL. dei sin-
dacati di categoria, delle istan-
ze di base che in questi ultimi 
anni hanno sviluppato lotte me-
morabili registrando l'adesione 
massiccia dei lavoratori 

La segreteria della Camera 
del Lavoro. di fronte alle diffi-
colta attuali del processo uni-
tario, sottolinea che una stasi 
del movimento assumerebbe oggi 
un significato di impotenza di 
fronte all'offensiva padronale e 
alle tenderize di destra che si 
accentuano nella realta del pae-
se. Di qui la necessita che la 
Fderazione CGIL. CISL. UIL di 
Roma assuma quel ruolo di dire-
zione e di coordinamento del 
movimento che le deriva dall'in-
tesa realizzata con il patto fe
derative. La segreteria, mentre 
invita le proprie organizzazioni 
a promuovere tutte le intese uni-
tarie necessarie alio sviluppo 
del movimento, ha deciso di 
convocare per i primi di novem-
bre un grande attivo di tutte le 
strutture di base del sindacato 
per determinare. attraverso una 
ampia partecipazione dei lavo
ratori. Ie scelte e le decisioni 
da adottare sul piano delle ini
ziative di lotta. 

II comunicato emesso dalla 
CdL ricoda gli obiettivi del mo
vimento: conquista di nuovi 
contratti, soluzione delle verten-
xe delle fabbriche occupate. eli-
minazione degli appalti, appli-
cazione della legge sulla casa. 
regionalizzazione dei trasporti 
e soluzione dei problemi del traf-
fico. soluzione problemi della 
scuola. modifica della gestione 
del collocamento; convocazione 
della conferenza regionale sulle 
Partecipazioni statali. applica-
sione delle decisioni assunte nel
la conferenza suH*agricoltura. 

INCABASE — La lotta degli 
operai dcll'Incabase di Viterbo 
ha raggiunto un importante suc
cessor ncssuno dei quindici ope-
rai minacciati di licenziamento 
verra allontanato dall'azienda. 
Per essi si ricorrera alia Cassa-
integrazione per un periodo di 
tre mesi, nel frattempo verra 
messa in atto una ristrutturazio-
ne al termine della quale i la
voratori verranno di nuovo in-
seriti nel processo produttivo. 
Se comunque rorganico dovesse 
venire ridotto. gli operai ver
ranno assunti in altre aziende 
dello stesso padrone: questi gli 
Impegni assunti nell'accordo fir-
mato ieri al termine di un in-
contro all'Ufficio del Lavoro. 

STEFER — I lavoratori della 
pictropolitana della STEFER 
hanno protestato per l'autoriz-
cazione concessa daH'azienda ad 
usare l'atrio della stazione me-
tropolitana del Colosseo come 
centro di raccolta per la mani
festazione dei paracadutisti che 
si terra oggi e che. come e 
Boto. i fascist! stanno strumen-
talizzando. I lavoratori si son 
detti disposti a scendere in scio-
pero se la STEFER non revo-
chera 1'autorizzazione concessa. 

Ieri a Marino il primo congresso del Lazio 

Si e costituita la Lega regionale 
delle autonomie e poteri locali 

Campagna 
abbonamenti 

airUnita 
Domani, alle ore 18, In Fede

razione, e convocata la rlunione 
dei raponsabili di propaganda del
le Zone di Roma e Provincia, se-
ztoni aziendali, FGCR, sezione Uni-
versitaria; interverranno il compa-
gno Salvagni, della Segreteria della 
Federazione e il compagno Gior-
getti, responsabile nazionale degli 
« Amid detl'Unita >. 

- Continuano ad affluire in Fede
razione numerosi versamenti delle 
sezioni in quests fase finale della 
campagna di sottoscrizione. Un'al-
tra sezione, quella di Montespacca 
to, ha raggiunto 1'obiettivo di 
280.000 lire. Altre 150.000 lire 
sono state versate dai compagni 
di Mazzini (ora a quota 5 0 0 . 0 0 0 ) ; 
100.000 dalla Nino Franchellucci; 
50.000 da Borgo Prati, 40 .000 dai 
postetegrafonici (raggiunte la 
400 .000 l ire); 12.800 da Valle 
Aurelia, 12.000 da Trionfale • 
11.000 da Maccarese. 

Tesseramento 
Martedi 24 alle ore 18,30 in 

Federazione, sono convocati i 
responsabili di organizzazione 
e di amministraztone delle se
zioni della citta con il seguente 
o.d.g. « Campagna tesseramen
to e proselitismo per il 1973 e 
piano delle 10 giornate (28 ot
tobre, 7 norembre). Relator* 
il compagno Franco Raparelli, 
della Segreteria della Federa
zione. 

«Un forte movimento auto-
nomista per costruire un nuo
vo potere democratico locale 
e pr dare soluzione ai gravi 
problemi dello sviluppo eco-
nomico, sociale e civile di 
Roma e del Lazio ». Questa la 
grande scritta esposta die-
tro il tavolo della presidenza 
al primo congresso regionale 
della Lega per le autonomie e 
i poteri locali, apertosi ieri a 
Marino nella sede deirammi-
nistrazione comunale a Palaz
zo Colonna. Tra le altre ade-
sioni pervenute quella del se-
gretario generale del PCI 
compagno Enrico Berlinguer 
che ha inviato un telegram-
ma nel quale esprime a vivo 
apprezzamento per oostitu-
zione Lega Autonomie dei po
teri locali Lazio, et per pro
positi sviluppo movimento 
autonomista necessario per 
oostruzione nuovi poteri de
mocratici et per successo lot
ta lavoratori». 

Dopo la relatione Introdut-
tiva del compagno Domenico 
Davoli, deiresecutivo naziona
le della Lega delle Autono
mie. si e aperto il dibattito 
che e proseguito nel pome-
riggio per concludersi in se-
rata Hanno preso la parola 
rappresentanti sindacali, sin-
daci. consiglieri regionali e 
provincial!. 

AI tavolo della presidenza 
erano i compagni Gigliotti 
(PCI) vicepresidente dell'as 
semblea regionale, Modica 
(PCI), senatore, Vetere depu-
tato e capogruppo del PCI al 

consiglio comunale di Roma, 
Cesaroni (PCI) deputato e 
sindaco di Genzano, Maffio-
letti (PCI) senatore, Palum-
bo (PSI) sindaco di Marino, 
Vital! (PCI) sindaco di Roc-
ca di Papa, rassessore regio
nale ai Lavorl pubblici. San-
tarelli (PSI) e il capogruppo 
del PSDI al consiglio regio
nale, Galluppi. Era presente 
anche 11 compagno Paolo Cio-
fl, segretario regionale del 
PCL 

Due ordigni 
in una cava 
di Guidonia 

Due ordigni esplosivi sono ststi 
rinvenuti ieri in una cava di poz-
zolana: erano stati sistemati dagli 
sconosciuti artentatori sorfo una 
ruspa e una motopala, la scorsa 
notte. Gli ordigni, disinnescati dai 
tecnici della direzione centrale di 
artiglieria, erano composti dascuno 
da due candelotti di gelinite colle-
gati, per mezzo di una miccia lun-
ga dieci metri, ad un detonatore. 

La scoperta e stata fatta da al-
cuni operai che lavorano nella ca
va, situats nei pressi di Guidonia; 
Proprio mentre si stavano accingen-
do ad usare le due macchine sea-
vatrici, gli uomini hanno visto qual-
cosa di sospetto nascosto sotto I * 
parti meccaniche, ed hanno avver-
tito i carabinieri. 

Ora sono in corso indagini, che 
tendono ad accertare se si tratta 
veramente — come lino ad ora 
sembra — di un * awertimento > 
diretto a Ferdinand© Vittorino, il 
proprietario della cava. 

11 10 novembre 
si decide per la 

sede della Regione 
II 10 novembre dovrebbe es-

sere decisa I'assegnazione di 
•na sede alia Regione. Per quel
la dafa — inform* I'Ansa — 
A stata convocata • Palazzo 
Oiigi/ sotto la presidenza del 
fattosegrotarlo Evangelisti, la 

conclutlva 

fatti jUMa setthnana 
E' caduta 
una montatura 
poliziesca 

La montatura polizie
sca contro i quattordici 
giovani di Campo de' Fio
ri, liberati Valtra sera do
po 10 giorni di prigione, si 
e sgonfiata come una bolla 
di sapone. Nessun elemen-
to di accusa ha retto con
tro gli imputati: & cosl mi-
seramente naufragato il 
tentativo di aizzare (col 
pretesto di dover arrestare 
tre ladri d'auto) la canea 
reazionaria contro un quar
tiere che. agli occhi di cer-
tuni, ha il grave torto di 
essere antifascista. 

Si e cercato a tutti i co-
sti di inchiodare gli ac-
cusati Alia fine della de-
posizione dei lesti, quando 
si era rivelata del tutto 
inconsistente la versione 
fornita dai vari agenti Me-
renda, si I fatto anche ri-
corso ad un gioco di pre-

stigio: tirar fuori dai ci-
lindro un graduato, mai 
nominato negli atti del 
processo, che avrebbe do-
vuto presentare ai giudici 
prove schiaccianti contro 
i 14 giovani. Invece anche 
cosiui si e rivelato un 
bluff, lanto che nella sua 
requisitoria il pubblico mt-
nistero non ha potuto fa
re a meno di notare, con 
un pittoresco eufemismo, 
che tutta la vicenda era 
opera di una acoloritura 
della polizian, o meglio di 
certi poliziotti (sulla cui 
fedelta ai principi della 
Costituzione sarebbe ora 
di svolgere un rigoroso ac-
certamento) che ieri si so
no meritati solo la com-
prensione e la « pieta » del 
foglio ufflciale dei fascisti. 

II prefetto 
contro 
gli esercenti 

La decisione del prefetto 
di concedere la licenza al 
supermercato del consiglie-

re d.c. Fiorucci costituisce 
un fatto grave. 11 rappre-
sentante del governo, infat
ti, con una iniziativa anti-
democratica e arbitraria ha 
scavalcalo la commissione 
comunale per il commercio 
che aveva negate il per-
messo per Vapertura del 
grande magazzino. £* pur 
vero che questa decisione, 
e stata anche favorita dai 
comportamenlo del Comu
ne che non ha ancora ap-
plicato la nuova legge sul 
commercio, che prevede 
una diversa programma-
zione della rete distribute 
va. Resta il fatto che fl 
governo, per mono del suo 
rappresentante (il prefetto 
appunto) ha ancora una 
volta dimostrato che nel 
settore del commercio esso 
mira sempre e comunque 
a colpire medi e piccoli 
esercenti e a favorire i di-
segni dei * boss it della di-
stribuzione, magari con 
una tessera dc in tasca e 
un seggio al Campidoglio. 

Alia svolta decisive, le indagini per il feroce regolamento di conti a Tormarancia 

La. polizia ricerca un giovane 
«£ Passassino di Maccarelli» 

C'e un uomo sospettato per 
il feroce regolamento di con
ti di qualche glorno fa a 
Tormarancia. E" un giovane 
di 22 anni, uno che sino a 
qualche tempo fa era catalo-
gato negll archivi di polizia 
come un ladruncolo ma che 
adesso viene presentato co
me 11 capo di una delle gang 
che controllano le blsche 
clandestine. Gli investigatori 
della Mobile, slcuri evidente-
mente del fatto loro, ne han
no dato nome e cognome: 
Francesco Costanzo, di Pizzo 
Calabro ma a Roma sin da 
ragazzino, conoscluto nell'am-
biente come 11 «calabrotto». 
Hanno anche raccontato che 
il sospettato ha passato me
si in galera e In case di rle-
ducazione; da queste ultime 
e evaso due volte ma 6 sem
pre stato rlaccluffato. Ades
so, come e ovvlo comunque, 
e introvabile; gli agenti lo 
hanno cercato nel suo appar-
tamento di via Atto Pannuc-
ci 98. all'Alberone, e nei posti 
che il giovane frequenta abi-
tualmente ma sinora la trap-
pola non e scattata. «Dobbia-
mo far presto — hanno anche 
splegato — potrebbe anche 
succedere che gli uomini di 
Sergio Maccarellt arrivino 
prima di noi... Potrebbe scop-
piare una nuova tragedia...». 

Se Francesco Costanzo e il 
sospettato numero uno, se i 
suoi uomini sono indicati co
me i killer che lo hanno ac-
compagnato in viale di Tor
marancia, quali sono i moti-
vi che hanno posto le basi 
per la sanguinosa sparatoria? 
Sono esattamente quelli indi
cati sin dai primo momento: 
un regolamento di conti, una 
serie di a sgarbi» reciproci 
tra gang di taglieggiatori e 
ricattatori di blsche clande
stine. Da qualche tempo i clan 
Maccarelli e Costanzo aveva-
no «problemi» ma tutto sa
rebbe cominciato nella notte 
tra l'undici e il 12 ottobre 
scorsi. La scena e in via di 
Val Corteno, dove, sotto l'egi-
da della solita Unione mo-
narchica nazionale, c'e una 
bisca clandestina in un locale 
a piano terra; la «protezlo-
ne» e stata affidata al Mac
carelli e infatti quella sera 
nel locale ci sono oltre a do-
dici giocatori quell'Ettore 
Tabarrani, considerate da 
sempre il braccio destro del 
«gorilla» e come questi im-
plicato nel clamoroso scanda-
lo che ha coinvolto anni or-
sono il vice-questore Nicola 
Scire; allora capo della Mo
bile romana. 
- Improwlsamente • entrano 
due uomini: uno, secondo la 
polizia, e il Costanzo; l'altro 
non sarebbe stato ancora i-
dentificato. Impugnano pistole 
e intimano agli avventori di 
consegnare tutti i quattrini; 
Tabarrani tenta di reagire; 
parte un colpo di pistola che 
si conficca nel muro; uno de
gli aggressori vibra con il cal
cio deU'arma un colpo tre-
mendo alia faccia del Tabar
rani che perde un incisivo. A 
questo punto, la rapina fila li-
scia flno in fondo; I due fug-
gono con un milione di lire. 
Ma il loro obiettivo, spiega-
no 1 poliziotti, non erano co
munque questi soldi; era fa
re uno asgarbon al Maccarel
li e magari attirare nel loro 
a giro» i circoli protetti dai 
a gorilla ». 

Sergio Maccarelli, appresa 
la notizia, non avrebbe per-
duto tempo. Appena tre ore 
dopo la sua vendetta. Sempre 
secondo la ricostruzione de
gli investigatori, avrebbe rin-
tracciato Francesco Costanzo 
in una stradina del Mandrio-
ne e lo avrebbe pestato a 
sangue. Per giunta, due giorni 
dopo avrebbe guidato, o co
munque avrebbe ordinate, un 
pestaggio in un circolo del 
«giro> del Costanzo: il lo
cale. in via Monte Testaccio, 
e stato devastato ed e stato 
subito chiuso dalla polizia. 
A questo punto il prestigio 
del • calabrotto» tra 1 suoi 
stessi uomini avrebbe subito 
un brutto colpo; e da qui, 
concludono 1 poliziotti, il gio
vane avrebbe deciso la sel-
vaggia ritorsione. -

Se tutto il racconto. pur 
con tante caratteristiche gial-
le pub apparire credibile, ri-
mane il fatto che gli investi
gatori, almeno ufficialmente. 
non avrebbero prove tali da 
inchiodare comunque il Co
stanzo alle sue responsabilita: 
lo stanno cercando come e 
naturale ma trovandolo, lo di-
chiarerebbero in arresto per 
la rapina di via Val Corteno. 

cPer il delitto. Costanza e 
soltanto indiziato», e la pre-
cisazione. Comunque. sarebbe-
ro stati identificati anche gli 
altri killer che hanno parte-
cipato al regolamento di con
ti; prima o poi. uno di loro 
dovrebbe cadere nella rete; 
magari parlare. 

Infine si sono appresi nuovi 
particolaii che confermano 
la ferocia dell'intera « azione ». 
Ben undici pallottole. esplo-
se da una pistola calibro 7.65 
e da una calibro 9, hanno 
raggiunto Sergio Maccarelli 

Ultim'ora 

Misterioso 
ferimento 

a S. Basilio 
Misterioso ferimento nella not

te in una strada d] S. Basilio: 
un vigile ha sentito deoji spari; 
e stata chiamata la polizia che 
segnendo tracce di sangue si 
e recata in un appartamento al-
I'ulHmo piano di uno stabile. 
Nelle earner* erano evident! I 
segni di una violenta collurla-
zione. E' stata rinvenula anche 
•na pistola. Nessima treed* In* 
voce della vlttlma della soara-
tofla. 

Francesco Costanzo, ricercato dalla polizia per il duplice 
omicidio di Tor Marancia 
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ASSEMBLEE — Fiumtcino Cen
tro 10 (Maderchl)i Nuova TUJCO-
lana 10 (Falomi)i N. Franchelluc
ci 10 (Fredduzzi); Torre Vecchla 
10,30 (Parola) t Nuova Ostia 9,30 
(Vitale) i Centocello (Teatro) as-
semblea edili 10 (Guerra)j Tl-
burtino I I I 10 (Marra) i Salario 
10, assembles scuola (Aletta); 
Torplgnattara 10 (Cervl); Subiaco 
10,30 (Piacentinl); S. Vito 10 
(Strufaldi)t Ottavia 10 (A. Mo-
llnarl) . 

C D . — N. Gordiani 10,30 
(Schirru); Casalbertone 10 (Fri-
noll l ) ; Ponte Milvlo 10 riunione 
consiglieri X X circ. (Roscanlj Ca-
puto). 

COMIZI — Vicovaro 12 ( M . Co-
laiacomo); Monte Mario 12 (L, 
Ciultini). 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Valmelalna 20 

(Cecilia) j Zagarolo 18,30; Villag-
glo Breda 19 (Galvano)j Ponte 
Milvio 17,30 assembles FIAT Grot-
ta Rossa e cantieri (Ferrante). 

C D . — Mentana, Tor Lupara, 
20 comltato cittadino (Micucci); 
EUR 20 (A . Fredda); Acilia 20 
M . Cianca 17 (Funghi); sez. univ. 
19 in Facolta cellula Chimlca. 

In Federazione, ore 18, riunio
ne per il lavoro ideologico e scuo
la di partito (Caputo). 

ZONE — Roma Sud - Torpl
gnattara, 18, consiglieri della V I , 
V I I , V I I I , IX , X Circ. (con Ve
tere); Roma Ovest - EUR rlunio
ne del consiglieri della clrcoscrl-
zione (A . Fredda); Roma Est: 18 
commissione fabbriche (Falomi)i 

FGCR — Vescovlo, ore 10, ma
nifestazione (Gianslracusa); Ca-
stclverde, ore 16,30, attivo fern-
minllo (Giunti); Ostia Lido, ore 
10, riunione cellula del Llceo Clas-
sico (Valentin!). 

Portuense Villlnl, corso Ideolo
gico (Vlgnola); Tor Sapienza, ore 
18, assemblea generale Circolo 
(Spcra). 

Domani, alle ore 17, nel teatro 
della Federazione si rlunlra II Co-
mltalo federate della FGCR. 

Oggi, alle ore 9,30, nel locali 
della sezione Tuscolano, avra luo-
go la seconda lezlone del corso 
ideologico « Lenin e II Partito ». 

Espulsione 
E' stato espulso dai Parti

to Ignazio Calandrino, della ' 
sezione Ludovisi per gravi 
atti contro il Partito. 

Da DOMANI ORE 16 in 

VIA BOCCEA km. 4 esatto 

VENDITA 
«DIRETTAMENTE» in 

FABBRICA e in 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
di MOBILI 

SALOTTI 
POLTRONE: TUTTOA 

META' PREZZO!!! 
DEI PREZZI SEGNATI SUI CARTELLINO 

Esempio: Un MOBILE segnato sul cartellino L. 76.000, si vende a U 3B.000 ' 
Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L. 595.000 si vend* a L. 297.500 

• Una, SALA PRANZO segnata sul cartellino L. 550.000, si vende a L. 275.000 
• Un SALOTTO segnato sul cartellino L. 210.000, si vende a L 105.000 
• Una POLTRONA segnata sul cartellino L. 44.000, si vende a L. 22.000 
• Un LAMPADARiO segnato sul cartellino L. 24.000, si vende a L. 12.000 

R1PETIAM0: TUTTO A META PREZZO PRECISOH 
OCCI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 

COMPIETO CON LIRE 485.000!! ¥1DIAMO 
• S A L A D A P R A N Z O NOCE. a scelta. completa 

~7~ C A M E R A D A L E T T O in NOCE completa, rifinitissima a scelta 

~r S A L O T T O L E T T O ROVERE, con doppia rete, model lo e tessuto a scelta 

Ripetiamo: tutto a L. 485.000!!! 
TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 

con n/s automezzi e n/s personale specializ-

zato per il montaggio dei mobili a casa vostra 

ANCHE Al RESIDENTI FUORI 
ROMA 

C0NV1ENE COMPRARE OGGI 
RISPARMIANDO LA META' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
Roma V I A BOCCEA km. 4 esatto 
V I A COLA D I R I E N Z O , 1 5 6 
K.I. - M till negozfo i\ V/4 COLA II MEMO si praffcono prezzf tonf/c? a quelli it\\a iabbrka 

** t,. fir**"" pK~*r*2 l~s t t »tre-'^w. j * » '^HtliitA »— » V . i r i i - ».viJi y » . » i r . . . 
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TRASPORTI necessa™a una nuova politica per una rete efficientedi collegamenti 
NEL LAZIO" *n tutto ^a reQi°ne> Per restituire una dimensione umana alia capitate 
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Un'lmmagine consueta di Roma: la citta e ormai soffocata ogni giorno da un mare di auto con code/ ingorghl paurosi; sempre piu necessarie appaiono qulndl misure immediate, organiche e radical! 

p L I INGLESI la chia-
** mano « traffic jam », 
marmellata di trafflco 
espressione che sta ad in-
dicare proprio gli ingor-
ghi, quegli incredibili 
grovigli di latta che s'ad-
densano ogni giorno nel 
centro delta citta o nei 
nodi periferici. Anche per 
Londra, dove pure il pro-
blema del trafflco e meno 
drammatico, si propone 
la estensione delle isole 
pedonali e la chiusura del 
centro storico alle auto 
private. La richiesta, pre-
sentata dai taburisti, ha 
suscitato scalpore e un po' 
di scandalo negli ambienti 
conservator! ed & al cen
tro di un vasto dibattito. 

In Italia il movimento 
operaio. e il partito comu-
nista innamitutto. da mol-
ti anni ormat ha posto al 
centro delle sue rivendica-
zioni proprio la chiusura 
dei centri storici come 
strumento per liberarsi dal-
la morsa soffocante delle 
auto, per dare alia citta 
un volto piit umano, per 
sventare I'attentato che in 
ogni momento delta gior-
nata, i gas tossict delle 
auto, i rumort assordanti, 
la nevrosi delle file e de
alt ingorghi, portano alia 
salute di ogni cittadino. 
It fatto che anche in altri 
paesi oltre il nostro si rac-
colga questa esperienza 
originate, e si ritenga va-
lida questa linea d'aztone 
non pub che costituire per 
noi motivo di orgoglio e 
la veriflca che siamo nel 
giusto. 

La sfrenata politica del 
la motorizzazione privata, 
in ossequio alle esigenze 
di profitto dei monopoli, 
si sta rilevando sempre piu 
come un pericolo mortate 
per la coltettivita e si im-
pone una seria inversione 
di rotta. A Roma, d que-
sto il terzo anno consecu-
tivo che, col sopraggiun-
gere dell'autunno. i tavo-
ratori autoferrotramvieri, 
i sindacati, il PCI, ingag-
giano una dura battaglia 
contro I'amministrazione 
capitoltna, contro chi ge-
stisce le aziende pubbtiche 
ed ora contro la giunta 
regionale, responsabili di 
non avere il coraggio di 
giungere a precise scelte, 
traendone fino in tondo le 
conseguenze. 

La drammatica e insie-

me grottesca vicenda del
le autolinee (da un anno 
affldate in via precaria 
alia Stefer), i provvedi-
menti sempre parztali, li-
mitati, quindi destinati al 
fallimento. che il comune 
ha preso flno ad ora per 
il trafflco cittadino, la 
conduzione suicida delle 
aziende pubbliche, per 
troppo tempo abbandonate 
e che ora di conseguenza 
scontano le carenze, i ri-
tardi, gli errori antichi e 
recenti: qui debbono ricer-
carsi le responsabilita pre
cise per Vattuale situa-
zione. 

Lo sciopero 6 I'arma che 
i lavoratori hanno a dispo-
sizione per imporre nuove 
scelte ed e lo sciopero che 
essi hanno ancora una vol-
ta usato e continueranno 
ad usare se non si giun-
gera all'attuazione delle 
misure richieste 

E mentre ormat anche i 
sassi di Roma hanno ca-
pito dov'6 la radice del 
male, i giornali «benpen-
santia continuano a par-
lore di adisagi creati da-
gli scioperi n fquando tra 
Valtro i tramvieri hanno 
scelto per I'astensione dal 
lavoro un orario tale da 
non danneggiare gli altri 
lavoratori e i pendolari — 
dalle 9J30 alle 14,30; clot). 
Ma la realta 6 che le for-
ze di destra. e conservatri-
ci. quelle che hanno soste-* 
nuto Vauto privata ad ol-
tranza come ascelta di ci-
vilta». non sanno piu co
me uscire dal circolo vi-
zioso, non avendo il co
raggio di dire che qli au-
tisti, i bigliettati. gli ope-
rai romani tutti sono por-
tatori delle esigenze delta 
collettivita e non di quelle 
dei padroni 

1 lavoratori non vogliono 
piu perdere tempo, salute, 
denaro in mezzo agli in
gorghi e questo intereasa 
tutti: gli impiegati che 
hanno gli stessi problemi 
per andare e tornare dal-
Vvfficio, ma anche i com-
mercianti che vedono i lo-
ro negozi assedtati da au
to in sosta, le toro merci 
annerite ed affumicate dai 
gas dt scartco. i clienti as-
sottigltarsi perche~ & sem
pre piit difficile recarsi in 
centro. Altro che disagi per 
colpa degli scioperil 

s. ci. 

MEZZIPUBBLICIETAXI 
AUTO PRIVATE 
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Villa Borghese: cosi il traffico a novembre 
dopo le scelte della commissione comunale 

l| grafico illustra il nuovo re-
golamento del traffico in seguito 
alia chiusura di Villa Borghese, 
decisa dalla commissione comu
nale traffico;, • il prowedimento 
dovrebbe entrare in vigore alia 
fine di novembre. 

La tenuta dei Borghese verra 
interdetta completamente al traf
fico, sia privato che pubblico. Sol-
tanto lungo viale Washington sa-
ra permesso il transito ai « bus » 
e ai taxi; il Muro Torto sara inve-
ce riservato alio scorrimento del
le auto private. Piazzale delle Ca-
nestre sara praticamente irrag-
giungibile perch6 il passaggio sa
ra bloccato anche dal Pincio, do
ve pero si potranno lasciare le 

auto in sosta, per coloro che pre-
feriscono raggiungere la villa con 
la propria macchina. 

Al Pincio si potra accedere sol-
tanto da Piazza del Popolo, sia 
in entrata che in uscita perche 
anche piazza Trinita dei Monti 
sara trasformata in isola pedona-
le. Da via Sistina, quindi, non si 
potra piu raggiungere il Pincio, 
ma si potra tornare indietro per 
via Gregoriana. Poich6 gia al mo
mento attuale da piazzale Flami-
nio non si pud entrare a villa Bor
ghese, resta un solo passaggio, 
lungo viale delle Belle Art i , ma 
anche quello II sara sbarrato dai 
passoni di ferro. E' stato deciso, 
infatti, di sbarrare con pali d i fer

ro gli accessi a villa Borghese, 
questo per evitare che qualche 
« smemorato » entri lo stesso nei 
viali del giardino. 

Per coloro che non vogliono 
usufruire dei mezzi pubblici, ma 
preferiscono usare la propria au
to ci sono tre parcheggi: piazzale 
Flaminio, il Pincio e il parcheggio 
sotterraneo del galoppatoio che 
ha una capienza di 2.000 posti-
macchina, e che dovrebbe entra
re in funzione proprio alia fine di 
novembre. Inoltre, quando final-
mente sara pronta la metropoli
t a n , si potra usufruire del tap-
peto semovente che colleghera 
la stazione del metrd con I'ingres-
so del parcheggio sotterraneo a 
villa Borghese. 

Se tutto va bene l'intera rete sara pronta soltanto negli anni duemila 

METRO: CINQUANT ANNI M MHVII 
Le linee previste nel piano regolatore saranno attivate soltanto tra trent'anni - In mezzo 
secolo sono «saltati» tutti i progetti - La lunga storia dei lavori e dei preventivi per le 
attrezzature - Ancora da risolvere due problemi fondamentali: stazioni ed espropri 

La citta marcia a grand! 
passi verso la paralisi del 
traffico. Urbanisu. e^perti del 
to circolazione. sociologhi fan-
no a gara nel formulare pro 
nostici suU'anno fatldico del 
blocco totale. sul momento 
«critico> per I romani Pra 
cinque anni o dieci? Chissa 
Forse anche prima, se gli am 
mintstraton capilolini e le au 
torita governative non si dec! 
dono a pun tare tutto sul mez 
so pubblico Solo cost, infat
ti, st pud porre un freno aila 
politica suicida deU'incremen-
to della motorizzazione indi 
•iduale. Sono almeno diecl an 
ni che I comumstt insistono 
•u questo punlo Per 11 mo
mento la giunta comunale ha 

•dottato solo dei timorosi e 
deboll provvedimentl 
- Accanto allinterrogatlvo sul 
l'anno della • grande parall 
ai» se ne pone anche un al 
tro. al tre I tan to vaiido quan 
do il metrd sara pronto ser-
vlra ancora7 La domanda non 
k fuort luogo ed e diretta 
mente legata alia prima Se 
infatti. I tanto agognati prov 
vedimentl sul traffico non sa 
tanno prest in tempo, cioe 
••1 giro di pochi anni le cor 
rmti di traffico si sposterarv 
• a verso altri punti della cit

ta. L'assetto urbanisttco puo 
mutare. spin to su altre strode 
da nuove scelte politiche Co-
si le linee del metrd (A e B>. 
concepite per risolvere t pro
blemi dell'attuale circolazione. 
troveranno in superfine una 
realta dtversa I piani. t pro 
getti. I caJcoli sull'affluenza 
di pubblico salteranno comple 
tamente L'ipotesi della plena 
validity del metrd. se perdu 
rano le attuali condizinni. non 
e quindi azzardata 

D'altra parte la linea A del 
metrd romano. quella rhe pud 
servire real mente alia citta 
nella sltuazione di oggi. sara 
pronta. se tutto va bene, ne
gli anni '80 Proprio laltro 
giorno. In Campidogllo. du
rante la dlscussione sul pro
getti deir«attrezzAgg1o». e sta 
to detto che I'intero percorso 
Osteria del Curato Termini -
Prati non pud essere pronto 
prima della fine del 1976. cioe 
fra quattro anni 

Anche questo pronostlco — 
' come e stato sottollneato dal 
tecnlcl - e assal ottimlstlco 
tenuto conto del gravl e com-
plessl problemi che devono 
essere ancora rlsoltl Pra l'al 
tro non si e nemmeno proce-
duto ad effettuare due espro
pri per la slstemazlone degll 

Implantl elettrlci nelle zone 
Arco di Travertino e Cinecit-
ta Se teniamo conto di come 
procedono in Italia le prati 
che burocratiche per gli espro 
pri. non e fuort luogo espri 
mere seri dubbi sulla valid! 
ta delle date indicate per la 
* messa in opera » 

Secondo i calcotl ottimtstl. 
11 pri mo tronco della linea 
«A» (Osteria del Curato 
Stazione Termini» pntrebbe es 
sere pronto nel febbraio del 
1976. il secondo tratto iTer 
mini Prati) alia fine dl ot 
tobre dello stesso anno One 
date, come abblamo detto. de 
stinate senz'altro a saltare. co 
me sono « saltatl ». flno ad og
gi. tutti 1 pronostlcl sul me 

tro romano L'ulUma data « uf-
flclalen per la messa In ope 
ra dell'intera linea « A • era 
la fine del 1974 Tn pocht me 
si sono stat! fattl « scivolare » 
altri due anni 

Basta citare alcune date del 
la storia del « metrd » per ca-
plre che la sotterranea roma-
na ha un solo punto fermo-
11 glomo dl Initio del lavori 
Quando 1 lavori termlneran 
no nessuno e In grado di dir 
lo. H pri mo progetto sulla rea 
Uzzazlone della linea A risale 
al 1956. Paasarono tre anni 

prima che 11 progetto rice 
vesse I'tmprtmaluT ufficiale 
Ci vollero altri tre anni (di-
cembre 1962) prima che aves-
sero Inizio gli scavi per le 
gallene Da quel onrno ad og 
gl la storia e lunga e tortuo-
sa I ntardl non fanno ormai 

piu notizia. provocati da Intral 
ci burocratici. dai nlevamen 
U *rcheologicl. da scelte sut 
sisteml dei lavori (foro «cie 
co> o a cctelo aperto»i. da 
variant! ai progetti altre va 
riant! alle variantl. da finan 
ziamentt insufficient! e cosi 
via. Sono trascorsi dieci anni 
e le gallerle non sono ancora 
pronte I lavori dl «attrez-
zaggio ». che richledono alme
no 24 mesi, non possono pren-
dere 11 via. 

Sugll scavi ci sono pol altri -
problemi da superare. come 
quello della stazione dl piaz
za San Giovanni e del plant 
csfalzatl* fra la linea «A» 
e quella « B » a Termini Lin • 
eertezza rimane qulndl tulla 
data della slstemazlone defl 
nltlva delle gallerle. Pol si do-
vra passare alia slstemazlone 
del blnarl, implantl elettrlci, 
bigltetterie, scale moMli. ecc. 
Anche r«attre2zagg1o» si Inse-
rise? nel contesto della poHri-
ea del rltaxdL CI sono volutl 

nove anni prima che I'ammini
strazione capitoltna, alia qua
le spetta 11 compito della si 
stemazione definitlva del me 
trd, mettesse in cantiere I pro 
gettl delle attrezzature La re
lative deli be ra venne portata 
al voto del Conslgllo comuna
le 11 6 aprile dello scorso 
anno. Lincarico della proget-
tazlone e stato affidato airin 
termetro. una societ4 privata 
costituita dalle dltle che pn> 
ducono materiale per le linee 
metropolitane 

La giunta capitoltna ha pre 
ferito rivolgersl a una impre-
sa privata anzlche utillzzare 1 
propri uffici tecnlcl e quelll 
della STEFER Una scelta che 
ha portato all'aumento delle 
spese di qualche mlliardo. con-
tribuendo cosi a raggiunge 
re quella clfra record del co-
sto del metrd romano 15 ml 
llardl al chllometro. Con que 
sto awlo, nessuno sa quando 
1 lavori dl «attrezzaggio» 
avranno terminer non prima, 
comunque. dl due anni dalla 
connegna delle gallerle a] Co
mune, 

La linea A della metropolitan 
na romana, come abblamo vi-
sto. e dl la da venire. Non 
parliamo pol degll altri pro-
gattl, attualmanta farml nagll 

ufflcl del minlstero de! Tra-
sporti Essi prevedono 11 pro 
lungaroento della linea « B » 
da Termini fino a Monte Sa 
cro e permetteranno di colle 
gare direttamente I'EUR con t 
quartieri a cavallo de'Ia via 
Nomentana Si e. pol, deciso 
di prolungare la linea « A » da 
via Ottaviano a Pnmavalle e 
al Poro Italico Per quest! ul 
timi lavori si parla del 1990 
e anche dell'anno duemila. 
Mancano infatti. ancora t fl 
nanziamentl e I progetti defi 
nltlvt E. per esperienza. sap-
piamo che cosa vuol dire 
smuovere le prattche da un 
officio all'altro e far declde-
re 11 governo sullo stanzia-
mento del fondl. Inflne, e uti
le ricordare che del trench! 
C e D della metropolltana 
neppure si parla. mentre Ro

ma cresce inlnterrottamente in 
ogni direzione sotto la splnta 
degll speculatort delle aree, 

II metrd romano dovra at-
tendere gl! anni duemila per
che possa funztonare lntera-
mente, secondo 1 progetti del 
piano regolatore elaborato nel 
1956. Ma I progetti degll anni 
*50 saranno ancora valldl do
po mezzo secolo? N« dubi-
tlinw 

TRE ANNI Dl LOTTE 
DEGLI 
AUTOFERROTRANVIERI 

II rilancio della lotta per 
una nuova politica dei tra-
sporti e iniziato con i rin-
novi contrattuali del '69. Al-
lora, gli scioperi degli auto 
ftrrotranvieri Der migliori 
condizioni di lavoro assun 
sero immediatamente una 
portata piu vasta. Non e pos
sible lavorare in modo di-
verso senza Hberare la citta 
dagli ingorghi del traffico; 
non e possibile fare raeno 
»?traordinari se non si au-
mentano gli organici e non 
si potenziano le aziende pub
bliche; l'aggancio tra il ccn-
tratto di lavoro e le que-
stioni piu generali del traf
fico e dei trasporti e cosi 
immediate I sindacati di ca-
tegoria, unitariamente, dopo 
un vasto dibattito, elabora-
rono una piattaforma com-
plessiva, fondata su alcune 
direttrici essenziali che ri-

, mangono tuttora valide e so
no al centro degli scioperi 
effettuati nei giorni scorsi: 
chiusura del centro storico 
alle auto private, corsie pre 
ferenziali che attraversino 

plinari contro i lavoratori 
che scendono in sciopero per 
cifendere i loro diritti. In-
tar.to i pendolari. lavoratori 
e studenti, ormai stanchi del 
modo in cui i due padroni 
gestiscono i servizi di tra-
sporto, intensiflcano le loro 
azioni di prote=ta bloccando 
i pullmann nei vari centri 
della provincia e della re-
gione. 

Di fronte a questa batta
glia condotta su due fronti 
parallel! (dipendenti e uten-
ti) le aziende rispondono ac-
centuando U loro atteggia-
mento di ottusa intransigen-
za. Per tutta la primavera. 
cosi, e un'alternarsi di ma-
novre repressive da parte 
di Zeppieri e di Albicini e 
di risposte di lotta da parte 
dei lavoratori. Finche, nel 
settembre, i lavoratori delle 
autolinee vengono colpiti da 
rappresaglie antisciopero, fi
no ad arrivare addirittura 
ad una decurtazione dei loro 
talari attraverso tnulte im-
poste dai padroni ai dipen
denti che avevano parteci-

24 ottobre i servizi ripren-
, dono sotto la nuova «prov-

visoria > gestione. II ministro 
Viglianesi poi, il 17 dicem-
bre firma il decreto per la 
revoca delle concession! an
che alia Lupi e Galanti. 

1972 — E" passato ormai 
un anno e la gestione STE
FER e rimasta ancora prov-
visoria. La questione delle 
autolinee e rimasta in so-
speso e mille lavoratori non 
hanno ancora una sistema-
zione definitiva; lavorano so
lo perch§ precettati dal pre-
fetto, una misura assurda e 

anticostituzionale con la qua
le si vorrebbe rappezzare 
una situazione insostenibile e 
provvisoria. II prowedimen
to di requisizione viene ftr-
niato ufficialmente il 10 feb
braio. Nel marzo e nell'apri-
le i lavoratori delle autoli
nee, vedendo che viene por
tata eccessivamente per le 
lunghe la loro sistemazione, 
scendono ancora in sciopero. 
Questo stato di precarieta 
provoca scontenti e proteste 
anche tra gli utenti. che an-
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La manifestazione degli autoferrotranvieri in Campidogllo 

da parte a parte la citta 
in modo da collegare peri-
fc-ria a periferia attraver
so il centro (le metropoli
tane di superficie come so
no state chiamate), un po-
tenziamento delle aziende 
idtraverso un aumento de
gli organici, del parco vet-
ture e una ristrutturazione 
delle linee. 

La paralisi galoppante del 
traffico e il sempre piu va
sto e intenso impegno dei 
sindacati. sostenuti al Consi-
glio comunale in un'aspra e 
continua battaglia con la 
Giunta, dal partito comuni-
sta. allargarono e prccisa-
rono la temali=a, resero la 
questione dei trasporti ve
ra mente centrale non solo 
del dibattito politico nelle 
assemblee elettive o delle 
polemiche sui giornali. ma 
anche e sopmttutto deU'in-
teresse dei lavjratori e di 
tutta la cittadinanza. 

Si e giunto in questo modo 
alio sciopero generate dei 
trasporti del 22 ottobre 1970 
che rappresentd il punto cul-
minante dell'intensa mobili-
tazione precedente e ha 
aperto una nuova fase di 
lotta. Esattamente due anni 

la. quindi. ha preso I'awio 
una battaglia pressoche con
tinua. condotta a vari live!-
li (politici e sindacali) che 
ha finito per investire I'in
tero territorio regionale. Ve 
dismo per sommi capi le 
tappe piu important!. 

1171 — A partire dal mese 
di gennaio inizia la lotta 
che, protrattaii per molti 
mesi, portera ad uno dei 
maggiori risultati strappati 
dalla lotta dei lavoratori: 
ia requisizione delle autoli
nee private. La vertenza si 
epre con una serie di rap
presaglie e provocazioni 
messe in atto da Zeppieri e 
ia Albicini. I due boss dei 
trasporti laziali, legati al 
sottogoverno democristiano. 
cominciano a non rispettare 

' gli accordi stioulati con I 
lavoratori. a prendere in
credibili prowedimenti disci-

peto agli scioperi. E' que
sta la scintilla che da fuo-
co alle polveri. In un clima 
gia sufficientemente surri-
scaldato. i lavoratori scen
dono in sciopero. I pullmann 
QI Zeppieri e di Albicini, 
quindi il 90% dei servizi di 
trasporto dell'intera regione, 
limangono bloccati. Lo scio
pero proseguira a tempo in-
oeterminato. 

Intanto, la situazione nei 
trasporti cittadini non e cer-
to migliorata. Le assunzioni 
necessarie non vengono fat-
te; all'ATAC e alia STEFER 
II- bnee funzionano solo al 
60% delle loro capacita. per 
cui vengono creati nuovi di
sagi sia ai cittadini che ai 
dipendenti. 

La vertenza delle autolinee 
giunge ad una svolta signi-
ficaiiva. I sindacati chiedono 
esplicitamente la revoca del
le concession! ai privati. la 
pubblicizzazione dei servizi, 
la ristrutturazione delle li
nee. Ai lavoratori e ai sin
dacati si uniscono decine e 
decine di enti locali; giun-
gono al ministero telegram-
mi di sindaci, ordini del 
giorno dei consigli comunali 
che espnmono ia loro soli-
carieta con Ia lotta in atto 
e rivendicano anch'essi, nel-
I interesse delle popolazioni, 
In revoca delle concessioni. 
II movimento si estende gior
no dopo giorno e la lotta si 
fa sempre piu incalzante; 
per un mese attorno alle 
sciopero ad oltranza si strin-
ge la solidarieta dei partiti 
democratici, dei pendolari, 
ci sempre piu numerosi co-
muni. D 4 ottobre, 1'allora 
ministro dei Trasporti Viglia
nesi. pressato dalla mobili-
tszione popolare, decide di 
requisire le autolinee e di 
effidarle in gestione alia 
STEFER e parte all'INT. 
Un successo signiflcativo, ma 
ancora per un paio di mesi i 
servizi rimarranno bloccati 
per la resistenza che ora op-
pengono i prefetti. i quail 
portano per le lunghe la fir
ma dei decreti per la requi
sizione degli automezzi. D 

cora non possono usufruire 
d> un servizio efficiente e 
strutturato in modo adegua-
to alle loro esigenze. 

II Consiglio regionale, sot
to Ia pressione del partito 
comunista, approva a lar-
ghissima maggioranza una 
mozione con la quale si chie-
rie l'istituzione del consorzio 
regionale dei trasporti, sola 
misura che permetterebbe di 
risolvere la questione delle 
autolinee e di assicurare Ia 
gestione pubblica dei tra
sporti. La Giunta regionale 
s; impegna a far rispettare 
questa deliberazione. ma 
passano I mesi. trascorre un 
anno dalla requisizione e an
cora Ia vertenza non e stata 
conclusa. Si tratta di un 
atteggiamento scandaloso da 
parte della DC e delle forze 
del centrosinistra regionale 
che supinamente accettano le 
imposizioni democristiane. 

Le autolinee e. contempo-
ranearoente. il riaprirsi del 
problema delle carenze dei 
servizi urbani (STEFER e 
ATAC) fanno scattare nuo-
lamente la protesta dei la
voratori. H 31 maggio gli 
autoferrotranvieri scioperano 
:n tutta la regione. il 12 lu-
glio viene effettuato un nuo
vo sciopero eppoi ancora i) 
10 settembre e il 12 ottobre. 
per quanto riguarda le auto
linee e i servizi STEFER. 
fino alio sciopero regionale 
di venerdi scorso. Intanto, 
si e aggravata la situazione 
anche in altre aziende an
cora private, alia SARO ser-
rata da 40 giorni. alia 
SACS e all'ALICAR. anche 
esse serrate. Tutto cid ren-
drammaticamente urgente un 
intervento della Regione per 
un'effettiva pubblicizzazione 
cei trasporti regionali e del 
Comune per la soluzione dei 
problemi del traffico e della 
viabilita urbana. Non pos
sono ormai pio esserd rinvii 
c tentennamenti. Ogni posi-
zione dilatoria e un aiuto 
oggettivamente offerto alle 
speculazioni dei privati con
tro gli interessi della col-
lettivitA. 
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Con una mostra ai Mercati di Traiano 

Da martedi settimana 
dedicata a Budapest 
II 2 4 ottobre prosilmo inlzia U « Settimana dl Budapest a 

Roma a. Si tratta di una manifeitazione che viene dopo la « Setti
mana dl Roma a Budapest » organizzata nel novembre del '71 dal 
Comune dl Roma e dalla Camera del Commerdo. Essa prevede una 
serle di •ttlvita culturall, che si svolgeranno tutte nella capitale, 
per la realhzazione delle quail ha collaborato II Comltato manife
station! romane. 

Nei mercati dl Traiano restera aperta fino al 12 novembre la 
mostra « Budapest, citta storica, citta moderns », mentre fino al 
1° novembre saranno prolettati al cinema Planetario otto film 
unaheresl. 

Gloved! 2 6 ottobre si svotgera la disputa del premio « Citti dl 
Budapest > dl galoppo, mentre II 3 0 ottobre alle 21 si terra a Palazzo 
Braschl un concerto del Coro del Madrlgallstl di Budapest. 

Nel corso della settimana si svolgeranno Incontri di studio sul 
probleml del verde e della conservazione del monumenti. Mercoledl 
8 novembre alle 1 8 Radog Dezso parlera sul tema « Parch! e verde 
pubblico >, mentre glovedl 9 , sempre alle 1 8 , Szanyl Jozsel parlera 
aul tema • II restauro della zona monumentate di Budapest ». 

Per finlre, nel locall del rlstorante « La Fattoria » sulla via Fla-
mlnla, da! 2 5 ottobre al 12 novembre si potra gustare la autenttca 
tuclna ungherese, allletati dalla eslbizione di un complesso muslcale 
• lolckloristlco di Budapest. 

Appunti 
ACEA 

A causa di lavorl dl manuten-
l lone eifettuatl dall'ACEA, dalle 
1 2 dl martedi alle 2 4 di merco
ledl verra a mancare I'acqua nelle 
xone del Collatino (via Tiburllna), 
Pietralata e Campldoglio. 

Nelle seguenti attre zone della 
citta si verifichera invece un ab-
bassamento della pressione con 
mancanza di acqua agtl sbocchi 
istallati a quote elevate: Ludovlsi, 
Sallustrlano, Castro Pretorio, Celio, 
Esqullino, Monti, Pinclano, Salarlo, 
Trieste, Nomentano, Parioli, Appio 
Latino, Prenestino Labicano. 

Nozze d'argento 
I compagni Floriana Lolli e Ga-

stone Paoluzzl compiono II loro 
ventieinquesimo anniversario di ma
trimonii). Molti auguri dai ftali, dai 
nipoti, e dalla redazlone dell'Llnita. 

Culla 
Ai compagni Cianfranco e Ornel-

la Rinalduzzi 1*11 ottobre scorso 
• nato un bambino che hanno chia-
mato Sergio. Alia fellce coppia I 
fraterni auguri della sezione Mon-
topoli e del compagni dell'Unita. 

Artigiani 
Domani alle 9 ,30 avra luogo una 

manifestazlone regionale degli ar
tigiani acconciatori, organizzata dal-
1'Unione provinciate romana degli 
artigiani. La manifestazione, che si 
svolgera al Teatro delle Muse, in 
via Forll 4 3 , servira per mettere 
• punto le rivendicazioni nei con
front! del governo e del Parla-
tnento. 

Vigili 
II 2 5 e il 2 6 ottobre avra luo

go II campionaro nazionale di tiro 
• segno del Vigili urbani. La ma
nifestazione e indetta dall'Associa-
xione sportiva tra le polizie muni
cipal! d'ltaliB, ed e organizzata dal 
•ruppo sportivo Vigili romani. 

FARMACIE 
Acilia: largo G. da Montesar-

chio, dl. Ardeatino: via Ace. del 
Cimento 16; Via Accademia An-
tiquaria 1-2; via Odescalchi 
n. 3a/5. Boccea: via Baldo de
gli Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: 
P.le Gregorio VH, 26. Casalber-
fone: Via C. Ricotti 42. Cello: 
Via Celimontana 9. Centocelle-
Prenestino Alto: Via delle Aca-
cie 51: Via Prenestina 423; Via 
Tor del Schiavi 188; P.za Ron-
chi 2; Via delle Ciliege &-5-a-?: 
Via del Glicini 44; Via delle Ro-
binie 81. Collatino: Via del Ba-
dile 25-d. Delia VHtoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24. Esquilino: 
Via Carlo Alberto 32: Via Em. 
Filiberto 126; Via Principe Eu-
genio 54; Via Principe Ame-
deo 109; Via Merulana 208; 
GaOeria di testa Stazione Termi
ni. EUR e Cecchlgnola: via Lau-
rentJoa 591. Flumlcino: via Torre 
Clementina 122. Flaminlo: Via 
Fracassini 26. Glanlcolense: Via 
S. Boccapaduli 45; Via Fonteia-
na 87: Via Colli Portuensi 396-
404; Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82: Via Casetta Mat
tel 200. Maflliana-Trullo: P.xa 
Madonna di Pompej 11. Medav 
glis dfOro: V.Ie delle Medaglie 
d'Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8764. Monte 
Sacra: C. Sempione 23; P.le Jo-
nio 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monte Sa
cra Alto: Via della Bufalotta 
n. 13-d; Via del Podere Rosa 22. 
Monte Verde Vecchio: Via G. 
Carini numero 44. Monti: Via 
Agostino De Pretis 76: Via Na
zionale 160. Nomentano: P.za 
Lecce 13: V.Ie XXI Apnle 42-a; 
Via Landani 55. Ostla Lido: 
P.za Della Rovere 2; Via A. Oli-
vieri (ang. via Capo Passero): 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozri 7; 
Via Ostiense 53-55: Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz-

zi 207-209 Parloll: Via G. Pon 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvio: Via del Golf 12. 
Portonaccio: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtiru ang. via 
Vertumno. Portuense: Via Avi-
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134: Via G. 
R. Curbastro 1-3-5. PratlTrlon-
fale: P.za del Quinti 1; Via 
Germanico 89: Via Candia 30; 
Via G. Belli 108; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestlno-Lablcano-
Torpignallara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra-
nella 41; Via Acqua BulUcan-
te 202. Prlmavalle: Via P. Maffl 
n. 115; Via Calisto II 20; Via di 
Torrevecchia 965* / 969-a / 969b. 
Quadraro-Ctnecltla: Via Tusco-
lana 863; Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21. Quartlcclolo: P.le Quartac-
ciolo 11. Reflola-Campltelll-Co-
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176: L.go Arenula 36: 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa
larlo: V.Ie Regma Margherita 
n. 63; Corso ItaUa 100. Sallustia-
no-Castro Pretorio-Ludovlsi: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13 
15; Via Sistina 29; Via Piemon-
te 95; Via Marsala 20-c; Via b. 
Nicola da Tolentino 19. S. Basl-
llo-Ponte Mammolo: Via Pol-
lenza 58 S. Eustachio: Via 
del Portoghesi 6. Testacclo-
S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L. Ghiberti 31. Tlbur-
tino: Via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto - Vigna Clara: corso 
Francia numero 176; Via Fla-
minia Vecchia n. 734. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Pip-
po Tamburri 4; Via del Colom-
bi 1; Via Casilina 1220. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9. Trastevere: 
P.za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et-
tore Rolli 19. Trevl-Campo Mar-
zto-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27: Via Magliano Sabino 
n. 25: V.Ie Libia 114. Tuscolano-
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P.za Epi-
ro 7; P.za Roselle 1; Via Magna 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle-

Con i nuovissimi apparecchi 
acustici, anche invisibili 
C O R R E G G E T E la Vostra 

SOU 
DI 

TA 
^ P 1 0 rnarche diverse 

0 5 0 rnodelli di vari 

prezzi disponibili presso la 
Ditta piu antica di Roma: 

CENTR0 ACUSTICO 
• che offre tutte le garanzie per 
serieta, prezzi e qualita. Inter
pellated prima di acquistare 
un apparecchio, telefonando ai 
numeri 

461.725-474.076 
e visitandoci in 
VIA X X S E T T E M B R E , 95 

A richiesta, prove gratuite a do-
micilio. Cambi /antaggiosi. Tut-
ti gli accessori - Riparazioni. 

£«ncediamo 8 
" ^ e t f a t a m e , * . 

** 'Potecati 

Roma 

v» *£ »*'* SUh 
T " ^ » 

734.090 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flamlnla 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledl alle 2 1 , 1 5 al T. Ollm-
plco sari eseguita I'opera « L'Eu-
ridice» di J. Peri (tagl. n 2 ) 
messa In sccna dal Clemencic Con
sort d! Vienna; unica replica glo
ved! 2 6 alle 2 1 , 1 5 . Blgtietti In 
vendita alia Filarmonica 

AUDITORIO DEL CONFALONE 
(Via del Gonlalone 3 2 / a - Tele-
fono 6 5 . 5 9 . 5 2 ) 
Martedi e mercoledl alle 2 1 , 3 0 
concerto dl inaugurazlone staglo-
ne '72-73 « Ensemble Syntagma 
musicum di Amsterdam > com
plesso di voc! e strumenti antich! 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Presso le segrelerie della Istltu-
zlone (tel 8 6 0 1 9 5 4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
sono aperta le nuove association) 
alia staglona '72-73 che prendera 
I'avvlo al T. dell'Opera con due 
concert! tenutl dal plonlsta Mau 
rizio Pollinl II 2 3 otlobre e da 
t I Sollstl Veneti > direttl da 
Claudio Sdmone II 2 6 ottobre. 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
LIANO (Via d'Ovidlo, 1 0 • 
Tel. 8 2 2 . 8 5 3 ) 
Stasera alle ore 2 0 , 4 5 Quintetto 
d'archi Velllcelllano. Parte prl 
ma: Marini-Bonelli, Scarlatti, Na-
politano. Parte seconda: Dall'Aca 
bo, Bonelli, Boccherini, Tartinl. 
Esecutorl: B. Novell!, C. Anto
nio!, M. SIcolo, M. Oe Luca, 
A. Pastorlo. 

PROSA • RIVISTA 
ABACI) TEATRO Dl ROMA 

(Lungotevere del Mellinl. 33-A 
Tel 3 8 2 9 4 5 ) 
Alle 17 II Gruppo dl Speri-
mentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci presenta « Re Lear a da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare di M. Ricci. 

ARGENTINA (L.go Argentina • 
Tel. 6 5 4 4 6 0 / 3 ) 
Stasera alle 17 il Teatro di 
Roma pres. Valeria Moriconi, 
Mariano Riglllo in « Gli innamo-
rati » di Carlo Goldoni. Regia 
Franco Enriquez. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe-
nitenzlerl. 11 • Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. a Le mosche blanche » corn-
media in 3 atti di Teobaldo Cic-
coni. Prezzi familiar!. 

CENTOCELLE (V dei Castanl 2 0 1 ) 
Alle 17 ,30 la C.ia « Senza Sipa-
rio » presenta lo spettacolo di 
teatro satirico « La classe ope-
rala sta in paradiso » test! di C. 
Calvi. Musiche originali di Ste-
fano Di Stasio. 

CENTRALE (Via Celsa, O • Tel. 
6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17 II Teatro di Roma pres. 
« II rlsvegllo di prlmavera > di 
Giancarlo Nanni da Frank Wede-
kind con Emanuela Kustermann. 
Regia G. Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cine
ma Corallo - Pa» Oria, 5 • Tel. 
2 5 4 5 2 4 ) 
Questa sera alle 21 « Ordine per 
D i o . o o o . o o o » di Dario Fo con 
Franca Rame 

OEI SATIRI (Via Grottapinta 
Tel S 6 S 3 5 2 ) 
Alle 1 7 , 3 0 « I burosauri » 2 tem
pi di Silvano Ambrogi con Fogli-
no, Montinari, Sisti, Benign!, 
Monni, Sannini, Soldati, Buti. 
Regia Donato Sannini. 

OElLfc MUbb ( V I B Forll 4 3 
Tel 8 6 . 2 9 4 8 ) 
Alle 18 eccezionale Cabaret di 
canzoni degli ex Gufi, Nanni 
Svampa e Lino Patruno con Fran 
ca Mazzola. Al contrabbasso An 
tonio De Serio. 

ELISEO (Via Nazionale, 1 8 6 
Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 1 7 , 3 0 Anna Maria Guarnieri 
pres. • La locandiera » di Carlo 
Goldoni con la regia di Mario 
Missiroli. 

ETI DELLE ARTI (Via Ski I la. 
n. 5 9 Tel. 4 8 0 5 6 4 ) 
Alle 1 7 , 3 0 la C.ia Teatro Teatro 
pres. « In nome di re Giovanni » 
dl M. Silvia Codecasa e R. Maz-
zucco (da Shakespeare e da Mar
l o w e ) . Regia di Nino Mangano. 

ETI QUIRINO (Via M. Mln-
ghetti. 1 Tel 6 7 4 5 8 5 ) 
Alle 1 6 . 3 0 e 1 9 , 3 0 Leo Waicher 
pres. Nando Gazzolo in « Don 
Giovanni involontario » dl Vita-
liano Brancati con Mario Maran-
zana, Miranda Martino, Valeria 
Ciangottini. Regia Albertazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 3 2 Tele-
fono 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle 1 6 , 3 0 le Marionette di Ma
ria Accettella con « II garto con 
gli stivali » fiaba musicale. 

PARIOLI (Via G. Borji. 2 0 • Te-
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 * prima » di 
Paolo Poli in « Giallo!!! » di I. 
Omboni e P. Poli con F. Berge-
sio, E. Morioli. L. Casartelli, P. 
Dotti. P. Poli, M.G. Sughi. M 
Vajani. Regia P. Poli. 

ROSSINI (P.xa S. Cblara 14 
Tel 6 5 2 7 7 0 ) 
Alle 1 6 , 3 0 e 1 9 , 3 0 inizio sta-
gione della Stabile di prosa ro
mana di Checco e Anita Durante 
ccn Leila Ducci. Omaggio a Et-
tore Pelrolini « La trovata di 
Paolino > di R. Martinelli. Riduz. 
di Petrolini e Durante. Regia C. 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 
Tel. 4 8 7 0 9 0 ) 
Alle 1 7 , 1 5 e 2 1 . 1 5 Garinei e 
Giovannini pres. « II prigioniero 
della seconda strada a di Neil Si
mon con Renato Rascel e Mario 
Carotenuto. Versione italiana di 
laia Fiastri. 

TEATRO O'ARTE Dl ROMA 
Alle 19 e 2 1 . 3 0 (Cripta della 
Basilica di S Antonio Via Me
rulana 124 Tel 7 7 0 S S 1 ) a 
grande richiesta • Nacque al men-
do un sole • (S . Francesco), lau-
de di lacopone eta Todi Regia G. 
Maesta 

rORDlNONA (Via degli Acqua-
sparta. 1 6 Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 la C i a 
• Tre a pres. « Ragazzo e ragaz-
zo » novita assoluta in 2 tempi 
di R. Reim con C. Frossi. S. Ga-
bassi, A. Parti, R. Reim. Regia 
Dacia Maraini. 

SPERIMENTAU 
FILMSTUOIO (Via Orti d'Alibert 

1 C Tel. 6 5 0 . 4 6 4 ) 
Alle 17-19-21-23 cinema cinese 
« II distaccamento femminile ros
so > ( 1 9 7 0 ) . 

IL TORCHIU (Portico d'Otlavia 
n 9 Tel 6 S 6 8 S 7 0 ) 
Ca-npagna abbonamenti 1 9 7 2 - 7 3 . 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 

iPA£lOZtHO IVKOIO det Pameri 
n 3) 
Rassegna della canzone popolare 
e pohtica. Alle 21 c II canzoniere 
del Lazio >. 

ItATKO 3CUOLA 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 « Tragicomico > 
pei la giornata nazionale dei sor-
domuti Mimi: Michelangelo Di 
Liberto. Paolo Baroni 

CABARE1 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa-

nieri 5 7 - Telel. 5 8 5 6 0 5 • 
6 2 2 9 2 3 1 ) 
Giovedi 2 6 alle 2 2 , 3 0 < prima * 
di • Ghctanaccio core lingua e 
cortellaccio » di Barbone e Floris 
con Gastone Pescucci. Erika Gras-
si. Angelo Nicotra, Franca Ro-
dolfi. Regia R. Dcodato. Al pia
no Toni Lenzi. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 le piii belle canzoni an 
tiche e moderne in uno spetta
colo di folklore italiano con 
cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C Sacchi. 3 
Tel 4 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 1 7 . 3 0 Folksludio giovani: 
programme di Folk Happening 
con M. Fates e la partecipa7ione 
straordinaria dei « Blues Mor
ning * di Maurizio Gianmarco. 

INCONTRO (Via delta Seals, 6 7 
Traatmr* • Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 

•Al le 1 6 e alle 2 2 il Teatro de 
Pochc con Aiche Nana, Sandro 
De Paoli, Lollo Franco, pre*. 
> Quanta volte ftfliola? ». Vie-
tato ai migliori di anni 1 8 . 

PIPER MUSIC HALL (Via Tasfu> 
nwnto, 9 ) 
Alia 1 6 , 3 0 • 21 ultimo giorno 
del complesso « I Four Ktnts >. 

CINEMA • TEATRI 
I M I R A IOVINELLI ( I . 7 3 0 3 3 1 6 ) 

Settst adalll « atta flialla, con A. 
Steffen (VM 1 4 ) C • • Nuovo 
strip teas* Internazionalo 

VOLTURNO 
Fratello tola •oralla luna, con G. 
Faulkntr DR • a gran baraonda 
dl donna 

c 1 - f c i aMaH^aa mm 

Schermi e ribalte 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 3 5 . 2 1 . 9 3 ) 

I nuovl centurion!, con G.C. Scott 
(VM 14) DR ® 

ALFIEKI (Tel. 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Maddalena, con L. Gastonl 

DR $ 
AMBASSAOe 

,„.E pol lo chlamarono II Magnl-
fico, con T. Hill SA « ® 

AMERICA (Tel. 5 8 . 1 6 . 1 6 8 ) 
I nuovi centurionl, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ® 
AN1ARES (Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Sette sclalll dl seta glalla, con A. 
Stelien (VM 1 4 ) G ® 

APPIO (Tel. 7 7 9 . 6 3 8 ) 
loe Kldd, con C. Eastwood 

A 6&6B 
ARCHIMEDE (Tel. 8 7 9 . 9 6 7 ) 

Doctor Zlvago (In originala) 
ARISTON (Tel. 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Glrolimoni, con N Manfred! 
OR ® ® ® 

ARLECCHINO (Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Dtritto d'amare, con F. Bolkan 

DR ® 
AVANA (Tel. 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Glu la testa, con R. Steiger 
(VM 1 4 ) A ® ® 

AVENTINO (Tel. 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Sette cervelll per un colpo per-

fetto, con S. Reggiani A ® 
UALUUINA (Tel. 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Taking Off, con B. Henry 
( V M 18) SA 9 ® 

8ARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 
BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Mlml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Gianninl SA © 9 

CAPITOL (Tel 3 8 3 . 2 8 0 ) 
...E poi lo chlamarono II Magnl-
fico, con T. Hill SA ® $ 

CAHKANICA (Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
II dottor Zlvago, con O. Sharif 

DR & 
CAPRANICHETTA (T. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Joe Kidd, con C. Eastwood A ® ® 
CINtSIAK (Tel 7 8 9 . 2 4 2 ) 

I nuovi centurion!, con G.C. Scott 
(VM 14) DR ® 

COLA Dl RIENZO (Tel 3 5 0 . 5 8 4 ) 
Miml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ® ® 

OUf: ALLORI (Tel 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Miml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ft® 

EDEN (Tel 3 8 0 188) 
Jus primae noctis, con L. Buz-
zanca (VM 1 4 ) SA ® 

EMBASSY (Tel. 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Pomi d'ottone e manic! di scopa, 
con A. Lansbury A ® ® 

EMPIRE (Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
II padrlno, con M. Brando DR ® 

ETOILE (Tel. 6 8 . 7 8 . 5 6 1 ) 
II padrlno, con M. Brando DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'uccello migrator*, con L. Buz-
zanca C ® 

EUROPA (Tel. 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Diritto d'amare, con F Bolkan 

OR * 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non si sevlzia un pa perl no, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S # 

GALLERIA (Tel. 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Via col vento, con C. Gable 

DR « 
GAKDEN (Tel. 9 8 2 . 8 4 8 ) 

Miml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ® ® 

GIAROINO (Tel. 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Sette cervelll per un colpo per-
fetto, con S. Reggiani A ® 

GIOIELLO 
La corsa della lepra attraverso I 
campl, con J.L. Trintignant DR ® 

GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
.„« pol lo chlamarono II Magnl-
Hco, con T. Hill SA ® » 

GREGORY (V. Gragorlo VII 1 8 6 
Tel 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
Pom! d'ottone e manlcl dl scopa, 
con A. Lansbury A ® ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello - Tel. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Anche- I dottori ce I'hanno, con 
G.C Scott SA ® 

KING (Via Foallano. • • Tel* 
lono 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
L'uccello migrator*, con L, Buz-
zanca C ® 

MAEbtOSO (Tel. 7 8 6 . 0 8 6 ) 
II dottor Zivago, con O. Sharif 

DR « 
MAJESTIC (Tel. 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 

Prima e dopo l'amore..un grido 
d'allarmc, con R. Melvitl 

(VM 1 8 ) DR ® 
MAZZINI (Tel 3 5 1 . 9 4 2 ) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

MEKCURY 
Sette cervelll per un colpo per-
fetto, con S. Reggiani A ® 

ME1RU UKIVE-IN ( 1 . 609 .O2 .43t 
II dottor Zivago, con O. Sharif 

DR « 
METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Lo scopona scientifico, con A 
Sordi SA ® ® 

MIGNON O'ESSAI (TeL 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Si spogll infermiera, con N 
Wisdom C ® * 

MODtKNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 2 ) 
La ragazza dalla pell* di luna, 
con Z. Araya (VM 1 8 ) S « 

MODERNO (T*l. 4 6 0 . 2 8 2 ) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ® * 
NEW YORK (TeL 7 8 0 . 2 7 1 ) 

II padrino, con M. Brando DR * 
OLIMPICO (Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 6 ) 

II dottor Zivago. con O. Sharif 
DR % 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
_ . e si salvo so lo I'Aretino Pietro 
con una mano davanti • I'altra 
dietro, con C Brait 

- ( V M 18) CA ® 
PARIS 

L'attentato, con G.M. Votont* 
DR ® $ * 

PASQUINO (Tel. 5 0 3 . 6 2 2 ) 
The Nightcomera (in ingles*) . 

OUATTRU tONTANE 
Ma papa ti manda cola? con 8 
Streisand SA ® * 

guiRiNALfc (TeL 4 6 0 . 2 6 . 5 3 ) 
L'atnrentura e I'awentura, con L. 
Ventura SA ® 

O U l K l N b l T A (T*l 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Nel noma del padre, con L Ca-
stel (VM 1 8 ) DR « » * 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 1 0 2 ) 
„ e poi lo chiaoiarono il Magnt-
fico, con T. Hill SA A ® 

REALt ( l e i . S 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
Allredo Alfredo, con O Hoftman 

SA ft 
KEA ( l e i . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Joe Kidd con C. Eastwood A « * 
RIT2 (Tel 8 3 7 . 4 8 1 ) 

L'attentato, con G M. Votonta 
DR $ $ * 

RIVOLI (Ttl . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell (VM 1 8 ) DR * * * 

KOXt (Tel 8 7 0 5 0 4 ) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR « * 
ROTAL ( T d . 7 7 0 3 4 9 ) 

Airombr* den* piramidi. con C 
Hesfon DR # 

ROUGE E l NOIR (T* l 864 30S > 
Girolimoni. con N MantrecTi 

DR * * * 
SAVOIA (Tel 665.023) 

Lo scope** scientifico. con A 
Sordi SA * * 

tMEKALDU (Tel 3 5 1 3 8 1 ) 
Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR * * * 
?UPEKLINEMA I l e i 4 8 ^ 4 9 8 ) 

L'occello migratore. con L. Buz 
zanca C St 

I IFF AN* I V I * A Oe Pretis ft> 
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

• Diritto d'amare, con F. Bolkan 
DR * 

IKEVI t l e i 6 8 9 6 1 9 ) 
Meo Patacca. con L Proietti C * 

fR IOMPHt ( l e i S38 0OO3) 
I imovi centorioni, con G .C Scott 

( V M 14) DR * 
UNIVERSAL 

La mala ordina, con M. Adort 
( V M 18) G * 

VIGNA CLARA ( le t 320 3S9) 
I I dottor Zrvago, con O. Sharif 

OR * 
VITTORIA (Tel. S 7 1 . 3 5 7 ) 

Giroliatofti, con N. Manfredl 
DR # * * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I 4 d*U'Av« Maria, con 

E. Wallach A ft 
ACILIA: Gli ordini sono ordini, 

con M. Vitti ( V M 14) SA * 
AFRICA: Fratello sol* aorclla luna 

con G. Faulkner DR & 
AIRONE: Roma, dl F. Fellini 

( V M 14) DR • » « , 
ALASKA: Storia dl fffa * dl col 

tello, con Franchi-lngrassia C ® 
A L I A : I I faro in capo al mondo. 

con K. Douglaa A • • 

ALCE: Storia dl fifa a di coltello, 
con Franchi-lngrassia • C ® 

ALCYONE: Giii la testa, con R. 
Steiger (VM 14) A ® ® 

AMBASCIATORh II bracclo violen-
to della legge, con G. Hackman 

DR ® * 
AMBRA JOVINELLIi Sette sclalll 

di seta glalla, con A. Steffen 
e rivista (VM 14) G ® 

AN1ENE: II braccio volento della 
legge, con G. Hackman DR $ * 

APOLLO: Storia dl fila e dl coltello 
con Franchi-lngrassia C ® 

AQUILA Si pud fare amico, con 
B. Spencer A ® 

ARALDO: La polizia rlngrazla, con 
E. M. Salerno 

(VM 1 4 ) DR ® « 
ARGO: Storia di Ilia e di coltello. 

con Franchi-lngrassia C ® 
ARIEL: Storia di fifa e dl coltello, 

con Franchi-lngrassia C ® 
ASTOR: 7 sclalll di seta alalia. 

con A. Steffen (VM 14) G * 
ATLANTIC: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
AUGUSTUS: Fratello sole sorclla 

luna, con G. Faulkner DR ® 
AUREO: Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ® ® » 
AURORA: Corang terrllicante be-

stla umana 
AUSONIA: Nel bulo non tl vedo 

ma ti sento, con S. Julllen 
(VM 18) DR ® 

AVORIO: La plu grande avventura 
di Tarzan 

BELSITO: Glu la testa, con R. 
Steiger (VM 14) A ® ® 

BOITO: Storia di fila e di coltello, 
con Franchi-lngrassia C ® 

BRANCACCIO: La polizia rlngrazla, 
con E. M. Salerno 

(VM 14) DR ® $ 
BRASIL: Senza famlglia nullatenenti 

cercano aifetto, con V. Gassman 
SA * # $ 

BRISTOL: Fratello sole sorella lu
na, con G. Faulkner DR ® 

BROADWAY: 7 scialli di seta glalla 
con A. Steffen (VM 14) G $ 

CALIFORNIA: 7 cervelll per un 
colpo perietto, con S. Reggiani 

A ® 
CASSIO: La morte cammlna con 

I tacchi alti, con F. Wolff 
(VM 18) G ® 

CLODIO: Fratello sole sorella luna 
con G. Faulkner DR ® 

COLORADO: Storia dl fifa e di col
tello, con Franchi-lngrassia C $ 

COLOSSEO: La piu grande avven
tura di Tarzan 

CRISTALLO: Le inibizioni del dott. 
Gaudenzi vedovo con il comples
s o della Bonanima, con C. Giuf-
fre (VM 14) C ® 

DELLE MIM05E: Senza famlglia 
nullatenenti cercano affetto, con-
V. Gassman SA ® $ ® 

DELLE ROND1NI: Amlco stammi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A ® 

DEL VASCELLO: Glu la testa, con 
R. Steiger (VM 1 4 ) A ® ® 

DIAMANTE: II braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR ® $ 
DIANA: 7 cervelll per un colpo 

perfetto, con S. Reggiani A ® ' 
DORIA: Storia di fifa e di coltello, 

con Franchi-lngrassia C ® 
EDELWEISS: Continuavano a chia-

marlo Trinita, con T. Hill A $• 
ESPERIA: 7 scialli di seta glalla. 

con A. Steffen (VM 14) G ® 
ESPERO: Cera una volta it West, 

con C. Cardinale A ® 
FARNESE: Petit d'essai: II caso 

Mattei, con G.M. Votonte 
DR « * » 

FARO: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A ® 

GIULIO CESARE: La polizia rin-
grazia, con E. M. Salerno 

(VM 1 4 ) DR ® ® 
HARLEM: Valeria dentro e fuori, 

con B. Bouchet 
(VM 1 8 ) DR ® 

HOLLYWOOD: II terror* con gli 
occhl storti. con E. Montesano 

C ® 
IMPERO: Don Camillo e I giovani 

d'oggi, con G. Moschin SA ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La polizia rlngrazia, con 

E. M. Salerno (VM 1 4 ) G ® 
JONIO: Senza famlglia nullatenenti 

cercano affetto, con V. Gassman 
SA ® $ * 

LEBLON: Cera una volta il West, 
con C Cardinale A ® 

LUXOR: 7 cervelli per un colpo per
fetto, con S. Reggiani A ® 

MACRYS: II gobbo della cattedrale 
MADISON: I dieci Incredibili gior-

ni, con M. Yobert G ® 

NEVADA: Tarzan contro gli uomlnl 
blu 

NIAGARA: Don Camillo • I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA ® 

NUOVO: La polizia rlngrazla, con 
E. M. Salerno (VM 14) DR ® $ 

NUOVO FIDENE: Sole rosso, con 
C. Bronson A ® 

NUOVO OLIMPIA: Donne in emo-
re, con A. Bates 

( V M 18) S ® $ ® 
PALLADIUM: II braccio violento 

della legge, con G. Hackman 
VX ® $ 

PLANETARIO: II caso Mattel, con 
G. M. Volonte DR ® ® ® 

PRENESTE: Glii la testa, con R. 
Steiger (VM 14) A ® ® 

PRIMA PORTA: Franco e Clcclo 
contro Maclste ed Ercole C ® 

RENO: Si pu6 fare amico, con B. 
Spencer A ® 

RIALTO: Senza famlglia nullate
nenti cercano aifetto, con V. 
Gassman SA ® ® ® 

RUBINO: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR ® ® 

SALA UMBERTO: Nel bulo non 
ti vedo ma ti sento, con S. 
Jullien (VM 18) DR * 

SPLENDID: Per una manciata di 
soldi, con P. Newman DR ® ® £ 

TRIANON: II terrore con gli occhl 
storti, con E. Montesano C ® 

ULISSE: Senza famlglia nullatenen
ti cercano atletto, con V. Gass
man SA ® ® ® 

VERBANO: La spla che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 

VOLTURNO: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner e rivista 

DR ® 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re

stauro 
DEI PICCOLIi 2 0 . 0 0 0 leghe sotto 

I marl, con J. Mason A ® ® 
ELDORADO: Er plu, storia di fifa 

e di coltello, con Franchi-lngras
sia C ® 

NOVOCINE: I tre moschettlerl, 
con M. Demongeot A ® 

ODEON: La vendetta e un platto 
che si serve freddo, con L. 
Mann A ® ® 

PRIMAVERA: II colosso dl Bagdad 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Tarzan contro gli 

uomlnl blu 
AVILA: Continuavano a chiamarlo 

Trinita, con T. Hill A ® 
BELLARMINO: Sacco e Vanzetti, 

con G. M. Volonte DR ® ® ® ® 
BELLE ARTI: II magnlfico Robin 

Hood 
CINE SAVIO: La vendetta dl Spar-

tacus 
CINE SORGENTE: I due gladiatorl 
COLOMBO: Zorro cavaliere della 

vendetta 
COLUMBUS: Gil Invindblli fratelll 

Maciste 
CRISOGONO: Er plu storia d'amore 

e di coltello, con Franchi-lngras
sia C ® 

CINE FIORELLI: Sole rosso, con C. 
Bronson A ® 

DELLE PROVJNCE: Attlla flagel-
lo di Dio 

DEGLI SCIPIONI: Robinson nel-
I'isola dei corsari, con D. Mc 
Gulre A ® ® 

DON BOSCO: Paperino story 
DA ® ® 

DUE MACELLI: Tarzan nella valle 
dell'oro 

ERITREA: Eric II vlchlngo 
EUCLIDE: II lungo il corto il gatto 

con Franchi-lngrassia C ® 
FARNESINA: Boatnick I marlnai 

della domenica, con R. Morse 
C ® 

GERINI: Bella onesto emlgrato Au
stralia sposerebbe compaesana 
ittibata, con A. Sordi SA ® ® 

GIOV. TRASTEVERE: Gli sposi 
dell'anno secondo, con J. P. Bel-
mondo SA ® ® 

GUADALUPE: I due della formu
la 1 , con Franchi-lngrassia C ® 

LIBIA: Venga a fare II soldato da 
nol, con Franchi-lngrassia C ® 

MONTE OPPIO: Armiamoel a par
tite, con Franchi-lngrassia C ® 

MONTE ZEBIO: Per grazie ricevuta 
con N. Manfred! SA ® ® 

NATIVITA': II giro del mondo in 
8 0 giorni, con D. Niven A ® S 

NOMENTANO: Uno spaccone chia-
mato Hark, con G. Peppard 

A ® ® 

ACILIA 
DEL MARE: I viaggi di Gulliver nel 

paese dei 7 nani, con K. Mathaws 
A ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Decamerone proibitissi-

mo, con F. Agostini 
( V M 18) S ® 

V SETTIMANA Dl STREPITOSO SUCCESSO 

al PARIS e RITZ 
UNA NUOVA STUPENDA INTERPRETAZIONE Dl 

GIAN MARIA VOLONTE' 
JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 

MICHEL PICCOU 
JEAN SEBERG 

con GIAN MARIA VOLONTE* 
•ft UA twn dl 

YVES BOISSET 

con MICHEL BOUQUET-BRUNO CREMER - DANIEL IVERNEL 
PH0JPPE NOIRET- FRANCOIS PERIER - ROY SCHEIDER 

I ldmjn*t»o t du»ogti> I 
JORGE SEMPRUNJ 

EASTHANCOUOR 

Sensazionale successo 

al MAJESTIC 
del film sexy che vi mozzera il respiro! 
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SEVERAMENTE V1ETAT0 Al MINORI Dl 18 ANNI 
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COSTUMI PER 
UNA RIVISTA 
UNICA AL MONDO 2000 

al PALAZZO SPORT 
(EUR) 

PREZZT: BIGLIETT1 DA L. 1.000 IN P01 
"HKNOTAZIONI E VENDITA: 

ORBIS • Piazza Esquilino 37 • Tel. 471.403 
CIT • Piazza della Repubblica • Tel. 479 041 2-3 
S P A T1 • Galleria Colonna . Tel. 68 35 64 

DAL 

27 
on. 

s 
• • * > • • 

: 
• 
to 
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ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 50 

ARREDAMENTI VALENTINO. Ar-
reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. MobiU Salvarani • Fit
ting - C. & B. • Tosi. NAPOLI 
Santa Brigida 53 • Guantai Nuo
vi 34. ISCHIA Porto Via Roma. 

PINI bellissimi cedri piante recin-
zione per lottizzazione terreni li. 
quidiamo • Telefono 60.53.805. 

4) AUTO-MOTO-SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Aeroporto Naxlonala Tt l . 4 6 8 7 / 3 5 6 0 
Aaroporte Internal. Tel. 6 0 1 . 5 2 1 

Air Terminal Tal. 4 7 0 . 3 6 7 
ROMA 

Tel. 4 2 0 . 9 4 2 • 4 2 5 . 6 2 4 • 4 2 0 . 8 1 9 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi U D O al 3 1 ottobre 1 9 7 2 
(Compratl km. 5 0 da percorrera) 
FIAT 5 0 0 / F . . . . L. 1 .600 
FIAT 5 0 0 Lusio . . . » 1 .800 
FIAT. 5 0 0 / F Glard. . . a 2 . 0 0 0 
FIAT 7 5 0 ( 6 0 0 / D ) . . » 2 . 0 0 0 
FIAT 8 5 0 Normal* . . > 2 . 7 0 0 
FIAT 1 1 0 0 / R . . . . a 2 . 9 0 0 
FIAT 8 5 0 Spiclt l . . . » 3 . 0 0 0 
FIAT 8 5 0 Coup* . . . • 3 . 0 0 0 
VOLKSWAGEN 1 2 0 0 . . > 3 . 0 0 0 
FIAT 127 > 3.300 
FIAT 128 a 3.300 
FIAT 8 5 0 Fam. ( 8 postl) » 3 . 3 0 0 
FIAT 1 2 8 S.V. (Fam.) . • 3 . 7 0 0 
FIAT 1 2 8 Rally . . . » 3 . 8 0 0 
FIAT 1 2 4 » 3 . 8 0 0 
HI AT 124 Special . . . » 4.000 
FIAT 1 2 5 4 . 3 0 0 
FIAT 1 2 5 Spaclal . . . » 4 . 5 0 0 

Contingent* ace. 1 5 % 
Onerl Azlendall • Trlbutarl 

grazie mille...Simca 1000! 
(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 
L'automobile a sole L 8 8 4 J • III! 

TrTSTT < * • • • 
Inkffiri 

(Ige e trasporto compresi) 

1_ 
J-«-RSiV 

CHRTSUR 

SIMCA 

rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

diROMA 

AUTOCOLOSSEO 
BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

Via Lablcana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
ViaOderisidaGubbio,64 
I Viale Medaglie d'Oro, 384 
I Via Tuscolana, 303. 
i Via'Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 

I Via delle Antiile, 39/43 (OSTIA) 
l Via dei Corazzieri, 83/85 

tal. 757,94.40 
tel, 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tel. 55.22.63 
tel. 345.33.13 
tel. 78.49.41 
te). 29.50.95 
tel. 267.40.22 
tel. 85.54.79 
tel. 839.44.07 
tel. 669.09.17 
tel. 59.51.18 

GRANDI MAGAZZINI GAMA 
V I A DEL PLEBISCITO 1 1 5 - 1 1 6 - Piazza Venezia 

DA DOMANI 

REALIZZIAMO 
SOTTOCOSTO 

PER FINE ATTI VITA' 
CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO UOMO • DONNA • BAMBINI OEUE MI
GLIORI MARCHE COME: HESCO • IEBOLE - ABITAl . S. REMO STYLE 
HILTON - VALSTAR - CLUB 20 • CLUB FASHION • ISSIMO - MASKA 
MODYVA - PIERRE CLEMAINT . AREZIA • AMICA - SAINT BERT e tante altre. 

LISTINO PREZZI 01 ALCUNI ARTlCOLI 

GIACCHE oomo para lana . . . 
6IACCHE name •legaiiti . Crap . 
GIACCHE nome para lana . . . 
VESTITI oomo para lana . . • 
VESTITI oomo taglla calibrate . 
VESTITI oomo classic! lana . . 
VESTITI uomo mezza stagtene • 

Lebole Issime 
VESTITI uomo Esko • ancbe fa-

glie calibrate 
PANTALONE uomo para lana . 
PANTALONI Gins veltatati . . 
PANTALONI uomo para lana • 

anche taglie calibrate . . . 
PANTALONI uomo elegantl Tre-

vira pesante . 
PANTALONI nomo vellate tca-

mosciato 
CAPPOTTI uome para lana . . 
CAPPOTTI nemo vellate sportive 
CAPPOTTI uome % altlma meda 
MONTGOMERY scenese meoa . 
MONTGOMERY con peHlccia . 
PANTALONI Gins anlsex . . . 
CAPPOTTI nome elegantl . . . 
PULLOVER • girecelle • dekevlta 
PANTALONI ragaui lana certl 
PANTALONI ragaui lana hmgM 
GIACCHE ragazzl Issime para 

lana • 
VESTITI ragazzl varfe marcbe . 

L. 4.fN 

i.m 
urn 
\9sm 
I tJN 

24JM 
2.*N 
1.951 

«.*N 

MM 

t,m 
1I.9M 
12.9M 
24 JM 
12.9N 
IMN 
1.951 

29 JN 
1.951 

951 
14M 

S.9N 
t.m 

IMPERMEABIU ragazzl make . 
PIGIAMI ragazzl flan* I la . , . 
GIACCONI donna depescl . . . 
VESTITI derma para lana . • • 
VESTITI derma lana nedlne . • 
VESTITI donna Trevlra 2Nt . . 
SCAM ICIATE derma para lana . 
CAPPOTTI donna para lana . . 
ROBE manteau lana • Issime . 
COMPLETI panfalone para lana 
COMPLETI panfalone Gins pe

sante 
IMPERMEABIU make tod. lana 
MONTGOMERY Eskino para lana 
MANTELLE lana casenrino . . 
CAPPOTTI maxi para lana donna 
CAPPOTTI donna elegantl . . . 
GONNE donna rerma . . . . . 
COMPLETI rem» - Indlanl . . 
COMPLETI polio . derma . . . 
GIUBBOTTI pella can lampe . . 
CAPPOTTI pette • name • doma 
GIACCHE name renna . . . . 
GIACCHINE donna lana . . . 
MAGLIONCINI donna . . . . 
MAGLIERIA nemo donna • vari 

IfPl e • • • • • • e • • • 
PANTALONI donn* elegantl . . 
PANTALONI donna para lana . 
CAMICETTE donna vari tipl . . 
GONNE donna para lana . . . 

a 
» 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

a 
a 
a 
a 
a 

7.900 
1J40 
4.9M 
2.9M 
3.900 
4.9M 
4.9M 
9.590 
7.940 

14.9M 

12J0O 
7.910 
9.590 

12J00 
12.9U0 
H.900 
4.940 

14.904 
24J44 
19J40 
45.444 
SSJN 
1.954 
1JN 

1.959 
4.944 
2.940 
1JM 
1.940 

CENTINAIA Dl ALTRI ARTlCOLI 
TUTTI A PREZZI Dl REALIZZO 
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0-0 al « Wankdorf» di Berna nella partita per le qualificazioni dei campionati mondiali 

L' ITALIA SODDISFA CONTRO LA SVIZZER A 
» . > } • < -

Rivera e stato il fulcro del gioco azzurro — Annullato un gol di Chinaglia per fuori gioco — Punizione bomba di Riva cbe Prosper! respinge, con for tuna, di piede 
Nella ripresa, al 40', un tiro-bomba dell'ala sinistra va fuori bersaglio di poco — Una Nazionale che lascia intravedere ulterior! miglioramenti curando di piu l'intesa 

ITALIA: Zoff; Splnosi, Bel-
lugi; Agroppi, Rosato, Bur-
gnlch; Mazzola, Capello, Chi
naglia, Rivera, Rlva (In pan-
china: 12 Albertosl, 13 Bet, 
14 Benettl, 15 Causio, 16 Bet-
tega). 

SVIZZERA: Prosper!; Ram-
seler, Mundschin; Hasler, Bof-
f i , Kuhn (al 64' Demarmels); 
Balmer, Odermatt, Mueller, 
Chapuisat, Jeandupeux (in 
panchina: Grob, 12 Guyot, 13 
Weibel, 14 Demarmels, 15 A. 
Meyer, 16 Kunzli). 

ARBITRO: Tschenscher (Re-
pubblica federate tedesca). 

NOTE: terreno allentato, 
temperatura rigida, spettatori 
60 mila, al 16' del primo tempo 
gol di Chinaglia annullato per 
fuori gioco, calci d'angolo 9-4 
per la Svizzera. 

Dal nostro inviato 
BERNA, 21. 

Programma minlmo rispet-
tato, pareggio in fondo larga-
mente mentato. Era dunque 
ottimismo ben riposto, e non 
possiamo, adesso, che compia-
cercene. Gli azzurri hanno da
te ragione a se stessi, uscen-
do imbattuti questa sera dal 
« Wankdorf» dal match con 
la Svizzera e, quel che piu 
oonta in prospettiva dei futu-
ri impegni mondiali, sciori-
nando una prestazione di buon 
livello che va, e di molto, al 
di la del risultato gia di per 
B* forse un poco bugiardo. 
Questa nuova Nazionale ha 
effettivamente dimostrato, per 
I'occasione, d'avere un ben 
definite volte suo, una solida 
struttura, un gioco «vero», 
pratico e ad un tempo place-
vole che lascia tra l'altro aper-
ta la porta ad ulterlori mi
glioramenti non appena piu 
approfondita sara la reciproca 
Intesa, meglio curati saranno 
1 dettagli. 

Rivera, di questa squadra, 
% state praticamente il ful-
oxo. In ottime condizioni di 
forma, il rcssonero ha fatto 
da perno ad ogni azione, riem-

Siendo di se tutti i risvolti 
el match. Piazzatosi in po-

aizione catalizzatrlce ha Idea-
tot, manovrato, riflnito, non 
disdegnando, al caso, di con-
oludere, con la solita classe 
superiore ed eccezionale tem-
pismo, esaltandosi a tratti ed 
esaltando i compagni che, a 
turno, chiamava alia collabo-
razione o invitatva alia con-
dusione. A tanto stuzzicante 
richiamo Mazzola non poteva 
owiamente sottrarsi, e di co
al schietta emulazione erano, 
si capisce, la squadra, e II gio
co, a giovarsene. Perche se 
davanti Chinaglia e Riva tro-
Tavano dicevamo motivi, e 
palle deliziosamente invitanti, 
per esaltarsi, dietro Capello e 
Agroppi integravano 1'opera 
dei due dioseuri milanesi con 
un saggio, quanto talvolta 
oscuro ma sempre prezioso, 
lavoro di filtro che quanto me-
no conteneva la prevista su
periority. dinamica degli av-
Tersari. I quali awersari, pur 
lontani dalla recente strepito-
sa forma con cui affrontaro-
no gli inglesi, e di molto in-
guaiati da alcune determinan-
ti defezioni, quasi sorpresi di 
trovarsl di fronte una nazio
nale azaurra piu forte di 
quanto s'attendessero, hanno 
flnito con l'accettarne, in fon
do, la superiorita tecnica pur 
non rinunciando mai a priori 
aH'iniziativa. Per la nostra 
difesa, dunque, un lavoro di 
grosso impegno, svolto dal re-
sto senza eccessivi sgarri, pur J 
con disinvoltura e distrazio-/ 
ni di troppo in Bellugi e inf 
Rosato. Disinvolture e distra-
sioni, del resto. cui ha sem
pre saputo rimediare uno 
Zoff superlativo, come la cro-
naca, appunto, dice. 

Una giomata gelida, preco-
cemente invernale, nonostan-
te i colori dell'autunno tut-
fintorno al Wankdorf non si 
•iano ancora spenti. Sulle 
sponde dell'AARE qualche 
rada barchetta dai dolci nomi 
di donna e l'ultimo scampolo 
di una bella stagione che or-
mai se n'e andata. Gente in-
fagottata sulla strada dello 
stadio, berretti, sciarpe e plaid 
sotto il braccio. L'entusiasmo 
* molto, comunque, schiette 
• rumoroso. Ad alimentarlo, 
oonTe owio. il tifo dei tanti 
italiani accorsi qui da ogni 
•ngolo della Confederazione. 
Sono molti dawero, la meta 
•Jmeno, e senz'altro piu, dei 
sessantamila che affollano gli 
spalti. E* una festa freneti-
ca di bianco, di rosso e di 
verde, un assordante concer
to di trombe e campanacci. 
E loro, gli svizzeri, ridotti a 
oovare in silenzio la rivalsa. 
P» freddo, dicevamo, ma il ti
fo non teme acciacchi e ma-
lanni stagionali se da due ore 
almeno c'e chi si espone alle 
gelide raffiche del vento las-
su. suU'anello piu alto dei 
popolari. A riempire l'attesa 
due mini-match tra giovanis-
simi e l'immancabile banda 

La situozione 
del gruppo 2 

RISULTATI 
Italia'Lusscmburgo 4-0 
Italia *Svlnera 0-0 

CLASSIFICA 
P G V N P F S 

Italia 3 2 1 1 0 4 0 
Svizzera 1 1 0 1 0 0 0 
lussemburgo 0 1 0 0 1 0 4 
Turchia 0 0 0 0 0 0 0 

PROGRAMMA 
Oggi: Lussemburgo-Turchia 
10 dicembre: Turchla-Lussemb. 
13 gennaio 1*73: Italla-Turchla 
25 febbraio: Turchla-ltalia 
f t marzo: Italla-Lussemburgo 
15 aprlk: Lussemburgo-Svizzera 
f t attt.: Svizzera-Lutsemburgo 

S offebre: Italia Svizzera 
nevtmbra: Turchla-Svlzztra 

SVIZZERA ITALIA 0-0 — Ecco la punizione di Riva con palla respinta fortunosamente di 
piede da Prosper! 

militare. II pre-partita e quel-
lo, scontato, del rituale: 
scambio di cortesie, inni na-
zlonali, flash che si sprecano. 
In perfetto orario, comunque, 
l'avvio. Gli azzurri sono in 
maglia bianca con fascia, per 
le solite ragioni televisive e 
battono il calcio d'apertura; 
ma e degli svizzeri, con un 
lancio di Odermatt per Jean
dupeux che non arrlva a 
sfruttarlo, la prima azione 
manovrata. Le marcature so
no quelle previste, ma Boffi 

e Ramseier si scambiano gli 
awersari cosl che l'ormai ce-
lebre postino gloca su China
glia, Mundschin e il libero, 
Hasler controlla Mazzola s 
Chapuisat fa da cerniera a 
centrocampo tra Odermatt e 
Kuhn. Secondo i recenti sche-
mi i nostri, con Rivera appo-
stato subito dietro le punte; 
Capello, Mazzola e Agroppi 
in mobile piattaforma sulla 
«tre-quarti» con uno dei tre 
a tumo nelle intenzionl, ma 
in verita quasi sempre Mazzo-

L'astista si & qualificato 

per la «500 km.» di oggi 
* 

Moto: Dionisi in 
gara a Vallelunga 

Selezionato U campo degli 
oltre 130 iscrittL in base al 
tempi ottenuti ierj in prova 
si allineeranno oggi alia par-
tenza della 500 km motocicli-
stica di Vallelunga 30 moto 
alia cui guida si altemeran-
no due piloti ciascuna. Per la 
classe fino a 500 cc saranno 
in gara 10 macchine mentre 
per la classe oltre 500 cc fino 
a 750 cc. saranno 20. 

Nel corso delle prove uffi-
ciali di ieri si sono dovuti re-
gistrare numerosi incidemi 
due dei quali, nella mattina-
ta, molto gravi. II centauro ro-
mano Guido Menghi Rossi su 
Aermacchi Harley Davidson 
420 e caduto riportando un 
trauma toracico e la sospetta 
lussazione della caviglia de-
stra. II concorrente e stato su
bito trasportato con l'ambu-
lanza aU'ospedale «Villa San 
Pietro» dei Fatebenefratelli, 
sulla Cassia. Quindi Alfonso 
Santaniello che girava con 
una Triunph 750 e caduto a 
sua volta riportando fratture 
multiple e anch'esso e stato 
ricoverato per le cure del 
caso. . • 

La formula della 500 km 
e tale da risultare mteres 
sante sia per una valutazio-
ne delle macchine. sia «-«ime 
spettacolo aennistico. Le moto 
sono sirettamenie di serie 
(almeno dovrebbero esserlo 
penhe se qualcutm rirnrrrra 
a truccht potra essere squa 
hri'-atoi e perlanto Gurzi. I A 
verda, Ducati, Aermacchi, Ka
wasaki, Honda, Triumph, Su
zuki, e via dicendo sono tutte 
in gare. alcune ufflcialmenie 
altre, la maggioranza, appog-
glau da scuderie private; per 

intendersi dal meccanico del
la strada accanto. Su ognuna 
delle macchine si alterneran-
no alia guida due piloti e 
soltanto uno pud essere del
ta classe senior. 

Avrebbero potuto esserci in 
corsa i grossi nomi del moto 
ciclismo mondiale, ma 1 *big» 
oggi sono impegnati net pres 
si di Parigi. I piu veloci nelle 
prove sono quindi risultati W. 
Villa-Provenzano su Triumph 
accreditati di un tempo me
dio (la somma dei tempi di 
ciascuno divisa per due) di 
1'34"05 pari ad una media di 
km. 122.623 e sono seguiti 
dai fratelli Brambilla su Guz-
zi, Blegi-Bonera su Triumph. 
Sgarella-Nomoi su Honda, 
Blasetti-Cecere su Guzzi. 

Buona anche la prestazione 
di Renato Dionisi in coppia 
con Carloni. i due hanno gua-
dagnata. contrariamente alle 
previsioni, una eccellente qua-
lificazione. Nella classe fino 
a 500 cc la migliore qualifica-
zione e stata di Daneu-Oazza-
niga su Kawasaki mentre per 
le quarte prove del camoio-
nato italiano classe 500. Gian-
franco Bonera su Suzuki ha 
girato in 1*36"8 alia media di 
km. 119.008. 

La migliore prestazione in 
senso assoluto h stata comun-
aue del compagno di W. Villa, 
Provenzano con la Triumoh 
ha infatti percorso il giro 
in 1TC"8 alia media di km. 
124,137. 

e. b. 
Nella foto in alto: Dionisi 

dall 'atta a l l * moto. L'atlata si 
• qualificato por la 500 km. 

(Telefoto) 

la, che si inserisce sulla fa
scia destra. 

Dopo le prime battute i 
rossocrociati assumono d'au-
torita 1'iniziativa e. al 4', ser-
vito da Chapuisat e pur pres-
sato da Rosato, scatta Muller 
d'improvviso, una gran frec-
ciata che Zoff, di puro intuito, 
riesce miracolosamente a 
sventare. Gli azzurri abbozza-
no, e solo al 12' riescono a 
imbastire una bella azione 
d'alleggerimento: la conclu-
sione in diagonale di Riva 
attraversa tutta la luce della 
porta di Prosperi e si perde 
sul fondo. Ritmo alto, gioco 
di prima daH'una e dall'altra 
parte, rovesciamenti repentini 
di fronte. Su uno di questi, 
al 16' Mazzola tocca a Rive
ra e questi lancia sulla de
stra, Chinaglia che, partite 
sul filo del fuorigioco, appro-
fitta della perplessita di Bof
fi per stendere la sua sgra-
ziata ma possente falcata: un 
gran tiro in corsa e palla in 
gol. I rossocrociati protestano 
ma l'arbitro non ha dubbi-
ne ha invece il segnalinee che 
dopo aver tempestivamente 
sbandierato, accetta di ren
ders! interprete presso Tschen
scher della disperazione elve-
tica. E lo deve fare con tanti 
e tali argopienti che l'arbi
tro torna senza pentimenti 
sulla sua declsione. La parti
ta continua e su dignitosi li-
velli: per un tiro appena a 
lato di Odermatt, al 20. una 
conclusion^ sballata di Rivera 
un minute dopo e, al 28' una 
prowidenziale deviazione in 
calcio d'angolo di Zoff. I 
rossocrociati sono piu rapidi 
e incisivi, gli azzurri, forse, 
piu ordinati, ma non sfrut-
tano, in attacco. e i molti li
mit! e le tante distrazioni dei 
difensori svizzeri: servireb-
bero, considerate il loro ge
nerate impaccio negli stacchi 
cross dalle ali; invece Riva 
come al solite si accentra e. 
sulla destra, Mazzola, e gli 
altri, ci vanno solo di rado. 

Comunque, come gli awer
sari ammorbiditi dal dispen-
dio, mollano un poco il ritmo 
e la grinta, le cose, per noi. 
sembrano mettersi subito 
meglio. E. al 34. per poco gli 
azzurri non vanno in vantag-
gio- e un sibillante proiettile 
di Riva su calcio piazzato che 
Prosperi, lanciatosi fuori di-
rezione, riesce con molta for-
tuna a respingere col piede. 
Al 41* Chinaslia e atterrato in 
area al momento del tiro, ma 
l'arbitro non ha l*animo, e 
noi con lui, di rawisarne gli 
estremi di un penalty. Sulla 
azione di risposta un malin-
teso Burgnich-Rosato da l'av
vio a un pasticciaccio che so

lo la prontezza di Zoff rlsol-
ve. Nuova azione concertata 
degli azzurri In chiusura di 
tempo e, sulla respinta corta 
di un difensore, una stupen-
da girata al volo di Rivera 
manca di un sofflo 11 bersa
glio. E' il 45' e si va al rlposo. 
Stesse formazionl nella ripre
sa. Piove adesso, e il disa-
gio, sul terreno che va fa-
cendosi scivoloso, aumenta. 
Due calci d'angolo consecu-
tivi per gli elvetici, poi si 
stende piacevole e ficcante 
un'azione degli azzurri: la con
clude Mazzola con un gran 
destro su cui si accartoccia, 
prontissimo, Prosperi. Botta e 
risposta; tocca subito dopo ai 
rossocrociati con una sciabo-
lata volante e improwisa di 
Ramseier che va alta di un 
niente tra il boato deluso del 
pubblico di parte svizzera. 

II gioco adesso pare note-
volmente calato di teno, se 
non ancora di ritmo. Gli az
zurri, purtuttavia, si cimen-
tano, al 10', in un brillante 
fraseggio Rivera-Capello con-
cluso da questi con una mira-
bile «(apertura» e una deli-
ziosa palla-gol sulla destra 
per l'inserito di turno: il 
guaio pero e che di turno e 
Rosato e ne sorte cosl un 
grottesco tiraccio piu sghem-
bo delle sue ginocchia. La 
squadra. ora, fa perno intera-
mente su Rivera, bravo dav-
vero, e Mazzola l'usseconda al 
meglio. Qualcosa di buono, 
dunque, si vede, ma se Chi
naglia s'arrabatta come me
glio pud. manca forse all'atte-
sa il miglior Riva. Al 23' tra 
gli elvetici esce, zoppicante. 
Khun e Demarmels entra a 
sostituirlo. 

Calati un poco i padroni di 
casa, la maggior classe collet-
tiva degli azzurri finisce ades
so col farsi sentire, ma come 
questi lasciano trasparire che 
anche un pari, in fondo. sta-
rebbe loro bene, gli svizzeri 
radunano gli ultimi spiccioli e 
li spendono tutti, con punti-

glio, orgoglio e sorprendentl rl-
cuperi agonistici. Per loro sfor-
tuna, comunque, In porta c'e 
Zoff, e su Zoff ogni tentative 
puntualmcnte, si infrange, no-
nostante la cattiva vena di Bel
lugi e le stramberle di Rosato. 
Di nuovo in attacco gli azzur
ri, al 35' con un ammirato 
duetto Rivera-Chinaglia, im-
postato da un cross millimetri-
co del rossonero e concluso 
con una incornata del centra-
vanti un solo dito sulla tra-
versa. Si riabilita Riva, al 40' 
con un dribbling vincente e un 
sinistro esplosivo che fa la 
polvere al palo. Sono gli ulti
mi minuti e alle tosslne della 
fatica s'aggiunge il nervosismo 
e la tradizionale concitazione 
del finale: Rosato, ammoni
te, e un focolaio dl dispet-
tosi, ontipatici ripicchi. La 
partita, owiamente, come 
spettacolo e finita e anche dl 
fatto, perche 0-0 era e 0-0 re-
sta, com'fe, tutte sommato, 
giuste. 

Bruno Panzera 

Partita 
per il Messico 

la bicicletta 
di Merckx 

MILANO. 21. 
Sono partiti stamane alle 8.25 

tro italiani della spedizione 
« Molteni-Merckx > per Citta del 
Messico, per il noto tentativo 
contro l'ora. Sono: Giorgio Al-
bani. Pietro Molteni. il dottor 
Cavalli e il meccanico Colnago. 

II meccanico. aiutato da un 
amico, ha caricato sull'aereo 
uno scatolone rettangolare con-
tenente la bicicletta speciale 
e tutti gli accessori di scorta e 
di ricambio per il tentativo di 
Merckx. 

A Verona contro la Svizzera B 

Oggi tocchera 
alia «Under23» 
Dal nostro inviato 

SIRMIONE, 21. — Piccolo 
colpo di scena all'annuncio 
della formazione « Under 23 > 
che si riteneva scontata per la 
amichevole con la Svizzera B 
in programma domani (inizio 
ore 14.30) al Bentegodi di Ve
rona. Bearzot ha escluso Villa 
ed optato per l'interista Dol-
di che si schierera all'ala sini
stra al posto di Pulici dirottato 
nel ruolo di centravanti. 

II responsabile azzurro ha 
spiegato le sue scelte con le 
precarie condizioni di forma 
che attraversa il sampdoriano. 
Per il resto tutto e conferma-
to secondo le previsioni: vale 
a dire Bordon tra i pali. Lom-
bardo, Oriali e Vavassori ter-
zini. Mastropasqua < libero », 
Cuccureddu, Orazi e Berga-
maschi a centrocampo. Spado-
ni, Pulici e Doldi «punte». 

H grande escluso e quindi 
Moro il quale non ha esitato 
ad esternare la sua delusione 
e preoccupazione seppur in ter
mini garbati. «Mi auguro — ha 
detto il classico centrocampista 
interista — di giocare almeno 
nella ripresa. Con l'aria che 

II campionato di Serie B 

II Perugia (con la Reggina) 
per un successo scaccia-crisi 

Catanzaro-Varese, Como-Taranto, Monza-Arezzo e MantovaBari le al
tre partite cc clou »- Per il Genoa con il Brescia altri due punti sicuri 
Sesta di serie B: il cam 

plonato va dipanando la sua 
lunga matassa, che. ogni set 
timana, offre i suoi grossi no
di. Stavolta si tratta di Catan 
zaro • Varese, Como • Taran-
to, Monza Arezzo Sono tre 
partite che, sia pure per dl-
versi motivi. vedono impegna-
te alcune squad re dl rango, 
che, tuttavia, non hanno an
cora detto quali slano le loro 
effettive possibilita per inse-
rirsi nella lotta per la pro-

t mozione. 
' In particolare il Catanzaro. 

che dopo un inizio esplosivo. 
e incappato In un grigio pe-
riodo collezionando fra I'al 
tro due sconfitte (su cinque 
partite disputate) che snno 
dawero troppe per una com-
pagine che pretende di ritor 
nare subito in serie « A ». Ora 
il Varese sembra fatto appo 
sta per collaudare deflnltiva-
mente la formazione calabra 
I varesinl sono reduci dalla 
prima vittoria casalinga (do 
po diciassette mesil). appalo-
no rinfrancati nel morale e 
hanno tutte le carte In rego-
la per impeznare al massimo 
gli uomini di Lucchi. Eppure 
II Catanzaro deve vincere se 
non vuole correre il rlschlo 

di perdere l'autobus della cor
sa alia promozione. 

Como - Taranto sembra 
messa a bella posta In calen-
dario per un esame il piu se-
rlo possibile della squadra 
pugliese che tutti rltengono 
immeritevole dell'attuale clas-
sifica. Vedremo se i lariani. 
che occupano 11 terzo posto 
della graduatoria assieme al-
l'Arezzo, riusciranno a spun-
tarla nei confront! dei taran 
tlnl, nel qua! caso, pur sen
za far drammi, la compagine 
meridionale dovrebbe serla-
mente cominciare a pensare 
ai casl propri. L'Arezzo di Bal-
lacci, dal canto suo. e stato 
sino ad ora protagonlsta In 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

Brindisi-Reggiana: Martlnelli; 
Catania-Novara: Pratl; Catan
zaro-Varese: Pieroni; Cesena-
Lccco: Marino; Como-Taranto: 
Scolari; Foggia-Ascoli: Trinchie-
r i ; Genoa-Brescia: Reggiani; 
Manfova-Bari: Menegali; Mon
za-Arezzo: Turiano; Perugia-
Reggiana: Mascali. 

La domenica sugli ippodromi 

Tierceron da battere 
nel Gr. Pr. Jockey Club 

La magglore prova del ga-
loppo italiano autunnale, U 
Gran Premio del Jockey Club 
(L. 55000000 Metri 2400). 
In programma oggi a San Si 
ro vedra alia partenza un 
campo di partenti partn-oiar 
mente eletto e legittima pie-
namenle la viva attesa che 
circonda questa prova 

Tra i dieci ravalli annunria 
tl partenti emerge, senza pos
sibilita di alternative il ire 
annl Tierceron della Razza 
Dormpllo Oluiala srnnfitia 
una sola volta nella carriera 
ad opera di Gay Lu^sar nel 
Derby italiano del galoppo 
Dal maggio I progressi com . 
piuti dal figlio di Relko e Ta 
dolina sono stati notevoli e 
pertanto il confront© con un 
qua tiro anni di buona leva 
tura internaztonale come II 
francese Beau Charmier. vin 
citore In giugno del Gran 
Premio dl Milano. varra a 
collocare nel suo giusto valo-
re questo nostro tre anni. 

Nel resto del campo merita-
no seria constderazione Rug
ged, un figlio dl Ribot tmpor-
tato dalla Scuderia Desenza-
no aempre vlncltore a 8an 81-

ro. Ami Allard. che a sua vol 
ta e in serie positiva e po-
trebbe avere vantaggto su pi 
sta pesante. come appare pro-
babile sia. e il tre anni Mai 

tre Chantuer della Scuderia 
Cieffedi che vanta un terzo 
posto nel Gran Prix de Deua 
ville. 

Altro motlvo dl indubbio n 
Uevo tecnico e cosiituito dal 
la presenza In pista dl Fernet 
dell Allevamenlo <i> Spessa il 
sauro da Veronese, vlncltore 
classico sia a due anni <Teve 
re) che a tre anni (Parioll). 
dopo essere nmaato a lungo 
lontano dalle competiztonl a 
causa di un incidenle di box 
nel quale e rimasto vim ma 
nella settimana precedente al 
Naslro Azzurro. e ricomapr-
so di recente in pista alle Ca 
pannelle. ma il risultato non e 
slate certamenie ronforme al 
le aspettalive della Scuderia. 
che Fernet veniva preceduto 
neltamente da due coetanel 
che certamenie non lo valguno 
come De Hooch e Duke of 
Paducah. Una rivlnclta in una 
occasione tanto severa appa
re molto Improbabile, ma sa 
rebbe sufficlente che U figlio 
dl Veronese riusclsse a trova-

re posto nel marcatore per 
nprendere quota nella scala 
dei valor) della generaztone. 

In conclusione Tierceron si 
presenta con il ruolo del pos
sibile matador, ma a nostro 

avviso trovera awersari non te-
nen nel lran«ese Bfau Char 
mier e In Ami Allard. 

Nessuna prova di partirola 
re nlievo nel programma ro-
mano di xaloppo che na la 
sua prova piu remunerative 
nel Premio (Jiulio Cesarr «l.i 
re 4 000000 Metri 1800i che 
presenta in Salvadego. Sole 
Mio. Endo II trio del ml 
glion 

Nel seltore del trotto prl-
meggia 1'ippodromo di Paler 
mo ospitando I'ultima prova 
del campionato nazionale del 
troito Alia passarella finale 
non sara presenteBarbablu 
che gia laureate campione per 
la lerza volta consccutlva e 
stato destmato alia riproduzio 
ne Tra 1 sei partenti tre nan 
no effettive possibilita dl suc
cesso- le americane Wlthc ol 
Bndor e Real Cool e I'lndlge-
no Salemi. mentre completa 
no II campo con mire di 00-
cupare la quarta moneta Cle
ver, Antlclpo e Regolo. 

parecchie occasion! e si ritro-
va con una classifica veramen-
te lusinghiera Pur senza so-
gnare gli aretini mirano a 
mantenersi nelle primissime 
posizioni e a Monza gioche-
ranno per il pari, un obiet-
tivo, che se sara raggiunto. 
confermerebbe che quest'Arez
zo va dawero tenuto d'occhia 

Fra le altre partite spicca 
Mantova • BarL Questo Man-
tova non ne ha azzeccata una 
sino adesso, ove si eccettul 
il pareggio di domenlca scor-
sa a Taranto, che potrebbe 
testimoniare la ripresa della 
squadra virgiliana. II Bart, dal 
canto suo, negli ultimi incon-
tri ha palesato qualche Incer-
tezza. II secondo posto che I 
a galletti D occupano in clas
sifica impone tuttavia loro di 
far risultato sul campo lon> 
bardo. 

n brillante Brindlsl ospita 
la Heggiana. una squadra che 
ha profondamente deluso In 
questo inizio di torneo ma 
che ha tutte le qualita per 
emergere. I pugliesi dovranno 
pertanto stare con gli occhl 
ben aperti Catania Novara 
e partita fra due squad re In 
buona salute ma 1 piemonte-
si, si sa, in trasferta sono dl 
solite tutt'altro che Irresisti 
bill. Gli etnei hanno dunque 
la possibilita per fare botti-
no pieno a patto che U loro 
attacco riesca a trovare subi
to la via della rete. II Cese-
na non dovrebbe faticar mol
to ad assicurarsi 1 due puntl 
ospitando II volenteroso ma 
modesto Lecca 

Piu difficile il compito del 
pur forte Foggia contro la rin-

galluzzita matricola Ascoli. con 
il morale a mille per la bel
la vittoria dl domenica scorsa. 

Chiudono II cartellone Pe
rugia Reggina e Genoa 
Brescia. Per II Perugia sl trat
ta di scacciare finalmente la 
crisl che lo ha colpito sin dal-
Tinizio del torneo e che lo 
ha ridotto In una situazlone 
dl classifica quanto mal me
diocre. Per la Reggina, Inve
ce. un pareggio la soddisfe 
rebbe appieno. 

Infine Genoa Brescia Gift 
sl sa che lo stadio dl Maras-
si e esaurito e che Sllvestrl 
mandera In campo la forma
zione rhp ha vinto a Fogeia 
e a reggio Calabria, per cui 
un successo del Genoa appa
re scontato. 

eg. 

Fittipaldi favorifo 
a Brand Hatch 

BRANDD HATCH. 21. 
n brasiliano Emerson Fitti

paldi e la sua Lotus partono fa 
voriti nel Gran Premio della 
Vittoria. che si disputa domani 
sul circuito di Brandd Hatch. 

In due giorni di prove Fitti
paldi, campione del mondo per 
la stagione 1972, ha sbaragliato 
il campo dei suoi piu diretti 
awersari abbassando di tre se-
condi a record sul giro. 

tira in Nazionale c'e il rischio 
d'essere buttato fuori dal gi
ro senza pieta come sta acca-
dendo al mio amico Boninse-
gna». 

Se le scelte di Bearzot sa
ranno giuste ce lo dira doma
ni il campo. Ci permettiamo 
ancora una volta di rilevare 
che questa formazione. senz'al
tro valida in quasi tutti i re-
parti. manca di un regista, di 
un c cervello » nel vero senso 
della parola. Moro era l'uo-
mo che faceva al caso, lo ave-
va dimostrato anche nell'alle-
namento di giovedi. 

Le possibilita di cambiare ci 
sono ma Bearzot ha anticipate 
che non prevede staffette ini-
ziali. cSara l'andamento della 
partita, ha detto, a suggerirmi 
eventual] sostituzioni. L'incon-
tro e sperimentale, ma non 
snobbiamo il risultato, ci man-
cherebbe altro. Si tratta del 
primo passo per costruire la 
Nazionale che partecipera ai 
prossimi campionati europei 
"Under 23". Abbiamo a di-
sposizione tanti elementi inte-
ressanti. Siamo qui a vedere 

se attorno a loro 6 possibile 
costruire qualche cosa di buo
no. C'e ad esempio quello Spa-
doni, rivelazione del campio
nato. che merita di essere 
seguito*. 

Per uno Spadoni che debut-
ta domani in azzurro c'd l'al
tro romanista Orazi che festeg-
gera la sua 30. presenza az-
zurra tra le varie rappresen-
tative minori nazionali. 

Proseguono frattanto con la 
delegazione elevetica le tratta-
tive per le sostituzioni. Bearzot 
chlede di poterne fare quattro. 
La squadra rossocrociata ha 
posto il suo quartier generate 
a Verona. I convocati sono se-
dici, ma non si conosce ancora 
la formazione. I giocatori piu 
conosciuti sono il terzino Stier-
li e i centrocampisti Cornic-
ley. Meier e Groebli che erano 
stati convocati per la partita 
di Berna. 

D grande assente sara Val-
careggi che preferisce visiona-
re Lussemburgo-Turchia pro-
grammata domani. 

L'incontro sara diretto dallo 
jugoslavo Popov. Un tempo 
della partita sara trasmesso 
domani per TV sul program
ma nazionale alle 19,20. 

Gli azzurrini si schiereranno 
cosi: Bordon. Lombardo, Oria
li; Cuccureddu. Vavassori, Ma
stropasqua, Orazi, spadoni. 
Pulici. Bergamaschi. Doldi. 

Giuseppe Maseri 

Regazzoni pilotera 
I'Alfa-prototipo 

MODENA, 21. 
Clay Regazzoni sara all'Aifa 

Romeo per pilotare i prototipi 
del campionato mondiale mar 
che del prossimo anno. II coni-

Foreman 
Fraiier 

il 25 gennaio 
PHILADELPHIA. 21 

Se non Interverranno osta-
coli di natura giurldica, II 
campione del mondo dei mas-
siml Joe Frazier mettera In 
palio II titolo II 25 gennaio 
prossimo a Glamalca contro 
George Foreman. Un contrat-
to In tal senso e stato stipu-
lato giovedi sera fra le parti , 
ma, come ha precisato II ma
nager di Frazier, Yank Du
rham, contro l'incontro si so
no immediatamente pronun-
ciatl alcuni orqanl federall 
della boxe amerlcana. 

Frazier sl era visto costret-
to a f irmare II contratto In se-
gulto sl vero e proprio ulti
matum della World Boxing 
Council, I cui dirlgentl rlu-
nitlsl a Citta del Messico ave-
vano mlnacclato di prlvarlo 
del titolo se entro 48 ore non 
sl fosse accordato con Fore
man 

Da quando nel marzo del 
1971 conqulsti II titolo dei mas-
stmt battendo AH, Frazier ha 
difeso per due volte la pre-
stlgiosa corona prima contro 
Terry Daniels a New Orleans 
e successlvamente contro Ron 
Stander , 

Attualmente Foreman occu-
pa II secondo posto delle clas-
slfiche mondiali ed e pratica
mente tmbattuto da quando di-
ventd professlontsta, ossla dal 
1968 anno In cut concluse la 
sua carriera dilettantistrea 
conqulstando I'oro a Citta del 
Messico. 

Denunciati Giagnoni 
e Castellini per 

gesti osceni 
ALESSANDRIA. 21 

L'allenatore del Torino. Gu
stavo iGagnoni e il portiere Lu
ciano Castellini sono stati de
nunciati dalla questura di Ales
sandria alia Magistratura. per 
atti contrari alia pubblica ce-
cenza. 11 provvedimento e sta
to preso in seguito ad un epi-
sodio accaduto mercoledi scor-
so durante la partita amichevo
le Torino-Alessandria conclusa-
si 3-3. Verso la meta del se
condo tempo, essendosi infortu-
nato Masiello e avendo gia 
usufruito di altri sostituti. Gia
gnoni ha mandate in campo. 
nel ruolo di ala. il portiere Ca
stellini. Cid ha scatenato ia 
reazione dei tifosi che hanno 
considerate la decisione una 
«presa in giro» e hanno co-
minciato a fischiare Giagnoni 
e la squadra. A questo punto. 
secondo Ia denuncia. I'allenatc-

dore svizzero ha sottoscntto re ed il portiere granata avreb-
l'impegno per alcune prove che I bero compiuto — rivolti verso 
non sono state specificate. il pubblico — un gesto osceno. 

A T U T T i I LAVORATORI 

Per la prima volta nella stona del commercio 
con sole L. 2.500 una strenna meravigliosa! 

La DITTA Dir. DE ASTIS 
P^za TRIESTE E TRENTO. 6 NAPOLI 

in occasione del trentennale della sua fondazione, dovendo 
esitare tutte le preesistenze ba deciso di offrire una strenna 
prenatalizia: 

Un pacco contenente una borsa di pelle o borsetta 
piu un paio di guanti per sole L. 2.500. 

Basta inviare un vaglia all'indirizzo della Ditta De Astis: 
Piazza Trieste e Trento. 6 • 80132 NAPOLI 

Tutte le spedizioni inineranno dal 15 novembre 1972 

Non e una liquidazione ma solo una aufentica strenna! 

B A L B U Z I E 
• disturb! del linfloaSfio 
eliminati in brev* tempo 

con il metodo psicotonico d«i 

Doff. Vincemo Masfrangeli 
(B«lbutienie ancli'eili 

fino cl IS . »nno) 
Corsl mensili di 12 oiorni 

Richiedcte prosramml fratnitl •. 
ISTITUTO INTERNAZIONALC 

VILLA BENIA RAPALLO (GE) 
Telefono 43.349 51.643 

Awtori»ation« d*l Minrrtero tfciu 
Pubblica Ittraxion* in data 3-3-'49 

W l OGNUNO 
4m\ HAI. 'ETA 
che dimostra. Dieci anni 

f O \ di meno eon 

clinex 
PER U PUHZIA DELU OENTIEM 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO Dl RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi persco-
losi. II callifugo inqlese NOXA-
CORN & moderno. iqienico e si 
applica con facilita. NOXACORN e 
rapido e indolore ammorbidtsce 

A calli e duroni h 
estirpa da la 

f£dice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-
GNO DEL PIEDE. 

I Tra»p asport) Funebrl international! 

760.700 
S. IXF . «^X, 

i.-; • ^ix-^.Khi-XiibiSfa JHP . i i . 'Km-* jfCjVSSf** "»-tt*»! >JlJ L ^k'*r-«»-ifjUiA»-H^!>"ll *>l sVSfet'i. Uif 
« J ^ . . •C-^ l t l ^ .U . . ^ *!^»<Mf -V - * * * \ -^ . . «*«t —M4 - - . . 
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La Repubblica federate tedesca verso le elezioni di novembre 

II punto debole di Brandt 
e la situazione economica 

II cancelliere ha rispettato i suoi impegni in politica internazionale; ma sul terreno intcrno II 
suo programma non si differenzia molto da quello della CDU-CSU e ignora le proposte dei sin-

dacati e della sinistra SPD — I sondaggi tuttavia gli sono finora favorevoli 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 21 

• Willy Brandt deve restare 
cancelliere»: questa la paro-
la d'ordine che campegglava 
nel grande schermo colloca-
to dletro la presidenza del 
congresso straordinario della 
socialdemocrazia tedesca, riu-
nitosi nel glornl scorsl a Dort
mund per discutere e appro-
vare 11 programma elettora-
le della SPD. Deflnlto in un 
lmpeto d'ira da Konrad Ade
nauer « un figlio di nessuno », 
perche sua madre, commessa 
In un grande magazzino, non 
era sposata, Willy Brandt si 
presenta aU'elettorato come 

l'uomo che ha portato la Re 
pubblica federate tedesca al 
rtconoscimento delle traglche 
conseguenze della guerra, l'ar-
teflce deU'Ostpolitik, il Pre-
mio Nobel della pace; e per 
questo i soclafdemocraticl 
hanno fatto della sua rlelezio-
ne 11 motivo domlnante della 
loro propaganda elettorale. 

Quando fu eletto, nell'otto-
bre del 1969. egli afferm6 che 
1 clttadini della RFT «vogllo-
no Ja pace e che essa non si 
pu6 ottenere senza una politi
ca di riconclliazione con i no-
stri vicini oriental!». A un 
quarto di secolo dalla sconfit-
ta e dalla caduta del nazi-
smo era lnfatti giunto 11 mo-

Si aggrava la crisi in Uruguay 

Bordaberry 
cede al ricatto 

dei militari 
Imposte al governo le dimissioni del ministro 
della Difesa e del comandante dell'esercito 

MONTEVIDEO, 21. 
Un «confronto» carico di 

tensione tra i militari e il 
governo uruguayano, che fa 
capo al presidente Juan Bor
daberry si e risolto oggl a 
vantaggio del priml, con una 
ulteriore mortificazlone del 
secondo. I militari, la cul in 
gerenza nella vita politica del 
paese si e fatta pesante, di 
pari passo con la repressio-
ne del movimento lnsurrezio-
nale (i Tupamaros), hanno 
imposto lnfatti a Bordaberry 
le dimissioni del ministro del
la difesa, Augusto Legnani, un 
civile da loro accusato di 
« debolezza», e quelle del co
mandante in capo delle forze 
annate, generate Florencio 
Gravina, che verra collocato 
a riposo. I due saranno sostl-
tuiti, rispettivamente, dall'at-
tuale comandante della prima 
regione militare, generate 
Esteban Cristl, e dal coman
dante della seconda regione, 
generale Eduardo Zubla. 

La crisi tra potere civile e 
militari era stata aperta da 
dichiarazioni del senatore go 
vernativo Amilcar Vasconcel-
los, a proposlto della posslbl-
lita di un colpo di Stato e di 
«frodi» amministrative nelle 
forze annate. II presidente 
Bordaberry aveva ordinate 
tin'inchiesta, ma 1 militari si 
erano rifiutatl di sottostarvi. 
Analogamente, essi avevano 
lgnorato l'ordine, dato da Le
gnani, di rimettere in liberta 
quattro medici — 1 dottori 
Diaz, Isern, Benavides e Za
pata — arrestati e torturati 
nel quadro della repressione 
contro i Tupamaros. ma sue-
cessivamente assoltl dalla 
stessa magistratura militare. 

In seguito a quest'ultimo ri-
fiuto, il sindacato dei medi
ci, forte di cinquemlla lscrlt-
ti, era entrato in sciopero. ac-
cusando il governo di essere 
«incapace di assicurare la 
giustlzlan e denunclando al-
tresi «quegll oscuri settori 
della societa uruguayana che 
vorrebbero assegnare all'eser-
cito U ruolo di Messia» e 
che adiffondono la morte. la 
tortura e l'odioa. 

Nelle ultime quarantotto 
ere, lunghe e burrascose riu-
nioni si sono susseguite tra 
Bordaberry ed esponenti de-
gli alti comandl militari. Ne 
eono uscite le declsioni gia 
riferite. Inoltre. i militari han
no ribadito il loro rifiuto di 
scarcerare 1 quattro medici, 
tostenendo che le dlsposizionl 
di emergenza adottate per la 
lotta contro i Tupamaros li 
autorizzano a trattenere 1 de-
tenuti in ogni modo. 

Ma e'e di piu. A quanto 
•embra, i militari hanno avan-
zato un'esigenza di crlsana-

mento morale» in nome del
la quale hanno chiesto l'arre-
sto di almeno cinque persona-
lita governative e del mondo 
bancario. Se tale rlchlesta sa-
ra esaudita, ritengono gli os-
servatori, ne derivera una crisi 
tale da coinvolgere lo stesso 
governo Bordaberry. Infine, i 
militari hanno chiesto la so-
spenslone dell'immunita par-
lamentare per il senatore En
rique Erro, del « fronte am-
plo» di sinistra, adducendo 
un suo presunto legame con 
la guerrJglia. 

Grande successo 
della mostra 

di Guttuso 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

(c.b.) Migllaia e migliaia di 
persone stanno visitando in 
quest! giorni la mostra delle 
opere di Renato Guttuso che 
si e aperta a Mosca nelle sale 
dell'Accademla delle Belle Ar-
ti. II successo e notevole: se 
ne parla ampiamente nella 
stampa, alia radio e alia te-
levisione. 

Sulla Pravda, due giornalisti, 
Jermakov e Kapustin, scrivo-
no che nel quadri esposti ri-
salta con grande evidenza la 
forza deH'artista italiano che 
presenta la gente semplice, con 
le sue preoccupazioni e spe-
ranze. Raramente un pittore 
— nota infine la Pravda ri-
ferendo del quadro dedicato 
ai funerali di Togliatti — rie-
sce ad esprimersi come si 
esprime Guttuso. 

Anche la Sovietskaia Ros-
sia parla ampiamente della 
mostra rilevando che « Guttu
so ha scritto questa pagina 
nuova e brillante nella sto-
ria dell'arten. II giomale ri-
leva che l'ultimo lavoro — e 
cioe il quadro dei funerali di 
Togliatti — e caratterizzato 
dalla semplicita e, contempo-
raneamente, da una grande 
forza espressiva. I lavori di 
Guttuso nota infine il quo-
tidlano Sovietskaia Kultura — 
sono simboli di pace. 

Oltre alia mostra del pitto
re italiano Mosca ospita un'al-
tra significativa e importante 
manifestazione artistica che si 
svolge nelle sale del Museo 
Puskin, ove e stata inaugura-
ta l'esposizione tematica dedi-
cata al «R!tratto nella pittu-
ra europea dal '400 al '900 » 
che vede csposte opere di nu-
merosl musei delllTRSS e di 
altri paesl europei. 

DIrettor* 
ALDO TOfTTOfttLLA 

Condlrettora 
LUCA PAVOUNI 

Olrattora responsablla 
Carlo fllcchinl 
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mento, per 1 tedeschl, dl ta-
gliare i ponti con 11' passato 
e di prendere atto del pro-
fond 1 cambiamentl che la se
conda guerra mondiale ave
va apportato in Europa, per 
comlnciare a vlvere tenendo 
conto dl questa realta. senza 
continuare a coltlvare irre-
sponsabili e pericolosi sogni 
revanscisti. 

Con la ratiflca dei tratta-
tl di Mosca e dl Varsavia, 
con l'accordo quadripartite) su 
Berllno Ovest e con la fir-
ma del trattato sul traffico 
e la circolazione tra la RFT 
e la RDT, si pu6 dire che 
il cancelliere Brandt abbia 
concluso positivamente que
sta prima fase della sua po
litica. Avendo realizzato 11 suo 
programma elettorale, ed es-
sendo stato in grado di rl-
spettare quasi tutti gli im
pegni presi tre annl fa, egli 
pub oggi presentarsi dl fron-
te aU'elettorato, assieme ai 
ntoi alleati liberal!, in posizio-
ne di forza: la Repubblica 
federate tedesca e diventata 
infatt; in questi ultimi annl 
una delle protagoniste del dia-
logo europeo ed e uscita dal
la condizlone, cui l'aveva co-
stretta la politica oscurartisti-
ca della CDU-CSU, di « gigan-
te economico e nano poli
tico ». 

Brandt non ha risparmiato 
nulla per dare un volto nuo-
vo al suo partito, sia sul pia
no interno che internazionale 
Egli e riuscito addirittura a 
portare alia tribuna del-con
gresso straordinario di Dort
mund lo scrittore cattolico 
Heinrich Boll, che in questi 
giorni ha ricevuto 11 Premlo 
Nobel della letteratura. per 
consolidare di fronte aU'elet
torato della Germania fede
rate l'immagine di una SPD 
aperta a tutte le correnti di 
penslero, laico e cristiano. 

Ci sono per6 almeno tre ele
ment! che rendono piu diffi
cile e comptesso il quadro che 
e di fronte a Willy Brandt e 
ai socialdemocratici. II primo, 
e piu importante, e quello co-
stltuito dalla situazione eco
nomica. La Germania fede
rate, al pari di moltl paesl 
della Comunita europea, ha 
una situazione economica che 
presenta aspettl contradditto-
rl di ripresa e di latente cri
si, nel quadro di una spinta 
inflazionistica non ancora ef-
ficacemente controllata. La 
opposizione ha puntato molte 
delle sue carte sul pericoll 
insiti nel fenomeno inflazio-
nlstico, contestando rafferma-
zione del governo llberale-so-
cialdemocratico uscente • che 
si tratta dl un fenomeno co-
mune ormai a tutti i paesl 
europei. 

L'azione e la propagan
da dei cristiano-democraticl 
si basa sul fatto che essi si 
rendono conto che le inizia-
tive del governo (non ultima 
il particolare impegno messo 
da Brandt nella preparazione 
del «vertices di Farigi) po-
trebbero non essere sufficlen-
ti a tranquUlizzare l'elettora-
to deUa Germania federate, 
notoriamente portato a dare 
molta importanza a tutti i fe-
nomeni che possono incrinar-
ne il relative benessere e la 
stabilita monetaria. Ma al di 
la degli slogans propagandi-
stici tipo «la stabilita nell'or-
dlnen e «la stabilita nella 
difesa del posto di lavoro») 
il programma di politica in
terna di Brandt e dei socla-
democratic! non si differenzia 
di molto da quello di Barzel: 
restituire ai tedeschl la stabi
lita economica alia quale aspl-
rano, mettendo al primo po
sto, pero, non tanto la dimi-
nuzione dei prezzi al consu-
mo quanto la sicurezza del 
lavoro. 

Tutti I progetti dl riforma 
elaborati dai sindacati e da-
gli element! piu combattivi 
della socialdemocrazia sono 
rimasti nel cassetto. anche se 
il cancelliere Brandt ha do-
vuto ammettere, durante il 
congresso straordinario di 
Dortmund, che blsogna lotta-
re contro ai privilegia, il 
a piccolo numero dei ricchi», 
a la aricchezza di pochi» e 
gli interessi delle «class! pri-
vilegiate». Queste afferma-
zloni sono rimaste tuttavia 
lettera morta e i diligent! dl 
destra del partito hanno avu-
to buon gioco nell'imporre al
ia SPD rivendicazioni non cer-
to livcluzionarie. come la lot
ta «per la liberta, la giusti-
zia. la solidarieta e l'uma-
nizzazione della societa per 
ottenere una nuova quaiita 
della vita a. 

II secondo elemento dl 
preoccupazione per Willy 
Brandt e costituito dal corn-
portamento dell'elettorato neo 
nazista del NPD. di un parti
to cioe dilanlato ormai dalle 
polemiche interne e in com-
pleta crisi. La NPD ottenne 
nelle elezioni del 1969 circa 
un milione e 400 mila suffra
ge In quasi tutte le elezioni 
regional! svoltesi da altera i 
neonazisti hanno ri versa to i 
loro voti sui candidatt della 
ODU438U, e spe&so il loro ap-
poggio e risultato determinan-
te, come nel caso delle ele
zioni per il rinnovo del Par-
lamento del Land del Baden-
Wurtemberg, dove I cristia-
no-democratici, grazie al par
tisan! di Von Thadden. han
no conquistato neU'aprile scor 
so la maggioranza assoluta. 
Nonostante i neonazisti ab-
blano presentato propri candi
date 11 19 novembre il ri-
schio d! una concentrazione 
d! voti dl destra sul partito 
di Barzel e dl 8trauss si pro
filer*, In manJera ancora piu 
netta. 

La torn od ultima fonto 

dl incertezza e costltulta dal 
partito liberate. Nel settem-
bre del 1969 11 partito dl 
Scheel raggiunse solo per po-
co la percentuale necessaria 
per essere rappresentato al 
Bundestag. La PDP ottenne 
lnfatti 11 5,8 per cento del vo
ti, avvlclnandosl pericolosa-
mente al margine negativo del 
5 per cento che l'avrebbe 
estromessa dal Parlamento 
federate. Da altera, comun-
que, il partito liberate ha da
to segnl di rlpresa, anche 
se nelle vlcende che hanno 
accompagnato il dibattito sui
te ratifica dei trattati di Mo
sca e di Varsavia ha perso 
quattro deputati. 

Al dl la delle difficolta che 
abbiamo rilevato, i socialde
mocratici appalono tanto si-
curi dl raggiungere 11 succes
so che il vice presidente del 
partito Helmut Schmidt ha 
affermato, dalla tribuna del 
congresso di Dortmund, che 
la «piccola coallzione» (so
cialdemocratici e liberali) 
avra una maggioranza di 22 
deputati nel nuovo Bundestag. 
I sondaggi demoscopici di 
questa prima fase della cam-
pagna elettorale sembrano da
re raglone all'ottlmismo dl 
Schmidt, anche se a un me-
se dalle elezioni anticipate, il 
risultato resta ancora quan
to mai incerto e aperto a tut
te le possibility. 

Franco Petrone 

Roma e balzata al centro della strategia israeliana del terrore 

DOVE SONO I KILLERS Dl ZUAITER? 
Mentre gli inquirenti si trovano praticamente al punto di partenza, una fantomatlca «organizzazione internazionale» 
tenta di creare un clima di intimidazione e di minaccia nei confront! dei diplomatic! e degli studenti arabi in Italia 

« E' stato ucclso l'uomo giu-
sto... un ammonlmento per 
tutti 1 terroristl...». Un mo
nitor questo e stato, per Tel 
Aviv, in sostanza, lo spletato 
assassinlo dl Abdel Wael 
Zualter, ucclso con dodlci re-
volverate da un commando 
dl kilter mentre, lunedl not-
te, stava rincasando nella sua 
abitazione di piazza Annlba-
liano 4. «II fatto stesso che 
le pallottole slano giunte al-
l'indirizzo giusto significa che 
anche 1 terroristl non potran-
no piu girare in piena liber
ta ». Questo 11 cinico com-
mento, all'indomani del delit-
to, del glornale governatlvo 
israeliano Hazofe: uno del 
tanti. «L'essenziale — ha 
scritto, lnfatti, l'indipendente 
Omer — e che i terroristl 
arabi non possano sentirsi si-
curl non solo nel Medio 
Oriente, ma anche in Euro-
pa. Terrore attlra terrore... 
Nemmeno la protezlone di 
una ambasclata pu6 dar lo
ro sicurezza». Non meno 
espllclto il Davar, organo del 
partito laburista, che ha de
flnlto l'assasslnlo dl Zualter 
come «una liquidazione del 
terrore» e ha ammesso che 
«e dubbio che si possa de-
finlre l'uccisione come un fat
to isolato». 

Una chiara, autentlca assun-
zione di responsabilita nel 
crlmlne; in pratica, addirit
tura il preannuncio che al
tri crlmlni potranno avveni-
re quanto prima. Una llnea, 
del resto. del tutto coerente 
con quella del governo Israe
liano, con quello che la stes
sa Golda Meir aveva detto al 
Parlamento dl Tel Aviv: «La 
nostra guerra contro 1 terro
rist! arabi non pu6 essere li-
mitata a misure dlfensive, ma 
deve essere attiva. Dobbiamo 
colpire 1 terrorist! in qual-
slasi parte si trov!no». Que

sto, lunedl pomerlgglo. La se
ra dello stesso giorno veniva 
assassinato nel cortile dl ca-
sa sua, in un feroce aggua-
to, Abdel Wael Zualter, un 
intellettuufc; palesfcinese, rap-
presentante in Italia dl Al 
Fatah. 

L'assasslnlo di Zualter non 
e dunque un episodio occa-
sionale, ne un fatto isolato, 
ma si colloca chiuramente nei 
quadro della «guerra tota-
lew Israeliana contro 1 patrio-
tl palestinesl. In questo stes
so quadro si colloca eviden-
temente un'altra manovra, 
odiosa e stupida prima anco
ra che criminate, «scattata» 
In Italia nelle ultime 48 ore, 
In chlaro collegamento con ! 
sentlmentl dl angoscla e dl 
preoccupazione suscltatl ne-
pll ambient! arabi dal fero
ce crimine dl piazza Annlba-
llano. E' da venerdl lnfatti 
che dlplomatlcl arabi, delle 
piu diverse ambasciate, e stu
denti . soprattutto palestinesl 
vengono fatti oggetto di let-
tere e telefonate minatorie, 
firmate da una fantomatlca 
« organizzazione Internaziona
le)) che formula oscure ml-
nacce di morte e «diffida» 
gli interessatl dal prosegul-
re nelle loro «attivita terro-

. ristiche». • 

La cosa potrebbe anche es
sere soltanto il par'to di qual-
che mente malata — dl quel
le, per Intendercl, che proll-

' ferano • negll ambient! della 
destra itanana — se non ci 
fossero due elementl assai 
gravi: il fatto che i destina-
tari delle mlnacce slano dl
plomatlcl «di alto livello» e 
la perfetta conoscenza che gli 
autori delle missive dimostra-
no dei recapiti privati dei di
plomatic! e delle loro que
stion! familiari (numero dei 

figli, nazlonallti del parent!, 
ecc). ' . 

Non e, evldentemente, no
stra lntenzlone drammatlzza-
re la cosa, che si colloca 
chiararriente In un quadro dl 
presslone pslcologlca o dl 
« guerra del nervl» (non per 
questo meno Ignobile); essa 
e comunque indlcatlva del cli
ma dl Isterismo anti-rabo che 
certl ambient! sono interes-1 

• sati a creare, e non puo evi-
dentemente lasclare indiffe-
renti le autorlta italiane. 

Prattanto — e gia cinque 
giorni Bono trascorsl dal de-
lltto di piazza Annibaliano —[ 
una delle poche piste che gli' 
Investlgatori stavano seguen-' 
do e caduta. in meno ell 48 

•ore. La patente canadese — 
' quella esibita dal fantomati-

Concluso la visiter 
dello Scia nell'URSS 

MOSCA, 21 • 
La visita dello Scia dell'Iran 

nell'UHSS si e conclusa oggi 
con la pubblicazione di un co-
municato nel quale si rilevano i 
progressi della cooperazione eco
nomica (per il cui sviluppo e sta
to sottoscritto nei giorni scor-
si un trattato valevole per quin-
dici anni) e si annunciano inte-
se per l'ampliamento delle ac-
ciaieric di Isfagan e. di altri 
stabilimcnti industrial!. 
- Sul piano politico, URSS e 
Iran si pronunciano per la fine 
della guerra nel Vietnam e per 
una giusta pace, che « rispetti 
i legittimi diritti dei popoli ara
bi. compresi quelli del popolo 
arabo di Palestina >, nel Medio 
Oriente. Per la vertenza del 
Golfo Persico, il comunicato 
auspica una soluzione «confor-
me alia Carta dell'ONU, senza 
ingerenze esterne ». 

co «canadese» Antony Hut-
ton per noleggiare la «Fiat 
125» usata dal commando 
per la fuga, dopo l'uccisione 
dl Zualter — e completamen-
te falsa. Lo ha comunicato 
l'Interpol. U documento non 
e stato rubato aU'emigrato 
italiano, che ne rlsultava In-
testatarlo dal numero di re-
gistrazione, ne questi l'ha 
smarrita. Sara sempre piu 
difficile, quindl, se non impos
sible, identlficare il presun
to Anthony Hutton: dl lui 
non e'e che un. approsslma-
tivo Identikit che non si sa 
quanto utile potra essere per 
le indagini. 

Altre tracce 1 killer dl Zual
ter non ne hanno lasclate in 
giro. Di loro si sa che erano 
quattro, la notte del delitto: 
tra di essi anche una don- • 
na, che ha aspettato, Insle-: 
me all'autlsta iella «125», 1; 
due sicari che hanno crivel-, 
lato di colpi l'esponente pa-
lestlnese. In tutto gU inqui
renti hanno qualche testlmo-: 
nianza, vaga, imprecisa e qual-: 

che lmpronta ritrovata sulla 
auto abbandonata dagll as-: 
sasslni a poca dlstanza dal 
teatro del delitto, neanche i 
duecento metri: e il fatto stes
so che i killer non si slano 
preoccupati dl lasciarle sta 
a sjgnificare senz'altro la lo
ro sicurezza di non poter es
sere assolutamente identifi-
catl. 

«Una tecnica, quella usa
ta dal killer, perfetta — os-
servano, mallnconlcamente, 
gli investigator! — Tutta la 
"operazione" e stata portata 
a termine con sangue freddo 
eccezionale... gente del mestie-
re, pronta a tutto, si capi-
sce...». Lo dimostra il loro 
piano studiato nei minim! 
particolari, la sua fredda ed 
agghiacclante esecuzione. Da 
giorni Zualter era seguito e 

controllato dai suoi assassi-
nl, che, infine, gli hanno te-
so 11 feroce agguato lunedl 
notte. I killer hanno sparato 
1 priml tre colpi mentre 
«Uail» stava prendendo lo 
ascensore, hanno inseguito la 
loro vlttlma mentre questa, 
bench6 ferlta, cercava dlspe-
ratamente scampo nel cortl-
letto interno del palazzo, le 
hanno scarlcato contro altre 
nove revolverate, il colpo dl 
grazia, lasciando il corpo di 
Zualter riverso a terra, in 
una pozza dl sangue. Da al
tera, nessuna traccia dei si-
carl, come volatlllzzati. 

Eppure, una cosa e certa: 
il movente del feroce delitto. 
Un movente chiaramente po
litico. Non e'e dubbio che 
l'assasslnlo dl Zualter — e 
gli stessi inquirenti lo con-
fermano — si colloca nella 
scia di altri recent! delittl, 
all'insegna del terrorlsmo di 
marca Israeliana: dall'uccl-
sione a Beirut del poeta Has
san Khanafanl e dallo sven 
tato attentato alio scrittore 
Hanis Sayeg fino all'esploslo 
ne dlnamitarda al centro cul-
turale palestlnese di Parlgi. 

I kilter hanno voluto col
pire l'lntellettuale, l'uomo di 
cultura, come era Abdel 
Wael Zualter, impegnato nel
la Resistenza palestlnese, per 
la causa del suo popolo. La 
sua mlsslone in Italia era 
quella di prendere contatti 
con i partlti e le organizza 
zlonl ' democratiche e pro-
gressiste per far conoscere a 
tutti la drammatlca realta 
del • popolo palestlnese. Il 
commando di killer sapeva. 
dunque, chi colpiva, sapeva 
a chi erano destlnate quelle 
dodlci revolverate: Zualter 
non doveva usclre vivo da 
quell'agguato. 

Renato Gaitc 
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, -i Prendi una qualunque 4 porte 
' d Europa. Ingombrante e poco ma-

"" neggevole. la sua-sicurezza non sempre 
e quella che sarebbe giusto pretendere. 

Ed ora prendi la nuova Peugeot 104". la 4 porte 
piu piccola dEuropa. Snella. pratica. dalla 

ripresa che *'morde''. e fatta apposta per 
; • -'-'•.-_;'. - darti prestazioni migliori in ' uno 
">f. .,.v-->'- :\ : spazio cieato a misura d'uomo. 
: ^ , ; ; : ^ - ' •-;•:.-: La prova9 Con la nuova 

"Peugeot 104"' il traffico diventa^ - 1 ' ' ; ^ :
; r ^ f u 

piu rapido e il valore di sicurezza rag- ; ^ -1 
giunge il suo vertice massimo. Nuova ^ j 1 
"Peugeot 104", berlina a 5 posti, m. 3,58 di . -
lunghezza, 135 Km/h di velocita. Con trazione an-
tenore 954 cm, 50 CV SAE -12 CV fiscali, ^ - v 
sospensione a ruote indipendenti, freni a >h? / ? 
disco anteriori. Tutto quello che volevi, . • i ' ] ^ ^ \ 
da un'auto. insomma. Per farti '7:l;^l~^^\^:;^- i i 
strada nel mondo. r7 V-j^-.^s:*.\"~^£:'^:.V£:-t 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Cabral all'ONU 
^ J 

La Guinea Bissau si accin-
ge a proclamare la propria 
indipendenza. Ne ha dato 
l'annuncio, in una conferen-
za stampa tcnuta a New 
York, nella sede delle Na-
zioni Unite, Amilcar Cabral, 
leader del Partito africano 
dell'indipendenza della Gui
nea e del Capo Verde, che 
da tredici anni guida la lot-
ta armata per affrancare il 
paese dall'oppressione colo-
niale portoghese. Cabrai ha 
precisato che la proclama-
zione di indipendenza avver-
ra «alla fine di quest'anno 
o all'inizio del prossimo», 
per iniziativa di un'Assem-
blea nazionale designata at-
traverso una consultazione 
elcttorale nelle regioni libe
rate. I preparativi per le 
elezioni sono gia in corso. 

L'annuncio di Cabral as
sume, per la sua sostanza e 
per le circostanze in cui si 
colloca, un eccezionale rilie-
vo politico. Con i suoi nove-
centomila abitanti, insediati 
su una superficie che e pa
ri, all'incirca, a quella del 
Belgio, la Guinea Bissau e 
la piu piccola delle colonie 
portoghesi in Africa, ed e 
anche la piu povera. Ma la 
lotta di liberazione ha con-
seguito negli ultimi anni 
successi che hanno modifi-
cato in modo irreversibile i 
rapporti di foi-za col nemi-
co. I patrioti sono ora pa
droni della maggior parte 
del territorio nazionale e 
hanno edificato una nuova 

MARCELO CAETANO 
I colonialist! isolati 

struttura statale, con organi 
politici, amministrativi, so-
ciali, giudiziari, economici 
fondati sul consenso e la 
partecipazione democratica 
delle masse. Ai colonialisti, 
arroccati nel nord, 6 rima-
sta la carta del terrorismo 
aereo. 

Ai successi militari fanno 
riscontro quelli, di prima 
grandezza, ottenuti dalla di-
plomazia internazionale del 
PAIGC. La sessione specia-
le di Addis Abeba del Con-
sigio di sicurezza, nello 
scorso febbraio, dinanzi alia 
quale Cabral chiese alle Na-
zioni Unite di far concreta-
mente pesare la loro in
fluenza nel conflitto e che 
si concluse con una netta 
condanna delle guerre colo-
niali del Portogallo e con un 
invito a riconoscere il dirit-
to della Guinea Bissau, del-
l'Angola e del Mozambico al-
l'autodecisione, era stata 
una delle tappe del consoli-
damento delle posizioni del 
PAIGC sul piano internazio
nale. L'appello di Cabral non 
e rimasto inascoltato. In 
aprile, una missione specia-
le dell'ONU, composta da 
rappresentanti della Svezia, 
della Tunisia e delPEcua-
dor, ha visitato le regioni li
berate della Guinea Bissau, 
constatando che il popolo 
guineano esercita gia, di fat-
to, la sua sovranita e for-
nendo una testimonianza di 
prima mano sulla barbarie 
dei colonialisti. 

La sessione del «comita
te speciale » dell'ONU per 
la decolonizzazione, tenutasi 
poco dopo a Conakry, ha 
approvato, dopo aver ascol-
tato il rapporto della mis
sione, una risoluzione nella 
quale prende nota con sod-
disfazione dei progressi del 
movimento di liberazione, 
riafferma il diritto della 
Guinea all'indipendenza e 
riconosce nel PAIGC «il 
rappresentante unico e au-
tentico del popolo del ter
ritorio ». 

E' alia luce di queste pre-
se di posizione, delle quali 
«tutti gli Stati e gli organi 
dell'ONU» sono stati invi-

AMILCAR CABRAL 
Nuova fase 

tati a tener conto, che la 
missione di Cabral a New 
York e il suo annuncio ac-
quistano il risalto che si e 
detto. Di fatto, il leader del 
PAIGC si presenta gia sul
la scena internazionale co
me il rappresentante di uno 
Stato sovrano; 6 stato ospite 
del presidente delPAssem-
blea in una colazione al « pa-
lazzo di vetro » e si discute 
la possibility di invitarlo a 
prendere la parola in una 
seduta ufficiale. 

L'isolamento dei coloniali
sti portoghesi e divenuto pe-
sante. Sotto questo aspetto, 
e significativo che la sessio
ne dedicata dal Consiglio di 
sicurezza alia denuncia se
negalese di un ennesimo at-
to di aggressione alia fron-
tiera con la Guinea Bissau 
abbia visto il rappresentan
te di Lisbona esibirsi in una 
inconsueta offerta di scuse 
e di riparazioni. Ma ancor 
piu significativo e che i de-
legati africani abbiano repli-
cato sollecitando una trat-
tativa con il PAIGC per la 
liquidazione definitiva della 
presenza colonialista. II di-
battito prosegue e sara in-
teressante seguirne gli svi-
luppi. Sara anche interes-
sante vedere quale atteggia-
mento prendera il rappre
sentante dell'Italia, che, do
po aver speso molte belle 
parole sui diritti degli afri
cani, al momento del voto 
suole coprire con una asten-
sione l'« alleato» portoghese. 

Ennio Poliffo 

I commenti alia vigilia della visita di Andreotti 

MOSCA: CONTRADDIZIONI 
NELLA POLITICAITALIANA 

L'apporlo del governo di Roma alia disfensione manca di concrelena e con-
frasfa con la cessione agli USA della Maddalena — Due arficoli delle Izvestia 

Dalla nostra redazrone 
MOSCA, 21 

Due lunghi articoli pubbli-
cati in questi giorni dalle 
Izvestia hanno messo a fuo-
co il punto di vista sovieti-
co sui rapporti tra 1'URSS e 
1'Italia, alia vigilia del viag-
gio dell'on. Andreotti. Come 
si sa, questi arnvera a Mo* 
sea martedl 24 ottobre, ac-
compagnato, tra gli altri, dal 
ministro degli esteri Medici, 
e dopo i colloqui con i diri-
genti sovietici, compira nel-
l'URSS un viaggio che com-
prendera varie tappe, tra le 
quali Citta Toghatti e Lenin-
grado. II rientro in Italia e 
fissato per il 30 ottobre. 

II giudizio espresso dalle 
Izvestia e, nella sostanza, U 
seguente. la collaborazione 
economica, tecnica e scientifi-
ca tra 1URSS e 1 Italia — che 
ha portato il nostro paese al 
qumto posto, dopo il Giappo-
ne. la RFT, l'lnghilterra e 
la Finlandia, nel commercio 
deH'Unione 3ov:etica con l 
paesi capitalistici industrial-
mente sviiuppati — non ha 
certo toccato il limite mas-
•imo, ma sarebbe lllusono 
pensare che tale collabora-
Sione possa ultenormente svi-
lupparsi indipendentemente 
dal contesto politico genera-
le ed europeo in particolare. 

Sul p^ano politico il gior
nale sovietico si limita ad af-
fermaziom generali e di prin
ciple ed evita qualsiasi valu-
tazione che potssa essere in-
terpretata come un'ingerenza 
Iiegli affan intemi italiani. 
Gli osservaton a Mosca ri-
levano tuttavia che il cosl 
detto «apporto» italiano al 
processo distensivo in Euro-
pa, di cut ha recentemente 
parlato Medici al Senato, e 
ben aiffinle da individuare, 
viste la mancinza di atti con-
creti e 1'accentuazione dei ri-
chiami ai «doveri» italiani 
verso l'alleanza atlantica e 
f li Stati Uniti. Se di un « ap-
porto» si vuol parlare, que
sto l a in senso contrario al
ia distensione, come dimo-
strano la vicenda della ces-
•ione agli Stati Uniti deU'iso-
la della Maddalena e i'incre-
dibile saluto del ministro Ru
mor al congresso della CDU 
tedesco-occidentale. notoria-
mente contrana alia politica 
d; Brandt \er.io : paesi so
cialists (Riferendo stamane 
guile reazioni che ha provo-
cato in Italia il gesto di Ru
mor, il Tnid, organo dei sin-
dacati, nleva che esso «con-
traddice le dichiarazioni del 
governo italiano sul suo ap-
poggio al processo distensivo 
In Europan). 

Per quanto nguarda la 
ereazlone della base alia Mad
dalena, le Izvestia scrivono 
•he si Iratta di una iniziatl-
vm che K suscita grande preoc-
r^nazione». perch6 e adiret-

contraria alio splrl-

to dei tempi e non pud che 
complicare la situazione non 
soltanto in Europa, ma an
che altroveu. 

II giornale del governo so
vietico ricorda quindi a la rea-
zione esplicitamente negati-
va del,piu svariati strati del
la popolazione italiana», e 
prosegue: «La maggioranza 
degli organi di stampa ita
liani, compresi giornali come 
il Messaggero ed il Corriere 
della Sera ed altri, questa 
volta si sono trovati In op-
posizione alle azioni delle au-
torita. Tali azioni possono 
essere applaudite soltanto dai 
neofascisti e dal loro capoc-
cia Almirante, roa vengono 
denunciate nella maniera piu 
decisa da tutte le forze de-
mocratiche del paese i>. 

II primo dei due articoli 
delle Izvestia era stato dedi-
cato in modo particolare ai 
rapporti economici tra la 
URSS e T Italia. In esso si 
sottolineavano con compiaci-
mento i risultati raggiunti e 
si osservava che « uno stimo-
lo supplemental all'estensio-
ne del commercio tra i dua 
paesi e rappresentato dalle 
difficolta che attraversa og-
gi Teconomia italianan. Rifa-
cendo la storia dei rapporti 
italo-sovietici, il giomale inol-
tre scriveva: a La patria di 
Lenin ha milioni di amici in 
Italia e la gente sovietica nu-
tre una profonda simpatia 
per il popolo italiano, che ha 
dato vita ad un possente mo
vimento democratico, con in 
prima fila t comunisti: il PCI 
e il piu grande partito co-
munista dell'Europa occiden-
tale ». 

Nel secondo articolo il quo-
tidiano di Mosca riporta un 
giudizio del senatore Parri il 
quale osserva che «anche se 
in Italia non e'e uomo poli
tico, anche di destra, che sia 
apertamente contrario alia 
collaborazione internazionale, 
quando si passa dalle paro
le ai fatti si verifica la dif-
ferenziazione. Nel definire la 
scelta delle vie della colla
borazione e dei suoi ritmi est-
stono molte divergenze. Vi so
no anche coloro che \olcn 
tieri diluirebbero tutto nella 
corrente delle idee generali 
prive di concretezza». 

Dopo aver rilevato che 
xtutti i governi italiani che 
si sono succedutl negli ulti
mi anni, indipendentemente 
dal loro caratler?. hanno 
compreso 1'importanza dello 
rviIuppo dei rapporti con la 
URSS sul piano statale» le 
Izvestia affermano: «Per la 
Unione Sovietica, I'ltaUa e 
un partner nella politica di 
coesistenza pacifica. II nostro 
paese e disposto a sviluppa-
re la cooperazione sovletico-
itahana ispirandosi a^li stes-
si principl che la guidano nei 
rapporti con gli altri paesi 
capitalistl». 

Romolo Caccavale 

Attacco agli 

« ultrasinistri» 

Cina: ammesse 

per i contadini 

« particelle 

individuali 

di terra » 
PECHINO. 20. 

II « Quolidiano del popolo >. 
in un articolo sulla politica del 
partito nelle campagne cinesi, 
sferra un aspro attacco contro 
gli c opportunisti di sinistra > 
i quali csabotano e disturbano 
1'applicazione della linea rivo-
luzionaria del Presidente Mao •>. 
L'attuale politica del partito 
per le campagne e stata « defi-
nita dal Presidente Mao in per
sona >. afferma il giornale di 
Pechino. il quale a proposito 
del sistcma remunerativo af
ferma: cA ciascuno secondo 
il suo Iavoro> perche I'egua-
glianza «e un obiettivo ancora 
lontano dato l'attuale livello di 
produzione e l'attuale livello di 
coscienza delle masse dei con
tadini ». II < Quotidiano del po
polo » dichiara poi che — fer-
mo restando che la proprieta 
«e del popolo tutto mtero> e 
reconomia collettiva «ha una 
posizione di preminenza asso-
l.ita > — < si permette ai con
tadini di occuparsi di piccole 
parcelle di terra individuali 
e di dedtcarsi ad occupazioni 
secondarie a domicilio. 

Secondo il giomale. questa li
nea « corrisponde alia situazio
ne reale delle campagne e al
ia domanda dei contadini in 
questo momento i. Essa pud as-
sicurare < il rapido sviluppo 
della produzione agriroJa e il 
consolidamento deireconomia 
collettiva ». I-a linea < ultrasini-
stra > avrebbe invece < minato 
la base della dittatura del pro-
letariato. che e l'alleanza ope-
rai-contadmi >. Si legge ancora 
nell'articolo che «la tcona del
la rivoluzione inmterrotta e la 
teoria della divisione del pro
cesso nvoluzionano in tappe 
non possono essere disgiunte >; 
< gli opportunisti di sinistra ne-
gano la teoria della divisione in 
tappe > e « confondono illusio-
ni con realta >. Si tratta di < ele
ment! ambiziosi e di compIotU-
tori borgbesi > che, criUcati per 
le loro posizioni di destra csi 
ripresentano sulla scena assp-
mendo posiaoni ultmsiaislM». 

Molte parole ma scarsi risultati concreti del vertice a « nove» 

Rinviata agli anni ottanta 
una vera unione europea 

Davanti a difficolta politiche insbrmont abili nel definire * le istituzioni, il loro 
ruolo e le modalira della loro costituzione, i «nove» si sono rassegnati al 

rinvio — La riforma monetaria resta nel limbo delle buone intenzioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

I capl dl governo degli otto 
paesi invitati da Pompidou 
a Farlgl per 11 vertlce euro
peo, hanno lasciato stamane 
la capitale francese dopo aver 
approvato In nottata, al ter-
mine dl una battaglia durata 
cinque ore, un comunicato 
congiunto, la cul prolisslta 
(una pagina Intera dl giorna
le) e le cul elevate afferma-
zioni non rlescono a nascon-
dere ne la peislstenza delle 
discordle, ne la pochezza del 
risultati. Cominciamo dal ri
sultati. 

Secondo 1 giornali governa-
tlvi di ogni paese, quello che 
fa spicco sugll altri e l'lmpe-
gno preso dal «Nove» dl co-
struire, entro 11 1980, una « ve
ra Unione europea». Ebbe-
ne, se chiedessimo oggl a Pom
pidou, a Heath o a Andreotti, 
di dircl quale sara il profi-
lo politico, istituzionale, socia-
le ed economlco dl questa 
«Unione europea » otterrem-
mo, per tutta risposta, uno 
sconcertante «non lo sappia-
mo». 

Davanti a difficolta politi
che insormontabili sia nel de
finire le istituzioni, il loro 
ruolo e le modalita della loro 
costituzione, sia nel precisare 
la fislonomia dell'Europa nei 
confronti degli Stati Uniti, 1 
«Nove» si sono rassegnati 
ad accettare il compromesso 
proposto dal belga Eyskens e, 
come dice il comunicato, han
no deciso di incaricare gli 
istituti della Comunita di ela-
borare entro il 1975 un rap
porto sulle modalita dell'Un:o-
ne europea. E questo rap
porto verra poi discusso da 
un altro a vertice » che si ter
ra entro tre anni. 

Chi pu6, allora, In buona 
fede, rallegrarsl per la na-
scita di questa Unione di cul 
non si sa ne 11 contenuto, ne 
il funzionamento? E se que
sto e 11 arisultato maggio-
re» qual e la conslstenza de
gli altri risultati? 

La ereazlone del Pondo eu
ropeo di cooperazione moneta
ria, fissata al 1. aprile del '73 
e certamente un passo lm-
portante, ma che non e co-
stato alcuna fatica ai capl dl 
govemo, perche esso era gia 
stato compiuto a Roma, lo 
scorso settembre, dal ministri 
degli esteri. Le modalita pre-
Ivste per awiare l'Unione mo
netaria risalgono alle riunlo-
ni di Londra dei ministri com
petent!, compresa la decislo-
ne di creare una unita di 
conto europea, anzl come em-
brione di una moneta contl-
nentale. 

Quanto alia manifestata vo-
lonta di « contribute, con un 
atteggiamento comune. alia 
riforma del slstema moneta-
rio internazionale» si resta 
nel limbo delle buone Inten
zioni, e niente piu. Un altro 
risultato concreto che da sod-
disfazione alia Gran Bretagna 
e all'Italia e Timpegno di 
creare. entro la fine del "73. 
un Pondo di sviluppo regiona-
le destinato a concorrere, as-
sieme agli sforzi nazionall, 
al superamento degli squilibri 
regionall. cioe a venire In 
aiuto delle zone sottosviluppa-
te di Europa. 

Vorremmo tuttavia ricorda-
re a questo proposito che gia 
1 ministri dell'agricoltura a 
Bruxelles avevano deciso 
qualcosa di analogo oltre un 
anno fa per le zone agricole 
depresse e che non ci risulta 
che a quella decisione sia sta
to dato un inizio di esecuzio-
ne pratica. 

Nuovo era il tema della 
o politica socialen per l'Eu-
ropa. tema che e stato pre 
sentato da Messmer e Brandt 
con un incredibile spreco di 
frasi altisonantl come «l*Eu-
ropa al servizio deH'uomo» 
o al'Europa dal volto uma-
no»: ma al di la di un vago 
impegno alia a partecipazione 
crescente delle varie compo
nent! social! alle decision! e-
conomiche e sociaJi della co
munita » non troviamo nulla 
che indichi una vera evoluzio-
ne di questa Europa dei mo-
nopoli verso l'Europa dei la 
voratori. nulla che impegni la 
comunita a delegare'parte dei 
suoi poteri alle organizzazio- i 
ni dei lavoratori. | 

Ci si permetta, Inline, dl ' 
trovare irrisorio. come risulta- • 
to del rafforzamento della coo
perazione politica. Taumento 
da due a quattro delle riu-
nicni annua li dei ministri de 
gli esteri. Questo per quanto 
riguarda i risultati concreti. 

Sul piano delle discordie 
sottaciute e rinviate notia 
mo: nessun cenno al segreta-
riato politico europeo che era 
stato uno dei cavalli di batta 
glia di Pompidou; nessuna da 
ta fissata per 1'elezione a suf-
fragio universale del parla 
mento europeo e per assegnar-

gll poteri dl controllo reall 
sulle attivita comunltarle; 
nessuna definlzlone della na-
tura del rapporti che la co
munita dovra avere con gli 
Stati Uniti. quindi sulla rea
le personalita dell'Europa nel 
confronti dell'Amerlca. II fat
to e che su tutti questi te-
ml fondamentall, senza la so-, 
luzione dei quail non e possi-' 
bile prevedere cosa sar i la 
Unione Europea degli anni ot
tanta, il disaccordo e rimasto 
profondo, slcche si e pensa-
to bene dl accantonarll. e dl 
nnviarll al prossimo vertice 
tra tre anni. La Prancla, do
ve il gollismo ha praticamen-
te svuotato dl contenuto gli 
istituti parlamentari, non vuo-

le che l'Europa abbla im par-
lamento efflclente, realmente 
rappresentativo delle varie for
ze politiche europe. E Pom
pidou e riuscito a resplngere 
gli assaltl del premier olan-
dese, rimasto solo a chledere 
la elezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universale 
dopo la diserzlone dl An
dreotti e del suoi colleghl 
belga e brltannlco, lnvocando, 
proprlo lul, la sovranlti dei 
parlamenti nazionall In mate
ria dl decision! politiche. 

Una identlca contraddlzlo-
ne tra europeistl autonomistl 
ed europeistl atlantlcl ha im-
pedlto al nove dl dare un vol
to all'Europa. dl dire se que
sta Europa dl domanl sara o no 

autonoma rispetto agli Stati 
Uniti o continuera ad esserne 
succube. 

Certo, l'Europa eslste. va 
' avantl anche tra mille contrad-
dizlonl ma continua a resta-
re, sostanzialmente, un'Euro-
pa sulle cul, finallti econorpl-
che e politiche si pu6 essere 
difficilmente d'accordo. E' 
mancato insomnia, dal risul
tati di qiiesto vertice, un ac-
cenno a far compiere all'Euro
pa una svolta, a farla usclre 
dal vecchio bozzolo dell'euro-
peismo degli anni clnquanta ed 
e pura demagogia, in queste 
condizloni, venircl a parlare 
dell'Europa del 1980. 

Augusto Pancaldi 

Nonostante I'euforia governativa 

Londra: piu dubbi 
che certezze sul 

«vertices di Parigi 
I laburisti manifestano sceMicismo ̂  su una 
conferenza «cosl povera di dati concreti» 

Da 200 a 300 ufficiali arrestati secondo la BBC 

II Cairo: smentito un complotto 
LONDRA. 21. 

L'emittente radiofonica in-
glese BBC ha riferito que
sta sera, nel corso dl uno 
del suoi notiziari, voci secon
do cui numerosi ufficiali del-
l'esercito egiziano avrebbero 
tentato, senza riuscirvi, di ro-
vesciare il regime del presi
dente Anuar Sadat, la setti-
mana scorsa. In seguito alia 
scoperta del complotto,(avve-
nuta casualmente, quando un 
gruppo di ufficiali aderenti al
ia cospirazione venne fermato-
nel centro del Cairo da _un 
agente della polizia-militare) 
sarebbero stati arrestativ—'se
condo la BBC — da 200 a 300 
ufficiali delPesercito. 

Sempre secondo la BBC, le 
voci parlano di due gruppi 
di ufficiali i quali una setti-
mana fa raggiunsero a bordo 
di automezzi la capitale, con 
il proposito di fare prigionie-
ro il capo dello stato. Ma, co
me si e detto, uno dei due 
gruppi venne sorpreso per ca-
so da un agente della polizia 
militare ed il piano falll. I 
partecipanti al complotto — 
secondo la BBC — erano fa-
vorevoli a una ripresa imme-, 

•diata-- della guerra - contro' 
Israele ed.erano contrari al-
l'unione dell'Egitto-con la Li-' 
bia. Fontl governative -egizia-
ne hanno-smentito stasera le 
presunte «rivelazioni» del

la BBC. 
In ambient! governativi di 

Londra — riferisce l'UPI — 
risulta che al Foreign Office 
sono pervenute voci di «un 
qualche incidente» avvenuto 
in Egitto e che potrebbe an
che avere rivestito le caratte-
ristiche di un tentato colpo di 
stato; si aggiunge, perb, che 
queste voci sono contraddit-
torie per quanto riguarda la 
ampiezza e la gravita dell'epi-
sodio. Quanto, poi, al rilevan-
te numero di ufficiali che se
condo l'annuncio della BBC, 
sarebbero stati arrestati, que
ste fonti governative dichia-
rano-di non esserne al cor
rente'. 

Dal nostro corrispondente 
• • LONDRA, 21 

* II governo conservatore cer-
ca dl-esaltare al masslmo 11 
«successo» del vertice parl-
gino ma anche la stampa che 
ne se fe fatta eco compiacen-
te finisce col rlvelare piu dub
bi che certezze sulla reale con-
sistenza delle discusslonl eu-
ropee. Si nota l'accordo (peral-
tro faticaso) sulle questioni 
marginal! e si sottolineano le 
molte evaslonl e i compro-
messi sui probleml dl fondo. 
Per ovvil motlvl dl politica 
Interna Heath ha voluto ac< 
creditare stamane «il trlonfo 
inglese» in una intervista ra
diofonica. la promessa (mol-
to vaga) dl raggiungere «la 
completa unione dell'Europa 
entro il 1980 » costituirebbe, a 
suo dire, «un approccio tlpl-
camente britannico »... un im
pegno a lavorare a piu stret-
to contatto 1'uno dell'altro per 
trovare cammin facendo l'evo-
luzione istituzionale rispon-
dente alle nostre eslgenze: 
questo e il modo In cul si e 
sviluppata la storia inglese, 11 
modo In cul sono sorte le 
nostre istituzioni e il nostro 
parlamento...». 

II portavoce laburista per 
gli affari europel on. Peter 
Shore, ha prontamente deml-
stificato «I'euforia» del pre-
viier palesando tutto il suo 
scett'eismo su una conferen
za «cosl povera di dati con
creti ». II governo tenta anche 
di attribuirsi 11 merito di aver 
inserito l'impegno delle poli
tiche regionali nei programmi 
comunitari. Ma i conservato-
ri sono pronti a rilevare che, 
se l'intenzione era quella di 
recuperare sotto forma-di aiu-
ti alle zone depresse quello 
che , l'lnghilterra versa alia 
cassa comune come contribu
te alia politica agricola,' ta
le obiettivo e in gran parte 

fallito: l'impegno infattl e as 
sal impreciso, le resistenze 
francesi sono molto forti, il 
fondoi per le regioni sara al 
massimo di cento milioni di 
sterline, vale a dire meno di 
un quinto contribute agri-
colo inglese. 

La soddlsfazlone Inglese del-
governo e dl alcunl organi di 
stampa appare quindi del tut
to ingiustificata rispetto alia 
realta di fatto. L'autocompia-
cimento ufficiale risulta tan-
to piu isolato davanti ad una 
opinione pubbllca che dopo 
aver completamente ignorato 
il vertice parigino rimane de-
cisamente critica, insoddisfat-
ta della manovra verticistica e 
molto scettlca su una ipotesi 
dl integrazlone europea di cui 
vede solo i latl negati vi. 

Antonio Bronda 

Ponomariov 
riceve a Mosca 

il compagno 
Tortorella 

MOSCA. 21 
II comiiagno Aldo Tortorella, 

niembro dell'Ufficio politico del 
PCI e direttore deH'Unita. e 
stato ricevuto ieri dal membro 
candidato dell'Ufficio politico 
del CC del PCUS e segretano 
del CC del PCUS Boris Pono 
mariov. Al colloquio era pre-
sente il Tnembro della commis-
sione centrale di revisione del 
PCUS e vice-responsabile della 
sezione esteri del CC del PCUS. 
Zagladin. 

II colloquio. riferisce la TASS 
si e svolto in una atmosfera cc 
diale e amichevole 
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